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VOTO SEGRETO SÌ O NO 


Un dialogo Sto 


fra sordi 


Per ragionare da persone 
serie sul voto segreto 6 sul 
voto palese in Parlamento, 
bisogna rispettare due con- 
dizioni. Anzi tre. La prima 
consiste nel lasciare deli- 
beratamente da parte le 
questioni di principio, che 
in questio caso si prestano a 
valutazioni oggettivamen- 
te contrastanti. La seconda 
risiede nell’opporiunità di 
non dimenticare mai che 
una riforma regolamenta- 
re-in quesia materia, se- 
condo la Costituzione, ri- 
chiede la maggioranza as- 
soluta in ciascuna Camera, 
vale a dire il voto favorevo- 
le — di fatto a scrutinio 
segreto — della metà più 
uno dei deputati o dei se- 
natori: non dei presenti vo- 
tanti ma di tutti i. compo- 
nenti dell'una o dell'altra 
assemblea. 


Se poi si considera, sem- 
pre per ragionare da perso- 
ne serie, che nulla sarebbe 
più disastroso di una bat: 
taglia ostruzionistica sul 
regolamento parlamentare 
e che in questa materia 
l’ostruzionismo può age- 
volmente risultare vincen- 
te, una terza condizione 
emerge dalla tradizione 
parlamentare: che una ri- 
forma regolamentare deve 
essere, se non bene accetta, 
almeno non. fierissima- 
mente avversata dall'op- 
posizione. Non soltanto 
perché, in caso contrario, 
essa non passerebbe; ma 
anche perché le regole del 
gioco parlamentare neces: 
sitano per essere vive c 
vitali, cioè davvero funzio- 
nanti, del consenso di tutti. 


Partendo da queste ra- 
gionevoli premesse, occor- 
rè dire subito che una dife- 

——sacavoltranza della segre- 
tezza del voto, come sem- 
brano voler farè i comuni- 
sti, non è concettualmente 
né moralmente sostenibile. 
Ma per le stesse ragioni 
nemmeno sa 
bile una posizione di oppo- 
sta intransigenza a favore 
della generale e obbligato- 
ria pubblicità del voto. Se 
per un attimo gli oltranzi 
sti del voto segreto cessas 
sero di difendere sempre e 
comunque iutto ciò che 
può nuocere al governo e 
se gli oltranzisti del voto 
palese accettassero la ra- 
gionevole ipotesi che non 
proprio tuttii gravi malan- 
ni delle nostre istituzioni 
provengono dal malcostu- 
me dei franchi tiratori, ci 
sarebbe molio spazio per 
una seria revisione della 
disciplina delle votazioni. 


In primo luogo, nessun 
comunista serio potrebbe 
portare un solo argomento 
a giustificazione dell'arti- 
colo 91 del regolamento 
della Camera, che impone 
l'obbligo dello scrutinio se- 
greto nella votazione finale 
dei progetti di legge. Sedi. 
mentata dal parlamentari- 
smo ottocentesco, che 
ignorava i partiti ma inesi- 
stente al Senato, questa 
norma è un'offesa: alla 
democrazia e un'apologia 
(o un incitamento) per le 
imboscate degli incappuc- 
ciati. Elementare decenza 
vorrebbe che l'obbligo del 
segreto sparisse. Non me- 
no impervio sarebbe 

er chicchessia, difendere 
‘a regola irragionevole e 
perversa che impone il vo- 
to segreto finale persino 
quando il testo è composto 
di un solo articolo e questo 
sia già stato votato con 
scrutinio palese, come av- 
viene per la conversione 
dei decreti legge quando 
sia stata posta la questione 
di fiducia. 

Infine, anche coloro che, 
come noi stessi, non sono 
affatto convinti dell'oppor- 
tunità di consolidare lo 
strapotere degli apparati 
centrali di partito sui pro- 
pri parlamentari attraver- 
so la totale eliminazione 
del voto segreto, dovrebbe- 
rovconvenire. che, così 
come. stanno le cose, la 

- Situazione normativa è 
troppo comoda per l'oppo- 
sizione. E! infatti assai opi- 
nabile:che, nel concorso di 
diverse richieste di \vota- 
zione, debba prevalere di 
diritto quella per il voto 
segreto. Ma anche a non 
voler rovesciare questa 


norma, è grottesco consen- 
tire che la segretezza del 
voto si imponga per il solo 
fatto che .la domandino 0 
un presidente di gruppo 0 
quindici deputati: il «quo- 
rum» andrebbe almeno 
rialzato a due o ire capi 
gruppo, ovvero a sessanta- 
iré deputati, cioè un deci- 
mo dei componenti. 

Su un punto, inoltre, già 
proposto da Bozzi nella 
sua relazione alla commis- 
sione per le riforme istitu- 
zionali, sembrerebbe del 
tutto giusto puntare i pie- 
di. Vale a dire a favore 
dell'obbligatorietà del 
voto palese in ogni delibe- 
razione che comporti au- 
mento di spese 0 riduzione 
di entrate. Un dibaitito, 
non solo in Parlamentéò ma 
anche nel paese sollecitato 
dai partiti, su queste pro- 
poste niente affatto autori- 
tarie ne irragionevoli, po- 
trebbe: servire a sbloccare 
una situazione di stallo, 
caratterizzata da .un dialo- 
go fra sordi non sempre in 
buona fede. 


Silvano Tosi 


LE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO SUI PREZZI 


venuti dal freddo 


Gravemente colpiti i prodotti ortofrutticoli - Impegno a evitare speculazioni 


ROMA — Termometro bas- 
so e prezzi alti, che rischiano 
di rimaner tali anche quando 
l’ondata di gelo sarà passata e 
di estendersi dal settore orto- 
frutticolo ad altri generi di 
consumo. Gli «aumenti venu- 
ti dal freddo» sono il tema del 
giorno nella capitale. Se i 
prezzi sono accessibili per pa- 
tate, carciofi, pomodori e pe- 
peroni, si registrano rincari 
paurosi per spinaci, zucchine, 
lattuga, cavolfiori e radicchio, 
prodotti particolarmente col- 
piti dal maltempo che ha in- 
vestito le campagne a Nord di 
Roma, la Maremma, l’Abruz- 
zo, le Marche, il Veneto e la 
maggior parte dell'Italia Set- 
tentrionale. Ancora indenni, 
invece, la Sicilia, la Puglia ela 
fascia a sud di Napoli: aree 
queste che garantiscono in 
modo consistente l’approvvi- 
gionamento nazionale di or- 
taggi. 

Non ci sono invece preoccu- 
pazioni per la frutta di stagio- 
ne già raccolta e conservata 
nei frigoriferi. 

«Per esaminare la situazio- 
ne dei rifornimenti e dei prezzi 
dei prodotti ortofrutticoli e 


per avviare iniziative di con- 
trollo» la Federmercati ha 
chiesto un incontro «urgente» 
con il ministro dell’industria 
Altissimo, allo scopo di bloc- 
care l'aumento dei prezzi e 
qualsiasi tentativo di specula- 
zione. 

Dal canto suo; il ministero 
dell’Industria ha già avviato 
le prime iniziative per accer- 
tare le conseguenze del mal- 
tempo e del gelo sulla produ- 
zione agricola. 

«Stiamo raccogliendo le in- 
formazioni necessarie anche 
attraverso le categorie — ha 
detto il ministro Altissimo — 
per quantificare i danni reali e 
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Dimezzato 
(dal 50 al 25%) 
il deposito 
per l'export 


soprattutto circoscrivere le 
aree e le produzioni colpite. 
Infatti, non vorremmo che si 
instaurasse una spirale ingiu- 
stificata di aumenti generaliz- 
«zati di prezzi o si tentassero 
manovre speculative sotto la 
spinta, anche psicologica, del- 
l'eccezionale situazione me- 
teorologica. 

«All’inizio della prossima 
settimana verificheremo i da- 
ti raccolti che ci servono per 
promuovere eventuali altre 
iniziative, In questo momento 
invito i consumatori a orien- 
tare le loro scelte verso pro- 
dotti ortofrutticoli di più lar- 
ga disponibilità». 

Oltre ‘agli ortaggi, natural- 
mente, sono stati colpiti dal 
gelo anche i fiori. I danni in 
questo settore si aggirano. 
nella sola Liguria, sui 100 mi- 
liardi di lire. 

Situazioni non meno gravi 
.sì registrano in quasi tutte le 
principali zone dedicate a 
questa coltivazione. Lo rileva 
l'Irvam, Istituto per la ricerca 
ela valorizzazione sui mercati 
agricoli, precisando che al 
maltempo sì aggiunge la pa- 
ralisi del trasporto e il ridotto 


E’ LEGITTIMA PER LA CORTE COSTITUZIONALE 


ROMA — La Corte costitu- 


zionale ha dichiarato non fon- 


date tutte le questioni di le- 
gittimità costituzionale rela- 
tive all'art. 3 del decreto legge 
17 aprile 1984 n. 70 ‘(misure 
urgenti in materia di tariffe, 
prezzi amministrati e indenni- 
tà. di contingenza) che ha 
tagliato quattro punti di scala 
mobile e per l'abrogazione del 
quale il Pci ha promosso un 
referendum; Per conoscere la 
motivazione. della decisione 
bisognerà attendere la pub- 
blicazione. 

Così ì giudici di Palazzo del- 
la Consulta hanno respinto i 
dubbi di incostituzionalità 
espressi da vari pretori sul 
taglio dei quattro punti di 
contingenza operato dal go- 
verno per il semestre feb- 
braio-luglio dell’anno scorso. 

Al decreto legge dell’aprile 
'84 era stato contestato di vio- 
lare più volte la Carta repub- 
blicana, principalmente Jlad- 
dove fissa i principi dell’egua- 
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge e del diritto del 
lavoratore a una retribuzione 
proporzionata alla quantità e 
qualità del lavoro prestato. 


La Corte ha dichiarato que- 
sti dubbi infondati. Per sape- 
re perche, bisognerà però 
attendere che la sentenza 
veriga depositata, il che com- 
porterà un'attesa di almeno 
una quindicina di giorni. In- 
tanto la decisione produce un 
primo effetto: la principale 
premessa perché il referen- 
dum promosso dal partito co- 
munista per l'abrogazione del 
decreto (ovvero la permanen- 
za nel nostro ordinamento 
della norma che ha tagliato la 
contingenza) possa eventual- 
mente aver luogo, c'è. Se 
infatti il decreto fosse stato 
dichiarato incostituzionale, la 
consultazione popolare non 
avrebbe avuto ragione di svol- 


gersi per mancanza del suo 
oggetto. 
Comunque la prossima set- 


‘ timana, mercoledì, i giudici 


costituzionali si riuniranno in 
camera di consiglio per'il giu- 
dizio sull’ammissibilità. della 
consultazione. Dovrarno sta- 
bilire se la materia è tra quelle 
che l'articolo 75 della Carta 
repubblicana vieta che siano 
sottoposte al voto degli elet- 
tori: le leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di in- 
dulto, di autorizzazione a rati- 
ficare trattati internazionali. 

Se la Corte dovesse espri- 
mersi per l'ammissibilità, i 
cittadini elettori sarebbero 
chiamati a pronunciarsi (sal- 
vo una legge che modificasse 
sostanzialmente la norma 
contestata) in una domenica 
‘compresa tra il 15 aprile e il 15 
giugno. A fissare la data sa- 
rebbe, un decreto del Presi- 
dente della Repubblica. 

Sì sono avute, intanto, rea- 


zioni differenti negli ambienti 

sindacali all'annuncio della 

Corte costituzionale. Il segre- 

tario generale della Uil, Gior- 
gio Benvenuto, raggiunto .te- 
lefonicamente a Napoli, ha 
detto: «Si tratta di una buona 

notizia. La Corte costituzio- 

nale ha assunto una decisione 
seria, anche perché sgombra 

il terreno da ‘ogni equivoco; 

certo dovrebbe servire al sin-, 
dacato a capire che occorré 

fare presto nella realizzazione 

di una piattaforma che punti 

innanzitutto alla difesa del- 

l'occupazione», 

Nessuna dichiarazione è 
stata fatta da esponenti della 
Cisl, anche se ambienti della 
confederazione di via Po han- 
no fatto sapere di non essere 
sorpresi della decisione. Si- 
lenzio assoluto invece alla 
Cgil dove sia esponenti della 
componente comunista sia di 
quella socialista non hanno 
voluto commentare la notizia. 


De Mita: appoggio a Craxi 
fino alle «amministrative» 


ROMA — Il vertice preannunciato dalla maggioranza si 
terrà certamente per recuperare alla coalizione pentapartita 
quell’immagine di unità di intenti e di coerenza di azione 
politica che molto spesso è sembrata smarrirsi per strada, Già 
si parla di «agende», di problemi sul tappeto, di questioni da 
esaminare per giungere, come ha detto Forlani, a un «raccor- 
do». Ma De Mita, intervenendo ieri, dopo un lungo silenzio, 
alla direzione della Dc, ha dettato i termini e le condizioni. 

Il segretario scudocrociato non fa, come Longo o Zanone, o 
il già citato Forlani, elenchi di provvedimenti da mettere, 
appunto, in agenda. Pone condizioni politiche, partendo 
dall’assunto che siamo ormai a pochi mesi dalle amministrati- 
ve. Esse, ha detto infatti De Mita nella sua relazione, «sono 
destinate ad assumere un rilievo straordinario nella vita del 
Paese, immediatamente per il loro effetto sulle-situazioni 
locali, e poi per l'inevitabile proiezione sul quadro politico 
nazionale delle soluzioni che si verranno definendo a livello 
locale». In sostanza la Dc si impegna a sostenere Craxi fino 
alle amministrative, poi si vedrà. Il servizio in 2.a pagina 


funzionamento dei mercati, A 
San Remo la maneanza di 
domanda interna ed estera ha 
provocato giacenze del.40 per 
cento dell'offerta. nonostante 
la scarsità della merce. Analo- 
ga. la situazione in Versilia. 
mentre a Pescia si parla per 
ora solo di un ritardo di fiori- 
tura. 

Non ancora grave — secon- 
do l'Irvam — la situazione nel 
Napoletano dovelle serre han- 
no potuto proteggere suffi- 
cientemente le colture. anche 
se la temperatura è scesa a.4 
gradi sotto zero. 

Viva preoccupazione desta- 
no nel Lazio le colture arbo- 
ree, soprattutto gli oliveti e le 
produzioni. zootecniche. Le 
scorte foraggere sono ormai 
prossime a esaurirsi e assai 
difficile ne risulta il reperi- 
mento, tanto che nelle zone di 
montagna, ancora isolate. 
molti bovini rischiano di mo- 
rire di fame. 

Le organizzazioni locali dei 
coltivatori e degli allevatori 
hanno già sollecitato i settori 
decentrati del ministero del- 
l'agricoltura a effettuare tem- 
pestivi sopralluoghi. 


LA REVISIONE DELL’IRPEF GIA” QUEST'ANNO 


p agli aumenti Tasse frenate 


dice Visentini 


I provvedimenti solo con l'assenso del ministro del tesoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Forse anche per 
1°85. tasse meno pesanti. E° 
quanto ha lasciato supporre il 
ministro delle Finanze Visen- 
tini, nel suo intervento alla 
commissione del Senato, do- 
ve è in discussione il decreto 
fiscale. In realtà il ministro si 
è mostrato molto cauto, 
avvertendo.che prima di assu- 
‘mere impegni. dovrà confron- 
tarsi con il ministro del Teso- 
ro Goria, ma nell'annunciare 
la presentazione di un: dise- 
gno di legge di revisione delle 
aliquote Irpef, a partire dal 
1986. è sembrato disponibile 
ad anticipare per l°85 alcuni 
benefici. 

Pressato dalla maggioranza 
delle forze politiche e dai sin- 
dacati (proprio ieri il segreta- 
rio della Uil Benvenuto ha 
rilasciato la richiesta di un 
intervento urgente per 1'85 e 
ha illustrato la proposta Uil di 
revisione delle aliquote Irpef) 
Visentini ora sembra orienta- 
to a concedere qualcosa. 

Rispondendo ad alcuni in- 
terventi che avevano solleci- 
tato. un'azione del governo 
per modificare un sistema fi- 


scale che finisce per colpire in 
modo giudicato esagerato 
pensionati e lavoratori a red- 
dito fisso. Visentini nel ricor- 
dare di essere contrario a un 
eccesso di progressività ha 
preannunciato che, subito do- 
po il varo del decreto fiscale 
presenterà un provvedimento 
di riforma dell'Irpef al fine di 
dare una sistemazione organi. 
ca ‘alle diverse forme di detra- 
zione. Il provvedimento non 
riguarderà soltanto i redditi 
minori ma anche quelli medi e 
alti. prospettando una revi- 
sione delle aliquote che man- 
tenga una proporzione fino ad 
un livello abbastanza elevato 
di guadagno. Per quanto ri- 
guarda il 1985, Visentini pur 
con prudenza ha definito 
«un'ipotesi ragionevole» quel- 
la di anticipare fin dai primi 
mesi del 1985 il recupero del 7 
per cento del drenaggio fisca- 
le previsto dalla legge finan- 
ziaria per la fine dell'anno, 


ma, ha, ricordato, l'assoluta ® 


necessita di un parere in pro- 
posito del ministro del Tesoro 
Goria. 

La disponibilità del mini- 
stro è stata molto apprezzata 


PRIME VITTIME DEL FREDDO, EMERGENZA IN CALABRIA 


Contingenza tagliata Un week-end di gelo 
Il sì della Consulta Nuovo peggioramento 


ROMA — Con 5,6 gradi sot- 
to zero, il centro di Roma ha 
raggiunto il record storico del 
secolo; Firenze appaiata al- 
l'Aquila, meno 22.alle: 10 di 
‘ieri mattina; temperature:po- 
lari anche in Emilia. con —27 
nella «Bassa» modenese. A 
Catanzaro nevica dopo 22'an- 
ni, mentre nelle Marche e în 
Basilicata sono stati segnala- 
ti cinghiali, lupì e branchi di 
cani randagi în cerca di cibo. 

| Costretta ancora a battere î 
denti per questa eccezionale 
ondata dì freddo, l’Italia si 
appresta a vivere uno dei più 
gelidi week-end degli ultimi 
decenni. Per ora, come infor- 
ma il servizio meteorologico 
dell'aeronautica, il flusso di 
aria fredda che ancora inte- 
ressa il Mediterraneo centra- 
le, fa sentire i suoî effetti prin- 
cipalmente al Sud e alle isole 
maggiori, mentre sul’ resto 
delle regioni si è affacciato îl 
sole. Ma tra oggi e domani, la 
situazione andrà peggioran- 
do un po’ dovunque, con gela- 
te e temperature stabili, ma 
sempre al di sotto delle mini- 
me stagionali. Per domani, în 
particolare, sono attese nuo- 
ve nevicate anche al Centro e 
al Nord. 


Ma al Sud la situazione sta; 


precipitando in Calabria do- 
ve il freddo ha causato danni 
pesantissimi, come in altre re- 
gioni meridionali dove nume- 
rosì sono i centri isolati che 
vengono riforniti dagli elicot- 
teri. I più colpiti sono i settori 
agrumicolo, olivicolo e orto- 
frutticolo. Mandarini, arance 
e clementini sono caduti a 
chili. Quattro operai della Sip 
di Cosenza sono stati salvati 
dai carabinieri: erano rimasti 
bloccati nella neve per 24 ore 
mentre riparavano una linea 
telefonica di Roggiano. — 
La provincia più colpita è 
quella di Cosenza: in partico- 
lare nelle zone di San Giovan- 


Cosenza — Il maltempo ha assunto proporzioni apocalittiche in Calabria. in alcuni punti la 
neve è ormai alta quattro metri; interi paesi sono isolati. Qui la foto di una strada statale 
sommersa dalle nevicate incessanti 


(Tel. Ansa) 


ni in Fiore, Acri, Rossano e 
Panettieri sono segnalati fra- 
zioni isolate, mandrie isolate 
e prive di foraggio e problemi 
nella fornitura dell'energia 
elettrica. A Cosenza da ieri 
collaborano alle operazioni di 
soccorso due elicotteri dell’e- 
sercîito per rifornire di forag- 
gio il bestiame. » 

; Per quanto riguarda la cîr- 
colazione ferroviaria nazio- 


nale, la situazione si va lenta- © 


mente stabilizzando anche se 
in alcune regioni i ritardi si 
accumulano ancora în modo 
preoccupante (i treni da Ro- 
ma per il Sud mantengono 


ritardi di oltre sette ore, nella 
zona di Caserta è caduta una 
linea elettrica aerea). 

Purtroppo comincia ad al- 
zarsi il conto delle vittime del 
freddo. I fiorentini hanno fat- 
to.î conti ieri con 22 gradi 
sotto zero, un freddo maggio- 
re di quello notturno (meno 
21,4): un record storico che ha 
avuto il suo morto, Orazio 
Monastero, di 84 anni, che 
viveva in una casa senza ri- 
scaldamento. 

Nel Veneto, in provincia di 
Rovigo, ‘un’altra vittima: è 
morta assiderata una donna 
di 54 anni, Teresa Crepaldi. 


Un’intera famiglia è stata 
ricoverata per intossicazione 
da ossido di carbonio: nella 
casa di Taglio del Po, la neve 
aveva otturato il camino. 

Altre due vittime si sono 
avute in Piemonte, A Torino 
Giovanni Panettoni di 70 anni 
è morto assiderato în casa 
insieme al suo cane, che dopo 
la morte del padrone aveva 
cercato nutrimento adden- 
tandone il cadavere. Ad Asti, 
stessa sorte è toccata per il 
freddo al girovago Leandro 
Giacosa, 65 anni, morto sul 
ciglio di una strada perife- 
rica. 


dalle forze politiche e in parti- 
colare dal responsabile econo- 
mico della Dc Rubbi, che, nel 
suo intervento in commissio- 
ne. ha ribadito la richiesta. 
già avanzata dal senatore 
D'Onofrio di anticipare al 
1985 la modifica della curva 
delle aliquote Irpef. 

Rubbi ha lasciato aperte 
due diverse possibilità: prov- 
vedimento ponte o un provve- 
dimento definitivo. Rubbi. co- 
munque, si è dichiarato d'ac- 
cordo’ sulla priorità dell'ap- 
provazione del decreto fiscale. 
L'andamento dei lavori in 
commissione, tuttavia testi 
monia un diverso clima tra le 
forze politiche. Le battute 
preliminari del dibattito, su 
una questione spinosa come il 
decreto fiscale, non fanno pre- 
sagire un clima di scontro nel- 
la maggioranza. 

Negli interventi di ieri, mol- 
ta parte della discussione. è 
stata in realtà un momento di 
confronto generale sulle poli- 
tiche economiche. Nel suo in- 
tervento in particolare, Rubbi 
ha riassunto il punto di vista 
della De su tutti i temi sul 
tappeto, ha chiesto un inter- 
vento del governo per riaprire 
il confronto con i sindacati. 

Da parte sua il ministro Vi- 
sentini ha escluso ulteriori au- 
menti della pressione fiscale, 
e ha avvertito che la manovra 
di accorpamento delle aliquo- 
te Iva ‘avra effetti marginali 
sull'aumento dei prezzi, meno 
dell'1 per cento. Il ministro 
delle Finanze ha inoltre pro- 
messo che superata la fase di 
emergenza, in futuro verran- 
no mantenute larghe forfettiz- 
zazioni per i contribuenti mi- 
nori e la contabilità semplifi- 
cata. 

I sindacati che saranno 
ascoltati lunedì dalla com- 
missione finanze della Came- 
ra, insisteranno molto sulla 
necessità che sia posto un 
freno alla pressione fiscale 
verso ilavoratori dipendenti e 
pensionati: Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, il-se- 
gretario della Uil, Benvenuto, 
ha parlato di «taglieggiamen- 
to» da parte dello Stato verso 
i lavoratori a reddito fisso. I 
sindacati hanno già elaborato 
una piattaforma comune per 
un intervento urgente attra- 
verso un decreto, perché nel 
1985 le retribuzioni non siano 
decurtate da una pressione 
fiscale, che Benvenuto ha de- 
finito «una variabile impaz- 
ziata del nostro sistema eco- 
nomico». 

La proposta prevede l’au- 
mento del 20 per cento di 
tutte le detrazioni d'imposta e 
l'aumento, sempre del 20 per 
cento, dell'ampiezza degli 
scaglioni. Soltanto in questo 
modo la pressione fiscale nel 
1985 potrà mantenersi ai livel- 
li dello scorso anno. 

Per il futuro però la Uil ha 
preparato una proposta, che 
sarà sottoposta all'esame del- 


.le-altre forze sindacali, in cui è 


prevista. una modifica più 
ampia dell’attuale sistema. Si 
avanza la necessità di effet- 
tuare le detrazioni d'imposta 
con detrazioni d'imponibile, 
in pratica le prime 500 mila 
lire di stipendio saranno esen- 
tate da tasse; la diminuzione 
delle fasce da 9 a 6, una ridu- 
zione delle aliquote, partico- 
larmente per i redditi medio 
‘alti. Quest'operazione di rifor- 
ma dovrebbe essere scaglio- 
nata in tre anni: a partire 
dall'87, però, sono previsti 
degli adeguamenti automati- 
cì che portino all'eliminazione 
definitiva del drenaggio fi- 
scale. 
Giuseppe Sanzotta 


TRE MILITARI USA UCCISI IN GERMANIA 


HEILBRONN — Il propel- 
lente solido di un missile 
«Perhing II» ha preso fuoco 
provocando la morte di tre 
militari americani di stanza in 
Germania e il ferimento di 
altre sei persone. 


Îl maggiore Michael Grif. 
fon, del 56.0 artiglieria, il re- 
parto della cui dotazione fan- 
no parte i missili, ha dichiara- 
to per telefono all’Associated 
Presso che l’incidente è avve- 
nuto alle 14 di ieri in un depo- 
sito dell'esercito americano 
della località di Weidheide, 

«Non c'è stata alcuna esplo- 
sione» ha precisato l’ufficiale 
statunitense, soggiungendo 
che il missile non era armato e 
che nella zona non ci sono 


| testate nucleari. 


In un primo tempo era sem- 
brato che le vittime fossero 
due, ma poi si è saputo che ai 
due militari morti immediata- 
mente si è aggiunto un altro 
che ha cessato di vivere du- 
rante il trasporto all'ospedale. 
Dal canto suo, il maggiore 


Griffon non è stato in grado di 
dire se i tre siano deceduti per 
le ustioni o per aver respirato 
gas tossici. 

I «Pershing II» che sono 
lunghi una decina di metri e 
pesano sette tonnellate han- 
no motori a razzo a propellen- 
te solido. Essi vengono. spo- 
stati con appositi carrelli lan- 
ciatori. I missili sono custodi- 
ti in basi strettamente sorve- 
gliate e si provvede a traspor- 
tarli periodicamente. nelle 
‘campagne per esercitazioni, 
senza la testata nucleare, Ol 
tre che presso Heilbronn de- 
positi di attrezzature per 
«Pershing» si trovano nelle 


| località della Germania meri- 


dionale 


Insieme ai «Cruise» più len-, 


ti in volo. i «Pershing» vengo- 
no schierati in Europa per 
controbilanciare gli «SS 20» 
-Sovietici. Dalla fine del '83 — 
ha reso noto il portavoce della 
Nato lo scorso novembre — ne 
sono stati dislocati in Germa- 
nia 45 dei 108 previsti. 


Colonnello russo transfuga 


BONN — Un agente segreto sovietico di grado elevato, che 
da anni lavorava a favore dei servizi d'informazione occidenta- 
le, è passato all’Ovest alcune settimane fa: lo ha rilevato il 
quotidiano tedesco «Kélnische-Bonner Rundschau». 

Secondo il giornale tedesco occidentale; lo 007 sovietico, 
che aveva il grado di colonnello, è il più importante agente 
segreto dell’Est che abbia chiesto asilo politico alle autorità di 


Bonn in questo dopoguerra. 


Egli sarebbe stato reclutato dai servizi segreti occidentali 
durante uno dei suoi viaggi all’estero e, sempre secondo il 
giornale, avrebbe rivelato particolari sinora sconosciuti sulla 


centrale dei servizi segreti a Mosca e sulla rete di spionaggio - 


sovietico all’Ovest, con conseguenze molto gravi per l’Urss. 
Questo campione del doppiò gioco sarebbe, a detta del quoti- 
diano germanico, un personaggio non meno importante del 
colonnello sovietico Oleg Penkovski, che dopo anni di coopera- 
zione con i servizi segreti occidentali venne condannato a 
morte nell’Urss nel maggio del 1963. Il portavoce del governo di 
Bonn, Peter Bònisch si è rifiutato di commentare le notizie 
diffuse dalla «Kòlnische-Bonner Rundschau». Facendo appello 
alla comprensione dei giornalisti. x 

La tuga dell'agente sovietico è stata confermata in ambien- 
ti dei servizi segreti tedeschi, citati dall'agenzia giornalistica 
tedesca «Dpa». Il transfuga, definito «un pesce non piccolo» 
sarebbe peraltro arrivato nella Germania occidentale già da 


lungo tempo. 


TRA | PESCATORI MONFALCONESI E QUELLI TRIESTINI 


Tragico incendio tra i missili Casalin 


MONFALCONE — E' guer- 
ra aperta tra i pescatori di 
Monfalcone e quelli di Trieste. 
L'altra notte c’è stato l’ultimo 
episodio di una battaglia che 
dura ormai da alcuni anni: 
una barca monfalconese si è 
scontrata all'interno del baci- 
no di Panzano con un pesche- 
reccio di Trieste, che ieri mat- 
tina è stato sequestrato. dal- 
l'autorità giudiziaria. 

I soci della cooperativa pe- 
scatori di Monfalcone accusa- 
no i colleghi triestini di getta- 
re abusivamente le reti nel 
bacino di Panzano; mancan- 
do così di rispettare un antico 
privilegio (risale ancora ai 
tempi dell'impero austro/un- 
garico) che assegna ai pesca- 
tori locali il monopolio della 
tradizionale tratta dei cefali, 
alla quale essi dedicano da 
moltissimi anni in questa sta- 
gione. 

I monfalconesi tenevano 
d’occhio già da qualche gior- 

1a 


no il peschereccio di Trieste, 
che entrava di soppiatto nel 
bacino di Panzano. Dopo lo 
scontro nella notte tra giovedì 
e venerdì è subito intervenuta 
una motovedetta della Capi- 
taneria di porto di Monfalco- 
ne, che ha provveduto a fer- 
mare l'imbarcazione, coman- 
data da Roberto Lorello di 
Trieste (a bordo si trovavano 
altri sei pescatori). 


Il provvedimento è stato 
confermato ieri mattina dal 
pretore di Monfalcone, dott. 
Fulvio Finazzer Flori, il quale 
ha altresi dato il nulla osta 
alla vendita del pesce cattura- 
to dai triestini, con l'obbligo 
del deposito cauzionale della 
somma ricavata. Un'indagine 
appurerà adesso ragioni e 
torti. 


Era da diverso tempo che i 
pescatori monfalconesi anda- 
vano denunciando gli «sconfi- 
namenti». 


«Da almeno tre anni — dico- 
no alla cooperativa — quelli 
di Trieste non solo entrano 
nel bacino di Panzano, ma si 
prendono anche beffe di noi. 
Con le loro incursioni disper- 
dono i branchi di pesce e a noi 
non restano che le briciole. 
Quest'anno, per esempio, pro- 
prio l’azione di disturbo degli 
abusivi ci ha costretti a ri 
mandare la tratta». 


La legge alla quale si richia- 
mano i pescatori di Monfalco- 
ne è del 1922, ma riconferme- 
rebbe un privilegio ottenuto 
dai loro nonni negli anni re- 
moti. dell'amministrazione 
absburgica. Non è infrequente 
nella Venezia Giulia e in tutti 
i territori ex austriaci il rece- 
pimento nella legislazione ita- 
liana di norme imperial-reali 
(si pensi, per esempio, al caso 
degli uffici tavolari). 


Già da diversi anni, peral- 
tro, la tratta dei cefali ha per- 


a «querra» dei cefali 


duto molta della sua antica 
importanza nel bacino di Pan- 
zano, uno specchio d’acqua 
artificiale creato agli inizi del 
Novecento in seguito ad alcu- 
ni scavi di materiali che erano 
serviti per lavori di amplia- 
mento del porto di Trieste. 


Fino al 1973, il bacino veni- 
va completamente chiuso per 
la tratta, e così nelle reti rima- 
nevano quantità eccezionali 
di cefali (in dicembre entrano 
a branchi enormi nel bacino) 
che prendeva poi la via dei 
mercati di tutta Italia... 


‘Adesso però, con lo svilup- 
po delle attività portuali, il 
bacino non può più essere 
chiuso. Così i pescatori mon- 
falconesi, con alcune partito- 
lari autorizzazioni rilasciate 
dalla Capitaneria di porto ri- 
corrono, per tre o quattro vol- 
te, a sistemi più rapidi, ma 
meno redditizi. 

Paolo Fragiacomo 


DALL'INTERNO 


\ 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 gennaio 1985 


DE MITA ESPLICITO ALLA DIREZIONE DEMOCRISTIANA 
La Dc appoggerà Craxi 
almeno fino alle elezioni 


Il vertice della maggioranza servirà a dare maggiore stabilità all’esecutivo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il vertice della 
maggioranza servirà a dare 
stabilità al governo fino alle 
prossime elezioni ammini- 
strative, per il futuro si vedrà. 
Teri, aprendo i lavori della di- 
rezione democristiana il se- 
gretario De Mita è stato espli- 
cito: Ia Democrazia cristiana 
sosterrà il governo Craxi fino 
alle elezioni amministrative 
di primavera. 

Se il voto di maggio, ha 
aggiunto il segretario de, ser- 
vira a rafforzare il pentaparti- 
to dandogli un effettivo indi- 
rizzo strategico, il partito di 
maggioranza relativa. conti: 


nuerà ad offrire il proprio | 


sostegno leale alla coalizione. 
In caso contrario tutto dovrà 
essere rimesso in discussione. 

Al momento, il problema 
comunque è quello di non 


creare turbative che possano 
generare difficoltà nella mag- 
gioranza, ma nello stesso tem- 
po è intenzione di De Mita 
fare in modo che in questi 
mesi il governo sia messo in 
condizioni di operare. 

Il carattere costruttivo di 
questo vertice è stato messo 
in risalto ieri dal vicepresi- 
dente del Consiglio Forlani. 
«Penso che ci sarà una valuta- 
zione complessiva dell’azione 
fin qui svolta, delle difficoltà 
incontrate e dei risultati con- 
seguiti. Su questa base e 
guardando anche alle scaden- 
ze più impegnative dei prossi- 
mi mesi, mi pare che non 
manchino davvero i temi e le 
ragioni per uno scambio di 
Opinioni». 

Dalla Dc, stando almeno a 
quanto ha affermato ieri De 
Mita nel corso della direzione, 


per il momento non partiran- 
no azioni tese a minare la 
coalizione, anzi il segretario 
democristiano ha affermato 
che il partito continuerà ad 
incalzare i partiti alleati del- 
l’area laica e socialista, per H 
trasportare, dal centro alla.: 
periferia, la formula dell’ac- | 
cordo a cinque realizzando co- 
sì l’unica operazione in grado 
di dare un significato strategi- 
co al pentapartito e di disscl. 
vere detinitivamente ogni ipo- 
tesi di maggioranza diversa. 
E nel suo discorso De Mita 
ha lanciato anche un avverti- 
‘mento al Psi perché siano evi- 
tate in periferia operazioni 
che possano minare la colla- 
borazione anche nel governo 
nazionale. «A noi non piace — 
ha detto De Mita — il modello 
di Matera (l'alleanza nella 
giunta fra laici e Pci con la Dc 


Longevità 
di governo 


A prima vista possono ap- 


parire contrastanti, 0 addi-" 


rittura conflittuali, le affer- 
mazioni fatte da Craxi una 
ventina di giorni fa. sulla 
necessità di garantire all'at- 
tuale governo una durata 
«almeno triennale» e la pre- 
isazione fornita ieri da De 
Mita, il quale ha detto alla 
direzione democristiana che 
l'impegno del suo partito a 
Sostenere questa compagine 
i riale vale fino alle 
elezioni amministrative del 
12 maggio. 

C'è quasi un anno di diffe 
renza tra gli auspici di Cra- 
xi,insediatosi alla presiden- 
za del Consiglio nell'estate 
del.1983, e la scadenza indi- 
cata da De Mita. 

Il contrasto, o conflitto, 
diventa però meno evidente 
e sicuro quando si leggono 
con attenzione gli altri pas- 
saggi del discorso del segre- 
tario dello scudo crociato. 

Sì capisce allora che De 
Mita non ha annunciato il 
certo. c imminente esauri- 


mento degli accordi che por- 


AI contrario, egli 
ionato la conferma 
o prosecuzione di quegli ac- 
cordi alle prove di coerenza 
e di lealtà verso la De che 
nelle amministrazioni locali 
sapranno e vorranno dare i 
partiti alleati dopo le elezio- 
ni di maggio per il rinnovo 
dei consigli regionali, pro- 
vinciali e comunali. 

E un problema, questo, 
che sembra stare a cuore al 
segretario della Dc più del- 
l'altra questione della quale 
si parla molto nel suo e in 
altri partiti: l'elezione del 
sidente della Repubbli- 

ca, in vista della scadenza 

del mandato di Pertini. 

Sono facilmente prevedi- 
bili le proteste dei comuni- 
sti, in nome delle autonomie 
locali, contro la richiesta 
che il segretario democri- 
stiano ha deciso di rinnova- 
re con forza agli alleati di 
governo perché non contrad- 
dicano in periferia, con la 
formula dell'«alternativa» 
di sinistra, la linea scelta e 
praticata a livello nazionale, 

Sono proteste comprensi- 
bili per un partito come il 
Pci, che da una parte teme di 
perdere il potere dove lo ha, 
o di non conquistarlo dove 
ritiene di averlo a portata di 
mano, e dall'altra vuole usa- 
re le giunte di sinistra, an- 
che quelle più traballanti, 
come. grimaldelli contro gli 
equilibri politici nazionali. 

Ma non meno comprensi- 
bili sono le ragioni per le 
quali la Dc è interessata a 
contrastare questo disegno, 
nel quale si mescolano basse 
questioni di potere e perico- 
losi tentativi di destabilizza- 
zione politica. 

De Mita ha citato ieri il 
caso di Matera, un comune 
dove la De, pur avendo il 
numero maggiore dei consi- 
glieri, è stata messa in mino- 
ranza nei mesi scorsi dai 
suoi alleati di governo; che 
si sono accordati tutti — 
diciamo tutti — con i comu- 
nisti. Purtroppo non è il solo 
caso, o il caso limite. Ce ne 
sono altri. 

Analoga operazione, per 

, esempio, è stata impostata 

in questi giorni a Oristano e 

sarà formalizzata giovedì 

rossimo con l'elezione del- 

a nuova giunta provinciale. 

Sono cose che la Dc non può 

onestamente accettare e che 

altrettanto onestamente 

nessuno può chiederle di 

subire. 

Francesco Damato 


all'opposizione) per questo 
contrasteremo le posizioni di 
chi contemporaneamente si 
presenta all'opinione pubbli- 
ca come nostro alleato. ma 
anche come'interlccutore di 
alleanze alternative». 

1l segretario democristiano 
perù non si è limitato a criti- 
care i partiti alleati di gover- 
no, ma ha anche. accusato 
esplicitamente esponenti dei 
partiti alleati e della stessa dc 
che, o non hanno perso la 
speranza di creare alleanze 
diverse (Formica), oppure, e 
questo riferimento è stato 
rivolto direttamente al capo- 
gruppo della Dc, alla Camera, 
Rognoni, che aveva rivendi- 
cato una maggiore autonomia 
del partito rispetto al gover- 
no, che non rinunciano all'i- 
dea di mandare a picco Craxi 

7 GSS, 


RIENTRANO GLI SCIOPERI 


A Roma 
precettati 
per la neve 
gli uomini 
dei radar 


ROMA — I controllori del 
traffico aereo del centro di 
controllo regionale di Roma, 
aderenti all'organizzazione 
autonoma Anpcat, che ieri 
pomeriggio avevano confer- 
mato gli scioperi previsti per 
oggi e per domani, si reche- 
ranno regolarmente al lavoro. 
Poco dopo la conferma dell'a- 
gitazione, infatti, il ministro 
dei Trasporti Signorile aveva 
chiesto alla prefettura di Ro- 
‘ma di precettare i controllori 
di volo in considerazione della 
situazione di «emergenza me- 
teorologica» che ha colpito 
l'Italia. 


Prima che scattassero le 
precettazioni, l’Anpcat ha fat- 
to marcia indietro e ha invita- 
to i \controllori «a obbedire 
all'ordine di precettazione vo- 
luto dal ministro Signorile». I 
voli, dunque, neve permetten- 
do, saranno regolari sia oggi 
sia domani. Per oggi lo sciope- 
ro era previsto dalle 9 alle 13, 
per domani dalle 13 alle 19. 


AUMENTI CONGELATI FINO A LUGLIO 


Il blocco degli affitti 
INîicolazzi dà ragione 


al sindacato inquilini 


Il consiglio dei ministri risolverà il caso 


ROMA — Il braccio di ferro 
tra proprietari e inquilini su- 
gli scatti Istat volge ormai a 
favore di quest'ultimi. Il go- 
verno è infatti deciso a confer- 
mare il «congelamento» dei 
fitti ad equo canone per altri 
sette mesi e cioè fino alla fine 
del prossimo luglio. Lo ha ri- 
badito ieri il ministro dei lavo- 
ri pubblici, Franco Nicolazzi 
che ha dichiarato di voler sot- 
toporre la questione al prossi- 
mo Consiglio dei ministri. 

Nicolazzi è pienamente 
d'accordo con la nota «espli- 
cativa» già diffusa dalla presi- 
denza del Consiglio e non ha 
escluso che un provvedimen- 
to definitivo di blocco dei fitti 
possa essere varato entro la 
prossima settimana. 

«Io comunque chiederò al 
consiglio — ha specificato Ni- 
colazzi — che venga risolto in 


maniera chiara il problema 
dell'aumento Istat che è già 
stato richiesto dai proprietari 
degli appartamenti (sia priva- 
ti sia enti). Lo spirito del prov- 
vedimento che bloccava lo 
scatto dell'indice Istat la scor- 
sa estate era di congelare gli 
affitti per un anno». 

Come è noto i proprietari 
hanno invece dato una diver- 
sa «lettura» del testo. richie- 
dendo gli aumenti a partire 
dal primo gennaio del 1985. 

Nicolazzi ha spiegato le in- 
tenzioni del governo. «Poiché 
il Parlamento deve ancora 
convertire in legge il decreto 
che sospende l'esecuzione de- 
gli sfratti (giace alla Camera 
senza che sia stata avviata la 
discussione e scadrà il 27 gen- 
naio) sì potrebbe inserire nel 
decreto un articolo che risol- 
va l'intera questione». 


QUESTA MATTINA A ROMA | FUNERALI DI STATO PER OTTAVIO CONTE 


Una donna ha visto i terroristi 


assassinare l’agente dei Nocs 


ROMA — Funerali di Stato 
per l’agente dei Nocs Ottavio 
Conte, ucciso da terroristi 
mercoledì pomeriggio. La 
cerimonia funebre sì svolgerà 
questa mattina alle ore 10 
nella basilica di San Lorenzo 
fuori le mura. La salma dell’a- 
gente ucciso restetà esposta 
dalle 8 alle 10 nella cappella 
dell'obitorio nell’istituto di 
medicina legale. In un primo 


momento i familiari avevano 


deciso per una cerimonia in 


forma privata che doveva 
svolgersi a Torvaianica. Dopo 
il rito funebre la salma sarà 


tumulata nel cimitero di Po- 


mezia. 


Una nuova testimonianza 
di una donna che abita sul 


lungotevere di Torvaianica e 
ha assistito all'uccisione del: 
l’agente dei Nocs è stata rac- 
colta ieri dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica Lu- 
ciano Infelisi. 

Mercoledì sera la donna sta- 
va rincasando, quando la sua 
attenzione è stata attirata da 
un'Alfa Romeo che dapprima 
ha seguito l'agente, poi l'ha 
superato per immettersi in 
una stradina laterale. Secon- 
do la testimonianza, l'autista 
avrebbe fermato la macchina 
con il cofano verso il lungo: 
mare. 

Dalla vettura sono scesi due 
uomini, uno dei quali si è 
fermato tra una «Ritmo» po- 
steggiata e la cabina telefoni 


Delors a Palazzo Chigi. 


ROMA — Primo incontro ufficiale ieri a Palazzo Chigi,fra il 
presidente del Consiglio Craxi — all'Italia spetta dal 1.0 
gennaio la guida della Cee — e il neopresidente della commis- 
sione europea, il francese Jacques Delors che ha assunto i suoi 
poteri il 7 gennaio prendendo le consegne dal lussemburghese 
Gaston Thorn. All'incontro hanno preso parte il ministro degli 
esteri Andreotti e il ministro per il coordinamento delle 
politiche comunitarie Forte. 

Nel colloquio è stato effettuato un approfondito scambio di 
valutazioni sui programmi dei lavori rispettivamente elaborati 
dalla presidenza italiana e dalla Commissione. I due program- 
mi saranno illustrati al Parlamento europeo la settimana 
prossima: da Delors il 14 e da Andreotti, come presidente di ‘ 
turno del Consiglio dei ministri Cee, il 16., Craxi si recherà a 
Strasburgo in aprile. 

L'incontro Craxi-Delors ha consentito di constatare 
«un'ampia convergenza tra le linee direttrici dell’azione della 
presidenza e gli orientamenti programmatici della Commissio- 
ne — dice un comunicato di Palazzo Chigi — e un’entità di 
vedute sull'importanza di mantenere uno stretto coordinamen- 
to tra consiglio ed esecutivo per le iniziative da intraprendere 
sia. per la soluzione dei problemi tuttora irrisolti. sia per 
restituire slancio al processo di integrazione comunitaria». 


Il tempo che farà 


Situazione: Il flusso di aria fred- 
da che ancora interessa il Mediter- 
raneo centrale si presenta più atti- 
vo sulle isole maggiori e sulle re- 
gioni meridionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali condizioni di tempo 
instabile con precipitazioni anche 
nevose più probabili sulle isole 
maggiori e sulla Calabria; sulle 
restanti regioni prevalenti condi- 
zioni di cielo sereno o poco nuvolo- 
so salvo addensamenti sulle zone 
interne appenniniche; nebbie in 
Val Padana e gelate ovunque. 

Temperatura: stazionaria al di 
sotto dei valori normali. 


Venti: deboli orientali con rinforzi da Sud Est sulle isole. 
Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso in aumento sui 
canali di Sicilia e Sardegna e sul Tirreno meridionale. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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16,7; 


ca in cui si trovava in quel 
momento Conte; l'altro inve- 
ce ha aperto la porta della 
cabina, ha afferrato l'agente e 
lo ha tirato fuori. A questo 
punto i due sconosciuti hanno 
cominciato a sparare e uno di 
loro ha dato il colpo di grazia. 
alla testa del giovane. 


Gli inquirenti hanno sentito 
in questi due giorni una dozzi- 
na di testimoni, ma soltanto 
le dichiarazioni fatte da tre 
persone sono considerate va- 
lide per lo sviluppo delle inda- 
gini. Dalla ricostruzione del- 
l'agguato gli investigatori so- 
no giunti al. convincimento 
che si è trattato di un piano 
progettato con cura e portato 
a termine con estrema: fred. 
dezza e «professionalità»; 


Sono intanto sempre al va- 
glio degli inquirenti sia la pi- 
sta rossa delle Br, sia quella 
nera dei neofascisti. In queste 
ore i magistrati che coordina- 
no le indagini, i funzionari 
della Digos e della squadra 
mobile sono in attesa di qual- 
che altra possibile rivendica- 
zione (volantini, telefonate). 
che possano venire dai terro- 
risti sia neri sia rossi. La «Be- 
retta» 92 S bifilare, l'arma in 
dotazione all'agente, non è 
stata ritrovata e questo fatto 
farebbe pendere, a giudizio 
degli investigatori, l'ago della 
bilancia della responsabilità 
del delitto verso la pista neo- 
fascista. 


Gia, infatti, in precedenti 
agguati contro rappresentan- 
ti delle forze dell'ordine da 
parte dei neri, le armi delle 


* vittime sono sempre state 


portate via dai terroristi. 


Ricordata da Natta A «stretto 
l’opera di Togliatti vendevano 


ROMA — L'originalità e 
l'attualità del pensiero e del- 
l’azione politica di Palmiro 
Togliatti sono state al centro 
di un appassionato e ampio 
intervento di Alessandro Nat- 
ta al convegno dell'istituto 
Gramsci su «Democrazia e so- 
cialismo nell'opera di Togliat- 
ti», che si è aperto ieri nell’au- 
letta dei gruppi parlamentari, 
a Campo Marzio. Il convegno 
durerà anche oggi. 

Internazionalismo e auto- 
nomia, l'impegno per l’unità 
delle sinistre e la partecipa- 
zione delle masse popolari al 
governo del paese sono i punti 
focali della prassi togliattiana 
che trovano oggi una sottile 
analisi e un nuovo rilancio. 

Il segno del metodo risulta 
evidente — secondo Natta — 
nella vitalità e nella crescita 
del Pci e anche nel progresso 
«pur contraddittorio e fatico- 
so» del nostro Paese: ripensa- 
re Togliatti significa fare il 
punto sui cambiamenti nei 
venti anni che separano dalla 
sua morte. 

La sottolineatura del ’44 e 
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E l’attenzione si sposta 


sull’esplosivo del treno 


BOLOGNA — I magistrati della Procura della Repubblica 
di Bologna, che indagano. sulla strage del 23 dicembre sul 
rapido Napoli-Milano, dopo aver avuto la quasi certezza delle 
sembianze dell'attentatore. concentrano la loro attenzione 
sulla composizione dell'ordigno esplosivo. Per conoscere i 
risultati dei periti balistici in merito al tipo di esplosivo e di 
innesco usato bisognerà, pero, attendere alcune settimane. 

Più rapido potrebbe essere, invece, l'accertamento sull’in- 
volucro della bomba, cioè su una delle due borse che l'attenta- 
tore ha appoggiato sulla reticella del corridoio tra il primo e il 
secondo scompartimento della carrozza sulla quale è avvenuta 


l'esplosione. 


Sui cadaveri. delle quindici vittime, i medici che ‘hanno 


effettuato gli esami necroscopici hanno trovato alcuni fiam: 
menti di materiale che potrebbero essere brandelli della borsa 
nella quale era custodita la bomba. Questi frammenti vengono 
attentamente esaminati. Se si scoprirà qualche cosa sul conte- 
nitore, si potrà indagare per sapere dove, quando e da chi sia 
stato acquistato. 

Frattanto nessuna notizia ufficiale da Bologna è giunta alla 
Procura di Firenze sull'eventuale competenza di Firenze nelle 
indagini sulla strage. Lo ha detto, nel corso di un incontro coni 
giornalisti, il procuratore aggiunto di.Firenze, Carlo Bellitto. 


007 italiani: inchiesta 
sulle accuse di Formica 


ROMA — La Procura della Repubblica di Roma ha aperto 
un fascicolo intestato «atti relativi alle dichiarazioni rese 
dall’on. Rino Formica nell'intervista fattagli dal quotidiano 
”Repubblica”». Lo ha reso noto il procuratore Marco Boschi, il 
quale ha sottolineato che l’indagine, attualmente nella fase 
preliminare, riguarda «esclusivamente il punto dell’intervi- 
Sta in cui si parla di un incarico che sarebbe stato conferito 
dai servizi segreti a Michele Zaza». Infatti un «incarico 
appalto», secondo Formica, fu dato al capocamorra per il 


rapimento di Franco Freda in Grecia. 


IN UN CONVEGNO NELLA CAPITALE 


l'apporto comunista alla resi- 
stenza, la.rottura del-’47 e la 
scelta della democrazia politi- 
ca di tipo nuovo hanno aper- 


i to, secondo Natta, il processo 


di rinnovamento della nazio- 
ne anche nel momento in cui 
era messa in difficoltà l’unità 
antifascista e si era in epoca 
di guerra fredda. 

Il nuovo rapporto che si sta- 
bilì tra la causa della pace e 
quella del socialismo compor- 
tava una revisione teorica e 
politica ed ebbe poi sviluppi 
«di altissimo rilievo» per ope- 
ra di Berlinguer. 

In un momento in cui «un 
passo importante è stato 
compiuto a Ginevra per l’av- 
vio del negoziato tra Usa e 
Urss — ha detto Natta — noi 
vogliamo ribadire che occorre 
impegnarsi a fondo per far 
prevalere le ragioni del dialo- 
go: non possono essere tolle- 
rate nuove scalate icome la 
militarizzazione del cosmo. 
La rivendicazione che ponia- 
mo è che l'Europa, i paesi 
dell'Onu e dell’altro blocco, 
possano partecipare al con- 
fronto e alle decisioni su pro- 
blemi che riguardano la sorte 
del nostro continente. 

T) segretario del Pci ha chia- 
rito che non sono in discussio- 
ne le alleanze e gli impegni del 
nostro Paese, ma è urgente 
che «una politica estera sia di 
tutta la nazione e abbia ispi- 
razione e carattere democra- 
tici». 

In questo senso si pone il 
problema del superamento 
radicale dell'indirizzo politico 
che «è stato imposto ai servizi 
segreti», e ‘cioè il problema 
dell’impegno'attivo per la di- 
stensione, 


RUGGIERO E ATTOLICO AI VERTICI DEL MINISTERO 


Farnesina «giovane» 
con le nuove nomine 


ROMA — Le nomine del- 
l'ambasciatore Renato Rug- 
giero, 54 anni, a segretario 
generale del ministero degli 
esteri, e del ministro plepipo- 
tenziario di prima classe Bar- 
tolomeo Attolico, 57 anni, a 
direttore generale degli affari 
culturali — decise dall’ultimo 
Consiglio dei ministri — con- 
fermano la tendenza al ringio- 
vanimento dei vertici della di- 
plomazia italiana. L'età 
media del segretario generale 
e dell'«équipe» dei direttori 
generali (affari politici, econo- 
mici, culturali ed. emigrazio- 
ne) non arriva infatti, oggi, a 
54 anni. 

La carica di segretario gene- 
rale, la. massima carica tecni. 
co-amministrativa. del mini- 
stero. degli, esteri,, è un. posto 
delicato il cui titolare deve 
assicurare il coordinamento e 
la continuità dell’amministra- 
zione e l’esecuzione delle deci- 
sioni. ) 

Voci ufficiose davano Rug- 
giero in corsa per l’ambito 
incarico insieme all’amba- 
sciatore italiano a Parigi Wal- 
ter Gardini e al direttore degli 
affari politici, Bruno Bottai. 
Ruggieri sostituisce l’amba- 
sciatore Francesco Malfatti di 
Montetretto. 

Con la nomina di Ruggiero, 
il consiglio dei ministri ha 
approvato anche quella del- 
l'ambasciatore Bartolomeo 
Attolico, capo del servizio 
stampa della Farnesina e 
quindi «portavoce» di An: 
dreotti, a direttore generale 
per le relazioni culturali al 
posto di Cortese De Bosis al 
quale verrà affidata presumi- 
bilmente un’importante am- 
basciata. Decisi anche diversi 


«movimenti» in importanti 
ambasciate. 

Autorevoli voci interne alla 
Farnesina non accreditano 
però.la tesi che, con la nomina 
di Ruggiero, il ministero 
«cambi volto», Diplomatica- 
mènte si rifugge dalle espres- 
sioni troppo decise e si prefe- 
risce sottolineare come la 
scelta di un diplomatico rela- 
tivamente giovane alla caricà 
amministrativa — una sorta 
di «capo di stato maggiore» 
della diplomazia italiana — 
costituisce un consolidamen- 
to della linea di ringiovani- 
mento dei ranghi, ai massimi 
vertici. 

Il ministro plenipotenziario 
Bartolomeo Attolico prima di 


È sempré 
responsabile 
lo sciatore 
che investe 


BOLZANO — Chi investe 
un altro sciatore sulle piste è 
sempre in colpa a prescindere 
dalle circostanze, secondo 
una sentenza del tribunale ci- 
Vile di Bolzano che ha con- 
dannato un altoatesino, Paul 
Haeusler di Vipiteno, piomba- 
to addosso a un ragazzo tede- 
sco che era rimasto ferito, a 
una pena pecuniaria di quasi 
" milioni di lire. 

L'investimento era avvenu- 
to l’8 gennaio del 1977 in Val 
di Racines, presso Vipiteno. Il 
ragazzino, Stefan Lindemann, 
aveva riportato tra l’altro la 
frattura del femore, per cui si 
era’resa necessaria una lunga 
degenza. 


UN ARRESTO A MILANO E TRE IN SICILIA 


MILANO — Su ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica di Milano i cara- 
binieri hanno arrestato Bal- 
dassare Stabile, di 30 anni, 
originario di Alcamo (Trapa- 
ni). In quest'ultimo centro si- 
ciliano le manette sono scat- 
tate per Girolamo Calandri- 
no, 37 anni, costruttore edile, 
e per i dipendenti; postali in 
servizio a Trapani Angelo 
Passalacqua, 38 anni, e Giu- 
seppe D'Angelo, 24. Tutti e 
quattro sono accusati di ge- 
stire in concorso con altre pet- 
sone, già identificate e ricer- 
cate, una vendita per corri- 
spondenza specializzata nella 
fornitura di armi lunghe e cor- 
te, da guerra e non. 


Acquirenti di questa asso- 
ciazione per delinquere erano 
esponenti. mafiosi, della ca- 
morra, e della ‘ndrangheta ca- 
labrese. Le indagini stanno 
inoltre tentando di accertare 
se questa centrale di distribu- 
zione di armi fosse anche in 
contatto con elementi del ter- 
rorismo, 

Secondo i primi accerta- 
menti svolti dalla magistratu- 
ra, uno dei capisaldi del traffi- 
co di armi sarebbe stata pro- 
prio la cittadina trapanese di 
Alcamo. Qui i killeriche ope- 
ravano al servizio della crimi- 
nalità organizzata si riforniva- 
no periodicamente di armi, 
ricevendolo — è proprio il 
caso di dirlo — «a stretto giro 


Un cane lupo mangia 
il corpo del padrone 


TORINO — L'hanno scoperto ai piedi del suo letto in 


canottiera è mutande con parte del viso mangiate e le gambe 
rosicchiate. Nella stanza accanto, il suo fedele lupo belga, 
morto vicino alla credenza. Questa è la scena agghiacciante 
davanti alla quale si sono trovati i Vigili del fuoco e una 
pattuglia della polizia accorsi sul posto dopo che una voce 
anonima aveva segnalato al «113» che il pensionato Giovanni 
Panettoni era sparito da 15 giorni. 

Nell’alloggio popolare di via Spano a Torino, gli agenti sono 
entrati dopo aver abbattuto la porta a spallate: «E’ stata una 
scena agghiacciante — ha detto un poliziotto — quel cadavere 
‘mezzo mangiato e quel cane morto». 

Secondo le prime ipotesi, il magistrato ha ordinato l'esame 
necroscopico sia del pensionato che del cane. Giovanni Panet- 
toni sarebbe morto per cause naturali. La bestia rimasta chiusa 
in casa prima avrebbe abbaiato (come hanno riferito alcuni 
Vicini), poi colta dalla fame, avrebbe dato sfogo al suo istinto 
primordiale cibandosi delle carni del padrone. Lo stato di 
decomposizione del cadavere avrebbe avvelenato il lupo belga: 
quindi la morte anche del cane. 


giro di posta» 
armi alla mafia 


di posta». i 

Il bisogno di armi sempre 
diverse era motivato dalla ne- 
cessità di non lasciare nelle 
mani dei periti balistici ele- 
menti compromettenti, capa- 
ci di collegare un delitto al- 
Paltro. 

Secondo quanto è stato 
possibile accertare nel corso 
della prima fase della inchie- 
sta, svolta dai carabinieri, il 
«postal-market» di armi mila- 
nese era in grado di distribui- 
re in ogni momento non solo 
pistole ma anche fucili mitra- 
gliatori e mitragliette. Le ar- 
mi giungevano da Milano tra- 
mite corriere ed erano sempre 
pagate anticipatamente. 

I meccanismi di questo traf- 
fico sono abbastanza delinea- 
ti dalle indagini che hanno 
riguardato i collegamenti Mi- 
lano-Alcamo, La richiesta per 
le forniture di armi avveniva 
sempre per corrispondenza 
sulla base di un voluminoso 
catalogo che contrassegnava 
con un numero di codice ogni 
tipo di arma. Accanto alla 
fotografia vi erano anche le 
caratteristiche salienti, così 
come si conviene a un buon 
catalogo di vendita. 

L'impegno per chi acquista- 
va era il pagamento all’atto 
dell’ordine. Per ìl trasferimen- 
to del denaro venivano adot- 
tate misure di estrema caute- 
la. Infatti, veniva esluso il ser- 


vizio bancario, ritenuto poco 


affidabile dal momento che la 
legge Rognoni-La Torre ha 
consentito ai magistrati di 
mettere il naso nei conti cor- 
renti. Finora, però, nessuno si 
era curato di verificare i movi- 
menti di denaro attraverso i 
vaglia telegrafici. 


entrare in diplomazia, nel 
1955, ha lavorato nel mondo 
finanziario americano. 
Andreotti, diventato nell’a- 
gosto 1983 ministro degli este? 
ri, ha chiamato a Roma Atto 
lico — come capo dell’ufficio? 
stampa del ministero — dai 
Ankara, dove era ambasciato® 
re dal 1981. Nato nel 1927 ai 
Ginevra si è laureato in giuri? 
sprudenza a Trieste. v 
Nella stessa riunione del 
Consiglio dei ministri sono 
state accolte, su proposte del' 
capo della Farnesina, le nomi- 
ne ad inviato straordinario @ 
ministro plenipotenziario di. 
classe degli inviati straordi” 
nari e ministri plenipotenziari 
di II classe: Luciano Kochy 
Paolo Galli, Alessandro Qua: 
roni, Giovanni Jannuzzi, Fer- 
dinando Salleo, Giancarlo 
Danovi, Luigi Guidobono Ca- 
valchini. Garofoli, Aldo Pu 
gliese, Luigi Maria Fontana 
Giusti, Giovan Battista Cro- 
setti, Giuseppe Maria Borga. 
Ed inoltre le nomine ad in- 
viato straordinario e ministro: 
plenipotenziario di II classe 
dei consiglieri di ambasciata» 
Egone Ratzenberger, Mario, 
Sica, Francesco Aloisi De Lar- 
derel, Luigi Amaduzzi, Mario, 
Quagliotti, Sergio Vento, Ans 
tonio Neri, Giovanni Domine: 
dò, Vittorio Pennarola, Tom. 
maso Troise, Francesco De 
Courten, Salvatore Zotta, Ma-, 
rio Maiolini, Giuseppe Scarpa: 
De Masellis, Paolo Arturo, 
Coppini, Carlo Civiletti, Fa- 
bio Migliorini, Lorenzo Ferra- 
rin, Mario Piersigilli. Lucio: 
Forattini, Mario Cappetta, 
Ottone Mattei, Alessandro; 
Serafini, Giuseppe Balboni, 
Acqua, Federico Barberio. 


I pentiti : 
accusano: 
l'on. Manna 
è camorrista 


NAPOLI — Dodici pentiti 
della camorra'lo indicano co- 
me loro «amico fidato». Fra 
questi c'è anche Pasquale 
Scotti, il camorrista pentito 
evaso la notte della vigilia di 
Natale dall'ospedale civile dî 
Caserta e tuttora latitante? 
Lui, intanto, Angelo Manna! 
50 anni, deputato missino 
eletto nel collegio di Napoli 
con un plebiscito di voti alle” 
scorse politiche (con 80 mila 
preferenze, fu il secondo elet- 
to dopo il capolista Almiran: 
te), ex giornalista del «Matti= 
no» di Napoli, ex conduttore 
di un popolare (e populista 
sostengono i suoi detrattori) 
«T'alk-show» in dialetto napo- 
letano, trasmesso da un'emit. 
tente privata cittadina, è sta 
to raggiunto da comunicazio- 
ne giudiziaria. t 

Nell’avviso di inchiesta a 
suo carico, la Procura del Tri: 
bunale di Santa Maria Capua 
Vetere (Caserta), che l’ha 
emessa, ipotizza i reati di «as- 
sociazione a delinquere di 
stampo camorristico» e «coni 
corso in lesioni volontarie, 

«Angelo Manna è un nostro 
amico — aveva rivelato Pa” 
squale Scotti ai carabinieri — 
ha fatto parte della camorra! 
almeno fino al gennaio del 
1983». è 

Scotti, nella sua dichiara- 
zione, ha aggiunto che il par-° 
‘lamentare gli aveva chiesto 
un «favore». Qualche «gua- 
glione» della camorra avreb- 
be dovuto «punire» il dentista* 
napoletano Andrea Torino, 

I magistrati casertani che si 
occupano dell’inchiesta in- 
tanto, chiederanno alla Pro- 
cura di inoltrare alla Camera 
richiesta di autorizzazione a 
procedere, 


Sabato, 12 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


i Chiudendo, il 30 dicembre 
1811,il secondo anno di attivi- 
tà della «Società del Gabinet- 
to di Minerva», da lui fondata 
il lo gennaio 1810, esatta- 
mente 175 anni fa, Domenico 
Rossetti, nel lamentare lo 
Scarso impegno di alcuni soci, 
ammoniva: «La costanza nei 
proponimenti è una virtù che 
imeritamente dovrebbe riporsi 
fra quelle che diconsi virtù 
cardinali. Che giova all'uomo, 
Alla famiglia, alla società, se il 
bene si avvia con fervore, con. 
zelo, con mirabile attività, 
quando poi, superatone appe- 
na il primo limitare, ci si arre- 
Sta, affievolisce, e fors’'anco 
arretra precipitosamente? Il 
bene non perfettamente tale 
che per la perseveranza nel 
sostenerlo, e condurlo a quel 
termine a cui è alla umanità 
conceduto di poter arrivare». 


| E, dopo aver indicato come 
causa della decadenza la 
mancanza di fermezza nei 
propositi, concludeva: «Pro- 
poniamo al nostro libero arbi- 
trio quella legge che la società 
hon potrebbe proporci senza 
essere despota di noi. Faccia- 
mo, per esempio, il fermo pro- 
ponimento di trovarci ad ami- 
chevole consorzio e confabu- 
lazione una volta per setti 
mana». 


Ebbene, non si può dire che 
le indicazioni di Domenico. 
Rossetti («uomo dalla geniali- 
tà senza fine e senza posa, 
filosofo del diritto e poeta ter- 
so, politico e archeologo, bi- 
bliografo e cultore di giardini, 

torico e numismatico, scrit- 
“tore sempre alegante: e sem- 
pre puro», come lo descrive 
Silvio Benco in un memorabi- 
le articolo su «Il Piccolo» del 6 
gennaio 1910, nel centenario 
della Minerva) siano state di- 
sattese. 

- Costanza di proponimenti e 
riunioni settimanali. Nel tar- 
do pomeriggio di ogni sabato 
(autunno, inverno, primavera) 
piccoli gruppi di persone, sin- 
gole o al massimo in coppia, 
rari i giovani, i più di una 
certa età; entrano, quasi furti 
vamente, come dei cospirato- 
ri, nel portoncino semichiuso 
della Biblioteca civica, in 
piazza Hortis.'Chi sono? Dove 
vanno? Sono i soci della So- 
cietà di Minerva, la più antica 
istituzione culturale cittadi- 
na, che si recano, con costan- 
za di proponimenti, a pagare 
il loro tributo settimanale alla 
cultura associativa. 

“Austeri signori ‘e giovani il: 
luminati (la «mascotte» Anto- 
nio Trampus, ancor liceale, ha 
già tenuto alcune conferenze 
su personaggi inediti della 
Trieste settecentesca), i «Mi- 
nervali», come con arcaica 
espressione usano definirsi, si 
riuniscono: per ascoltare gli 
oratori invitati, che trattano 
di letteratura, di arte, di sto- 
‘ria patria, di viaggi, e per 
prendere atto delle comunica- 
zioni dei sodali su argomenti 
di interesse cittadino, per di- 
batterne gli aspetti e le conse- 
guenze. Gli oratori, che dalla 
Minerva non si attendono né 
onori né prebende, vengono 
tutti indistintamente, per 
ostico che possa essere il te- 
ma trattato, accolti dall'udi- 
torio con sincero calore, con- 
siderati, come sono, porgitori 
di cultura, che aggiungono 
Una piccola tessera al mosai- 
co della cultura triestina. 


In tal modo i soci della Mi- 
nerva e i presenti tutti (le 
sedute sono pubbliche) assol- 


razione, quasi ininterrotta- 
mente da 175 anni, un dovere 
civico, e lo fanno con il pudore 
pari alla consapevolezza di te- 
nere accesa; siano perdonate 
le espressioni retoriche, la 
fiaccola di un glorioso soda: 
lizio. 
* 

Ma quando, e in quali circo- 
stanze, fu accesa quella fiac- 
cola? L'idea di un «Circolo di 
lettura», nel quale dei soci, in 
numero minimo di 60, al cano- 
ne annuo dì 24 fiorini, potesse- 
ro avere a propria disposizio- 
ne gazzette e libri, fu di un 
libraio, che si proponeva di 
trarre un utile da siffatta ini- 
ziativa economica. Ma i sotto- 
scrittori, che erano ben più di 


LA SOCIETÀ DI MINERVA COMPIE 175 ANNI IN UNA TRIESTE IMMISERITA 


Purché sia cultura onesta 


Poi, come spesso accade do- | istituzioni ricreative e cultu- 
po i rivolgimenti politici, ven- | rali, in tutti i campi e di tutte 
ne la Restaurazione legittimi- | le tendenze, che raggiunsero 
sta. Ma ormai, inun momento | nei decenni successivi livelli 
in cui l’aria nuova spirava | degni della grande civile città 
ancora in Europa, la cultura | che Trieste, nello stesso perio- 
moderna di Trieste, che ac- | do, stava diventando. E que- 
compagnò da allora in poi lo.| ste concorrevano, tutte assie- 
sviluppo economico, demo- | mee ciascuna individualmen- 
grafico e civile della città, ave- | te, a formare quelle «tradizio- 
va avuto, nella Società di | nidi cultura» delle quali, scri- 
Minerva, il suo battesimo isti- | veva a ragione Slataper nel 
tuzionale. 1909, Trieste era priva. 
Quella cultura moderna fu A ragione perché le tradizio- 
subito, e naturalmente, italia- | ni non si formano in poche 
na, ma si aprì poco dopo, colla | decine d'anni: occorrono se- 
rivista «La Favilla», alle pro- | coli, E la Trieste dell’800, ri- 
blematiche europee e del | spetto a Milano e a Firenze, a 
mondo slavo. E si può ben | Venezia e a Napoli, sembrava 
dire che il diffondersi della | un giovane, brillante studente 
cultura procedette, da allora, | di fronte ad anziani professo- 
di pari passo col risveglio poli- | ri. (Quel giovane brillante era 


(66) 
FONDATA DA DOME DE ROS: 
SETTI-MD-CCCX-TRIESTE 


60, si riunirono in associazio- 
ne, la «Società del gabinetto 
di Minerva» per l'appunto, e 
fu quest’ultima che stipulò il 
contratto col libraio al canone 
minimo, lucrando — absit in- 
juria verbis! — sul maggiore 
introito. 


Poco dopo, non avendo il 
libraio ( e non per colpa sua) 
‘ rispettato alcuni patti circa la 
disponibilità di gazzette, la 
Società se ne liberò onorevol- 
mente. Deus ex machina di 
quest’operazione fu il Rosset- 
ti, cui va il merito di aver 
depurato. l'iniziativa dal ca- 
rattere commerciale, confe- 
rendole quel contenuto esclu- 
sivamente culturale che con- 


serva tutt'ora. 


I primi passi, la Minerva li 
compì dunque durante la ter- 
za occupazione francese di 
Trieste, che terminò nel 1813. 
E non è difficile immaginare 
che la presenza francese, per 
ciò che rappresentava di rot- 
tura col passato e che portava 
con sé nelle istituzioni, per 
‘esempio nelle scuole, abbia 
influito su Domenico Rosset- 
ti, facendogli prendere atto 
del definitivo superamento 
del settecentesco spirito d’Ar- 
cadia, e lo abbia spinto a dedi- 
carsi alle nuove prospettive 
culturali, e perciò a fondare la 
Minerva. Certo si è che il pri- 
mo statuto compilato da Ros- 
setti risentiva, come ricorda 
Attilio Gentile, delle leggi li- 
berali francesi in materia di 
censura, mentre nella nuova 
sede faceva bella mostra di sé 
il busto di Napoleone donato 
alla Minerva da Antonio Ca- 


‘vono, di generazione in gene- | nova. 


Sfogliando 
le riviste 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SCUOLA E CULTURA 

- La rivista culturale didatti- 
ca pedagogica edita e diretta 
da Antonio Napolitano a Trie- 
ste (via Crispi 46, tel. 040/ 
208465) offre anche nel n. 9 la 
consueta e interessante storia 
di un po’ di tutto: dal Friuli- 
Venezia Giulia in generale a 
quella di una città particolare 
come Grado (e del suo acque- 
dotto), dalla storia del canto 
aquileiese a quella del teatro 
di Euripide, dalla storia della 
numismatica in regione alla 
storia del mobile. 


CINEMAZERO 

* Il periodico mensile di. cul- 
tura cinematografica «Cine- 
imazero» (33170 Pordenone, 
viale Grigoretti 20, tel. 0434/ 
34048) oltre alla carrellata di 
film in programma nell’aula 
magna del Centro Studi di 
Pordenone propone un'inter- 
vista/ritratto con Bertrando 
Tavernier e una pagina su 
Alfred Hitchcock (o della fe- 
nomenologia della paura). 


MOST-PONTE. , 

Le radici dell’attuale crisi di 
Trieste e le possibilità di 
superarla. sono oggetto del 
saggio di Ales Lokar che apre 
il n. 69/70 della rivista bilingue 
«Most-Ponte», il cui somma- 
rio segnala anche interventi 
di Alenka Goljevscek sul con- 
cetto di fraternità/terrore 
negli elementi mitici della 
canzone popolare slovena e di 
Gino Brazzoduro su natura, 
storia, arte, turismo dell’arci- 


- pelago del Quarnero, oltre a 


una testimonianza di Edoar- 
do Schott Desico su Scipio, 
Slataper, suo compagno di 
scuola dal 1900 al 1908. 


R. S. 


T'essera di 
Riconoscimento 


per il socio 


Signor 


Il Presidente 


destinato — lo vediamo ora — 
a invecchiare precocemente, 
forse precocemente a morire). 


tico risorgimentale, perché 
vera politica e vera cultura 
sono espressioni di uno stesso 
sentire. ‘ 


Che poi tale sviluppo cultu- 
rale fosse riferibile a motiva- 
zioni. politiche in termini di 
nazionalità, oppure a motiva- 
zioni sociali in termini di clas- 
se, come taluni affermano, 
non può apparire contraditto- 
rio se si pensa che la scelta 
italiana della nostra: classe 
borghese era in sintonia coni 
tempi, maturi per gli Stati 


F: 

Molte volte, nel corso di 
questi 175 anni di vita, la 
Società di Minerva celebrò i 
suoi fasti, e quelli dell’Archeo- 
grafo Triestino. Molte meda- 
glie furono coniate. La storia 
della Minerva è raccolta in 
due volumi, preziosi per il 
contenuto, editi dalla Società 
nel 1910 a opera di Attilio 
nazionali, e rispondeva, di | Gentile e nel 1965 a opera di 
conseguenza, e in prospettiva, | Giuseppe Secoli. 

a obiettivi e interessi econo- Quasi; :2400,..tenuto. conto 
mici. delle interruzioni belliche, so- 
Gitto) 5 no state le sedute dalla fonda- 

Abbiamo nominato «La Fa- | zione. I soci furono in origine 
villa», rivista artistico/lettera- | 7g gli attuali sono 130, oltre a 
ria, e pertanto politica, che si i Hi 


pb) te dal 196 dl | Sol to cinta 

. Pur operando anch'essi iè i i 
nell’ambito della cultura ita- quali è interessante notare il 
liana, i «Favillatori», si disse, 
erano su posizioni differenti 
da quelle della Minerva e del- 
l’Archeografo Triestino. Si 
disse che i soci della Minerva 
erano conservatori, municipa- 
listi (di ciò era particolarmen- 
te accusato il Rossetti), che 
erano legittimisti, espressio- 
ne, in fondo, del Patriziato, 
mentre la «Favilla» risponde- 
va al bisogno di cultura della 
borghesia mercantile cosmo- 
polita, più aperta e progressi- 


‘manngesellschaft di Lipsia, 
nella Germania orientale. 
Delle sedute che si tengono 
nella saletta Benco della Bi- 
blioteca civica, gentilmente 
concessa e opportunamente 
allestita, vengono redatti ver- 
bali, successivamente rilegati 
in volumi, sicché di tutte le 
conferenze sono conservati i 
testi quasi integrali. Attuale 
presidente è l’avv. Cesare 
‘Pagnini, insigne cultore di 
1 AENE ‘ | storia patria, coadiuvato dai 
sta, più attenta ai primi segni | vicepresidenti prof. Marino, de 
delle sorgenti nazionalità e, in | Cristini e prof. Giovanni Let- 
particolare, del risorgimento. | {jch. Ga 
italiano. Il rituale delle sedute è 
In prospettiva storica tale | quello istituito dal conte Do- 
presunto conflitto non esiste, | menico Rossetti de Scander, 
se si pensa che, aperte dalla | che fu presidente della Miner- 
Minerva le nuove vie, sorsero | va dal 1949 al 1980 (e tre 
autonomamente numerose | membri della famiglia, tra i 


presidente della Winckel- 


quali il dott. Antonio, sono tra 
i soci), Dopo le comunicazioni 
del presidente, quelle even- 
tuali dei sodali, e la presenta- 
zione degli oratori, ha luogo la 
conferenza, talvolta illustrata 
da film o diapositive. 


Infine, dopo una breve pau- 
sa, si fa luogo alla lettura del 
«Diario», consistente in una 
scelta, riordinata dalla signo- 
ra Ucci Cvitanich, di notizie 0 
commenti estratti da «Il Pic- 
colo» o da altri quotidiani, 
che vengono riletti a distanza 
di circa un anno. E’ questa 
un’interessante iniziativa che 
consente una visione dei fatti 
sotto un profilo che non è più 
di cronaca, e una loro verifica 
in prospettiva di medio pe- 
riodo. 

Da qualche anno gli argo- 
menti di alcune conferenze 
costituiscono l’oggetto di una: 
serie originale di appetibili 
volumetti, i «Quaderni della 
Minerva», sinora editi in nu- 
mero di sedici. Ma dal 1829 la 
Società di Minerva pubblica 
l'«Archeografo Triestino», 
quella, tra le pubblicazioni 
periodiche italiane, che ha 
avuto la più lunga durata con- 
tinuativa. La collezione, a pe- 
riodicità annuale, comprende 
92 volumi, alcuni dei quali 
introvabili, mentre i volumi 
della quarta serie, interrotta 
dal 1938, costituiscono merce 
di scambio con istituzioni cul 
turali di livello internaziona- 
le, in vari paesi del mondo, le 
quali inviano a loro volta le 
proprie pubblicazioni, che 
vanno ad arricchire, a cura e 
spese della Minerva, la civica 
Biblioteca triestina. 


* 

E#3 
Così, la Società di Minerva 
ancora ben figura, pur con gli 
scarsi mezzi, nel panorama 
culturale cittadino. La Miner- 
va «tiene duro», ma risente 
anch'essa del clima di una 


‘città immiserita persino nelle 


attività culturali, le. quali, 
nonostante le innumerevoli 
presenze associative, sembra- 
no lentamente esaurirsi per 
stanchezza; risente dell’atmo- 
sfera pesante, di una città 
incapace di una cultura a re- 
spiro europeo, che non sia 
quella episodica, per addetti 
ai lavori, dell’establisnment 
politico e dei suoi comunicati 
stampa. 


Ora è il tempo delle organiz- 
zazioni sovrannazionali, delle 
multinazionali economiche, 
delle aperture internazionali 
alle idee e alle iniziative (ma a 
Trieste, privata del suo retro- 
terra carsico, istriano, illirico, 
troppi cani stanno attorno a 
questo povero osso spolpato). 
E anche alla Minerva ci si 
chiede se, e a quali condizioni, 
Trieste potrà rinascere, se riu- 
scirà a trovare in sé le energie 
per fare, nella cultura e nel- 
l’organizzazione economica e 
civile, il salto di qualità obbli- 
gatorio, richiesto dai tempi e 
dalla. sua ‘collocazione geo- 
politica. 

Occorre, si dice, una nuova 
cultura. Una cultura tecnolo- 
gica o scientifica, una cultura 
applicata? Una cultura mista 
italo/slava? Una cultura del 
terziario? Noi vorremmo dire, 
parafrasando Saba («Quello 
che resta da fare ai poeti: ai 
poeti resta da fare la poesia 
onesta»), che tutte le culture 
vanno bene purché oneste. 

Marino Bolaffio 


Al centro, la «classica» tes- 
sera dei soci della Minerva. 


P. 


RLA IL REGISTA DI «PARIS, TEXAS» (IMMI 


TE A TRIESTE 


Talento da Wenders 


«Non riesco ad abituarmi all'idea della morte del cinema» - Un altro «road movie» 


«Paris, Texas», il film di Wim 
Wenders «Palma d'oro» all’ulti- 
mo Festival di Cannes, è di 
imminente programmazione a 
‘Trieste. Il nostro critico. cine- 
matografico Callisto Cosulieh 
ha intervistato il regista te- 
desco. 


Incontrai la prima volta Wim Wen- 
ders parecchi anni fa (non' ricordo la 
data esatta), quando venne a Roma, 
invitato dal Goethe Institut, in occasione 
di una rassegna dei suoi film. Non dimo- 
strava neppure î trent'anni che gli accre- 
ditavano i documenti di identità. Porta- 
va i.capelli lunghi; se avesse avuto con 
sé il sacco da montagna, il «riicksack» 
come lo chiamano dalle sue parti, sareb- 
be parso la materializzazione di uno dei 
suoì personaggi, uscito provvisoriamen- 
te dallo schermo: uno di quei giovani 
vagabondi, eternamente «on the road» 
per non rimanere intrappolati în casa 
propria, convinti che, viaggiando, si fini- 
sce per conoscere meglio, non solo il 
mondo, ma anche se stessi, cioè la ragio- 
ne del proprio essere al mondo. 

Era considerato il delfino del cinema 
tedesco d’autore, cioè di quel cinema 
uscito dal manifesto stilato il 28 febbraio 
1962 a Oberhausen, che sì ostinava @ 
chiamarsi giovane, anche se i suoi massi- 
mi alfieri, gli Herzog, i Kluge e gli Schlòn- 
dorff, avevano raggiunto da tempo l’età 
matura e una rispettabile notorietà. Il 
delfino, cioè l’erede, coluì che avrebbe 
raccolto la semina dei fratelli maggiori. 

A dire il vero, lui non pareva credere 
molto alla missione di cui l'avevano carè- 
cato i critici del suo paese.'Alla tavola 
rotonda, che ero stato invitato a modera- 
re, mi era apparso\un giovane timido, il 
quale nel cinema vedeva più un oggetto 
d’amore che uno strumento della propria 
professione d'artista. Più un cinéphile 
che un filmaker, insomma.'Come se non 
si fosse staccato completamente dall’atti- 
vità critica che aveva praticato, in prece- 
denza, sulle pagine della rivista «Filmk- 
ritik» e del quotidiano «Sùddeutsche Zeì- 
tung». 

Ne ho avuto conferma anche ora, 
quando gli ho chiesto se il passare alla 
macchina da presa sia stato per lui un 
modo, dì proseguire con altri mezzi il 
discorso iniziato con la macchina. per 
scrivere. Molto modestamente mi ha ri- 
sposto che fino a poco tempo fa si sentiva. 
tanto insicuro di poter continuare a fare 
il regista che aveva messo in preventivo 
il suo ritorno alla macchina per scrivere. 
Ma ha soggiîunto che, scrivendo di cine- 
ma, non inseguiva alcun progetto in 
particolare: «Scrivevo solo dei film che 
amavo. Solo una volta ho derogato da 
questo proposito. Per dire male di "Hi- 
tler, una carriera”: un film che odiavo. 
Ho agito così per far capire ai lettori che 
sitrattava diunfalso documentario. Non 
un film dì finzione, ma semplicemente un 
film di menzogna». 

Nessun rapporto, quindi, tra la sua 


CHE LIBRI STANNO PER USCIRE DOPO LA LIBERALIZZAZIONE DEI DIRITTI D'AUTORE 


Svevo è di tutti, e tutti hanno Svevo 


parabola e quella dei Chabrol, deî Go- 
dard, dei Rohmer, dei Truffaut'che negli 
Anni 50 passarono dalla macchina per 
scrivere alla macchina da presa. per 
continuare con un'altra arma la loro 
battaglia contro il «cinéma de papa», 
contro la squalité francaise» e dare vita 
alla «nouvelle vague». In fondo, il cosid- 
detto giovane cinema tedesco, pur essen- 
do scaturito da un manifesto collettivo, 
non ha mai praticato il gioco di squadra 
(tranne în alcune occasioni d'impegno 
politico e militanza apertamente dichia- 
tata, come nei film collettivi «Germania 
in autunno», «Il candidato» e «Guerra e 
pace»). Il giovane cinema tedesco è stato 
sempre un'esibizione di solisti, di « globe- 
trotters», di «giramondo» nel senso an- 
che non metaforico del termine, il più 
giovane dei quali è appunto Wim Wen- 
ders, 

Un giovane che ha corrisposto in 
pieno alle speranze in luì riposte, che ha 
bruciato le tappe nonostante una carrie- 
ra seminata di ostacoli, tanto che oggi 
non ha bisogno degli istituti di cultura 
per richiamare l’attenzione su di sé. 
Dopo il «Leone d'oro» de «Lo stato delle 
cose» e la «Palma d’oro» di «Paris, Te- 
Tas» — premi confortati da un consenso 
così plebiscitario da non ricordarmene 
degli analoghi nella mia lunga esperien- 
za di frequentatore di festival —, sono è 
mass media ad assediarlo quando arriva 
în una delle capitali del cinema. 

Caso raro, Wenders è divenuto un 
regista di culto nel pieno della sua evolu- 
zione. Parlando con lui ho avuto la netta 
conferma che.«Paris, Teras» non costi- 
tuisca un punto dî arrivo, ma — caso mai 
— di partenza. Wenders, che nel 1976 
dichiarava «June Cinéma»: «Non mi 
piacciono, le Storie che:costringono a una 
tensione, a far attendere qualche cosa; 
preferisco che le storie o le azioni si 
addizionino e formino alla fine una sto- 
ria»; il regista che affidava la «storia» ai 
personaggi, anziché alla vincenda vera e 
propria, quasi inesistente nel suo svilup- 
po, riconosce oggi di essersi convertito 
alle «storie con tanto di tensione», inven- 
tando il finale americano de «Lo stato 
delle cose»: «Altrimenti quel film sarebbe 
stato di un narcisismo insopportabile», 
confessa. e «Paris, Teras» nonè — a suo 
avviso — che la logica conseguenza di 
quel finale. 

Gli faccio presente che la sua filmo- 
grafia, vista col senno di poî, da «Prima 
del calcio di rigore» a «Paris, Texas», 
alla luce della progressiva conversione 
alla «storia con tensione», potrebbe esse- 
re rappresentata graficamente da una 
curva senza scarti, senza soluzione di 
continuità, se a un certo punto non ci 
imbattessimo in «L'amico americano». 
«L'amico americano», tratto com'è dal 
romanzo «Ripleys Game» dì Patricia 
Highsmith, ha addirittura le cadenze del 
giallo d'azione. 

«’L’amico americano” era un film în 
anticipo sulla mia evoluzione — mi ri- 


sponde Wenders —, più avanti dello stes- 
so ’Hammett”, se non altro perché era 
tratto da un romanzo molto più forte di 
quello di Joe Gores. Io stesso mi rendo 
meglio conto della sua importanza oggi 
che non al tempo in cui lo stavo realiz: 
zando» 

Gli dico che: «Paris, Teras. mì ha 
fatto pensare ai film di Nicholas Ray, il 
regista di cui Wenders ha filmato la 
morte: în particolare a «Il temerario», 
soprattutto per l’inizio, con il desiderio 
manifestato da entrambi î protagonisti di 
tornare alle proprie origini. « Molti critici 
hanno fatto questa osservazione — ri- 
sponde —: chi ha citato “Il temerario”, 
chi "Johnny Guitar”, chi "Diritto di ucci- 
dere". A dire il vero, girando non avevno 
in mente alcun modello di film. Però sono 
certo che a Nick Parìs, Teras” sarebbe 
piaciuto, poiché è nelle sue corde». 

E dopo «Paris, Teras»? Wenders sta 
preparando un altro «road movie», que- 
sta volta in Europa. Ha già scelto .il 
protagonista. Sarà Rudiger Vogel, che è 
già stato l’insostituibile protagonista del- 
la «trilogia della strada»: «Alice nelle 
città», «Falso movimento» e «Nel corso 
del tempo». Con Vogel egli sta mettendo 
a posto di manovella è previsto per 
aprile. 

«A questo punto non mi è difficilè 
montare un film — dice — ma l'avvenire 
lo vedo scuro, anche se non riesco ad 
abituarmi all'idea della morte del cine- 
ma. D'altra parte il pubblico si sta disaf- 
Jfezionando al linguaggio cinematografi- 
co. Non ha la pazienza di seguire il lento 
sviluppo di un fatto, di una psicologia. 
Vuole un'emozione intensa ogni minuto, 
qualcosa che lo distragga continuamen- 
te.. Questo è percepibile soprattutto riv 
America. Così lo ha abîtuato la televisio- 
ne. E il cinema si sta adeguando all’an- 
dazzo». 

Teme anche per la sorte del cinema: 
tedesco. «Il governo attuale — dice — ha 
già dichiarato per bocca dei suoi ministri 
che sosterrà solo îl cinema di divertimen- 
to, il cinema che rende. Senza considera- 
re che. il cinema che rende distruggereb- 
be l’immagine culturale della Germania 
chenoia fatica siamo riusciti a edificare 
O, meglio; la farebbe dimenticare, perché 
i nostri campioni di "box office” sono 
inesportabili. Un fenomeno come quello 
di Fassbinder, oggi, nella nuova situazio- 
ne, non si potrebbe verificare: tanti film 
in perdita, prima del successo înterna- 
zionale». 

Gli faccio presente che in Italia la 
situazione è — se possibile — peggiore. 
«Tuttavia ho più fiducia nel cinema ita- 
liano che in quello tedesco — risponde —. 
è vero, state attraversando una grossa 
crisi; ma un cinema con tradizioni come 
le vostre, dubito possa sparire». 

Callisto Cosulich 

Nella foto, Wenders (con Faye Duna- 
way) mentre riceve.la «Palma d’oro» a 
Cannes per «Paris, Texas»; a destra, una 
scena del film. 


Novità da Mondadori (un «Meridiano»), Studio Tesi (l’opera critica in otto volumi), e poi da Mursia, Garzanti, Rizzoli... 


Hanno tirato un grande sospiro di sollievo. Poi, dai 
cassetti in cui li avevano riposti con rabbia, hanno estratto i 
romanzi di Svevo quasi pronti per la pubblicazione. La 
famosa proposta di legge, che avrebbe dovuto prorogare di 
altri cinque anni i diritti sulle opere del triestino (a favore di 
Dall’Oglio che li detiene dal 1938), non è stata approvata — 
per la gioia di tutti gli altri editori — entro la data di scadenza, 
il 31 dicembre. Non è stata, per la verità, nemmeno bocciata, 
ma si è «consumata» nel passaggio da una commissione 
all'altra. 

Si dovrebbe peraltro escludere che questo progetto venga 
ripresentato: se già tanto indignato livore scatenò sul finire 
del 1984, ora acquisterebbe il valore di una legge retroattiva, 
quanto di meno accettabile si possa pensare da qualunque 
punto di vista si affronti la questione.® 

BELOOR 
Î Uto 

Andrea Dall’Oglio, tuttavia, manifesta parere contrario. 
«Tutto è ancora da decidere — afferma —. Secondo le mie 
informazioni, la commissione interni si dovrebbe pronunciare 
entro questo mese. Che si tratti o meno. di una legge 
retroattiva è questione controversa. Secondo alcuni, essendo 
stata presentata prima della scadenza del 31 dicembre, può 
essere ancora approvata. Si tratterebbe solo di uno slittamen- 
to dovuto ai tempi lunghi del Parlamento». 

. Mainunarticolo pubblicato sul «Tempo» di Roma l’altro 
giorno, il deputato de Adolfo Sarti (uno dei «contrari» alla 
proroga, assieme a Natalia Ginzburg e Alberto Arbasino) 
sembra tagliare la testa al toro, e sciogliere ogni dubbio 
residuo. Scrive infatti l'on. Sarti, commentando l’«insabbia- 
mento» della legge: «Il fatidico 31 dicembre è trascorso senza 
l’approvazione definitiva del testo. E restano perciò in vigore 
le norme vigenti, le opere dello scrittore triestino. sono 
diventate, dal lio gennaio, di dominio comune». 

Prima di considerare in dettaglio quali sono i lavori 
previsti dalle case editrici che da qualche anno avevano in 
cantiere le edizioni critiche dei romanzi, sentiamo il commen- 
to di Letizia Fonda Savio, la figlia dello scrittore, colei che — 
assieme a Dall’Oglio — impetrò da Craxi e da Pertini 
quest’eccezione alla regola ‘del diritto d'autore. 

«Che vuole — dice la signora, 87 anni —, hanno fatto le 
cose un po’ all'italiana, in silenzio, senza un vero sì o un vero 


no. Io sto zitta, lascio che facciano. Certo, gli editori hanno 
protestato e (dal loro punto di vista) con ragione, lo riconosco. 
Sarei stata beata se mio padre fosse restato a me, se me ne 
fossi potuta occupare ancora, e mi dispiace perdere l’ultimo 
contatto con lui, Ma d’altro canto penso che ora i suoi libri 
avranno più diffusione e saranno più letti. C'è una parte di 
male, e c'è una parte di bene». 

La parte di bene sarà evidente fra qualche giorno. 
Garzanti manda in libreria i primi due volumi, nella collana 
dei classici (i «Grandi libri»): un volume con «Una vita» e 
«Senilità» ‘e uno con la «Coscienza di Zeno», tutti a cura di 
Claudio Magris, e. con introduzioni di Gabriella Contini ed 
Eduardo Saccone. Entro l’anno verranno pubblicati anche i 
racconti e il teatro (quest’ultimo a cura di Edoardo Bertani), 

Alla Garzanti sono alle prese con Svevo da ben due anni. 
«Se abbiamo lavorato con serenità in quest’ultimo periodo? 
— esclama il direttore editoriale Piero Gelli —. Per niente. 
Eravamo sconvolti. Gli editori hanno un programma, non li sì 
avverte il mese prima. Abbiamo affrontato molte spese per 
queste edizioni. Era un fatto clamoroso proporre la proroga 
dei diritti». Gelli è convinto che le tante edizioni non corrano 
il rischio di farsi una concorrenza spietata. «Ora c’è il 
problema di accaparrarsi il pubblico, quindi ogni editore 
tenta di fare le cose migliori, di avere le introduzioni più 
nuove. Ci sarà spazio per tutti». 

Certo, per Dall’Oglio perdere l’esclusiva di Svevo, che era 
il «pezzo forte» della casa editrice, non è un piacere, «ma sono 
perdite che toccano — conclude Gelli —. Anche noi alla 
Garzanti ne abbiamo patite. Avevamo De Amicis, che era una 
vera manna, e poi De Roberto con ”I Viceré”, che non 
vendeva come ”Cuore”, però vendeva bene». 

Fa { 

Il passo tentato da Dall’Oglio ha però ostacolato qualcu- 
no. La Rizzoli uscirà probabilmente a fine anno, un «ritardo» 
sulle previsioni dovuto senza meno — come afferma il 
direttore editoriale della Bur, Evaldo Violo — anche alla 
pausa d’incertezza legata alle scadenze del 31 dicembre. 
«Eravamo impauriti — dice —. Benché la cosa fosse assurda, 
coi decreti legge tutto può succedere da un giorno all’altro». 

Nella Bur usciranno comunque «La coscienza di Zeno» (a 
cura di Giuliano Dego), «Senilità» (di Giacinto Spagnoletti) e 


«Una vita» (curatore incerto, dopo che l’incarico era stato 
affidato a Roberto Damiani). 

E veniamo 'a Mondadori che ha diversificato la pubblica- 
zione tra classici ed economici. Intanto, una consacrazione 
per Svevo: un «Meridiano» di milletrecento pagine con i tre 
romanzi (curato da Pietro Sarzano e con introduzione di 
Franco Gavazzeni). Dopo circa un anno di lavoro, uscirà fra 
breve. Gli Oscar accolgono invece la «Coscienza» e «Senilità» 
(il primo in libreria a giorni, a cura di Gabriella Contini, il 
secondo tra febbraio e marzo, curato da Giuseppe Pontiggia). 

* î 


** 
Gli Editori Riuniti pubblicano tra aprile e maggio «Corto 
viaggio sentimentale», a cura di Enrico Ghidetti; l’editrice La 
Scuola sta lavorando a un'edizione della «Coscienza» con la 


supervisione di Guglielmetti (che uscirà entro l’anno), mentre: 


da Mursia esce per ora solo la «Coscienza di Zeno», con 
introduzione e apparato critico a cura di Bruno Maier, in 
edizione semi/economica. Sarà in libreria probabilmente a 
Marzo. si 

Dice Flavio: Fagagna, segretario generale della casa 
editrice: «Ci abbiamo lavorato per un anno, ma i contatti con 
Maier erano avviati da due. E non.credo che quella legge 
ormai imbarazzante venga riproposta. A me, che sono laurea- 
to in giurisprudenza, hanno insegnato un concetto fondamen- 
tale: che l'elemento distintivo tra in paese civile o incivile sta 
nell'esistenza o meno di una legge retroattiva. Quindi, penso 
proprio che a partire da questo gennaio tutti possano tran- 
quillamente pubblicare Svevo». 

Da ultimo, una segnalazione particolare per l'impresa di 
Studio Tesi, che pubblica in otto volumi l’edizione critica 
sveviana, a cura di Bruno Maier e con l'approvazione ufficiale 
di Letizia Fonda Savio. I primi tre tomi contengono i tre 
romanzi maggiori («Una vita» e «Senilità» saranno in libreria 
a febbraio); entro due anni saranno pubblicati inoltre «Il 
vecchione», i racconti, le commedie, articoli e saggi e pagine 
sparse, e le lettere. Cioè tutto, e filologicamente corretto. 

Se, come dicono, per Verga il grande lavoro critico è 
ancora in buona parte da realizzare, questo invece è davvero 
il momento di Svevo. E le traversie legali hanno creato 
attorno all’autore (e agli editori) una consistente pubblicità. 
L'avventura continua, ma col vento in poppa. 

Gabriella Ziani 


UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino incontri 


Distribuito dalle Messaggerie Itallane 


arebta 2 TRI 


1 


d ein 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Sabato, :12*gennaiò 1985 


IL DELITTO MORO ALLA CORTE D’ASSISE D'APPELLO 


issociati sinceri 


Faranda e Morucci? 


Alcune presunte contraddizioni contestate dalla parte civile 


ROMA — Adriana Faranda ha concluso ieri 
la sua deposizione-fiume davanti ai giudici 
della Corte d’assise d'appello che stanno riesa- 
minando le responsabilità dei brigatisti rossi 
coinvolti nella vicenda Moro e nei delitti com- 
piùti dall’organizzazione terroristica a Roma. 
Dalunedì 1suo posto, sulla pedana, sara preso 
mato a una prova non 
meno difficile di quella che ha impegnato la 
sua compagna in queste ultime udienze: tenta- 
re di convincere la.corie che la sua dissociazio- 
ne dalla lotta armata ‘e la sua conseguente 
collaborazione con la giustizia debbano essere 
premiate con la revoca‘ del'carcere a vita che 
glì fu inflitto in primo grado. 


da Valerio Morucci chi 


Ancora una volta, ieri.la Faranda s'è dovu- 
‘ta difendere dalle contestazioni degli avvocati 
idi parte civile, tutti tesi a dimostrare le pre- 
sunte contraddizioni esistenti nella sua posi- 
zione processuale. Più volte; ad esempio, l’av- 
tocato dello Stato Enzo Ciardulli ha messo in 
‘dubbio la reale volontà. dell'imputato di 
abbandonare il «partito armato» dopo l'ecci- 
dio di via Fani, dal quale ella ha sostenuto di 
essere rimasta sconvolta. Come spiegare, allo- 
tavha fatto notare il penalista, il fatto che, nei 
sei mesi dopo quella' strage, e precisamente 
nell'ottobre del 1978. la Faranda diresse perso- 


nalmente l’azione che porto all'omicidio del 
giudice Girolamo Tartaglione. 

«Sono costretta a ripetere — ha dichiarato 
l’imputata — che è necessario capire certe 
cose... Chi si pone in una situazione che com- 
porta l’uso della violenza deve necessariamen- 
te relativizzare il valore assoluto della vita. 
All’interno di quest'ottica, poi, è ovvio che ci 
sono sempre dei dubbi politici sull’opportuni- 
tà o meno di uccidere, ma deve essere chiaro 
che, finché si è dentro l’ingranaggio, non è 
facile, anzi è praticamente impossibile, sot- 
trarsi a certi momenti di guerra». 

Durante l’udienza, la Faranda è stata mes- 


sa a confronto con l’unico «pentito» presente 


ieri in aula, l'ex «steward» dell’Alitalia Carlo 
Brogi. Lo spunto l’ha dato il contrasto sorto 
tra le dichiarazioni della ex «pasionaria» e 
quelle del «pentito» a proposito della data 
d’ingresso nell’organizzazione eversiva di una 
comune amica, Norma Andriani, condannata 
a 17 anni in primo grado. 

Si trattava, infatti, di accertare se l’Andria- 
ni ‘abbia o meno partecipato alle «inchieste» 
preparatorie per l'attentato contro il giudice 
Tartaglione; ma il confronto è servito a ben 
poco visto che ognuno, come di solito accade 
in questi casi, è rimasto sulle proprie posizioni. | tutti accusati di concorso nel- 


DA VENERDÌ’ PROSSIMO A FIRENZE IL SECONDO PROCEDIMENTO PENALE 


Dagli esecutori ai mandanti 
l'omicidio Occorsio in aula 


Imputati personaggi di primo piano dell’eversione nera nazionale e internazionale 


FIRENZE — Dopo gli ese- 
cutori materiali tocca ora ai 
presunti mandanti e organiz- 
zatori: venerdì prossimo, 
davanti alla Corte d’assise di 
Firenze, comincia il secondo 
processo per l'uccisione del 
magistrato romano Vittorio 
Occorsio, falciato il 10 luglio 
1976 da una raffica di un mitra 
Ingram imbracciato dal «co- 
mandante militare» (come 
egli stesso successivamente si 
definì) Pier Luigi Concutelli. 

Un processo in cui conflui- 
ranno due distinti procedi- 
menti: uno, stralciato dalla 
prima istruttoria sulla vicen- 
da, relativo ai mandanti del- 
l'omicidio; l’altro nato alla fi- 
ne di agosto 1981 sulla base 
delle dichiarazioni del «penti- 
to» Aldo Tisei prima ai magi- 
strati romani e poi al sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Pier Luigi Vigna. 


Fra gli imputati, tredici. 


l'omicidio, figurano personag- 
gi considerati di primo piano 
nel panorama dell’eversione 
di destra nazionale e interna- 
zionale. Da Stefano Delle 
Chiarie, ex capo di Avanguar- 
dia nazionale, che secondo 
l'accusa avrebbe corisegnato 
a Concutelli il mitra Ingram 
(lo avrebbe a sua volta ricevu- 
to dalla polizia spagnola in- 
sieme ad altre due armi analo- 
ghe da utilizzare contro i ba- 
schi dell’Eta) con cui fu ucciso 
Occorsio, a Clemente Grazia- 
ni ed Elio Massagrande, «pa- 
dri storici» di Ordine nuovo; 
da Sergio Calore, inquisito fra 
l’altro perla strage alla stazio- 
ne di Bologna, al prof. Paolo 
Signorelli, considerato uno 
dei principali ispiratori dei 
nuovi movimenti eversivi di 
destra. 


Accanto a loro figurano im- 
putati anche Tisei, Mauro Me- 
li, Giuseppe Pugliese, Giorgio 
Cozi, Mario Rossi, Claudia 


Papa e i fratelli Saverio e 
Sandro Sparapani. Pugliese, 
Cozi, Rossi, Papa e i fratelli 
Sparapani erano imputati an- 
che nel primo processo Occor- 
sio — che si chiuse il 16 marzo 
1978 conla condanna di Con. 
cutelli e Gianfranco, Ferro. 
quali esecutori materiali del 
l'omicidio, rispettivamente 
all'ergastolo e a 24 anni di 
reclusione (sentenza passata 
in giudicato il 6 marzo 1980) — 
ima per reati minori e vennero 
condannati, tranne il Cozi, as- 
solto con formula piena. a pe- 
ne varianti fra i nove mesi e 
un anno e otto mesi di reclu- 
sione. 


Solo 7 dei 13 imputati sa- 
ranno però presenti al proces- 
so: Delle Chiaie, latitante'dal 
1971, sarebbe da tempo'nel- 
l'America del Sud.anche se — 
come emerge dall'ordinanza 
di rinvio a giudizio del giudice 
istruttore Rosario Minna' — 


avrebbe compiuto: frequenti } 


«puntate» in Italia: latitanti 
da anni sono Graziani e Mas- 
sagrande: Saverio: Sparapani 


riuscì a fuggire mentre in:Sud | 


Africa stava per essere conse- 
gnato. ‘alla polizia italiana: 
Mauro. Meli e Claudia: Papa: 
infine; fermati nel maggio, 
1982 in Spagna, vennero subi- 
to rilasciati e sparirono.dalla 
circolazione. Graziani e Mas- 
sagrande;erano già stati rin- 
viati a giudizio quali mandan- 
ti dell'omicidio sin dal 12 no- 
vembre del 1979. 


Ma fu il'contributo di Tisei 
(«di eccezionale importanza» 
lo definisce il giudice Minna)a 
chiarire.«con grande precisio- 
ne di particolari» i retroscena 
e «la logica politica di gruppo 
in. cui maturò la decisione di 
uccidere Qccorsio». A Tisei si 
aggiunge poi il «pentito» Cozì. 
mentre Signorelli e Calore, 
pur noh confessando o aecu- 


.Sando; vollero precisare la lo- 


To storia politica. 


LA DEPOSIZIONE DELL’EX ASSESSORE REGIONALE SOCIALISTA SIMONELLI 


Torino: al processo tangenti 


storie di progetti faraonici 


TORINO — Anche gli asses- 
sori hanno î loro giochi, giochi 
che costano cari (7 miliardi) 
ma tanto sono i contribuenti 
a pagare. Questa storia di 
«giocattoli» è stata racconta- 
tarieri nell'udienza del proces- 
s6 per le tangenti-story dal- 
l'ex assessore socialista Clau- 
dio Simonelli. Un emergente 
del partito del garofono, un 
personaggio di spicco che, se 
non fosse scoppiato lo scan- 
dalo siederebbe oggi al posto 
del presidente della giunta re- 
gionale. 

Il «giocattolo» si chiama 
«Cartografico regionale» e il 
«bambino» è un. professore 
universitario, Giovanni 
Astengo, docente di urbani 
stica all’ateneo di Venezia e 
assessore all’urbanistica della 
Regione Piemonte. Simonelli 
ha raccontato per oltre due 
ore la vicenda di questa ini- 


ziativa, i vari passaggi di legi- 
slatura e ha definito il carto- 
grafico come un «progetto 
ambizioso, complesso che ha 
impegnato. due legislature». 
Ha criticato l'operato di: 
Astengo definendolo «una 
grandiosa utopia». Sembra 
strano, ma il cartografico re- 
gionale sarebbe stato più 
dotato di quello dello Stato 
inglese avendo a disposizione 
macchine complesse e ali’a- 
vanguardia: una regione più 
forte di uno stato della Cee. 
Una Regione che «voleva 
creare un esempio pilota a 
livello mondiale». 

Puntuale la domanda del 
presidente del tribunale Capi; 
rossi: «Servivano veratnente 
queste macchine»? Simonelli 
ha risposto senza eisitazioni: 
«Se fossero state messe in fun- 
zione avrebbero soddisfatto Te 
esigenze interne in meno. di 


un mese. Ma ci sono.altri fatti 
importanti: mancavano gli 
esperti in grado di farle fun- 
zionare e inoltre le apparec- 
chiature non erano state col. 
laudate. Un progetto, quello 
di Astengo, grandioso sulla 
carta, ma poco pratico nella 
realtà. Alcune macchine sono 
state comprate senza i pro- 
grammi in grado di farle fun- 
zionare. C'è un’altra domanda 
da porsi, per chi doveva lavo- 
rare ‘il cartografico regio- 
nale?». 

A questa domanda Astengo 
non aveva mai dato una rispo- 
sta. Gli bastava gestire l'ope- 
razione, spendere i soldi che 
la giunta. gli aveva dato. a 


disposizione su un conto ban- 


cario/privato personale: B*una 
volta-«silurato» dalla giunta il 
professore universitario rima: 
ne sempre ad occuparsi. di 
questo bellissimo giocattolo 


con una delega particolare 
dell’allora presidente della 
giunta Enrietti. Cosa strana: 
questa mega-opera non era in 
grado di funzionare. 

Poi ‘nell'agosto dell'81 un 
grande incendio distrugge lo 
stabile e le macchine appena 
acquistate. Subentra il fac- 
cendiere Zampini che.con le 
sue due società, la «Jupiter» e 
la «Concorde», viene incarica- 
to sia di riparare lo stabile che 
di salvare parte dei macchina- 
ri. Intanto Simonelli succede 
ad Astengo. «Con il cartogra- 
fico — ha detto in udienza — 
ho ereditato anche Zampini». 
Simonelli si è difeso delle 
accuse di aver privilegiato il 
faccendiere veronese. Ha par- 
lato .di emergenza,.ha detto 
che le stesse ditte ‘fornitrici 
indicavano Zampini come lo- 
ro interlocutore con la' Re- 
gione. 


SPETTACOLI DI CARNEVALE 


Corrida a Venezia 
ma senza violenza 


VENEZIA — «Non abbiamo 
nessuna intenzione di portare 
la «corrida» in Italia, ma solo 
di contribuire ad una festa 
popolare veneziana con un 
gioco privo di qualsiasi vio- 
lenza. Siamo noi stessi a chie- 
dere «che una commissione 
sorvegli tutta la manifestazio- 
ne nelle fasi preliminari in 
modo da dare ogni assicura- 
zione per quanto riguarda il 
trattamento e la salute degli 
animali, dieci tori di razza 
«Bravo». 

L'hanno. detto Josè Roig 
Bellver, sindaco di Anna, una 
cittadina spagnola, e Enrique 
Martin Aranz, rappresentanti 
della «scuola di tauromachia 
spagnola» e responsabili della 
manifestazione che sì terra in 
Campo San.Polo dal 9 all'1l 
febbraio prossimo nell'ambito 
del carnevale di Venezia. 

La «corrida», promossa dal 
Comune di Venezia, in colla- 
borazione con la compagnia 
«De calza i antichi», sarà inti- 
tolata «Que viva el toro» al- 
l'insegna — come ha.ribadito 
l'assessore al Turismo del Co- 
mune Maurizio Cecconi — del 
tono ineruento della festa. 

«Non abbiamo mai pensato 
alla corrida come un' gioco 
erudele, ma come un confron- 
to d'arte e cultura senza alcu- 
na violenza tra torero e toro. 
Forse il fraintendimento è 
nato dall’uso del termine 
”eorrida” inteso da molti nel 
senso spagnolo. Da parte no- 
stra la manifestazione con i 
tori è solo uno dei 300. e' più 
spettacoli del Carnevale in 
programma nella città lagu- 
nare il prossimo febbraio. 

I rappresentanti della seuo- 
la .di-tauromachia spagnola 
hanno illustrato le modalità 
con le quali saranno portati i 
10 animali dalla Spagna a Ve- 
nezia che prevedono «tutti i 
confort in modo che i tori non 
si stanchino e possano com- 
petere ad armi pari con il 
torero in modo da realizzare 
figure plastiche», I tori impe- 
gnati ogni giorno saranno tre, 
che ‘saranno ricondotti poi al 
termine della festa negli spazi 
appositamente creati a Me- 
stre in occasione della «Que 
viva el toro». 

«Vogliamo ‘proporre — ha 
detto Josè Roig Bellver — un 
gioco artistico e plastico che 
investe il movimento di un 
toro' e di un uomo che creano 
delle figure assieme». 

Da parte sue l'assessore 


Cecconi ha infine ricordato 
che oggi si incontrerà con i 
rappresentanti dell'ente. per 
la protezione animali e che la 
festa sarà messa «in opera» 
solo se da parte anche della 
popolazione ci sara una 
volontà di vedere uomo e ani* 
male confrontarsi senza vio- 
lenze e spargimenti di sangue 
e ha ricordato che gli animali 
non saranno in aleun modo 
sottoposti a sevizie o drogati 

I tori saranno giovani, cioè 
«novillos», e non ci sarà il 
picador a. cavallo, che tocca 
fino a tre volte il toro con una 
lunga asta puntata, per pro- 
varlo e per indebolirlo. Per il 
resto la corrida sarà normale, 
con l’eccezione che sia l’affis- 
sione delle banderillas che la 
morte saranno simulate, cioè i 
tori non saranno né uccisi né 
feriti. 

Garanzie di cui non godono 
i giovani toreri, commenta il 
eritico di corride del quotidia- 
no spagnolo «Abe», 


Bologna — Centinaia di camionisti e automobilisti con vetture diesel sorio rimasti in panne la 


Nafta di ghiaccio 


notte scorsa e ieri sulle strade dell’Emilia-Romagna per il congelamento della nafta nei 


serbatoi. Nella telefoto autotreni fermi all’area di servizio di Barbagallo 


(Ansa) 


IL «CHECK-UP» A REGGIO CALABRIA DURERA' UN MESE E MEZZO 


REGGIO CALABRIA — 
«Le operazioni di controllo e 
di indagine sui bronzi di Ria- 
ce sono state richieste dalla 
Soprintendenza alle antichità 
della Calabria non perché le 
celebri statue fossero malate 
o dimostrassero segni di in- 
compatibilità con l’ambiente 
circostante, ma perché è 
importante disporre di dati e 
documentazioni sull’interno 
dei bronzi». Lo ha detto la 
dott. Elena Lattanzi, soprin- 
tendente alle antichità per la 
Calabria, nel corso di un in- 
contro con i giornalisti. 


«Saranno quattro i gruppî 
— ha aggiunto Lattanzi — che 
si occuperanno delle due sta- 
tue che saranno messe su let- 
tini anatomici studiati e rea- 
lizzati dagli operatori del la- 
boratorio del restauro dì Reg- 
gio Calabria. Oltre alla squa- 
dra di Reggio Calabria, parte- 
ciperanno: un gruppo fioren- 
tino diretto da Pier Roberto 
Del Francia; un gruppo dell’I- 


stituto centrale del restauro 
di Roma composto da Giorgio 
Accardo e Mario Micheli per 
l'indagine radiologica e fisica 
e da Maurizio Marabelli per 
l’indagine chimica. 


«La quarta squadra e quel- 
la dell’istituto ’’Donegani” di 
Novara guidata da Pierluigi 
Ramella che si occuperà delle 
analisi di ‘’gammagrafia”». 
Collaboreranno alle analisi e 
all’elaborazione dei dati il di- 
partimento di fisica dell'Uni- 
versità di Roma e la società 
«Larac» di Novara. 


Anche l'Alitalia parteciperà 
al check-up. Alcuni tecnici 
con una speciale apparec- 
chiatura elettronica, utilizza: 
ta per il controllo sistematico 
degli aerei, effettueranno, în 
collaborazione con l'Istituto 
centrale del restauro, l’endo- 
scopia sui «bronzi». 


L'indagine endoscopica 
contribuirà ad accertare lo 


tallo, la tenuta dei punti di 
saldatura e l’individuazione 
di eventuali guasti delle sta- 
tue, con la stessa precisione 
«millimetrica» con cui si loca- 
lizzano imperfezioni del mate- 
riale 0 impercettibili crepe 
nella struttura e nei reattori 
degli aerei. 

L’Alitalia ha accettato di 
partecipare al controllo in 
quanto l’iniziativa si inserisce 
nel progetto di stimolare turi- 
smo anche nei periodi di bas- 
sa stagione e verso località 
meno conosciute ma non per 
questo meno ricche di attra- 
zioni artistiche e ambientali, 
attraverso la promozione al- 
l’estero. dei valori culturali 
del Sud Italia. 

I lavori di controllo inizie- 
ranno il 14 gennaio: dal 21 al 
31 gennaio analisi «raggi X» e 
«raggi gamma»; dal 2 al 9 
febbraio analisi chimiche; dal 
12 al 16 febbraio elaborazione 
deì dati; 22 febbraio montag- 


stato di conservazione del me- | gio; 28 febbraio ultimazione 


dei controlli. 

La riapertura della sala di 
esposizione dei «bronzi» è 
prevista nel mese di marzo. 
La dott. Lattanzi, ‘con l’occa- 
sione, ha reso noto che nel 
1984 hanno visitato î bronzi 
241.880 persone. 


HI PO E ADRIATICO — «Il 
governo ha fatto della realtà 
adriatica uno dei punti di rife- 
rimento più qualificanti del 
proprio impegno ambientale, 
inserendo: nella legge. finan- 
ziaria una previsione di spesa, 
mirata al bacino del Po e 
dell'Adriatico, di 1100 sui tre- 
mila miliardi della somma to- 
tale». Lo ha detto a Ferrara il 
ministro dell’Ecologia, Alfre- 
dò Biondi, a conclusione della 
prima delle due giornate del 
convegno «Po e Adriatico: ri- 
sanamento e sviluppo sono 
compatibili! Come?», organiz: 
zato dalla Regione Emilia 
Romagna e dall’amministra- 
zione provinciale di Ferrara. 


“SCOPERTO UN COVO-LABORATORIO 
Il traffico di eroina: 


sgominata una banda 


[MILANO — Tre persone arrestate, oltre 33 chili di eroina 


MENTRE | SEI GEMELLI TOSCANI FESTEGGIANO IL QUINTO COMPLEANNO 


Sono «discrete» le condizioni 


dei sei neonati gemelli romani 


ROMA — Sono abbastanza soddisfacenti le 
condizioni dei sei gemelli di Mara Di Pietro e 


pura sequestrata, trovate due armi automatiche, scoperta 
‘un’'abitazione-laboratorio: questi i risultati di una grossa opera- 
zione dei carabinieri di Torino in collaborazione con i colleghi 
di Milano e. Salerno. 

In carcere sono finiti un cittadino turco, Calan Erdogan, 24 
anni, residente a Salerno, sua moglie Antonia Falivente, 30 
anni ed un certo Mario Vincenzo Capuano, ex proprietario di 
un noto ristorante milanese, 40 ‘anni, originario di Pozzuoli. Ed 
è stato proprio grazie a Capuano che i carabinieri sono riusciti a 
mettere le mani su questa grossa organizzazione che importava 
la droga dalla Turchia. 

Responsabile del business era il cittadino turco che sfrut- 
tando i suoi «corrispondenti» riusciva a far giungere in Italia 
grossi quantitativi di eroina pura. L'ultimo stock, 33 chili e 
mezzo, è stato sequestrato dai militari. Sul mercato la droga, 
debitamente tagliata, avrebbe reso circa 25 miliardi, una bella 
cifra se si pensa che «l’importatore» aveva investito per 
l'acquisto della merce un miliardo e mezzo, 

Erdogan è un grosso personaggio: nella sua centrale 
operativa di Cinisello Balsamo, dove i carabinieri hanno fatto 
irruzione in un alloggio del primo piano di via Alighieri 76, il 
turco riforniva gran parte del mercato del Nord grazie anche ai 
suoi rapporti privilegiati con la delinquenza organizzata. 

Mafiosi e camorristi si servivano di lui comprando le dosi (1 
grammo) a 70 mila lire e «lanciandole» sul mercato a 140 mila. 

A Milano i carabinieri seguendo l’ex ristoratore sono 
arrivati.al.«covo-laboratorio». Nell’alloggio di Cinisello Balsa- 
mo oltre alla droga e alle armi i militari hanno trovato 49 
milioni in contanti, frullatori per mischiare la droga e 6 chili di 
materiale da taglio: 


Mario Calcatelli. Lo assicura il bollettino me- 
dico emesso alle 10.30 di ieri dal professor 
Alessandro Arcangeli, primario della divisione 
di assistenza neonatale del San Camillo nella 
quale sono:ancora tre dei fratellini, rispettiva- 
*mente il primo, il quarto e il quinto nato. 

Il bollettino dice che uno «sta decisamente 
bene», mentre per gli altri due «vi sono minimi 
transitori disturbi respiratori che non destano 
preoccupazione». Tutti e.tre continuavano ad 
essere alimentati per «gavage», con un sondi- 
no cioè che introduce direttamente l'alimento 
nell'apparato digerente, senza inconvenienti 
evidenti. Ei 

Per .il gemello ricoverato nel reparto di 
rianimazione del «Bambin Gesù», il secondo 
nato, il bollettino dice che le sue condizioni 
«sono buone» dato che appaiono superate le 
modeste difficoltà respiratorie iniziali. «Di- 
screte» vengono infine definite le condizioni 
degli ultimi due gemelli; il terzo e il sesto nato, 
assistiti nel centro immaturi della clinica pe- 
diatrica dell’università. È 

Per tutti igemelli, conclude il bollettino, non | 
è tuttavia ancora possibile formulare una pro- 
gnosi definitiva in attesa dell'evoluzione della 
situazione. Anche la madre, infine, è in condi- 
zioni «soddisfacenti». e 

Intanto, anche i sei gemelli Giannini hanno 


cesco, Giorgio, 


mercoledì sera. 


peso. 


subìto le conseguenze del maltempo che -ha 
imperversato in Toscana: i festeggiamenti per 
il quinto compleanno di Letizia, Linda, Fran- 


Roberto e Fabrizio, nati alla 


maternità di Firenze l’11 gennnaio 1980, sono 
stati infatti rinviati. La grande festa di com- 
pleanno che doveva svolgersi ieri nella scuola 
statale materna di Soci, il loro paese, che i. 
gemelli frequentano ormai da quasi tre anni, è 
stata rimandata a lunedì. S 

Anche i festeggiamenti in famiglia non si 
sono svolti ieri. I parenti e gli amici più intimi 
si riuniranno attorno ai sei gemelli domani 
pomeriggio. «Ora stanno giocando — dice la 
nonna interpellata al telefono — sparsi per la 
casa a due a due». Un po’ di eccitazione, più 
che dal compleanno, è stata provocata dalla 
notizia dell'altro giorno della nascita dei sei 
gemelli romani, appresa’ dal telegiornale di 


«Parlano tutti e sei dei gemelli romani — 
racconta la nonna — anche troppo, guardi, a 
volte ci stordiscono, sono contenti, non hanno 
problemi». I quattro maschietti e le due fem- 
minucce stanno crescendo: bene. All’ospedale 
pediatrico Meyer di Firenze, dove ogni anno 
‘sono sottoposti ad un controllo, i sanitari sono 
molto soddisfatti. La più grande e la più vivace 
è Linda, che pesà quasi venti chili; la più 
piccola e l’altra femmina, Letizia, 13 chili di 


_ - > | Scuola: 
Bronzi di Riace all’«ospedale» 


Ma solamente per dei controlli|: 


nuove norme 
per bidelli 
amministrativi 


ROMA —1bidelli e i custo- 
di delle scuole cambieranno 
nome: diventeranno gli «ausi- 
liari», e saranno riuniti in un 
unico profilo professionale. Il 
Consiglio dei ministri ha in- 
fatti approvato l’altro ieri, su 
proposta del ministro della 
pubblica istruzione, uno sche- 
ma di decreto del Presidente 
della Repubblica che rinnova 
i profili professionali del per- 
sonale scolastico non do: 
cente. 

Il provvedimento, approva- 
to in attuazione della legge 
312 del 1980, riunisce tutti i 
non docenti, attualmente 
suddivisi in disparate catego- 
rie, in tre grandi «aree funzio- 
nali». Dell'area dei servizi ge- 
nerali ausiliari faranno parte i 
bidelli, i custodi e gli accuden- 
ti di convitto. I guardarobieri, 
gli aiutanti cuochi, i cuochi e 


gli infermieri faranno parte, 


dell’area dei servizi tecnici. 

La terza area è quella dei 
servizi amministrativi, di cui 
faranno parte i «collaboratori 
amministrativi» (cioè gli 
attuali applicati di segreteria 
e magazzinieri) e ì «coordina- 
tori amministrativi» (distinti 
fra quelli per i conservatori e 
accademie e quelli delle altre 
scuole). Le categorie che ver- 
ranno riunite sotto lo stesso 
profilo avevano, tra l’altro, lo 
stesso trattamento. 


«E di grande rilievo — ha 


‘dichiarato il segretario gene- 


rale della Cgil-Scuola, Gian- 
franco Benzi — l’approvazio- 
né da parte del. Consiglio dei 
ministri di un provvedimento 
che rende giustizia a un’inte- 
sa contrattuale per il persona- 
le non docente che risale a 
ben tre contratti fa. Il nuovo 
testo, che sostituisce una leg- 
ge del 1974 — ha continuato 
Benzi — pone le condizioni 
per adeguare le prestazioni 
professionali ai compiti nuovi 
che spettano alla scuola, su- 
perando il vecchio mansiona- 
rio con il profilo”. Si offre 
quindi — ha concluso Benzi — 
l'opportunità di avviare un 
processo di reale valorizzazio- 
ne professionale ed.economi- 
ca, che dovrà tradursi in pre- 
cisi obiettivi nel prossimo rin- 
novo contrattuale». 

Per Ivo Senesi, dalla segre- 
teria della Uil-Scuola, «il nuo- 
vo provvedimento» crea ‘le 
premesse per modificare l’at- 
tuale. carente organizzazione 
del lavoro nelle scuole e istitu- 
ti ove ‘opera personale dipen- 
dente dallo Stato: 

FP) 


‘laimoglie, i figli, i nipoti, le nuore 


Vittima 
dell’Aids 
dedito 

alla droga 


‘a Ferrara 


FERRARA — Un tossicodi- 
pendente ‘di 20’ anni; Marco! 
Straforini, è. morto. per. «sin: + 
drome da immunodeficienza 
acquisita», morbo più noto 
come Aids, 

“Il giovane, di Porto Garibal. 

di, era stato ricoverato all'o- 
spedale di Ferrara alla fine di 
settembre assieme alla sorel- 
la;23 anni, sposata, della qua- 
le non è stato reso noto il 
nome. pure colpita dal morbo 
e-attualmente degente al cen- 
tro infettivo dell'ospedale 
‘maggiore ‘di Bologna: 

Entrambi erano. tossicodi- 
pendenti; pare che il morbo 
sia' stato contratto dai due, 
dall'uso promiscuo’ di una si- 
ringa. Il decesso dello Strafo- 
tini ‘è avvenuto nei ‘giorni 
scorsi, ma soltanto ieri sene è 
avuta motigia wii 

La sindrome dell'Aids è 
legata al progressivo e irrever- 
sibile decadimento del siste- 
ma immunitario, I sintomi si 
sono manifestati nei due fra- 
telli. quasi contemporanea- 
mente. 


T 


TI giorno 8 corrente è mancato 


improvvisamente 


Augusto Sain 


Addolorati lo annunciano, a 
tumulazione avvenuta, la _mo- 
glie LUCIA, i figli GIORGIO: € 
GINA con il nipotino AURO, il 
genero, i cognati, la zia, i cugini 


ei parenti tutti. 


Trieste, 12. gennaio 1984 


ni 


Il giorno 9 gennaio 1985, a 92 ; 
anni, ha cessato di soffrire la 


PROFESSORESSA 


Maria De Marchi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipoti | 
GIULIO ‘e SERGIO con.le.ri 


spettive famiglie, le copnateteti ij 


parenti tutti, 


ANITA e il personale della Cli 
ca Igea. perila sollecita e affet- 
tuosa assistenza; 


Trieste, 12 gennaio 1984 


da 


È mancato all’alfetto dei suoi 


Tullio Giraldi ‘#» 


Ne danno“il doloroso ‘annun: 
‘ciola moglie ADRIANA, il figlio: 
WALTER con la moglie MARI- 
NA, la cara nipote EVELIN; 
sorelle, i parenti tutti, le; fami 
glie ROSSI e JELIC. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 14 alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori ma ‘opere di bene 

pro Centro Tumori 


Trieste, 12 gennaio 1985 
e uc“ 


GIUSTO e MARIO BRON- 
ZIN e rispettive famiglie parte- 
cipano commossi al dolore dei 
figli per la morte del loro caro 


Romano Boico 


Udine, 12 gennaio 1985 


ROMANO FEGITZ e figli par- 
tecipano al lutto per la morte di 


Romano Boico 


| Trieste, 12 gennaio, 1985... 


Il prof. VINCENZO FRANCE- 
SCHELLI si unisce con affetto 
al dolore di PIERO per la-scom- 
parsa del padre, 


Milano, 12 gennaio: 1985... nil 


Con profondo dolore parteci 
pano al lutto per la morte dell’ 


ARCH. p 
Romano Boico 
MARIA FRANDOLI e figlie.‘ 
Trieste, 12 gennaio 1985 ; 
RE SIA ZI 
Ricorre oggi 12 genmiaio il no- 
no anniversario della morte di 


Luigi Paterna . © 
Con rimpianto e dolore lo.ti- 
corda-la moglie i da 
È NATALIA © 
Trieste, 12: gennaio 1985 
; : 
ANNIVERSARIO 


Un mese dalla scomparsa del‘ 
caro 


Antonino Russo 


I familiari Lo ricordano cori 
affetto. 

Gorizia, 12 gennaio 1985 
ESATTI 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


. Giulio Mergiani 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto. i 


Trieste, 12 gennaio 1985 


Il nostro amatissimo 


‘°° Enzo Buda 


ci ha lasciati per sempre, _. 

Lo, piangono la, mammalila 
inoglie: MARISA. con Sil: figlio 
PIERO) il'fratello FABIO con 
<LILIANA ‘e ROBERTA, la suò- 
cera PIERINA. le zie, i cuginiei 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici, 
‘al; personale. della.'Divisione 
neurologica. da ki 
‘‘’Tfunerali seguiranno oggi ‘alle 
ote 12.15 dalla Cappella dell'Q- 
spedale maggiore. 


+ Trieste! 12 gentiaio 1985-53 


Nat] 


UVAÎ mio!” 


papà e amico 
l'ultimo bacio; PIERO, 
Trieste, 12 gennaio: 1985 


Ciào 


Enzo 


di'te ricorderemo sempre l'entu- 
siasmo, l'allegria e quella gioia 
di vivere che hanno. accompa- 
gnato i giorni felici della nostra 
fraterna amicizia, S 

Le famiglie: CAMPANELLA. 
CHERUBINI DINI, GARBEL- 
LOTTO MILLO; BORELLI, CA- 
PODANNO, SODOMACO, DE 
VITO, PLESNICAR, LENAR- 
DUZZI, FAIMAN. DECLICH, 
DALLAGIACOMA, CALUSA, 
POTOSSI,' VIDMAR. CERNE- 
CA DOMANELLI.. TOMADIN, 
ROMANI. . 1 


Trieste 12°gennaio 1985 


Si uniscono al lutto con com- 
mosso rimpianto LALLA e MA- 
RIANO H 


« Trieste, 12 gennaio 1985, 


Prendono parte al lutto gli zii 
LAURA é RAFFAELE, i cugini 
UMBERTO e LUISA. la zia RO- 
MANA con i cugini DARIO. È 
RINALDA BUTTIGNONI. 
CLAUDIA, MARIO e FULVIO 
BAROVINA. 


Trieste, 12 gennaio 1985 


Partecipano: al dolore per la 
prematura scomparsa del caro 


Enzo 
gli amici: 
— GIORGIO e FIORENZA SA- 
LATEO 
— GIULIANO e- GIULIANA 
STEFEE' x 
— ROBERTO. ed EGLE 
GEPPI 
— GIORGIO e ARIELLA GA- 
LIZZI si 
— MAURO BERTETTI 


Trieste, 12 gennaio 1985 


Il direttore e i colleghi dell'Uf- 
ficio Registro Atti Civili parteci- 
‘pano commossi al grave lutto di 
MARISA. Ù x 


Trieste, 12 gennaio 1985! 


+ LI 

Sono vicini a FABIO e LILIA- 
NA gli amici. e ì, dipendenti, di 
Linea Grafica. % n Pato 
Trieste; 12. gennaio.198 


‘’Partecipano al dolore AURO- 
RA:è MARINO. # 


Trieste,.12 gennaio 1985 


Tanto addolorati partecipano 
‘al lutto SILVA e FABIO ZUC- 
COLI, * 


i Trieste, 12 ‘gennaio 1985 


Dopo breve malattiaè.manca- 


to.al'nostro' affetto. | d% 


: Giacomo: Gri - 


“Lo annunciano la sorella 


ANELLA, i fratelli MARCELER 


NO e FRANCESCO, cognate e 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 14.30 nella Chiesa 
parrocchiale di San Lorenzò' 
Isontino,» ove: la cara Salma 
giungerà da Gorizia. 0,03 

San.Lorenzo Isontino, I 

12 gennaio 1985 a 
È ) î 


Partecipano al lutto: famighé 
ERANCESCO è GIORGIO 
FURLAN, aa 

Ronchi dei Legionari, ix 

12 gennaio 1985 ar 


n t (51 
E.maricata all’affetto, dei.suoj 
cari ati: E 


Liliana: Boemo ©»; 

ved. Zanolla 
d'anni 63 

Ne danno.il doloroso annun- 

cio ‘i figli TERENZIO e.GA- 

BRIELLA unitamente ai paren- 


ti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 


“sabato 12 corrente, alle ore 9.30 


nella Basilica di Sant'Ambro- 
gio: Pumulazione nel cimitero di 
Staranzano. 
Monfalcone, 12“gennaio 1985 
RINGRAZIAMENT 
Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 


stima e di affetto tributate alla 
memoria della nostra cata 


Bruna Periz: 
in.Morsolin: 


ringraziamo di cuore tutti i pa- 
renti, colleghe e le gentili perso- 
ne che hanno voluto onorare la 
sua memoria... 
«Lunedì 14-*com. alle ore 18.30 
verrà celebrata nella chiesa di S, 
Rocco la S. Messa in ricordo 
della defunta. 

Ti marito, la sorella, 

vi il'cognato 


‘ Gorizia, 12 gennaio 1985 
RI 
Nel, IV anniversario della 
‘scomparsa di 


Maria Vegliach 
in Pepase 


Deitat pe 
il marito e la figlia MARINA la 
ricordano ‘con grande. amore. 


‘Trieste, »12 ‘gennaio 1985 


Sabato, 12 gennaio 1985 
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UNA DOZZINA DI CHIAMATE OGNI ORA PER | VIGILI DEL FUOCO 


Passato il gelo arriva l’acqua 
in molte case con i tubi rotti 


Notevoli i danni provocati dagli improvvisi spandimenti SORTI nei vecchi edifici del centro 
e scuole: protesta all'istituto «Carli» 


In molti casi i pompieri hanno dovuto abbattere gli usci - 
/ 1 


Si sono susseguite ieri al | 


ritmo di una dozzina l'ora le 
chiamate di intervento al cen- 
tralino dei vigili del fuoco per 


allagamenti nelle case dovuti. 


al disgelo delle tubature rot- 
tesi per il freddo degli scorsì 
giorni. E sintomatico che la 
maggior parte delle telefonate 
sono venute dal centro città, 
dove la temperatura è rima- 
.Sta per diverse ore, di giorno, 
sopra lo zero, sia pure solo di 
qualche grado; minore il nu- 
mero delle chiamate dalle z0- 
ne più elevate e dall’altopia- 
no; dove il ghiaccio non ac- 
cénna a sciogliersi. 

‘ I danni provocati dagli im- 
provvisi spandimenti sono 
notevoli. Come gia l’altra not- 
te nell’ala rossa del condomi- 
nio Iacp di Rozzol Melara, 
dove fiumi d’acqua sono usci- 
ti da un idrante dell'ottavo 
piano inondando gli alloggi ei 
pianerottoli ai piani inferiori, 
anche ieri interi stabili hanno 
subito conseguenze dagli alla- 
gamenti verificatisi nelle par- 
ti alte degli edifici. In alcuni 
casì i vigili hanno dovuto ab- 
battere la porta o penetrare 
dalle finestre, perché le abita- 
‘zioni da cui usciva l’acqua 
erano momentaneamente 
vuote. , 

Allagamenti si sono verifi- 
cati anche in vari locali cal- 
«daia e sono stati fatti interve- 
‘nire i conduttori degli impian- 
ti termici. Ci sono stati; sem- 
pre ieri, due: interventi dei 
vigili’ per difettoso funziona- 
mento di camini. 

In porto l’attività è ripresa a 
‘pieno regime e si è operato 
attorno*a quindici navi. Altre 
unità, sia da carico che spe- 
cializzate, sono in arrivo nei 
prossimi giorni. 

Hanno tenuto ieri regolari 
lezioni tutte le scuole comu- 
nali. Ha riaperto le porte, do- 
po due giorni di sospensione, 
‘anche il complesso scolastico 
‘compreso fra via dell'Istria e 
via Bastia, dove hanno sede le 
elementari’ Slataper-Timeus, 
Laghi ela materna statale del 
nono circolo. s 

In base a un’indagine effet- 
‘tuata dal Comune, nelle scuo- 
le dell'obbligo le assenze degli 
scolari si sono, mantenute al 
normali livelli stagionali; nel- 
_le materne c'è stato invece un 
calo dì presenze oscillante fra 
il 30.e il 50 percento. L'asses- 
sore all'istruzione, Lucio Vat- 
tovani, ha voluto ieri dar atto 
‘all’impresa che assicura nelle 


Gravissimo 


di ghiaccio dopo l’alluvione dell'altra notte 


scuole comunali il funziona- 
mento degli impianti termici 
di aver messo il massimo im- 
pegno ‘per garantire il riscal- 
damento. 

Nelle superiori, non si farà 
oggi lezione nella sede centra- 
le del. «Volta» di via Monte 
Grappa, dove già ieri gli stu- 
denti del triennio e dei corsì 
serali sono stati rimandati a 
casa per un guasto all’impian- 
to di riscaldamento. Le lezioni 
al «Volta» riprenderanno lu- 
nedì, mentre avranno regola- 
re svolgimento stamane quel- 
le del biennio ‘nell’edificio di 
via Battisti. 

Protesta ieri mattina degli 
studenti delle classi prime e 
seconde del corso per periti 
aziendali del «Carli», che han- 
no disertato le lezioni nella 
succursale di via Baciocchi 
sostenendo che le sette aule 
della scuola erano troppo 


_fredde. Esempio contrario vie 


ne dagli studenti della succur- 
sale di via Campanelle del 
«Galvani», che ‘hanno fre- 


i ESPLOSIONE ALL'’ARSENALE SAN MARCO 


un operaio 


investito da uno scoppio 
mentre riscalda i tubi 


Tenta di sgelare con il can- 
Nello ‘ossiacetilenico una tu- 
batura dell’acqua e viene in- 
vestito da uno scoppio. E’ 
accaduto ieri, alle 15.30, alla 
radice del bacino 4 dell'Arse- 
nale Triestino San Marco. 
L’infortunato è Giuseppe Di 
Monte, saldatore, 53 anni, via 
‘Bazzoni 19, che adesso è rico- 
verato in coma nel reparto di 
rianimazione. dell’ospedale 
di Cattinara. 


L’operaio' — secondo. una 
prima ricostruzione dei fatti 
— stava sgelando la tubatura 
dell’acqua che correva all’in- 
terno di un pozzetto. A breve 
distanza, in un altro-pozzetto 
coperto da una lastra metal- 
lica, correvano invece'i tubi 


Da NOVELLA PELLICCERIA trovi fav 


del gas per saldare. Lo scop- 
pio ha fatto volare per una 
ventina di metri la lastra-di 
copertura che, nella traiettò- 
ria, ha colpito l'operaio alla 
testa. sà 

L'uomo si è accasciato al 
suolo, sono accorsi i compa- 
gni di lavoro e gli agenti. 
dello scalo marittimo. Poi è 
arrivata l'ambulanza dell'a- 
zienda, che ha trasportato il 
ferito. all'ospedale. Infine so- 
nò giunti i funzionari dell’i- 
spettorato del lavoro. 

Con tutta probabilità lo 
scoppio è stato provocato da 
un ristagno di gas all’interno 
‘del pozzetto, anche se i rubi- 
netti — com'è stato verificato 
LL erano completamente 
chiusi. 


L’atrio del caseggiato di Rozzol Melara coperto da uno strato 


(Italfoto) 


quentato la sede tutti questi 
giorni nonostante una tempe- 
ratura interna di appena, 10 
gradi. 

Il-Provveditorato agli studi, 
dichiaratamente impegnato 
nel disbrigo delle pratiche re- 
lative ‘ai trasferimenti nelle 
medie, neppure ieri era al cor- 
rente delle situazioni di disa- 


gio per il freddo nelle scuole. 


cittadine. 

Sono calati del 10 per cento 
nelle 24 ore.i consumi di gas 
metano; così anche quelli 
elettrici, di 3500 Kilowatt (co- 
me dire che sono state spente 
in città oltre tremila stufette). 
I tecnici dell’Acega sono co- 
stantemente impegnati nella 
sostituzione dei contatori del- 
l’acqua saltati per il ghiaccio: 
ne restano da cambiare un 
centinaio e la municipalizzata 


spera di farcela entro stasera. | 


Negli ospedali il freddo ha 
provocato un maggior nume- 
To di ricoveri, ma non si se- 
gnalano sovraffollamenti nei 


reparti. BU; 
Per evitare 

le stalattiti 
tampona 
un’automobile 


«Guardavo le stalattiti di 
ghiaccio che pendevano dalla 
volta della galleria: stavo at- 


tento che — cadendo — non/ 


colpissero la mia macchina», 
così ha dichiarato ieri ai vigili 
Urbani Giovanni Bullo, 77 an- 
ni, via Ghirlandaio 39, che 
pochi attimi prima aveva 
tamponato con. la sua 
«Escort», nella galleria di 
piazza Foraggi, l’«Alfetta Gt» 
di Nicola Cerbone, 56 anni,via 
Grego 31. 

Le due macchine nell’urto 
hanno subito ingenti danni, I 
conducenti sono invece stati 
solo medicati all'ospedale di 
Cattinara. Per l'incidente il 
traffico è stato riotevolmente 
rallentato, 


MI INCIDENTE — In un incidente 
stradale sulla statale Napoleonica, 
Guido Giraldi di 55 anni, via Reni 
6. ha riportato un trauma cranico 
commotivo, un trauma toracico e 
contusioni al ginocchio destro. 
Guarira in 15 giorni. 


E intanto i prezzi 


salgono alle stelle 


Molte verdure al mercato 


all'ingrosso sono raddoppiate 
di prezzo in questi giorni. E' il 
caso della cicoria, passata da 
500 a 1.000 lire al chilo; dei 
cavolfiori, da 1.000-1.200 a 
2.000-2,500 lire al chilo; dell’in- 
salata primaticcia, da 1.500- 
1.800 a 3.000 lire; dei cappucci. 
da 400 a 800; delle verze, da 
500-600 a 1.000-1.200. lire al 
chilo. 

«Sono aumenti giustificati, 
il gelo ha rovinato ì raccolti, il 
freddo ostacola i trasporti», 
spiega Giulio Petrucco, presi- 
dente dei grossisti ortofrutti- 
coli, attivo operatore sul mer- 
cato. «Non c'è alcuna specula- 
zione, perché nessuno se la 
sente di alzare i prezzi diven- 
tati già troppo cari, specie in 
un momento come questo, do- 
po Natale, che la domanda 


tutasi a fine settimana ndr) 
perché — spiega Antonio Bal- 
dini, presidente della Coope- 
rativa pescatori — le reti ri- 


maste a lungo immerse. senza- 


possibilità di andarle a recu: 
perare, si. sono riempite di 
alghe e di sporco sollevato dai 
fondali: sono in pratica da 
buttare. Anche i motori delle 
barche si sono guastati per il 
freddo». 

Danni vengono segnalati 
anche agli impianti dei mitili. 
Ma le conseguenze più gravi 
— ‘riferisce Baldini — Je ha 
subite la Compagnia triestina 
ostricoltura: moltissime ostri- 
che allevate vicino a Grado 

> sono morte nelle ‘acque ge- 
late. 


MOROSO IL CONSOLATO ONORARIO DI VIA DONOTA 


«Ammainata» da uno sfratto 


la bandiera del Bangladesh 


Da nove mesi non veniva pagato l'affitto - Il console parla di un disguido bancario 
ma l'ufficiale giudiziario ha eseguito il provvedimento con l'assistenza di un fabbro 


L'ufficiale giudiziario ha 
ammainato a Trieste la ban- 
diera del Bangladesh. Il con- 
sole onorario, Emil Milovan. 
48 anni, domiciliato a Milano. 
è stato sfrattato dagli uffici di 
via Donota 3. Da nove mesi 
non pagava l'affitto. I proprie- 
tari sj sono così rivolti ad un 
legale, l'avvocato Gabrio 
Abeatici, per tornare in pos- 
sesso del loro appartamento. 
Il magistrato ha decretato lo 
sfratto. per morosità e l’altra 
mattina l'ufficiale giudiziario, 
assistito dal legale e da un 
fabbro. ha aperto la porta del 
consolato. Ha trovato solo dei 
mobili completamente vuoti. 
Di impiegati e pratiche nean- 
che l'ombra. 

«Il console non pagava né 
l'affitto, né le spese condomi- 
niali dal marzo dell'84, cioè da 
nove mesi», afferma l’avvoca- 
to Gabrio Abeatici. «Doveva 
ai proprietari più di sette 
milioni. Abbiamo dovuto agi- 
re, non c'era altra via. Adesso 
dovremo recuperare questi 
milioni, Lo sfratto non salda il 


debito. I mobili forse saranno 
messi all'asta». 

Il console sfrattato protesta 
invece la sua buona fede e 
nega persino di esser stato 
estromesso dal suo ufficio. «E° 
solo un disguido amministra- 
tivo. Ci siamo messi d'accor- 
do. L'affitto non è stato paga- 
to solo perché sono stato per 
unAlungo periodo all'estero. 
Non ho mai ricevuto la notifi- 
ca del tribunale. Non vorrei 
che questo episodio possa in- 
fluenzare negativamente i 
rapporti commerciali tra l'Ita-* 
lia e il Paese che rappresento 
nel. Triveneto e in Emilia. 
Stiamo per realizzare un ter- 
minal merci a Trieste: stiamo 
per varare una società mista 
con la Regione. E° imminente 
la nascita di una Camera di 
commercio. tra l'Italia e il 
Bangladesh. L'Italia venderà 
la tecnologia, il paese che rap- 
presento venderà materie pri- 
me: arachidi e juta. Ho avvia- 
to trattative anche con gli 
armatori fratelli Cosulich per 
una linea marittima  Citta- 


gong-Trieste». 

«Non vorrei che per una 
semplice storia di affitti tutto 
questo crollasse», continua il 
console. «Il Bangladesh è 
povero ma da qui a non paga- 
re l'affitto... E' solo un disgui- 
do tra le banche. Mi capite 
vero?... Vi informeremo sem- 
pre per primi di tutte le nostre 
iniziative commerciali». 

Il consolato del Bangladesh 
era stato inaugurato a Trieste 
nel maggio del 1982. Alla ceri- 
monia parteciparono tutte le 
maggiori autorità cittadine. 
Anche in quella occasione 
Emil Milovan mise l'accento 
sui rapporti commerciali. «I 
collegamenti con il Bangla- 
desh potrebbero essere inten- 
sificati con una linea via mare 
— oggi inesistente — e le rela- 
«zioni fra i due Paesi ne trar- 
rebbero vantaggio anche dal 
punto di vista turistico». 

L'altra mattina l'ufficiale 
giudiziario ha messo fine a 
questa prospettiva che, in 
quasi tre anni, non era del 
resto cresciuta di molto. 


Il console onorario Emil Mi- 


lovan (Italfoto) 


SARANNO ASSEGNATE AI CITTADINI CHE PER PRIMI LE AVEVANO RICHIESTE 


non preme sull'offerta: anzi 
continua Petrueco — si dà il 
caso di dettaglianti che non 
comprano certi prodotti che 
hanno lievitato troppo perché 
non.se la sentono di metterli 
in vetrina ai prezzi che hanno 
raggiunto». 

Il gelo sta bloccando i prin- 
eipali mercati italiani ed euro- 
‘pei. In Germania le patate 
sono, bloccate nei magazzini 
interrati. A Verona c'erano ie- 
ri mattina 17 gradi sottozero e 
la verdura si ghiaccia e. si 
guasta nel semplice trasbordo 
dai camion. Anche nei box 
dell’ortofrutticolo di via Otta- 
Viano Augusto si sono accese 
le stufe e nei botteghini la 
verdura è spesso di brutto 
aspetto perché ha preso il 
gelo. 

Le barche dei pescatori lo- 
cali hanno' ripreso’ il mare, 
dopo essere rimaste per cin- 
que giorni agli ormeggi sotto 
l’infuriare della. bora .che 
ghiacciava, per gli spruzzi, fu- 
ni e reti. Al mercato. ittico 
l’unico pesce fresco locale in 
abbondanza sono le, passere. 

«Abbiamo avuto grossi dan- 
ni, queste giornate equivalgo- 
no per i pescatori triestini a 
una seconda mareggiata (il 
riferimento è a quella abbat- 


Il Comune venderà le tombe abbandonate 
Stroncato un traffico al limite del lecito 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Modesto — Il sole sorge 
‘alle 7.44 e tramonta alle 16.43: la 
luna cala alle 11.02 e si leva alle 
23.15, x 

Teri: temperatura massima gra- 
.di 2, minima gradi —3,9; pressione 
‘millibar 1022,7 in lieve aumento; 
‘umidità 42 per cento; vento km 8 
Nord Est; mare poco mosso; tem- 
‘peratura di gradi 7,1. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 


.alle ore 18 di ieri e dal Parco 


marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta all’1.22 con em 
40 e alle 11.39 con cm 26 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.24 con 
cmilealle 18.19 conemp0 sotto il 
livello medio. f 


STATO CIVILE 


NATI: Bettoso Alessandro, Pa- 
glia Francesco, Valastro. Mario. 

MORTI: Cecchelin Santina inDi 
Sessa 45, Samero Ugo 77, Bernich 
Antonia ved. Sodomaco 88, Buda 
Enzo 39, Giraldi Tullio 67, Stojko- 
vie Ernesto 81, Dworsky ved. De- 
lucca, Argia 76, Pontini Anna 88, 
Gerzinic Giuseppina ved. Sambo, 
84, Bertetti Mario, 82, Demarchi 
Maria 92, Bunicich ved. Mavrovich 
Carmela 78; Sain Augusto 63. 


PELLICCERIA 


olose occasioni: 


nuovissimi modelli della collezione 1984-85 

confezionati. con. pelli rigorosamente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
Convenienza nei prezzi bloccati. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


VARESE, VIA CAVOUR 3:- COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


Normale orario di apertura del. 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2, piazza Vene- 
zia 2, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Opicina e Muggia, 
viale Mazzini 2 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; via Oriani 2, tel. 
7270554 piazza Venezia 2, tel. 
"187466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti. 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Opici- 
na, tel. 213718 e Muggia viale Maz- 
zini 1, tel.271124 solo a chiamata). 

Farmacie in servizo anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): via Ro- 
ma 15, via Ginnastica 44, Opicina 
e Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8:20. Tel, 7761, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile ‘club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 768666 - 
766867. 


| L'attentato al «Galvani» 


Riceviamo dal collegio.dei docenti,dell’istituto «Galvani» 


questo «estratto». 


Dal verbale della seduta del 9 gennaio: «Il collegio dei 
docenti dell’istituto professionale Galvani” di Trieste, in 
riferimento all'articolo apparso sul Piccolo’ in data 8/1/85.con 
il titolo «Negli uffici della Digos insegnanti e allievi» a maggio- 
ranza deplora la prassi di certa stampa che mediante illazioni 
danneggia il buon esito e il corretto svolgimento delle indagini 
in corso e pone in difficoltà la posizione di tutti coloro che 
collaborano alle indagini stesse», 


Con buona pace del collegio dei docenti del Galvani, non è 
prassi de «Il Piccolo» fare illazioni. Così anche per le indagini 
‘in corso sull’attentato al «Galvani» ci siamo limitati a riferire 
puri fatti di cronaca. Del resto nessuno ha smentito quanto 
abbiamo scritto; ciò è la maggiore conferma che «Il Piccolo» 


non sì è inventato alcunché. 


Una nota del consiglio rionale 


Sulla «inqualificabile vandalica azione incendiaria compiu- 
ta ai danni della scuola De Amicis attualmente assegnata 
all'istituto professionale Galvani», una nota è stata diffusa dal 
presidente e dai capigruppo della consulta rionale, di San 
Vito-Cittavecchia. Nel documento sì stigmatizza con sdegno 
l'accaduto e si lamenta «il susseguirsi di sìmili azioni contro 


istituti scolastici, rimaste finora impunite». 


stato altresì 


deciso di convocare con urgenza il consiglio affinché esso 
prenda una posizione in merito e di invitare alla riunione le 
autorità competenti «per un esauriente informazione sulla 
situazione attuale e sulle prospettive di un pronto e definitivo 
ripristino delle attrezzature danneggiate». 


C'era chi metteva in vendita informazioni 
sui sepolcri di Sant'Anna ormai in disuso, 


Il Comune si accinge a ven- 
dere 250 tombe abbandonate 
del cimitero di Sant'Anna. Sa- 
ranno assegnate a quei citta- 
dini che da più tempo ne han- 
no fatto richiesta: nei cassetti 
del municipio ci sono ‘mille 
domande, alcune vecchie an- 
che di dieci anni. Pur essendo 


| prevedibili..a distanza di tem- 


po, alcune rinunce, non tutti 
dunque potranno essere ac- 
contentati. 

Tra i richiedenti vì sono 
persone che vogliono assicu- 
tarsi una tomba per quando. 
moriranno ed altre che inten- 
dono trasferire ì resti deì pro- 
pri cari dalle fosse comuni 0 
dai loculi. 

Quello della priorità crono- 
logica nella presentazione 
delle domande sarà ora l'uni 
co criterio usato dall’ammini- 
strazione comunale per riven- 
dere le vecchie tombe di fami- 
glia degradate, senza eredi, e 
dove non viene sepolto. più 
nessuno da almeno cinquan- 
t’anni, E’ stato invece messo 
al bando il vecchio sistema. 
Fino a un paio dì mesi fa, 
infatti, chiunque scopriva di 
propria iniziativa a Sant’An- 
na una tomba abbandonata 
poteva segnalarla al Comune 
a chiedere di acquistarla. Se 
la tomba risultava effettiva- 
mente abbandonata, îl Comu- 
ne la vendeva al richiedente. 

Da ora in poi il vecchio 
sistema è abrogato. Ciò per- 
ché si sono rese disponibili 
tutte assieme, sostiene îl Co- 
mune, a seguito dì un’indagi- 
ne condotta da don Luigi Pa- 
rentin su incarico della prece- 
dente amministrazione, 250 
tombe. A far decadere îl vec- 
Chio metodo è probabile però 
che abbia concorso anche il 
sospetto dell’esistenza dì una 
specie di racket delle tombe. 
Esisterebbero cioè persone 
pronte a cercar tombe abban- 
donate per conto di altre, în 
cambio di una tangente. 

Lo stesso assessore comu- 


nale Lucio Vattovani, che ha 
la delega per i cimiteri, am- 
mette tra i denti: «Si, aveva- 
mo dei sospetti, ma nessuna 
prova. Ci sono stati piccoli 
intrallazzi — conferma don 
Parentin — mi è stato detto 
che in cimîtero sono corse 
frasi di questo tipo: ho trova- 
to una tomba, dammi due mi- 
lionì e te ne cedo la meta». 

Il «riciclaggio» di queste 250 
tombe abbandonate lenirà un 
po’ la crisi di spazio a San- 
t'Anna. Il cimitero è sempre 
più stretto per una città che 
ha ‘seimila funerali l’anno. 
Per risolvere.il problema, îl 
Comune ha anche in progetto 
la costruzione di duecento 
tombe nuove, di nuovi loculi 
comuninelcampo settimo e di 
un nuovo complesso di loculi 
ossari, quellì cioè in cui ven- 
gono messe le cassette con le 
ossa deì defunti sepolti da 
almeno dieci anni. 

E’ confermato che si farà 
‘anche il forno crematorio per 
coloro che esprimeranno nel 
testamento il desiderìo di es- 
sere îinceneriti anziché sepol- 
ti. I tempi per la costruzione 
non si prospettano però bre- 
vissimi. Nel frattempo sì pen- 
sa di stipulare una convenzio- 
ne con il «Consorzio per la 
gestione dell’ara cremato- 
ria», che ha già una proprio 
forno di dimensioni però 
ridotte. Le cremazioni comun- 
que potranno passare dalle 
attuali 20-25 a 100-110. 

S.M. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


53 


VAL AIAZAIA 


è tempo di 


pelliccia 


Visone Maschio B.G. 3.990.000 Volpe Patagonia G. 1.090.000 Persiano Z. 590.000 

Visone pelle intera 2.790.000 fe Visonato Lago Castoro selvaggio 990.000 
È possum , i A 

piene Tweed 1.290.000 Castorino Spitz 890.000 Pellicce Pn 139.000 

Castorino Lontrato 890.000. Lupo Siberiaro Rit. 990.000 Coperte lapin 120.000 

Marmotta G, 1.790.000. AgnelloL.P. ‘ 395.000 . Colli assortiti 40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, violet, 
black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, rosse - canadesi, shadow; 
LINCI, FAINE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FOCHE, MURMEL. 


PAGAMENTO FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 


o 
| 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 gennaio 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


è ENTRO DUE SETTIMANE PREISCRIZIONI ALLE SCUOLE 


Tanti indirizzi didattici 


Tanti 


Tra due settimane anche a 
» Trieste si chiuderanno le prei- 
f scrizioni nelle scuole elemen- 


w» tari e medie. 


In questi giorni migliaia di 


x genitori dovranno scegliere 


& l'indirizzo più adatto periloro 
À figli tra la sperimentazione 
»* del tempo pieno, un’istruzio- 


+ ne di tipo. tradizionale e la 


nuovissima formula del tem- 
i po «prolungato» varato l’an- 
j no scorso dal ministero della 
" pubblica istruzione. 
Le famiglie, però, non 


© avranno molto tempo per de- 


“ cidere: le segreterie delle 
® scuole non accetteranno do- 
mande di preiscrizione dopo il 
"25 gennaio. 

+ Anche quest'anno le prei- 
*.scrizioni si sono trascinate 


* dietro uno strascico di pole- 


miche. Cgil, Cisl e Uil hanno 
accusato il ministero di non 
aver fornito alle famiglie le 
informazioni necessarie per 
orientarsi nella «selva» di in- 
dirizzi didattici. 

In particolare secondo i sìn- 


enitori indecisi 


%I sindacati: nessuno ha informato per tempo le famiglie 


dacati confederali il tempo 
«prolungato» non è stato 
sostenuto da nessuna forma 
di pubblicità, tanto che per la 
stragrande maggioranza di 
genitori è ancora un «oggetto 
misterioso». 

«Ancora una volta il mini 
stero si è rivelato poco sensi- 
bile all'esigenza di informare 
gli utenti in merito alla scelta 
da compiere — spiegano in un 


comunicato le segreterie del, 


settore scuola di Cgil, Cisl e 
Uil — né sembra che l’ammi- 
nistrazione periferica sì stia 
muovendo con efficacia in 
questo senso», 

«I tempi molto stretti per le 
preiscrizioni, dettati da ”’esi- 
genze tecniche” — afferma an- 
cora la nota —, rivelano un 
modo preoccupante di gestire 
la scuola, e questo sistema si 
ripercuote anche in altri am- 
biti: i rigazzi che termineran- 
no quest'anno il ciclo dell’ob- 
bligo dopo tre mesi di scuola 
dovranno decidere l’indirizzo 
successivo, senza che ci sia 


IL «GIRO» DI VIALE MIRAMARE 


Giovedì in aula 
per le sniffate 


Il processo di secondo gra- 
do per quella specie di stazio. 
ne di servizio per il riforni- 
mento di cocaina che sarebbe 
stata in funzione nella casa di 
Rossana Boccia, 27 anni, viale 
Miramare 33, è stato fissato 
per giovedì prossimo. 

Il presunto traffico fu sco- 
perto l’antivigilia di Natale 
dell’83 quando, nei pressi del- 
la sua abitazione, la Mobile 
intercettò la Boccia, che 
custodiva nella borsetta il ne- 
cessario per diverse sniffate. 
Le indagini, che da Trieste, si 


Ostetriche 


Il Collegio delle ostetriche 
comunica alle proprie iscritte 
che le lezioni per ilrinnovo del 
consiglio direttivo 1985-87 si 
terranno nella sede del Colle- 
gio nei giorni seguenti: oggi 
dalle 15 alle 17 — domani 
dalle 10 alle 12 — lunedì dalle 
15 alle 16. 


estesero alla Lombardia e' al 
Piemonte, portarono all’ineri- 
minazione di 37 persone. 


Il maxi processo in Tribu- 
nale si concluse il 16 marzo 
dello scorso anno con cinque 
assoluzioni e 32 condanne. 


Gli imputati ricorsero ma lo 
stesso passo fu intrapreso an- 
che dal pubblico ministero di 
udienza, dott. Roberto Staffa. 

I ricorsi verranno discussi 
dalla sezione penale della 
Corte di appello presieduta 
dal dott. Silvio Costa. 


Il GIURAMENTO — Breve ceri- 
monia in apertura delle udienze al 
Tribunale penale: i procuratori le- 
gali-dott» Paolo Volli (è-figlio del 
prof. Enzio Volli) e il dott. Aldo 
Formicola hanno prestato giura- 
mento nelle mani del presidente 
dott. Alessandro Brenci. Con i gio- 
vani professionisti si sono rallegra- 
ti i componenti del collegio, il 
pubblico ministero dott. Roberto 
Staffa e gli avvocati presenti in 
aula. 


ancora alcun giudizio orienta- 
tivo da parte della scuola». 

L’anno scorso, ricordano i 
sindacati, il tempo «prolunga- 
to» venne letteralmente boi- 
cottato da alcuni settori della 
scuola. Ministero, provvedito- 
rati, enti locali e Irrsae forni 
rono alle famiglie informazio- 
ni troppo vaghe. 

«Riteniamo che il tempo 
prolungato, pur nella sua con- 
tinua perfettibilità, vada 
potenziato — concludono’ i 
sindacati confederali — non 
come momento di custodia e 
sostegno ai casì più difficili, 
ma come opportunità per tut- 
ti di un'attività didattica più 
flessibile, organizzata con cri- 
terio, rispondente all’evolu- 
zione generale della società, 
adeguata all’esigenza dei pro- 
grammi ministeriali, specie là 
dove si parla dei linguaggi 
necessari al mondo d’oggi che 
vengono sacrificati dai pro- 
grammi della scuola tradizio- 
nale». 

Alessandro Mezzena Lona 


In poche righe 


Visita all'ex cantiere 


Politici, amministratori, sindacalisti, esponenti delle varie 
categorie economiche e culturali di tutta la provincia di Trieste 
e dell'intera Regione si troveranno stamane a Muggia per 
visitare l’area a monte dell'ex cantiere Alto Adriatico, di 
recente acquistata dal Comune di Muggia. L'invito è ‘partito 
proprio dall’amministrazione comunale che intende far com- 
piere a tutti gli interessati un primo sopralluogo dell’area e 
delle strutture edilizie esistenti, al fine di procedere alla 
realizzazione del progetto di recupero del complesso a fini 
culturali e industriali. 


Assemblea dell’Associazione zoofila 


L'Associazione zoofila triestina comunica che domenica 3 
febbraio sarà indetta l'assemblea per l’elezione dei membri del 
Consiglio direttivo per il quadriennio 1985-1988. 

L’assemblea si terrà nella sede di via Rismondo 9, alle 8 in 
prima convocazione e alle 9 in seconda convocazione, 

Il diritto di voto potrà essere esercitato sino alle 12. 

Avranno diritto al voto i soci maggiorenni in regola con il 
pagamento della quota associativa per l’anno 1984 e i nuovi 
soci del 1985 iscrittisi entro il 19 gennaio. 

Non sono ammessé rappresentanze o deleghe. 


Il Sap sull'omicidio dell’agente Nocs 


Il sindacato autonomo di polizia di Trieste, condanna in un 
comunicato il vile assassinio dell'agente dell’Ucigos, Ottavic 
Conte e rileva la preoccupante ripresa del fenomeno terroristi: 
co. Il Sap — si legge nella nota — ritiene indispensabile che i 
componenti dei Reparti Nocs debbono essere adeguatamente 
tutelati attraverso il più rigoroso riserbo sulla loro identità. 


Dichiarazione delle retribuzioni 


Entro il 30 gennaio 1985 tutti i datori di lavoro — compresi i 
titolari di imprese artigiane senza dipendenti o di società tra 
artigiani lavoratori anch’esse senza dipendenti — a norma degli 
articoli 24 e 28, quinto comma, del testo unico n. 1124/1965, 
devono presentare o inviare alle sedi territorialmente compe- 
tenti dell’Inail, la «dichiarazione delle retribuzioni» erogate ai 
dipendenti nell’anno 1984, anche se negativa, e fornire tutti i 


dati richiesti nel modulo predisposto dall'Istituto. 


DIFFAMAZIONE A MEZZO STAMPA 
Criticò i servizi della Rai 
Condannato l’ex-direttore 
del settimanale dei meloni 


Per diffamazione continua- 
ta a‘mezzo stampa, Fabio Vi- 
dali, ex direttore della Voce 
libera, è stato condannato, 
con-le «generiche», a 600 mila 
lire di multa, alla pubblicazio- 
ne in estratto e per una sola 
volta della sentenza sul perio- 
dico della Lista per Trieste, e 
al risarcimento dei danni nel- 
la misura di 5 milioni alla 
parte lesa, il caporedattore 
dei servizi Rai perla Regione, 
Fulvio Molinari, costituitosi 
parte civile con l'avv. Pier- 
paolo Longo. 

Il processo, che si è articola- 
to in quattro udienze, è stato 
celebrato dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Mario 
Trampus, pubblico ministero 
il dott. Drigani, cancelliere Ni- 
coletta Materia, davanti al 
quale Vidali era difeso dal- 
l'avv. D'Onofrio. 

La causa ebbe origine da 
due pezzi, pubblicati uno il 9 
giugno dell’83 e l’altro ìl 19 


gennaio dell’anno successivo 
sul settimanale della Lista. 

Si era in pieno clima eletto- 
rale, e negli articoli Molinari 
sarebbe stato tacciato' di fa- 
ziosità in quanto, secondo 
l’autore degli stessi, egli 
avrebbe boicottato nei servizi 
regionali la Lista a favore dei 
socialisti friulani e di altre 
correnti politiche. 

I responsabile della Rai 
sporse due querele, e da ciò il 
dibattimento, durante il qua- 
le sono stati esaminati nume- 
rosi testi e prodotta un’ampia 
documentazione. 

Al termine di una disquisi- 
zione sui limiti della libertà di 
stampa, il pubblico ministero 
chiede che, con le «generiche» 
sia condannato a 400 mila di 
multa mentre l’avv. D'Onofrio 
ne sollecita l'assoluzione con 
formula ampia. 

Dopo la sentenza, il difenso- 
re ha firmato dichiarazione di 
appello. 


SI APRONO LE ISCRIZIONI AL CORSO DELLA XXX OTTOBRE 


Rose d'inverno in Val Rosandra 


Si aprono martedì le iscri- 
zioni alle «Rose d'inverno», il 
corso di invito alla montagna 
organizzato dalla «XXX otto- 
bre», sezione del Cai di 
Trieste. 

Le lezioni riservate a 30 al- 
lievi prenderanno il via a me- 
tà marzo in Valrosandra per 
concludersi all’inizio di 
maggio. 

I partecipanti potranno poi 
frequentare all’inizio di luglio 

‘ sull’altipiano del Canin un 
breve corso sull’uso della pi- 
cozza. 

° «Lo scopo dell'iniziativa è 

ì quello di avvicinare la gente 

* alla montagna per divulgare 

‘ la conoscenza e per affrontar- 

? la con competenza e sicurez- 

za», afferma Ettore Tomasi, 
ideatore e organizzatore del 
corso. 


i «Alcuni anni fa con alcuni 
amici ci siamo chiesti che co- 
sa si poteva fare per far cono- 

i scere — così evitare — alcuni 

{ pericoli insiti nell’andare in 

« montagna. 

«Abbiamo organizzato: il 

i corso, la gente ha risposto 

* favorevolmente e così conti- 

{nuiamo...» 

* «Indieci anni circa ottocen- 

$ to soci del Cai hanno frequen- 

ttato i corsi delle "Rose d’in- 
verno” continua Tomasi». 

$ «Tutti hanno acquisito le 

*tecniche fondamentali per 

l'evitare incidenti e per godere 

{appieno della montagna». 

% Lelezioni pratiche si svolge- 

î ranno per 6 domeniche conse- 

} cutive dalle 8.30 alle 13. 

3 «Cl troveremo anche al gio- 

| vedì sera alle 20 nella sede 

è della XXX Ottobre per illu- 

ì strare la parte tecnica», con- 

î clude Ettore Tomasi. 

! Per ulteriori informazioni 

ì chi è intenzionato può rivol- 

{gersi alla segreteria della 

{XXX Ottobre in via Pellico 1, 

\ telefono 687895. 


4 
4 


ì e ne 
| MI DIVIETO — Per lavori di po- 
i tenziamento e sostituzione. della 
i rete gas nella zona del Borgo Giu. 
î seppino è disposta l’istituzione del 
ldivieto di sosta e di fermata a 
\ carattere permanente lungo il lato 
*del rialzo centrale di piazza Vene- 
\ zia antistante lo stabile numero 3, 
lla chiusura al traffico della via del 
\ Lazzaretto Vecchio, nel tratto tra 
*Ie vie Belpoggio e Corti e, a ultima- 
zione dei lavori in tale tratto, la 
| Chiusura della stessa via nel tratto 
tra via Corti e piazza Venezia. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGA 

PATATE 
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VALERIANELLO (MATAVILTZ) 
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Norme 
comunali 

in caso 

di maltempo 

i e gelo 


Il maltempo dei giorni scor- 
si ha convinto il Comune della 
necessità. di ricordare all’u- 
tenza cittadina alcune norme 

In caso di nevicata e gelo — 
un’evenienza che di questi 
tempi nessuno. si sente di 
escludere — i conduttori di 
negozi, botteghe, esercizi vati 
e magazzini, devono sgombe- 
rare sollecitamente il manto 
ghiacciato che si forma sui 
marciapiedi. 

Non ‘solo: la neve va am- 
mucchiata ai lati della strada 
in posizione tale da non osta- 
colare il passaggio dei pedoni. 

Così recita il regolamento. 
E lo stesso obbligo vale per i 
proprietari di stabili che de- 
vono preoccuparsi dei. tratti 
di selciato prospicienti î loro 
edifici. I proprietari di fondi, 
recintati o no, e siti in prossi- 
mità della pubblica strada, 
devono invece sgomberare 
una striscia di terra di am- 
piezza sufficiente al passaggio 
di una persona. 


STORIA DI UNA RAGAZZINA INTRAPRENDENTE 


A.A.A. Offresi... 
dog-sitter esperta 


Nessuno le ha risposto, però 
Chiara Medeot, 14 anni e mez- 
zo, ci ha provato: ha scritto 
‘un'inserzione offrendosi come 
«dog-sitter». Accompagnatri- 
ce di cani, insomma. In altre 
città queste inedite figure pro- 
fessionali esistono e lavorano 
anche con tre, quattro guinza- 
gli alla volta. Portano a pas- 
seggio cani e cagnoni, li fanno 
giocare, preparano la pappa 
e versano l'acqua nella cioto- 
la. Come fanno le baby-sitter 
con i bambini. 

Soltanto che a una ragazzi- 
na ‘di 14 anni è difficile che 
qualcuno affidi un bebè men- 
tre ci può essere più verosi- 
milmente un padrone disponi 
bile a lasciare il suo « Snoopy» 
in mani esperte anche se gio- 
vani. Ecco perché Chiara ha 
tentato. 

«Mi sono trovata un po’ a 
mal partito con î soldi — spie- 
ga — i risparmi non bastano 
mai, così mi è venuta l’idea 
dell'annuncio; c'è tanta gente 


anziana a Trieste che nelle 
giornate fredde non può enon 
se la sente di uscire per fare la 
passeggiatina con il cane». 

Ma l'annuncio pubblicato 
su un periodico locale è anda- 
to a vuoto. Non si è fatta viva 
nemmeno una persona che 
fosse interessata alla piccola 
«dog-sitter». Forse in molti te- 
mono î morsi o le bizze dei 
propri «cari» affidati a un 
estraneo. Ma Chiara non ha 
paura. «E° questione di amore 
— dice — gli animali capisco- 
no: subito con chi hanno ache 
fare». 

Dunque che sia un bastardi- 
no come Paki, il beniamino di 
casa Medeot o un alano gran- 
de e muscoloso fa lo stesso. 
Chiara, finita la scuola, ha il 


| pomeriggio libero e per pa- 


garsi la discoteca e poter fare 
qualche regalo ‘ha scelto il 
mestiere dì dog-sitter. 

Questa volta non è riuscita 
a trovare clienti ma ci ripro- 
verà promette. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


\ASTICI 


CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 
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(*) Listino prezzi dell’11.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 10.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale l’11.1.1985 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


‘pro Sogit. 


Elargizioni 


In memoria di Vittorio Milanese 
nel XXVIII anniversario (12.1) dal- 
la figlia Paola 20.000 pro Chiesa S. 
Francesco d'Assisi (lavoro re- 
stauro). 

In memoria di Giancarlo Scan- 
dellari Borgia (12.1) da Anna, Um: 
berto, Antonella 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Giosento 
per l'onomastico (12.1) dalla mo- 
glie Gisella 10.000, dalle cognate 
Bianca, Emilia e nipoti Flavia & 
Claudia 15.000 pro Cerìtro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Agnelli 
nel VI anniversario (12.1) dal figlio 
Franco 10.000 pro Ass. Amici del 
cuore, j 

In memoria di Lucio Borri nel V 
anniversario (12.1) da Daria e Fe- 
derica Borri, Nucci e Pino Valla 
100.000 pro Missione di Makallè - 
Etiopia (oratorio salesiano don 
Bosco). 

In memoria di Virgilio Lussin 
(12.1) da Jenny e Claudio Brando- 
lin 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria-di Luigi Paterna. 
(12:1) da Natalia Paterna 10.000 
pro Cri, 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 10.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

In memoria di Giovanni Brana 
nell'8.0 anniversario (12.1) da Nel- 
la, Marina, Loredana 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Luisa Rosani nel 
VI anniversario (9.1) da Mario e 
famiglia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Aldo Bisacco se- 
nior, junior per l'onomastico (10.1) 
da Gina e Maria Bisacco'20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Estellio Kessisso- 
glu nel II anniversario da Fulvia 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Pess nel 
LV anniversario dalla figlia Rena- 
ta 20.000 pro Conf. di S. Vincenzo 
(parrocchia S. Vincenzo de' Paoli). 

In memoria di Bianca Moro nel 
1.0 anniversario (7.1) da Gina.Car- 
lini e Antonietta Pasqualini 20.000 ‘ 
pro Lega nazionale: 

In memoria di Rosina Zaccaria 
nel VI anniversario (11.1) dal mari- 
to e figlia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Cesare Dudine 
nel II anniversario dalla figlia Lui- 
sa e familiari 20.000 pro Unione 
istriani. 

In memoria di «Salvi» De Gioia 
da Dori e Oreste Ferfoglia 50.000 
pro Soccorso ordine S. Giovanni 
Sogit, ‘100.000. pro Gruppo Mani 
tese, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Silvestro France- 
se da Pina, Valentina, Bruno/Pau- 
lich 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. + 

In memoria di Ernesta Mlach 
ved. Fazarinz dalle famiglie Faza- 
zin Scagnetti 50.000 pro Assoc. 
amici del cuore. 

In memoria di Iginio Favretto 
da Jolanda Schirò 10.000 pro Div. 
cardiologica Ospedali riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Riccardo Gmei- 
ner da Nelia, Flavia e Nino Genel 
100:000 pro Cri; dal prof. Edoardo 
‘Grandi 10.000 pro Cassa previden- 
za medici ammalati. 

In memoria di Paola Grazioli 
dalla nipote Kiki..50.000 pro Pro 
Senectute. cd 

In memoria di Marino Grattoni 
dagli amici di Fabrizio 90.000 pro 
div. cardiologica Ospedali riuniti 
(prof. Camerini); da Hansi Ranza- 
to 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Hrast ved. 
Hudax dalle nipoti 20.000 pro Ist. 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Argeo Iviani dalle 
famiglie Poli 30.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luisa e Bruno da 
Anci Mari 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. v 

In memoria di Italo Maschietto 
da Rodolfo e Bruna Pison 10.000 
pro Centro. tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria Mocher 
dalla figlia Laura 30.000 pro Mis- 
sione Makallè - Etiopia (Oratorio 
Salesiano don Bosco). f 

In memoria di Umberto Morgut- 
ti dalla famiglia Pitacco 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Nigris dai 
colleghi della Banca nazionale del 
lavoro 330.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ermando Otti 
dalle fam. Beretti, Compara e 
Bice Segnani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Orsini dai 
colleghi del fratello (Assicurazioni 
Generali) 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

In memoria dei propri cari scom-' 
parsì da N. N. B. 100.000 pio Istitu- 
to Rittmeyer. h 

In memoria di Edoardo de Peitl 
dalle famiglie Tamaro, Tomicich, 
Vitturi e dai condomini dello sta- 
bile n. 47/2 di via Cologna 110.000 
pro Centro cardiovascolare (Osp. 
riuniti). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Cristina e Maria Laura 
‘Albanese 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Pia Clemente ved. 
Pellarin da Aurelia Piani Tominz 
20.000 pro Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Isabella Pauletti 
e Francesca Urban da N. N, 500.000 


In memoria dei propri cari de- 
funti da Romana Rossani 20.000 
pro Pro Senectute, 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Angela Rutar da 
Carlotta Iesurun 20.000 pro Centro 
cardiologico - Osp. riuniti (prof. 
Scardi). 

In memoria del dott. Giuliano 
Raldi da Errico Wehrenfennig 
20.000, da Laura e Licia de Frace- 
schi 100.000, da Fiora e Mario Cre- 
paz 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anita Gentilli v. 
‘Rovere dai nipoti Claudio e Aure- 
lio 50.000 pro Astad - Rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Bruno Riosa dai 
nipoti Paolo e Piero 20.000 pro 
Fameia Capodistriana, 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Andreina Gmei- 
ner ved. Selmo da Nelia, Flavia e 
Nino Genel 50.000 pro Pro Senec- 
tute; dal prof. Edoardo Grandi 
10.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati. 

In memoria di Sergio Sablich da 
Ida e Benvenuto 50.000 pro Asso- 
ciazione it. per la ricerca sul can- 
cero (Milano). 

In memoria di Maria Ratissa in 
Sandrin dai colleghi del figlio Ser- 
gio dell’Ufficio del Genio civile di 
Trieste 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Stok da 
Santina Stok e figlie 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luigia Sturnega 
da Anna Zidarich 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Elvira Sabriz ved. 
Sigon da Santina Stok e. figlie 
100.000 pro Rifugio Sacro Cuore. 


dei lettori 


In memoria di Anita Savron da 
M. M.,, V. M., M. A. 35.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Otto Tagliaferro 
da Vincenzo Ferraro 15.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria del dott. Tamaro 
Menotti da Riccardo e Maria Gef- 
ter-Wondrich 50.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni, 50.000 pro 
Croce rossa; da Roberto e Lylla 
Hausbrandt 100.000, da Vittorio 
Clara Giammusso 20.000 pro Cri - 
Sezione femminile; dal prof, Enri- 
co Tagliaferro 10.000, da Rosetta e 
Guglielmo Calligaris 50.000 pro 
Lega nazionale; da Klaus e Marisa 
‘Bachrach 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Carla Cleva 20.000 
pro Croce rossa italiana; da Vilma 
e Mariuccia Pagani 50.000, dalla 
famiglia Gulli 30.000 pro Divisione 
cardiologica - Ospedali riuniti 
(prof. Camerini); da Carlo e Gianni 
Gerolimich 50.000, dall'ing. Alber- 
to Polli 50.000 pro Pro Senectute; 
dalla fam. Roberto Lasperanza 
50.000, da Silvia e Carlo Maionica 
50.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati; da Gisella Biagi 
10.000 pro Oo.Rr.; da Livio e Anto- 
nietta Videri 20.000 pro Ass. italia- 
na per la ricerca sul cancro - Comi- 
tato Friuli-Venezia Giulia; da Fi- 
des e Mario Froglia 10.000 pro 


‘ Fondazione Froglia (Cri); da Or- 


nella e Roberto Stasi 100.000 pro 
‘Agmen; dalle famiglie Giovanazzi 
30.000 pro Comunità di San Marti- 
no al Campo; da Luciana Desch- 
mann 10.000 pro Astad. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
da Giovanni Gerolimich 25.000 pro 
Pro Senectute. 


In memoria di Donatella Visini 


da Laura e Liana 20.000 pro Lega 
contro i tumori Manni, 

In memoria di Giulio Viozzi da 
Riccardo e Guerrina Slager 10.000 
pro Ass. Amici della lirica. 

Per il matrimonio di Eliana e 
Giuliano Savi dalla famiglia Pòzar 
50.000 pro Parrocchia S. Pio X. 

In memoria di Luigi Ziz da Pelle- 
grino Facchin e Liliana Montevisi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Nives Can- 
dussio in Avanzini dalle sorelle 
Ida, Candida, Maria è cognati 
300.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dai nipoti Licio e Giorgia 
Giorgieri, Icilio e Anita Lorenzini, 
Cristina Berenga 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. ‘ 

In memoria di Gisella Delise 
ved. Carboni da Marisa e Gianni 
Rosini 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. + 

In memoria di Franco Fontanot 
da Eduilio e Rita Miani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido e Corinna 
Rosini dai figli Gianni, Gino, 
Adriana, Janna 80.000 pro Unione. 
italiana contro la distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Maria Giovanna 
Savi dai cugini Giovanni ed Elisa 
Tominz 1.000.000 pro Ass. italiana 
ricerche sul canero (Milano). 

In memoria di Anita Sincovich 
in Savron dai familiari 1.200.000 
pro Ricerca studi dott.ssa Milani 


«(Centro tumori); dalle famiglie Sa- 


vron Ernesto, Franco, Laura 
110.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai colleghi e amici del Macello 
comunale di S. Sabba 157.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Sinco- 
vich dai colleghi della figlia Pieri- 


. na 156.500 pro Centro tumori Lo- 


venati. 

In memoria di Maria Spetich in. 
Giorgi dalle colleghe della figlia 
130.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Lionello Galim- 
berti da Oriana Crivellari, Anna 
Boscarol 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della madre del prof. 
Bruno Natti da Carlo Clara Filip- 
pini 20.000 pro Cri comitato si- 
gnore. 

In memoria di Giuseppe Parovel 
dalla famiglia Armocida 10,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Amelia ved. Sorz 


dalle nipoti Arge, Liliana e Silva 


30.000 pro Oratorio salesiano, 
In memoria di Valeria Busda- 
chin in Scaramella dagli amici di 
Mauro 80,000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 
In memoria del dott. Menotti 


‘Tamaro da Bruto e Maria Temini 


50.000, da Emanuela Adovasio Te- 
mini 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Giuseppe Zen da 
Francesco Zagaria e dipendenti 
concess. Renault «F. Zagaria» 
100.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» - Clinica pedia- 
trica. + 

In memoria di Mario Zaves da 
Ucci Bentivogli 20.000, da Renata, 


Alberto, Sandra 30.000 pro Centro. 


tumori Lovenati. 

Da parte di N. N. 10.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Alma Schultze 
dalle sorelle De Biasio 20.000 pro 
Comunità Famiglia Opicina (han- 
dicappati). 

In memoria di Donatella Visini 
da Mariuccia ed Evaristo Stefani. 
250.000 pro Rifugio animali Astad; 
da Laura e Dante Menegoni 50.000 
pro Ente nazionale protezione ani- 
mali (Enpa). 

In memoria di Aldo Alzetta dalla 
famiglia Bourlot 15.000, da Bruna 
e Pietro Veos 20.000, da Sabina e 
Milan Ferluga 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati 

In memoria di Laura Benko nata 
Bencina dalle famiglie Tellini- 
Paolini 20.000 pro Cest. i 

In memoria del prof. dott. Ro- 
mano Bais da Ada Bonetti 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Maria Brandstet- 
ter dalla famiglia Vattimo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elvira Balducci 
da Flavia e Fabiola 30.000 pro 
Astad. 

In memoria del comandante Mi- 
chele Carneri da Carmen Giorgieri 
10.000 pro Fondo cap. Giovanni 
Banelli. n 

In memoria di Giorgio De Marco 
dai condomini dello stabile n. 13 di 
via Donadoni 80.000 pro Centro 
tumori: Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Fabbrini 
dalla famiglia Giorgio Vardabasso 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Rita Vardabasso 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. ; 

In memoria di Duilio Visnoviz 
da Paolo è Giunia Franceschini 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Donatellla Visini 
dall'avv. Narciso Caluzzi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro. Associazione ricerca sul can- 
cro (Milano), 50.000 pro Astad. 

In memoria di Elia Paliaga dal 
figlio e dagli amici Carpani, Ca- 
stro, Volpi, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Rosa Perini dalle 
amiche Giacomina, Anna e Stana 
60.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Italia Trani 10.000 pro 
Lega italiani tumori Manni. 


a cura della 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti del 20, 30, 40, 50% su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, giacche, pantaloni, giubbotti e capi 
in pelle. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA. 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria Moderna 


Com. al Com. ef. 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


SCONT 
dal 20 al 40% 


alcuni esempi: 
MONTONI 
VOLPI 
MARMOTT 


“L. 690.000 


da L. 1.690.000 
da L. 1.950.000 


,: 
pellicceria 


274 


TRIESTE 


Com. eff. 


- VIA S. NICOLÒ 33°'- | PIANO 


tomma@ BERE stique 


uomo - donna - bambino 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI dal 20 all'80% 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39; 


O0g odo. 


Via Ss. Martiri - Tel. 750737 


MELCHISA| 


avvisa la gentile clientela 
di aver iniziato una 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


con SCONTI dal 20 a150% 


Com. il 2/1/1985 


«Con la serietà di sempre 
«Linea» ‘avverte i 

l'affezionata clientela 
che ‘continua la: 


_ VENDITA 
PROMOZIONALE 


con sconti 
dal 20% ar80% 
riguardanti ©. 
l'abbigliamento maschile 
‘femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 


COM. COM. 6/12/84 


Sabato, 12 gennaio 1985 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A Valmaura lo svincolo si farà 


Egregio signor sindaco, a 
parte la scarsa sensibilità 
dimostrata fino ad ora da lei e 
dalla giunta comunale nel vo- 
i leratuttiicosti perseguire un 
!. progetto insano di costruzio- 

ne dello svincolo superstrada- 
| le in via Valmaura — che do- 
| vrebbe passare a pochi metri 
| dal complesso Iacp ripetendo 
i errori ed orrori del complesso 
! Iacp di Altura e delle case di 
via Italo Svevo — quello che 
ancor più ci preoccupa, è il 
fatto che si stanno appoggian- 
do tesi di comuni mortali che, 
non si sa come, hanno la pos- 
sibilità di gestire il territorio e 
la cosa pubblica e che vengo- 
no da voi ascoltati e avallati, 
senza tener minimamente 
conto di. quello che vi. viene 
suggerito a fin di bene dalle 
due circoscrizioni e dagli stes- 
si cittadini di cui lei ne è il 
Tappresentante. 

Questi signori, essendo..dei 
» grandi. professionisti, consci 
“ del ’loro vantaggio, «ammani. 
»gliati». politicamente; fanno 
°° parte di quella schiera di per- 
sonaggi che puntualmente 
vengono, favoriti (nel caso del- 
la superstrada posso citare 
l'esempio della futura circon- 
vallazione di Opicina che da 
una parte ha tutelato gli inte-' 
ressi di poche famiglie e dal- 
l’altro, andrà a distruggere 
una zona. carsica di enorme 
interesse) a'discapito di altri e 
della stessa comunità. 

A parte queste considera: 
zioni di carattere generale, 
quello éhe ci rattrista è il 
Silenzio: tattico e il menefre- 
ghismo. nei confronti di un 
problema gravissimo quale 
quello dell’ inquinamento ae 
reo e sonoro di cui la nostra 
zona soffre. 

«E la parte più inquinata 
i della città», dichiarò pubbli- 
. camente il dott. Botteghelli 
più di due anni fa lamentan- 
{ dosi di non poter agire con 
serenità e di non avere ‘un 
appoggio tale da poter addi- 
venire ad un risultato. Questo 
«appoggio» glielo può dare 
solo leì che è la massima auto- 
rità sanitaria, anche nel suo 
stesso interesse. 

‘A questo punto dobbiamo 
rilevare che esistono, grosse 
responsabilità da parte di per- 
sone e organi competenti che 
arrivano alle omissioni d’atti 
d’ufficio secondo la legge 615/ 
66. 

Qualche fabbrica lavora al 
di fuori delle norme per il 
contenimento dei danni, non 
esistono dati seri (continuati- 
vi ed. attendibili), non esiste 
ancora un servizio di rileva- 
mento come previsto. dalla 
legge (articolo 6 comma 3 
DPR 322/71). 

Tutto naviga nell’ indire: 
renza secondo il principio del 
rimandare al domani e le re- 
sponsabilità vengono palleg- 


Mostre d’arte 


Mario Samarughi 
allo «Studio Phi» 


Questo pomeriggio, alle 18, allo 
Studio Phi (via San Michele), sarà 
inaugurata la mostra fotografica 
di Mario Samarughi. Chiuderà il 3 
febbraio. 
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| Piccolo albo 


SII 
Un paio di occhiali da vista, tipo. 
 Ray-Ban, è stato trovato il 9 gennaio, 
È intorno alle 13, in largo'Pestalozzi, Il 
i ‘proprietario ‘può telefonare al numero. 
n RAI 


«Un silenzio... tattico» 


giate, privatamente, tra per- 
sonaggi dell’Usl locale e del 
Comune: stesso. 

Noi contestiamo fin.d’ora i 
risultati dell’indagine ‘da lei 
voluta insieme alla giunta ri- 
guardante l’inquinamento, in 
quanto priva della parte più 
importante: e della quale non 
esistono dati, ‘e cioè: l’inqui- 
namento provocato da gas e 
polveri. Abbiamo una forte 
presenza in questa parte di 
città di S02, Si02, ossidi di 
azoto, ossido di carbonio, 
composti di piombo, solfuro 
d’idrogeno, cloro, composti di 
fluoro; acido cloridrico, esano, 
polveri inerti sospese ecc. 

Le chiediamo sin d’ora dati 
seri su questo tipo di ingquina- 
mento in quanto non ce ne 


«Prima la collettività» 


Risponde il sindaco: 

In merito alle recenti note 
del Comitato inquilini di Val- 
maura desidero precisare in 
premessa che ogni infrastrut- 
tura di interesse collettivo na- 
sce dall'incontro di una serie 
di istanze; di studi, di vagli 
che, a' loro volta, subiscono 
verifiche ad ogni livello. E 
compito di ogni Amministra- 
zione pubblica, degna di que- 
sto nome, individuare la solu- 
zione migliore nel superiore 
interesse della comunità 
tutta. 


Credo con ciò di aver rispo- 
sto alle insinuazioni del Comi- 
tato inquilini di Valmaura che 
vogliono far credere come cer- 
te scelte siano state fatte, per 


Chiarezza di scelte 


Il «nodo» di Valmaura è arrivato ‘al dunque. Il 
contestato svincolo sì farà, nonostante î malumori della 
gente. In queste due lettere contrapposte il problema 
esce dal piano strettamente tecnico per assurgere a 
simbolo di uno scontra che una più accurata program- 
mazione urbanistica nel passato avrebbe potuto evitare: 
lo scontro fra l’interesse generale e quello particolare. 

Nella lettera del sindaco parlano le ragioni di 
pubblica utilità di un porto e di un'economia che chiedo- 
no di essere al più presto collegati all'Europa per non 
morire di asfissia. In quella del comitato inquilini Iacp 
toccati dallo svincolo parla la comprensibile stanchezza 
di chî, in nome della pubblica utilità, ha dovuto soppor- 
tare'un accumulo di strutture su scala urbana (inceneri- 
tore, fabbriche, macello, stadio comunale, scarico gene- 
ralé dei liquami) a spese di quelle su scala rionale. 

E° il'caso di negozi, dei collegamenti bus, ma soprat- 
tutto del verde di quartiere, inesistente in quest'area più 
inquinata della città, e per il quale era stata vincolata 
l’area del macello (che dovrà essere invece sacrificata 


per il nuovo stadio). 


Da una parte sì nega con motivazioni tecniche la 
modifica del progetto chiesta dal comitato; dall'altra si 
afferma che lo sdoppiamento dello svincolo sulle vie 
Valmaura e Rio Primario è assolutamente fattibile e che 
le obiezioni mosse a questa proposta sono del tutto 
‘pretestuose, oltre che inconsistenti. 

Ma vi sono altri nodi irrisolti e domande senza 
risposta. Perché non è stata resa nota l'indagine sull'im- 
patto acustico dell’opera, consegnata due mesi or sono 
al Comune dal-servizio di Medicina del lavoro? Cosa ha 
fatto per lo studio dell’inquinamento dell’aria l'istituto 
provinciale di igiene e profilassi? Quale è il contenuto 
dello studio — pure consegnato — sulle barriere antiru- 


more? 


Forse.il.caso Valmaura Tiserva ‘altre. sorprese, Edie | 


naturale! Perché Valmaura è il rione sul quale sì concen- 
trano tutte le contraddizioni urbanistiche di Trieste, ed è 
naturale:che sia esasperato e chieda chiarezza di scelte. 
Così come è altrettanto naturale che Trieste non possa 


più aspettare. 


sono da almeno tre anni. Solo 
dopo esser venuti a conoscen- 
za di tali dati si potrà discute- 
Te con una certa obiettività. 

Contestiamo l’atteggiamen- 
to subdolo, adottato dai parti- 
ti di maggioranza, nei con- 


fronti dell'impegno preso il; 


6.7.84, e cioè di bloccare i 
lavori solo in via Valmaura e 
Non nella loro interezza (nelle 
considerazioni di detta mozio- 
ne si parlava di tutto lo svin- 


\colo). 


La possibilità di allargare il 
discorso sullo svincolo di via 
Caboto era nata in alternati- 
va al fatto che le circoscrizioni 
avevano appoggiato la nostra 
idea di stralciare la parte di 
svincolo da e verso l'esterno 
della città. 

A questo punto dei lavori, 
che subdolamente sono stati 
spinti proprio sulla parte con- 
testata, esiste ancora la possi- 
bilità di apportare più di una 
soluzione senza minimamen- 
te. intaccare il lavoro. e le 
strutture già esistenti. Inoltre 
il. sofisticato impianto» della 
ditta Grassetto sarebbe co- 
munque utilizzato anche con 
le varianti che noi, dimostran- 
do la nostra buona Volontà, le 
riproponiamo. 

Comitato inquilini 
di Valmaura 


SCANDALO DEI SALDI A 


LINEA DIRETTA 


Via Economo 2 - TRIESTE 


il passato, nell’interesse di po- 
chi contro quello di molti. 


Come noto nel caso specifi- 
co-del «Nodo di Valmaura» un 
gruppo di inquilini di stabili 
Tacp, venuti ad alloggiare colà 
dopo .che il nodo era’ stato 
progettato, approvato ed ap- 
paltato, ha sollevato il proble- 
ma della sua incompatibilità 
conla residenza: di fronte alle 
proteste e alle contestazioni 
questa amministrazione ha 
voluto. riverificare, con, ogni 
mezzo a propria disposizione, 
da una parte la realizzabilità 
delle proposte avanzate. dal 
comitato e dall’altra la ancora 
perdurante validità delle scel- 
te operate ‘a livello comunale 
e-regionale. 


Questa amministrazione ha 
deciso addirittura di sospen- 
dere i lavori nella zona (affron- 
tando notevoli oneri economi- 
ci) proprio per poter studiare 
il problema con tutta sere- 
nità. 


Quanto ai lavori sospesi es- 
si sono stati ridotti al tratto 
più delicato proprio per evita- 
re oneri economici insosteni- 


Si raccomanda! di scrivere! let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
‘la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Giacconi in pelle 
Pantaloni in pelle 


Montoni 


Pantaloni in velluto Wrangler e Carrera 
Giacche a vento uomo e donna 


Gonne in pura lana 


da L. 
da L. 
da L. 
dal 
da L. 
da L. 


140.000 
70.000 
250.000 
8.000 
15.000 
10.000. 


SISSI E ALTRE MIGLIAIA DI: ARTICOLI 
PREZZI SCONTATISSIMI 


Com. al Comune eff. 


bili, senza alcun «atteggia- 
mento subdolo» in quanto la 
mozione approvata dal Consi- 
glio comunale nel luglio era 
chiarissima e minuziosa indi- 
cando piloni, strada e dire- 
zione. 


Ma un’amministrazione ha 
‘anche l’obbligo delle decisioni 
che, se non prése, vanno, co- 
munque, a scapito del pubbli- 
co interesse. Ecco perché in 
questi giorni, dopo aver verifi- 
cato a suo tempo l’impercorri- 
bilità delle soluzioni avanzate 
dal comitato e dalla circoseri- 
zione nonché l'utilità dello 
svincolo (per l'intero rione e 
anche in vista della possibile 
localizzazione del nuovo sta- 
dio), sono stati ripresi i lavori 
che, con migliorie gia decise 
ed altre da decidere più tardi 
(per le quali, comunque, c'è 
già un impegno preciso di 
questa amministrazione e del- 
l’amministrazione regionale) 
realizzeranno il nodo nel mi- 
gliore dei modi, contemperan- 
do le principali esigenze della 
città con quelle degli inquilini 
dello Iacp che, peraltro, han- 
no sempre la possibilità di 
chiedere all’Istituto stesso 
scambi di alloggio. 


D'altra parte un’arteria del- 
l’importanza dell'autostrada 
di raccordo tra il Molo VII e 
Padriciano che viene «calata» 
nel tessuto urbano esistente e 
per la quale si stanno realiz- 
zando più di 8 chilometri di 
viadotti (il che dimostra 
quanto delicato sia tale inter- 
vento) non nasce senza qual- 
che sacrificio del singolo: si 
pensi alle centinaia di pro- 
prietari espropriati (e non so- 
lo nel comune . di Trieste ma 
anche nei comuni vicini) alle 
decine di famiglie che hanno 
dovuto rinunciare alle loro ca- 
se perché da demolire, ai 
numerosissimi cittadini che si 
vedono passare l’arteria prin- 
cipale (e non i raccordi) vici 
nissima alle proprie abita- 
zioni. 

Non risulta che tale sacrifi- 
cio sia stato richiesto solo a 
noi cittadini di Trieste. Ben 
prima di noi molte città italia- 
ne e.del.resto-d'Europa hanno 
avuto ‘le loro sopraelevate ‘iù 
zone anche più delicate: si 
pensi a Genova, Napoli, Fi- 
renze, Roma, Parigi, Monaco, 
Bruxelles, Dup'sseldorf, 
Francoforte, tanto per citarne 
alcune. 

Nessuno — né tantomeno io 
come sindaco della città — si 
permetterebbe di, sottovalu- 
tare i disagi degli inquilini di 
Valmaura, ma tutti — ed io 
per primo — dobbiamo inse- 
rirli in un contesto più vasto, 
dove l’utile pubblico è pre- 
ponderante. Senza contare 
poi .che sono convinto che i 
disagi saranno contenuti. 


Dott. Franco Richetti 


Incontri culturali 


Chiusano al Cca 
parlerà di Goethe 


Appuntamento d'eccezione lu- 
nedi al Circolo della cultura e delle 
arti con Italo Alighiero Chiusano. 
Alle 18.45 lo studioso parlerà su 
«Goethe e il suo biografo». Chiusa- 
no vanta un'ampia attività sia nel 
campo della letteratura creativa, 
come romanziere, drammaturgo, 
poeta e sceneggiatore; sia in quel- 
lo della saggistica come germa- 
nista. 

Oltre a un gran numero di tradu- 
zioni, egli ha pubblicato saggi, ar- 
ticoli, e tenuto conferenze e. tra- 
‘smissioni radiofoniche e televisive 
sull'argomento. Tra i volumi pub- 
blicati, ricordiamo «Vita di Goet- 
he» (editore Rusconi) e «Goethia- 
na» (Edizioni Studio Tesi). La con- 
versazione di Chiusano sarà intro- 
dotta da, Gianfranco Scialino, 


| SEGNALAZIONI 
Vacanze a scuola: una proposta 


7 gennaio: ritorno a scuola. 
Un ritorno psicologicamente 
difficile, per la prospettiva di 
ben tre mesi (qualche. volta 
anche abbondanti, a seconda 
della data di Pasqua) senza 
un sol giorno di vacanza. Un 
periodo troppo lungo, che 
mette a dura prova la salute 
psico-fisica di docenti ed 
alunni per due ordini di fatto- 
ri; la stagione (la parte più 
fredda dell'inverno e l’inizio 
della primavera, quando l'or- 
ganismo è particolarmente 
debilitato); e la chiusura del 
primo quadrimestre, che ri- 
chiede soprattutto agli inse- 
gnanti della scuola dell’obbli- 
go un notevole impegno sup- 
plementare tra correzioni di 
elaborati, preparazione dei 
giudizi, serutini, compilazione 
delle «famigerate» schede. 

Terminate queste operazio- 
ni, sarebbe necessaria una 
pur breve pausa, facendola 
coincidere con il carnevale 
che, almeno nella nostra città, 


riveste senz'altro un ruolo più 
importante dell'Epifania. Al- 
‘cuni giorni di vacanza in que- 
Sto periodo risolverebbero nu- 
merosi problemi: consentireb- 
bero un recupero di energie 
psico-fisiche; creerebbero un 
ragionevole intervallo tra Ca- 
podanno'e Pasqua; permette- 
rebbero di festeggiare il car- 
nevale senza i soliti compro- 
messi all’italiana (uscite anti- 
cipate, entrate ritardate. il 
tutto a discrezione dei singoli 
capi istituto, che, come in tan- 
ti altri aspetti della vita scola- 
stica, si comportano ciascuno. 
a suo modo); ridurrebbero 
senz'altro l'assenteismo degli 
insegnanti, logorati dallo 
stress da scrutini; consenti- 
rebbero a molte famiglie di 
godersi la settimana bianca 
con i figli senza sottrarre que- 
sti ultimi ai doveri scolastici, 

A questo punto ci si chiede- 
rà come «inventare» i giorni 
di vacanza in febbraio. fermo 
restando il tetto di 215 giorni 


| ORE DELLA CITTA’ 


Messa per Sant'Antonio 


Giovedì 17, alle 16.30. nella Chie- 

sa di Sant'Antonio Vecchio. sarà 
celebrata una Messa in onore di San- 
t'Antonio abate. patrono di Lussin- 
grande. Dopo il rito. nella sede del- 
l'Assoicazione delle comunità istria- 
ne (via delle Zudecche 1/C), Jera.il 
tradizionale incontro conviviale du- 
rante il quale l'ing. Lucio Vattovani 
illustrerà i lavori di restauro del duo- 
mo di Lussingrande che sono in 
corso. 


Francesisti 


«Retrospettiva sull'esistenziali- 

smo francese: Jean Paul Sartre e 
Gabriel Marcél»: è il titolo della con- 
ferenza che il prof. Luigi Pontel. del- 
l'Irrsae di Trieste, terrà martedì 15 
gennaio, alle 18, nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni generali (via Tren- 
to 8). L'incontro è organizzato dalla 
Società italiana dei francesisti e dai 
convegni culturali Maria Cristina. 


Esposizione felina 


Torino si accinge a festeggiare il 

giubileo della sua esposizione in- 
ternazionale felina. inaugurata cin- 
quant'anni fa. Per l'occasione è stata 
organizzata un'altra rassegna dei su- 
perbelli, riservata, questa volta. al 
gatto sacro della Birmania. Le ade- 
sioni alla manifestazione, che sì terrà 
nel capoluogo piemontese il 2 e il 3 
febbraio prossimo, devono essere 
inoltrate entro il 15 gennaio a Franca 
Gabriele, corso Unione sovietica 115 
(10134) Torino, telefono 011-356056. 


«Dante Alighieri», 

Il locale. comitato della Società 

«Dante Alighieri» desidera rin- 
graziare vivamente le autorità. gli 
enti pubblici e privati e gli amici che, 
in vario modo, nel corso del’ 1984 
hanno contribuito a sostenere è a 
potenziare la sua attività sociale e 
porge i migliori auguri per un felice e 
prospero 1985. 


Amici del cuore 


.La sede dell’Associazione Amici 

del cuore è aperta ogni. giorno 
(ore 16-18, via Valdirivo 31) per il 
rinnovo del canone sociale e per nuo- 
ve iscrizioni. 


Pronto soccorso 


Il Centro riabilitazione mastecto- 

mizzate in collaborazione con l'I- 
spettorato infermiere volontarie della 
Cri organizza nella propria sede.di via 
Udine 6 un corso di pronto soccorso 
che avrà inizio lunedì prossimo. Per 
informazioni rivolgersi in sede (telefo- 
no 631218). 


Corsi di dizione 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di dizione quadrimestrali. Inizio: 
31 gennaio. Informazioni, iscrizioni: 
segreteria Istituto d'arte drammatica 
via Canal Piccolo 2, tel. 61557 (10-12; 
16-20). 


«La Mela» sconti 


Dal 20% al 60% via Del Ponte 4, 
tel. 68300. Com. eff. 


Loretta taglie. forti 


Vendita promozionale con sconti 
dal 10 al 50%. Via Cicerone 10, via 
Lazzaretto Vecchio 19. Com. eff. 


Da Guina e G-baby 


Il promozionale all’insegna del 

risparmio, potrete trovare tutti 
gli articoli dell'inverno '84-’85 per uo- 
mo, donna e bambino con sconti dal 
20 al 60%. Com. Comune eff. 


ANCHE UN CORSO DI SPETTACOLO 


Ateneo della terza età 
Un intenso programma 


In questi primi giorni del 
1985 l’Università della terza 
età, ha presentato ai suoi 
iscritti un programma parti- 
colarmente intenso, vario e 
interessante. Oltre ai corsi 
normali, avrà inizio una pro- 
mettente collaborazione con 
il Teatro stabile di prosa e con 
il circolo italo-austriaco. In- 
fatti, già lunedì 14 gennaio, 
nei locali del circolo austriaco 
di via San Nicolò 21, avrà 
inizio un corso di spettacolo 
con lo scopo di illustrare le 
vicende del Teatro austriaco 
nel dopoguerra e di faz cono- 
scere l’ambiente storico in cui 
si sviluppò il poema dramma- 
tico «Huber die Déorfer» (At- 
traverso i villaggi) dello scrit- 
tore Peter Handke, allestito a 
Trieste, per la prima volta in 
Italia, a cura del regista Ro- 
berto Guicciardini. 

Il corso si terrà ogni lunedì 
dalle 17.30 alle 19. La prima 
lezione sarà tenuta dalla prof. 
Silvana Monti Orel, preside 
della Facoltà di lettere e 
docente di storia del teatro 
all’Università degli studi di 
Trieste. 


A partire dal 23 gennaio, 
nella sede di via Stuparich 1, 
dalle 16 alle 17, avrà luogo un 
corso di etologia e veterinaria, 
in otto lezioni, a cura dei dot- 
tori Paronuzzi e Cavalcante. 
Avrà interessanti riferimenti 
sui piccoli animali domestici. 
La prima lezione sarà svolta 
dal dott. Alessandro Paronuz- 
Zi e avrà per argomento il 
cane, le sue origini, razze e 
aspetti psicologici. 


Dal 16 gennaio, dopo l’intro- 
duzione propedeutica al corso 
di disegno tenuta dalla prof. 


Alice Casaccia -Psacaropulo,. 


avranno luogo ogni mercoledì 


* dalle 16 alle 17.30, al liceo 


«Dante Alighieri», le regolari 
lezioni settimanali di disegno 
dal vero. 


Per il mese di febbraio è 
prevista l'apertura dei corsì di 
astronomia (Cester); enologia 
(Pillon); musica (Stecchina); 
musei (Mezzena, Ruaro, Mon- 
tenero, Favetta); botanica 
(Honsell); biologia marina 
(Bressan) e storia militare 
(coordinatore Primicerj). 


Ambiente marino 


Martedì 15 gennaio alle 19, nella 

sala delle conferenze del Museo 
civico di storia naturale (via Ciami- 
cian 2) sarà inaugurata la ventinove- 
sima annata dei «martedì culturali». 
con una prolusione del prof. Guido 
Bressan. direttore del laboratorio di 
bologia marina di Filtri di Aurisina. 
che parlerà sul tema: «Protezione 
dell'ambiente marino», 


Tossicodipendenti 


È stato costituito il comitato 

pena alternativa ai tossico tossi- 
codipendenti. Le persone che voglio- 
no aiutare i giovani in difficoltà sono 
pregate di telefonare al numero 
140561 da lunedì a venerdì (14-16), 


Mogli medici 

L'Associazione mogli medici co- 

munica che la riunione di lunedì 
14 gennaio, alle 10, all'Ordine dei 
medici di via Tor Bandena 1, verterà 
su: «Recupero dei contributi ospeda- 
lieri giacenti presso l'Enpam relativi 
agli anni 1964/1969». 


Circolo fotografico 

Il 14 gennaio avrà inizio il corso di 

fotografia aperto a tutti che il 
circolo fotografico triestino organizza 
‘ogni anno. Il corso è suddiviso în una 
decina di lezioni teoriche ed alcune 
lezioni pratiche in camera oscura, sui 
principali argomenti del bagaglio tec- 
nico-culturale di un fotografo. Nel 
mese di febbraio è prevista l'organiz: 
zazione di un corso avanzato di tecni! 
‘ca di'camera oscura. Per informazioni 
ed iscrizioni gli interessati si possono 
rivolgere nella sede del Circolo foto- 
grafico triestino, via Tigor 2, tel. 
771117, ogni martedì e giovedì dalle 
18.30 alle 20. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che'è aperta dalle 16 
‘alle 20 nei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Filo diretto Gau 


Una:linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato, esclusi î 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Corso. di latino 


Il doposcuola di piazza Giotti 8 

inizia la prossima settimana con 
un corso preparatorio di latino per 
ragazzi di terza media. Telefonare 
dalle 15 alle 18 ‘al 750444, 


Da Calzature Erika 


via Carducci 12, martedì 15 gen- 

naio inizia la colossale vendita di 
fine stagione. Approfittate sin dai 
primi giorni, della favolosa occasione. 
Com. Comune eff. 8-1-'85. 


di lezione, prescritto dal mini- 
Stero. La cosa sarebbe fattibi- 
le in uno spirito di crescente 
decentramento. che conferi 
sca anche al calendario scola- 
stico una maggiore elasticità. 
Qualche modesto passo è già 
stato fatto. In base al D.M. 21 
aprile 1984, «i provveditori 
agli studi, sentito il Consiglio 
scolastico provinciale, posso- 
no concedere, in relazione alla 
ricorrenza del santo patrono 0 
altre esigenze locali, un gior- 
no di vacanza nelle scuole da 
recuperare anticipando corre- 
lativamente di un giorno il 
termine delle vacanze pa- 
squali». 

Di questa facoltà si è avval- 
so il provveditore di Trieste il 
3 novembre scorso in occasio- 
ne di San Giusto. Si trattereb- 
be di andare avanti su questa 
strada, chiedendo al ministe- 
ro una maggiore libertà nel 
gestire i giorni di scuola e le 
vacanze. 

A quanto mi risulta, ciò sta 
già avvenendo a Bolzano (gra- 
zie alle particolari autonomie 
o ad un maggiore spirito di 
iniziativa?). Comunque ecco 
la mia proposta concreta: a 
Natale dieci giorni sarebbero 
senz'altro sufficienti, soprat- 
tutto con la prospettiva di 
una settimana o quasi in feb- 
braio.. Naturalmente sono 
convinta che una più raziona- 
le distribuzione delle festività 
comporterebbe anche una 
maggiore «produttività». Mi 
farebbe piacere conoscere l’o- 
pinione delle varie componen- 
ti del mondo della scuola. 
Prof. Maria Grazia Pasutto 


I calzolai 


ringraziano 

Il presidente della catego- 
ria calzolai dell’Associazione 
artigiani cî scrive: 

Inrelazione alla mostra pre- 
sentata recentemente al Cen- 
tro Barbacan dalla categoria 
calzolai dell’Associazione ar- 
tigiani di Trieste sul tema «Il 
calzolaio: immagini, dimo- 
strazioni, colore e tradizione 
di una delle più caratteristi- 
che espressioni dell’artigiana- 
to», intendo ringraziare attra- 
verso le pagine del «Piccolo» 
quanti, autorità, cittadini e 
scolaresche hanno inteso visi- 
tare la nostra rassegna. 

Un ringraziamento partico- 
lare vada alla Cassa di rispar- 
mio di Trieste, alla Provincia, 
alla ditta «Pelle e cuoio ba- 
zar» e all’Azienda di soggior- 
no, che con il loro intervento 
hanno reso possibile lo svolgi- 
mento dell’iniziativa. 


Strisce pedonali 
in via Severo 


Desidero portare a cono- 
scenza delle competenti auto- 
rità l'enorme disagio venutosi 
a creare tra i passanti, soprat- 
tutto anziani, invalidi e bam- 
bini, nell’attraversare la stra- 
da in via Fabio Severo per la 
mancanza di strisce pedonali 
per un lungo tratto. 

Tengo a precisare che que: 
ste già esistevano, prima del 


rifacimento del manto strada-° 


ile, all'altezza dei numeri civici 
56 e 63. Ora, a cira cue mesi di 
distanza dal compimento dei 
lavori, sembra si siano dimen- 
ticati di questo importante 
particolare che costa appena 
poche ore di lavoro ma che în 
mancanza del quale, per non 
correre rischi, bisogna sob- 
barcarsi centinaia e centinaia 
di metri in più prima di giun- 
gere a destinazione. 
Remigio Fratter 


KVAFATITITTTATIIITAIAAEA A 


XE) > 
MONFALCONE cco) 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443 


LA DIREZIONE RICORDA CHE OGNI 
DOMENICA IN DISCOTECA SI VA 
IN PULLMAN E GRATUITAMENTE 


Partenze dalla stazione delle autocorriere alle 13.15 e 
alle 14.30 (con fermate a Sistiana centro). 
Rientro a Trieste alle ore 19.30. 


Ballerete pomeriggio e sera con 


DEBORAH HASLAM 


Inoltre per gli amanti del liscio ogni venerdì, 
sabato e domenica si balla con le migliori 
orchestre romagnole. 


INGRESSO Venerdì Lit. 6.000 
Sabato Lit. 7.000 
Domenica Lit. 5.000 


(pomeriggio-sera) 


SE HAI AMICI, PORTA ANCHE LORO!!! 
VITTORIA IATA 
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Com. al Comuna il 31.12.1984 


TUTTO = nf») 


ro 


va oil = RM 


Sl TUTTO DA 


BON -PRS 


TUTTO SCONTATO DEL 


ALCUNI ESEMPI: 


.. 49,000 
. 90.000 


Tendaggi ricamati alt. 300 L. 9.000 .. 


ESCLUSI PREZZI LiSTINO 


Trapunta lana 1 piazza 


Trapunta copriletto 
2 piazze fantasia 


Televideo è un.nuovo servizio che la RAI offre gratuitamente ai suoi utenti. Consiste nella trasmissione, via etere, di 
centinaia e centinaia di pagine di informazioni, notizie, consigli e dati di interesse generale, che tutti potremo «leggere» sul 
televisore di casa. L'Universaltecnica vi offre un'eccezionale opportunità: l'acquisto di TV color televideo ad un prezzo 
veramente unico. Ossèrvate: 


22" GET 99 CANALI 


telecomando, televideo, presa universale di peritelevisione 


27" GET 99 CANALI 


telecomando, televideo, presa universale di peritelevisione 


22” GET DIGITAL TUNING 


telecomando, 99 canali, televideo 


SONY 


2252 ET/TXT STEREO 


22",30 canali, telecomando, televideo 


2752 ET/TXT STEREO 


27”,30 canali, telecomando, televideo 


SALORA 


20 J 5 TELEVIDEO 


20”, telecomando, 99 canali, digicomputer, audio HI-FI, 15 WATT la 


22 J 5 TELEVIDEO 


22”, telecomando, 99 canali, digicomputer, audio HI-FI, 15 WATT 


Manodopera e ricambi gratis. 
Pagamenti fino a. 40 mesi, senza acconto e senza cambiali 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


L. 1.095.000 


IVA INCLUSA 


L. 1.195.000 


IVA INCLUSA 


LL 985.000 


IVA INCLUSA 


L. 1.534.000 


IVA INCLUSA 


L. 1.698.000 


IVA INCLUSA 


1.050.000 


IVA INCLUSA 


1.195.000 


IVA INCLUSA 


È un'esclusiva UNIVERSALTECNICA 


i 
i, 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 gennaio 1985 


‘+ DALLA REGIONE 


IL CONVEGNO DI UDINE SUI PROBLEMI ECONOMICO-SOCIALI 


La regione ha le armi 


er affrontare il 2000 


‘Sono il terziario di Trieste e l'industria dell’area friulana 


Nel suo approccio all’era 
‘post-industriale il Friuli- 
Venezia Giulia si trova in una 
situazione di partenza di 
grande vantaggio. Questa la 
lezione scaturita ieri dalla pri- 
ma giornata del convegno sui 
problemi economico-sociali 
della realtà regionale, orga- 
hnizzato a Udine (sala Aiace) 
Hall'istituto «Gramsci». Le ar- 
mi .del Friuli - Venezia Giulia 
Si chiamano: presenza di di- 
versità culturali ed etniche, 
potenzialità terziarie del 
capoluogo, sviluppo indu- 
Striale diffuso dell'area friu- 
lana. 


ì Ildomani che si profila nelle 
roiezioni degli economisti è 
quello di uno sviluppo indu- 
striale decentrato, dove la di- 
‘stanza fisica è sostituita dalla 
(distanza informatica. dove le 
igrandi unità produttive mas- 
‘sificanti cedono: il posto a 
'un’industrializzazione diffusa, 
agganciata alla terra, alle tra- 
dizioni, a un focolare domesti- 
ico rilanciato esso stesso come 
iterminal di lavoro; dove la 
ripetitività meccanica del 
[gesto e la perizia tecnica tor- 
inano a cedere il posto all’in- 
ivenzione, alla fantasia, al con- 
|fronto, al gusto del nuovo. 
ì Ed ecco che in questa pro- 
[spettiva riacquista potenziali- 
ità il tradizionale modello di 
isviluppo friulano, delineato 
inell'approfondita analisi di 
‘Roberto Grandinetti, dell’isti- 
Ituto di studi C.r.e.s. di Udine. 
(L'economia part-time, divisa 
fra industria e campo di mais, 
ifra artigianato e vigna, in una 
‘parola, il «caso Friuli», è mol 
ito più adatta ai modelli di 
isviluppo imposti dalla roboti- 
ica e dalla telematica di quan- 
to non lo sia l'economia su 
igrande scala urbana, portatri- 
ice sempre più di lentezze. 

Un aggancio fra industria e 
‘agricoltura che ha trovato la 
isua massima espressione nel 
«caso Zanussi» e dei suoi miti- 
ci «metalmezzadri», ricordati 
‘nella relazione di Giovanni 
Zanolin, dell’istituto Gramsci 
‘del Veneto. 

Il valore di propulsore dello 
sviluppo socio-economico in- 
sito nelle minoranze etniche e 
‘nelle diversità culturali'è sta- 
to. messo a fuoco dal prof. 
Darko Bratina dell'Università 
di Trieste. Lo studioso ha cri 
ticato il dibattito politico in- 
stauratosi fra la realtà giulia- 
na e. quella friulana per le 
categorie vetuste di pensiero 
che esso esprime. 

Ed ha osservato come l’o- 
smosi fra questa realtà (com- 
presa quella slovena) sia assai 
più avanzato di quanto molti 


non vogliano ammettere. «Il 
discorso — ha detto — non è 
quello di creare degli zoo o dei 
musei per conservare l’esi- 
stente. Il vero problema è pas- 
sare su un piano propositivo, 
mettendo in.-circolo queste di- 
versità». 


Le occasioni da cogliere per 
imboccare con successo la 
strada dello sviluppo dunque 
esistono, a patto che questa 
regione le sappia cogliere sen- 
za chiudersi nell’autarchia 
delle sue singole componenti. 
«Il grave è quando i conflitti 
di interessi — ha detto il prof. 
Carlo Tullio Altan, che ha in- 
trodotto i lavori — assumono 
la veste di scontri di mentali- 
ta, di culture e di tradizione. 
Essi si caricano allora di va- 
lenze emotive che ne rendono 
la mediazione politica molto 
più complessa e difficile». 


Unità d'intenti dunque, ma 
non concepita come un dog- 
ma immobile. L’unità va 
costruita di volta in volta, è 
un fatto dinamico. Da qui la 
proposta del prof. Altan di 
fare di questi confronti sull’e- 
conomia regionale un osser- 


vatorio stabile sulle tendenze 
e sulle aspirazioni del merca- 
to e dei suoi operatori. 


«Un'attiva collaborazione 
del mondo scientifico con' le 
forze politiche per una serie di 
incontri ricorrenti — ha con- 
cluso Altan — costituirebbe 
un buon esempio di quella 
collaborazione fra politica e 
cultura di cui tanto si sente 
oggi il bisogno». 

Il convegno, che ha visto 
ieri anche gli interventi di 
Raffaele Brancati del Cespe 
di Roma sullo sviluppo delle 
economie regionali e di Silvio 
Lanaro dell’università di 
Padova sul modello veneto di 
economia diffusa, si conclude 
oggi alle 9.30 con l’annunciata 
tavola rotonda di operatori ed 
esperti di economia sul gran- 
de tema delle prospettive del- 
lo sviluppo. Coordinerà il 
prof. Sergio Parrinello dell’u- 
niversita di Roma. Nel pome- 
riggio, seguirà un dibattito 
sugli interventi relativi all’u- 
nità regionale apparsi nei 
mesì scorsi sul quotidiano 
«Messaggero Veneto». 

P..R. 


OPPORTUNA LA SOSPENSIONE DELLA CACCIA A UDINE E A GORIZIA 


Uccelli senza cibo, caprioli morti: 


L'inverno rigido era 


PORDENONE — Con il 
senno di poi dicono che un 
inverno così rigido, come 
quello che stiamo vivendo. 
era facilmente prevedibile: 
bastava osservare il compor- 
tamento degli animali selvati- 
ci. Per esempio un segnale 
indicativo! era il fatto che le 
marmotte, su tutto l’arco alpi- 
no, si erano preparate per il 
letargo con un largo anticipo 
sui tempi normali. O ancora, 
l’abnorme proliferazione esti- 
va delle vespe aveva preluso a , 
temperature polari. Tutti luo- 
ghi comuni questi che finora 
non hanno trovato un preciso 
riscontro scientifico. 

Le marmotte sono perfetti 
orologi biologici, tanto che 
molte volte le primavere che 
decidono di passare nelle cal- 
de tane, sono caraterizzate da 
abbondanti nevicate esterne. 
Le vespe, poi, come tutti gli 
invertebrati, sono soggette a 
esplosioni demografiche cicli- 
che di non facile spiegazione. 
Se però in una certa misura il 
freddo polare di questi giorni 
non era prevedibile, le tempe- 
rature rigide hanno provocato 
comunque disagi e serie con- 


il freddo non dà pace agli animali 


prevedibile osservando. il comportamento di marmotte e vespe 


seguenze alla nostra fauna 
selvatica. 

Cominciamo dalla pianura. 
Le zone umide e le lagune 
della nostra regione sono hel- 
la gran parte. coperte dei 
ghiacci «Succede ogni anno — 
osserva Roberto Parodi. orni- 
tologo esperto — che il ghiac- 
cio ricopra larghi spazi di la- 
guna, ma si tratta di uno spes- 
sore sottile, che si scioglie con 
i tepori delle ore più calde». 

In questo periodo invece la 
lastra di ghiaccio è consisten- 
te e specie acquatiche come i 
germani e le folaghe stentano 
a trovare cibo. «Soltanto alle 
foci dello Stella — spiega Pa- 
rodi — ci sono specchi d'ac- 
qua sgombri, e lì si concentra- 
no. gli uccelli che, migrando 
dal nord, si fermano nei primi 
posti adatti: le nostre la- 
gune». 

Così si possono contare fino 
a 18 mila folaghe a Marano in 
questo periodo, si può osser- 
vare un anatide come il 
«quattrocchi» che provenien- 
do dall'Europa settentrionale 
si ferma nei litorali friulani. 
non andando più a sud, «Tutti 
questi uccelli attualmente so- 


no in crisi per il freddo — 
prosegue Parodi — non tanto 
per un reale pericolo a causa 
delle basse temperature. ma 
proprio per la mancanza di 
cibo. 

La necessità di cibo è meno 
pressante invece nella fascia 
più propriamente di pianura. 
La stessa cerealicola offre nu- 
trimento anche con qualche 
centimetro di neve e in ultima 
soluzione, ci sono sempre le 
abitazioni umane. con i loro 
rifiuti. 

Diversa la situazione nella 
montagna. La neve ricopre i 
pascoli di caprioli. camosci e 
cervi abbligando questi. ani- 
mali ad avvicinarsi ai fondo- 
valle. ® 

Il freddo debilita gravemen- 
tei caprioli della Val d’Arzino, 
afflitti dalla dalla strongilosi 
(scariche di diarrea provocate 
da un parassita) e qualche 
esemplare è stato trovato 
morto. La temperatura rigida 
e l’appannamento generale 
dei riflessi di molti animali 
favorisce per contro alcuni 
predatori come i rapaci e co- 
me, è stato segnalato, i gab- 
biani reali. Nella Cavanata 


questi solo, occasionalmente 
predatori. attaccano feroce- 
mente le folaghe stremate 
dalla mancanza di cibo. Per- 
durando questa situazione di 
gran freddo è stato quindi 
molto opportuna la decisione 
delle province di Udine e Go- 
rizia di sospendere l'attività 
venatoria (analoghi provvedi- 
menti potrebbero essere presi 
nei prossimi giorni anche da 
quelle di Pordenone e Trieste. 

La corretta coscienza vena- 
toria dei calciatori si scontra 
però con la ferocia dei bracco- 
nieri i quali, attivi tutto l'an- 
no, vengono agevolati dalle 
condizioni critiche in cuì si 
trovano i selvatici. Particolar- 
mente presi di mira risultano 
gli uccelli; panie sono allestite 
nelle poche' pozze d'acqua li- 
bere dai ghiacci, trappole (in 
vendita nonostante siano fuo- 
ri legge) sono poste sotto la 
neve con un'abbondante esca 
di cibo. La concentrazione dei 
volatili nei luoghi ricchi di 
nutrimento favorisce vere e 
proprie stragi. E nella totalità 
dei casi gli uccelli finiscono 
allo spiedo. 

Umberto Sarcinelli 


DA DOMANI TERMOMETRO ANCORA PIÙ GIÙ E PRECIPITAZIONI 


Il freddo non è ancora dimi- 
nuito e un’altra ondata di gelo 
si abbatterà sulla regione a 
partire da domani. Ieri la pre- 
senza del sole ha leggermente 
mitigato le massime. Le mini- 
me sono comunque state al di 
sotto dei valori stagionali. La 
località che ha registrato la 
notte scorsa la temperatura 
più bassa è stata ancora una 
volta Fusine, nel Tarvisiano, 
con meno 18. 

A Trieste, dove il freddo e la 
bora dei giorni scorsi avevano 
bloccato più d'una attivita, la 
situazione ieri è migliorata; 
nel porto si è lavorato nelle 
operazioni di scarico e carico 
su una quindicina di navi. 

La polizia stradale racco- 
manda agli automobilisti che 
debbono mettersi in viaggio 
per le località di montagna di 
munirsi di catene da neve'che 
sono obbligatorie su alcuni 
tratti stradali; nella zona di 
Piancavallo, in provincia di 
Pordenone, le strade sono co- 
perte da sottili lastre di 
ghiaccio. 

Permane una situazione di 
difficoltà per la fauna. 
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L'aumento della pressione ha portato sulla nostra regione 
un netto miglioramento delle condizioni del tempo ma un 
nuovo impulso di aria fredda è previsto a partire da domani 


sera. 


Per oggi si prevedono condizioni di cielo poco nuvoloso, 
venti deboli intorno a Nord-Ovest. Temperatura in leggero 
aumento, mare poco mosso, visilibità in diminuzione per 
foschie e nebbie specialmente in pianura. 

A partire da domani pomeriggio è previsto un graduale 
aumento della nuvolosità con qualche isolata precipitazione. 
I venti tenderanno a disporsi intorno a Nord-Est con bora sul 
golfo di Trieste, temperatura in nuova diminuzione, mare 


mosso. 


L'ADEGUAMENTO DELLE SALE ALLE NUOVE NORME ANTINCENDIO 


Come chiedere soldi alla Regione 
per la ristrutturazione dei cinema 


È stata pubblicata, sul n. 
118 del Bollettino ufficiale 
della Regione, di sabato 29 
dicembre, la legge n. 57 del 28 
dicembre 1984, relativa a 
«Modifiche e integrazioni alla 
legge regionale n. 19 del 15 
giugno 1984», la quale preve- 
de finanziamenti regionali per 
la ristrutturazione di sale ci- 
nematografiche e di sale de- 
stinate ad attività culturali. 

Nell’illustrare la legge, l’as- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici, Adriano Bomben, 
ha ricordato come siano state 
estese le provvidenze a ogni 
tipo di intervento e, quindi, 
non soltanto a quelli di ade- 
guamento delle disposizioni 
antincendio, purché si tratti 
di adeguamento alla normati- 
va vigente in tema di sicu- 
rezza. 

I lavori di ristrutturazione 


possono essere avviati anche 
su autonoma iniziativa degli 
interessati, prescindendo, 
quindi, da specifiche prescri- 
zioni impartite dagli organi di 
vigilanza. In quest'ultimo ca- 
so, ovviamente, potranno rite- 
nersi ammissibili a contributo 
soltanto le ristrutturazioni 
che discendono da precise di- 
sposizioni normative indero- 
gabili. 

Le domande dovranno esse- 
re presentate, su carta legale, 
alla direzione regionale dei la- 
vori pubblici (Trieste, riva Na- 
zartio Sauro 8), entro il 27 feb- 
braio (sessantesimo giorno 
dall’entrata in vigore della 
legge di modifica). Tali do- 
mande, pena la loro inammis- 
sibilità, devono essere' corre- 
date dai documenti prescritti 
dall’art. 3 della legge n. 19, del 
1984, e tutte le attestazioni 


| In poche righe | 


Crisci segretario della Dc isontina 

GORIZIA — Dopo la determinante mediazione portata a 
termine dal presidente della giunta regionale in persona, 
Adriano Biasutti, le componenti della Democrazia cristiana 
della provincia di Gorizia hanno raggiunto, sia pure a fatica, un 
accordo per l'elezione del nuovo segretario ‘provinciale del 
partito. A guidare la Dc isontina sarà Gianfranco Crisci, 
dell’area «Biasutti» (ex Forze nuove), che verrà a sostituire il 
segretario uscente Alberto Tomat. L'elezione è prevista per 
domani sera quando a Cormons si cencludera il 29.0 congresso 
provinciale del partito i cui lavori si inizieranno oggi. 

Dopo un accordo con le altre componenti del partito 
(andreottiani, Lega democratica e dorotei), l’area di Crisci (il 
cui leader isontino è l'assessore regionale al lavoro Mario 
Brancati), si è accordata con i demitiani di modo che tutti, in 
un prossimo futuro, convergeranno nella superarea regionale 


denominata De Mita-Biasutti. 


Cambio al vertice della Divisione «Ariete» 


PORDENONE — Cambio di consegne al comando della 
Divisione corazzata «Ariete» di Pordenone. Il generale Pietro 
Gianmattasio dopo due anni cederà il comando dell’importan- 
te unità dell’esercito al generale Benedetto Spinelli già capo di 
stato maggiore al V Corpo d’Armata di Vittorio Veneto. La 
cerimonia per il passaggio delle consegne avra luogo alle undici 
del 29 gennaio prossimo alla caserma «Mario Fiore» di Porde- 


none. 


Sanità: gli assessori regionali a Udine 

Gli assessori regionali alla sanità di tutta Italia si riuniran- 
no a Udine l’1, 2 e 3 febbraio per una verifica della situazione 
della sanità nazionale del periodo post-riforma. 


previste dalla legge stessa 
debbono essere rilasciate su 
carta legale con firma debita- 
mente autenticata. 

Gli interessati, in mancanza 
di prescrizioni da parte degli 
organi di vigilanza, dovranno 
avere cura di segnalare la nor- 
mativa in materia di sicurezza 
che impone l'effettuazione del 
tipo di lavoro per il quale 
viene avanzata richiesta di 
contributo regionale. 

Le richieste potranno essere 
presentate, in via del tutto 
transitoria, sempre entro il 27 
febbraio, anche per i lavori in 
corso o ultimati, sempreché 
questi ultimi, pur iniziati in 
epoca anteriore al 6 luglio 
1983, siano stati portati a ter- 
mine in data posteriore; al 
riguardo, dovrà venir rilascia- 
ta espressa attestazione da 
parte degli interessati. 


IL BILANCIO DELLA VISITA DEGLI EURODEPUTATI DEL PCI 


«Il destino di queste zone 
è legato al decollo della Cee» 


«Gli scopi della nostra visi- 
ta erano quelli di acquisire 
una conoscenza diretta dei 
vari problemi di questa parti- 
colare regione e di dimostrare 
la nostra piena disponibilità a 
contribuire a risolverli insie- 
me con le istanze locali». 

Così ha dichiarato ieri 
pomeriggio a Trieste in una 
conferenza-stampa l'on. Gian- 
ni Cervetti, presidente della 
delegazione degli otto parla- 
mentari europei comunisti. 
nel trarre le conclusioni dei 15 
incontri da essa avuti in due 
giorni col mondo politico, eco- 
nomico, imprenditoriale e so- 
ciale dei vari centri della no- 
stra regione. 

Presentato dall’eurodepu- 
tato triestino Giorgio 'Rosset- 
ti, Cervetti ha soggiunto: «A. 
nostra volta abbiamo ‘avuto 
occasione di esporre le nostre 
opinioni sulla Comunità euro- 
pea e sui suoi rapporti con la 
realtà friulana e giuliana. E 
sui risultati della nostra visita 
il giudizio è per noi senz'altro 


positivo, in quanto abbiamo 
registrato un riscontro di vivo 
interesse e di consenso sulle 
nostre posizioni, in particola- 
re su due questioni: sulla crisi 
della Comunità e sul ruolo 
che in un disegno di rilancio 
riveste quest'area». 

Secondo l'esponente comu- 
nista, la crisi della Comunità 
europea è determinata dalle 
tendenze centrifughe in ac- 
cordi bilateriali a scapito di 
una visione armonica dei pro- 
blemi. E 

{ Da qui la necessità di pun- 
tare: a. un'inversione ‘di tali 
tendenze negative con l'avvio: 
di una nuova fase dei rapporti 
internazionali ‘che prenda lo 
spunto anche dallo spirito di 
Ginevra: Lo stesso semestre 
di presidenza italiana della 
Comunità. potrebbe. essere 
un'occasione di rilancio della 
politica, comunitaria. 

E in questo disegno può 
giocare un proprio ruolo, ap- 
punto, anche questa regione, 
date le sue molte potenzialità 


LA DC SULLA LEGGE DI TUTELA DELLA MINORANZA SLOVENA 


«La nostra proposta è buona 
nelle altre ci sono forzature» 


“ Gli orientamenti della dire- 
zione regionale della Demo- 
crazia cristiana del Friuli- 
Venezia Giulia in merito. alle 
proposte di tutela della mino- 
ranza slovena ed in vista della 
imminente visita in regione 
del comitato ristretto della 
commissione affari costituzio- 
nali del Senato, sono: stati 
approfonditi nel corso di una 
riunione tenutasi a Trieste su 
convocazione del segretario 
regionale Bruno Longo. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato i parlamentari Beor- 
chia, Coloni, Giust, Santuz e 
Toros, i segretari provinciali, 
il presidente della Provincia 
di Udine Englaro e i capigrup- 
po de delle Province di Gori- 
zia, Trieste e Udine Bergamin, 
Russo Cirillo e Strizzolo, il 
sindaco di Gorizia Scarano e 
il capogruppo De in Comune. 


Durante l’incontro — come 
informa una nota del partito 
— è stata ribadita la validità 
delle linee ispiratrici e delle 
motivazioni ideali della pro- 
posta di legge presentata dal- 
la Dc, che appare — è stato. 
detto —, «la sola equa,e in 
grado di dare una soluzione 
equilibrata al problema es- 
sendo emersa, infatti, la 
preoccupazione per talune 
forzature presenti nelle pro- 
poste di legge delle altre forze 
politiche». 

Nell’auspicio che si possa 
giungere in tempi brevi alla 
definizione della complessa 
problematica, il segretario 
Longo è stato invitato a fare 
tutti i passi per un ruolo atti- 
vo del governo, ed è stata 
altresì espressa ‘una valuta- 
zione positiva sulla scelta fat- 
ta dal comitato ristretto per 


DRAMMATICO CONFRONTO TRA | DUE IMPUTATI NEL CARCERE DI PORDENONE 
Per l'omicidio del capitano Guarrata 
il confesso incolpa pure il commilitone 


PORDENONE — Dramma- 
tico confronto all'americana, 
ieri mattina nel carcere por- 
denonese, tra Paolo Pulcinelli 
e Natale Agnello, i due miliar- 
di di leva diciannovenni accu- 


sati di aver ucciso l'ufficiale | 


palermitano Antonino Guar- 
fata. L’interrogatorio, che 
probabilmente sarà l’ultimo 
della serie dato che l’istrutto- 
ria formale è ormai agli sgoc- 
cioli, è durato un paio d’ore. Il 
giudice istruttore del tribuna- 
le pordenonese, dott. Enrico 
Manzon, ha posto parecchi 
quesiti ai due soldati della 
caserma «Trieste» di Casarsa. 

Da parte loro, i due giovani 
sono rimasti saldamente an- 
corati alle precedenti deposi- 
zioni. La tesi di Pulcinelli, to- 
scano di Cortona: «Tutti e 


due abbiamo pugnalato. 


Guarrata. Abbiamo quindi 
identiche responsabilità nel- 
l'episodio. Abbiamo agito a 
scopo di rapina». 


La replica del giovane di 
Fiumicino: «Con l'omicidio 
non c'entro in quel momento 
ero appartato, con un "’clien- 
te”, nella zona dei giardini di 
via Codafora. Poi, Pulcinelli è 
venuto da me piangendo e mi 
ha confessato di aver ucciso 
un uomo. Insieme abbiamo 
raggiunto l’argine del Noncel. 
lo e abbiamo frugato nelle 
tasche del cadavere, impadro- 
nendoci di poche migliaia di 
lire». 

Il confronto ha avuto parec- 
chi momenti di tensione tra i 
due detenuti. E’ volato anche 
qualche insulto, soprattutto 
quando sono emerse evidenti 
contraddizioni nei racconti 
degli indiziati. All’interroga- 
torio hanno assistito i difenso- 
ri dei due giovani: Coden per 
Agnello e Coiro per Pulcinelli. 

L'istruttoria formale ha or- 
mai imboccato la dirittura di 
arrivo. Entro pochi giorni do- 
vrebbe essere finalmente de- 


positata la perizia compiuta 


dall’anatomo-patologo del tri-. 


bunale prof. Delendi. Nulla è 
finora trapelato circa gli esiti 
dell'esame necroscopico com- 
piuto sul cadavere del capita- 
no dell’esercito, che era stato 
scoperto casualmente, il 21 
settembre, nei pressi di un 
argine del Noncello. 


Conosciuti gli esiti della pe- 
rizia, il dott. Manzon invierà 
gli atti al pubblico ministero 
dott. Schiavotti per la requisi- 
toria. Il procuratore ritra- 
smetterà quindi il fascicolo al 
giudice istruttore. 

La figura principale, in que- 
st'episodio, è senz'altro quella 
di Pulcinelli. Il giovane tosca- 
no, in un primo tempo, aveva 
chiamato in causa il commili- 
tone. Poi lo aveva scagionato 
da qualsiasi responsabilità 
circa l'omicidio salvo poi, do- 
po pochi giorni, rimangiarsi 
tutto. i 

Tino Zava 


un aperto. confronto con le 
istituzioni locali. 

Anche la Federazione Gri- 
gioverde di Trieste, intanto, 
quale rappresentante di 25 as- 
sociazioni di ex combattenti e 
d'arma, ha chiesto di poter 


essere ascoltata da parte del 


comitato, che nei prossimi 
giorni è atteso a Trieste per 
interpellare gli esponenti lo- 
cali in merito ai disegni di 
legge riguardanti la tutela 
della minoranza slovena. 

Telegrammi in tal senso so- 
no stati inviati al commissa- 
rio del governo Mario Marro- 
su e al presidente della Pro- 
vincia Gianni Marchio. La ri- 
chiesta è stata avanzata dopo 
che si è venuti a conoscenza 
che il comitato senatoriale 
ascolterà ‘anche delegazioni 
slovene e altre di parte ita- 
liana. 


— che derivano dalle sue sue 
stesse caratteristiche geopoli- 
tiche — destinate ad accen- 
tuarsi sempre più grazie alle 
nuove possibilità di rapporti 
ché si aprono fra il continente 
e l’area mediterranea. Rilan- 
ciare /la' Comunità vuol dire 
rilanciare quest'area e le sue 
potenzialità e vocazioni cultu- 
rali e imprenditoriali. 
Addentrandosi nei singoli 
problemi regionali i cui rifles- 
si sono europei, Cervetti ha 
citato l'«operazione integrata 
Trieste-Regione-Europa» ma 
per dite che i suoi contenuti 


‘sono tutti da verificare se è 


vero che nessun progetto in 
questo senso. è stato finora 
rimesso alla Comunita: dal 
governo italiano. 

E ha poi elencato i problemi 
delle grandi infrastrutture e 
dei trasporti, del porto e della 
marineria («Trieste è penaliz- 
zata da situazioni di concor- 
renza sleale che vanno corret- 
te in sede comunitaria»), della 
cooperazione internazionale, 
dell'occupazione, della ricer- 
ca e dello sviluppo scientifico, 
della minoranza slovena. 

Presenti la sen. Gabriella 
Gherbez ed Ezio Martone del- 
la segreteria. regionale del 
partito, ha concluso l’on, Ros- 
setti «Non vogliamo fare i pri- 
mi della classe, ma con questa 
nostra iniziativa vogliamo 
esercitare uno stimolo per un 
impegno anche delle altre for- 
ze politiche con cui poter con- 
correre unitariamente alla so- 
luzione dei problemi locali. 

E ora, acquisita una gran 
massa di dati e d’informazio- 
ni, ci proponiamo di dare con- 
cretezza a quest’ampio con- 
fronto con l'elaborazione di 
una precisa iniziativa politi- 
ca. 
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SI CHIEDE DI RIFORMARE LO STATUTO REGIONALE 
| comunisti reclamano 
più poteri alle Province 


Il comitato regionale del 
Partito comunista prenderà 
in esame nella riunione previ- 
sta per lunedì a Trieste la 
proposta del partito per la 
revisione dello statuto della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e i problemi dell’autonomia di 
Trieste. L'argomento ‘è già 
stato discusso dalle federazio- 
ni provinciali del partito. 

Le proposte e le iniziative 
del Pci per trasformare la Re- 
gione e il suo statuto e dare 
più spazio a Comuni e Provin- 
ce saranno anche al centro di 
‘una manifestazione regionale 
del Pci che si terrà sabato 19 a 


Udine. Le conclusioni del di- 


battito saranno tratte sabato 
da Giancarlo Pajetta della se- 
greteria nazionale del partito. 
La manifestazione sarà aper- 
ta dagli interventi del segreta- 
Tio regionale Roberto Viozzi e 
del capogruppo del Pci in 
Consiglio regionale, Renzo 
Pascolat. 


Secondo il segretario pro- 
vinciale di Trieste del Pci, 
Ugo Poli, questi obiettivi di 
riforma istituzionale sono 
particolarmente importanti 
per le realtà più in crisi, come 
Trieste e Gorizia. «Ma la rot- 
tura del potere centralistico 
gestito finora da tutte le varie 
giunte regionali e il decentra- 
mento di poteri e di mezzi 
nuovi agli enti locali — sostie- 


ne Poli in un comunicato — è. 


nell’interesse di tutti cittadini 
oggi privati di molte risposte 
ai loro bisogni dalla scarsa 
capacità di spesa della Regio- 
ne che lascia inutilizzate in- 
genti disponibilità. 

«Per questo è importante 
che a Trieste — conclude Poli 
—iltema dell’autonomia pro- 
vinciale non sia svilito nel 
dibattito politico da chi è 
pronto a farne una merce di 
scambio per il futuro assetto 


delle giunte del Comune ca-' 


poluogo e della Provincia». 
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L’estremo lembo delle me- 
ravigliose Dolomiti orientali, 
nellucente scrigno di riflessi e 
giochi di creste, fa sognare 
anche i cuori. più poveri di 
fantasia. 

Sappada è il paradiso delle 
vacanze, sua di quelle estive, 
così soleggiata e ospitale 
com'è, sia di quelle invernali, 
grazie a una rete di efficienti 
impianti di risalita che servo- 
no più di 45 km di piste. In 
pochi minuti si passa dai 1250 
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metri di altitudine del centro 
abitato fino ‘agli oltre. 2000 
metri. Itinerari avventurosi 
per lo sci alpino, suggestivi 


tracciati per gli amanti del* 


fondo e, ancora, campi di pat- 
tinaggio e tanto bianco man- 
to nevoso dove ci si può felice- 
mente divertire. 

Sappada propone all’uten- 
za turistica impianti per. quin- 
dicimila persone ora nonché 


una scuola di sci con oltre 50. 


maestri. Insomma una vallata 
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incantevole dove .è stato 
rispettato l’ambiente natura- 
le, rimasto incontaminato. 
Le attrezzature ricettive di 
| Sappada non mancano, certo 
di alberghi, pensioni e meu- 
blè. Da oggi questa impareg- 
giabile stazione turistica offre 
però qualcosa in più per le 
vostre vacanze: «BORGO AL 
SOLE» un nuovissimo villag- 
gio, ispirato alla moderna e, 
vantaggiosa formula della 
comproprietà, che meglio 
risponde alle esigenze della 
casa in montagna, chiavi in 
mano nel periodo desiderato, 
con una spesa ridotta rispetto 
agli oneri di costruzione e ge- 
stione.. La prima costruzione 
italiana nata per la. compro- 
prietà e anche l’unica che si 
trova in un centro cittadino. 
«BORGO AL SOLE» costi- 
tuisce una avanzata alternati: 
va alle solite vacanze, preordi- 
nate e spessò tutto meno che 
vacanze. Il progetto prevede 
un villaggio indipendente, 
perfettamente inserito nel 
contesto rustico della località 
in cui si trova. Pochecase 
immerse nella vegetazione al- 
pina, affiancate da una rete di 


PPADA 0 


Un paradiso per le tue vacanze 


servizi sociali, che vanno dal 
ristorante alla piscina, dai ga- 
rages per le auto a una accu- 
rata gestione del complesso: 
tutti ingredienti per rendere 
ideale il soggiorno, 


Prezzi ski pass Sappada 
STAGIONE 1984-1985 


Giorni 5/1/85-3/4/85 
198485 Bassa 
Mattino 9.000 
Pomeriggio 9.000 
15.000 

2 24,000 

3 36.000 

4 46.500 

5 58.000 

6 65.500 

Ti 72.500 

8 84.500 

9 92.500 

10 .i 100.000 

1l 107.500 

12 116.000 

13 120.500 

14 127.500 

15 133.500 


Stagionale 250.000 


Specialità tipiche tirolesi 


SAPPADA - Via Bach - Tel. (0435) 69265 


Tel. (0435) 69134 


DISCOTECA 0 B E RJ 0 È i 


PER UNA, ALLEGRA SERATA 


Ristorante 


Produzione propria 
Specialità tipiche locali 
Prosciutto Sappadino 
Salumi pregiati speck 


Formaggi Montasi 
Esclusivista amaro e 
gemme di Sappada 
Grappa di funghi porcini 


SAPPADA 


Club 
da 


SPECIALITÀ TIPICHE 


D@S 
Via Bach 2 - SAPPADA - Tel. (0435) 69190 


DOLOMITI:DOLOMITEN 
alt.1250- 2694 hohe 


PRA OO Rol 


‘TRADIZIONI, SPORT, BUONA ‘CUCINA ZZZ MILL III 
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CO 


“0000 790,97 00° 


DROSORO RO ORO FOROPONO 
ni DOSSO 


Il carnevale: un presen della cultura locale 


Il carnevale è il magi- 
co momento liberatorio 
di molte culture popo- 
lari, È un periodo del- 
l’anno in cui grandi e 
piccoli hanno un buon 
pretesto per giocare, 
scherzare e divertirsi. 

Anche a Sappada- 
Plodn succede tutto 
questo, l'atmosfera gio- 
cosa e pazzarella, aiuta. 
talvolta a dimenticare 
momentaneamente le 
pene della vita quoti- 
diana. -Si vive inoltre, 
un'intenso momento di 
tradizione e folklore, 
che' ormai. molto spes- 
so, vengono sacrificati 
in nome di'‘un sostan- 
ziale mutamento dei 
tempi. | 

A Sappada-Plodn, c'è 
un «tempo di carneva- 
le» che si apre con la 


: «domenica dei poveri»; 


la' «domenica dei con- 
tadini»; la «domenica 
deisognori»; il «giovedì 
grasso», il «lunedì gras- 
so», il «martedì grasso» 
e il «mercoledì delle 
ceneri» che chiude il 
periodo. 

Durante queste gior- 
nate, Sappada-Plodn è 
teatro di allegre, burle- 
sche ‘scorribande di 
maschere che, per le 
strade, nelle case. e nel- 
le. osterie, portano 
spontaneo buonumore. 

Un tempo,il travesti- 


mento incoraggiava la 
$frontatezza e» spesso 
chi era preso di mira, 


‘ subiva pesanti ‘scherzi 


o critiche, tanto da of- 
fendersene. In. genere 
tutto veniva tollerato di 
buon grado, ‘poiché al 
«malcapîtato» non con- 
veniva dare troppa 
soddisfazione a chi lo 
tormentava. 

Il mascheramento è 
totale e per regola, nes- 
suno mai.si scopre il 
volto durante la farsa, 
in modo da prolungare 
il gioco fra il pubblico 
che avanza le congettu- 
re più disparate sull’i- 
dentità. del masche- 
rato. 

Importante nella ma- 
schera sappadina. è la 
parlata che, grazie al 
volto di legno, permette 
al.protagonista di par- 
lare con voce alterata 
dal rimbombo e perciò 
irriciniscibile. 

Il carnevale sappadi- 
no è un’espressione 
viva della cultura loca- 
le, che va capita, rispet- 
tata e conservata; qua- 
le valore tramandatoci 
nei secoli. 

(3-2) La domenica dei 
poveri «pettlar sun- 
tag», apre il carnevale 
sappadino, i travesti- 
menti di questo giorno, 
ricordano la fascia so- 
ciale più povera. 
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" Peosciatto 


Sappadino È 


Specialità e delicatezza di Sappada 


Il prosciutto. sappadino è ricavato dalle cosce di giovani e 
ben. nutriti maiali allevati nella, zona con prodotti naturali, in 
particolare, farina di mais, di orzo, patate e latte. 

Rifilato' con cura da ogni grasso superfluo, viene massag- 
giato per:diversi giorni con sale; pepe, droghe e aromi naturali, 
dosati in modo che rimanga dolce e‘saporito. 

In appositi locali viene successivamente, lentamente e 
gradatamente affumicato per tre- mesi con legna dolce e 
‘aromatica, di ginepro, pino, mugo, abete rosso e' larice. 

Viene quindi conservato in locali arieggiati perla stagiona- 
tura, ultimata la quale'si forma sul prosciutto un velo uniforme 
di fioritura verde, segno inconfondibile della perfetta riuscita e 


stagionatura.” 


Infine lavato con acqua fredda e spazzola rigida, il prosciut- 
to dopo lungo tempo e tante cure è pronto‘al giudizio. 

Ora parlerà da solo con'il suo profumo, la sua delicatezza, il 
suo colore, il sapore perzioso, raccomandandovi di svelare solo 
ai migliori amici quanto è buono ‘e saporito il Ripsciutto 


sappadino! 


32047 SAPPADA 
Tel. (0435) 69103 


HOTEL CRISTALLO 


Gestione e direzione fam. STACUL 


Settimane bianche da L. 220.000 a L. 250.000 
Pensione completa 


® SAPPADA metri 1250 CADORE - DOLOMITI © 


Ideale luogo di montagna per soggiorno estivo ed invernale 


HOTEL CRISTALLO - SAPPADA - TEL. (0435) 69104 


la tradizione dal 1953 
via bach 79 - tel. (0435) 69205 
SAPPADA 


Cè 


3%. ALBERGO 
€ | RISTORANTE 


i “Corona. 


Femea-,, 


di Piller Tulle 


(10-2) La domenica 
dei contadini è un alle- 
gra rappresentazione 
del mondo contadino, 
cosicché in pieno inver- 
no si vedono circolare 
nelle strade innevate, 
carri ed attrezzi agrico- 
li, cumuli di fieno. 

(14-2) Il giovedì gras- 
so è dedicato alla sfila- 
ta ‘di carri allegorici 
che da un po’ d’anni, 
ha assunto proporzioni 
notevoli (anche più di 
dieci), con una parteciì- 
pazione di massa di 
grandi e piccoli che ben 
volentieri, si prestano a 
fare gli attori di una 
rappresentazione com- 
posita e. variopinta. 

(17-2) L'ultima dome- 
nica di carnevale è 
l'esibizione di masche- 
re. raffinate. 

Donne che paziente- 
mente hanno cucito 0 
rimesso a nuovo CosÌtu- 
mi di un certo pregio e 
finalmente sfoggiano 
nelle serate danzanti. 

(18-2) Lunedì grasso. 
Da'molte case, esce un 
profumo di fritto, poi- 
ché quasi tutti sì aspet- 
tano la visita di ma- 
schere; si preparano 
‘dolci per soddisfare le 


SERVIZIO A CURA 
DELL'UFFICIO P.R. 


È DELLA SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 


simpatiche e «sfaccia- 
te» richieste. 

(19-2) Martedì grasso. 
È L'ultimo giorno di 
carnevale e chi ha fol- 
leggiato durante tutto 
il periodo, riesce anco- 
ra a scovare 0 a farsi 
prestare qualche costu- 
me per finire esausto 
ma allegramente, que- 
sto singolare periodo 
dell’anno. 3 

In questo: giorno, ha 
luogo anche una sim- 
patica gara în masche- 
ra. sugli sci, denomina- 
ta: «No Club», dove de- 
strezza e comicità dei 
partecipanti, richiama- 
no la folla suì campi da 
neve. 

(20-2) Mercoledì delle 
ceneri. Il religoso senso 
dei sappadini;richia- 
ma tutti alla penitenza, 
non di rado chi ha pro- 
lungato l’allegria car- 
nevalesca fino alle ore 
piccole, si incolonna in- 
sonnolito, alla fila di 
gente che sì reca in 
chiesa perla funzione 
delle ceneri. 

Forse proprio questo 
giorno, dimostra quan- 
to il carnevale a Sap- 
pada-Plodn, è espres- 
sione di un paese che 
vive i suoì molteplici 
«momenti» con uguale 
intensità. ed. autentici- 
tà, sacri 0 profani che 
siano. 


II rollate 
Le rumorose sfere in 
bronzo «rollen», Janno il 


nome ‘alla più tipica 
maschera sappadina. 

Il rollate èfil protagoni- 
sta del carnevale a Sappa- 
da-Plodn, personaggio au- 
stero che incute timore 
per il suo aspetto: di alta 
statura e robusto, vestito 
da un pellicciotto con cap- 
puccio, da pantaloni a ri- 
ghe ricavati dalla «hille»,° 
tela che serviva a coprire 
gli armenti nei mesi in- 
vernali; pesanti scarponi 
ferrati, il volto coperto da 
una maschera intagliata 
nel legno, dall'espressione 
severa dovuta ai tipici li- 
neamenti duri e pronun- 
ciati dell’uomo di mon- 
tagna. 

Il rollate brandisce una 
scopa che a seconda dei 
casi, viene usata in modo 
scherzoso o minaccioso; le 
<rollen», sfere in bronzo 
contenenti biglie che, ru- 
morosamente annunciano 
il suo arrivo, sono legate 
alla vita da una -catena; 
unica civetteria, il fazzo- 
letto al collo che. a secon- 
da dello stato civile del- 
Fuome mascherato, può 
essere bianco per i celibi o 
rosso per i coniugati. La 
sua origine si perde nella 
notte dei tempi, nel passa- 
to tale travestimento ve- 
niva usato anche da chi, 
per vecchi rancori, voleva 
regolare dei «conti». 

Oggi il rollate apre le 
sfilate mascherate ed ha 
un ruolo oltre che coreo- 
grafico e di richiamo, an- 
che di protezione per le 
maschere che a lui si ac- 
compagnano. Il rollate è 
stato adottato come sim- 
bolo di Sappada/Plodn. 


A pochi passi, ‘dal’ centro, sorge un incantevole 
villaggio vacanze ‘con utti i comforts, piscina, 


saune, ristorante, sal 


Gli vappartam : 
TV posto macchina al coperto, 


telefono e 


cantina deposito sci. 


ste, sala gioco, bar. 


orredati con 


QUESTA È LA NOSTRA PROPOSTA 
VACANZE IN.COMPROPRIETÀ A SAPPADA 


Ba0rsoat sore 


Via Caccia 32 - tel.0432, 480090 - 33100 UDINE 
N 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 gennaio 1985 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi :3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 

165704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696,- TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzistij 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reniî — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 


-25 lire 800, numeri 20 -21-22- 


- 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
'TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Glì avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


plural milano 


AUT. MIN. CON: N. 4/270894 DEL 12.12.84 


Coloro che desiderano rima- 
mere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio ‘cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni‘al- 
tra. forma. di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA. molto bisognosa di 
lavoro offresi prestaservizi o 
baby sitter pratica bambini o 
assistenza anziani, prefetibil 
mente ore mattino o da vede- 


re. Tel. 753382: 50464/1 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSO referenziato mili- 
tesente offresi negozio abbi- 
gliamento o articoli sportivi. 
Telefono 52142. 50128/3 

GIOVANE 17.enne bella presen- 
za con buona volonta di lavo- 
rare, offresi per qualsiasi tipo 
di lavoro purché serio. Telefo- 
nare ore pasti allo 040/771636 
chiedere di Stefania.  50505/3 

GIOVANE 23.enne militesente 
cerca qualsiasi tipo di lavoro 
manuale e non, purché serio. 
Automunito patente B. Tele- 
fono 040/771636 (chiedere di 
Roberto, ore pasti). 50505/3 

MAESTRA d'asilo offresi come 
baby-sitter, referenziata. Tel. 
947414. 50453/3 

MECCANICO. auto lunga espe- 
rienza offresi. Telefonare ore 
pasti telefono 870261. 50512/3 

PENSIONATA assisterebbe 
persona afiziana cambio allog- 
io e piccolo compenso. Tele- 
fonare 761460. 50574/3 

RAGAZZO 16.enne munito di 
libretto sanitario cerca qual- 
siasi lavoro. Tel. 273208. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AD ambosessi automuni- 
ti minimo 23.enni offriamo 
possibilità guadagno 250/ 
450.000 settimanali in seria at- 
tività di consulenza e assisten- 
za clienti. Presentarsi Alfa, via 
Laghi 5 Trieste, lunedì 14 gen- 
naio ore 10-11.30. 0101/4 

A. IMPORTANTE azienda livel- 
lo internazionale con organico 
superiore a 1800 unità in Italia 
per sviluppo settore offre pos- 
sibilità lavoro nel ramo com- 
mercio a persone militesenti 
anche provenienti dal ramo 
operaio, purché disponibili al 
cambiamento. d'attività. 
Rivolgersi Hotel Internaziona- 
le Gorizia, viale Trieste 171 
lunedì 14 dalle 9.30-12 e 15-18: 

181/4 

AMBOSESSI dinamici automu- 
niti organizzazione leader of- 
fre L. 1.500.000 minimo mensi- 
le. Richiedesi facilità contatti 
umani, cultura, spirito orga- 
nizzativo e coordinativo. In- 
quadramento di legge zona la- 
voro prov. di residenza, prov. 
interessata Ts, Go, Pn. Per 
appuntamento tel. allo. 049/ 
661824. 17591/012 12/4 

AZIENDA cerca elemento cui 
affidare tutti lavori proprio uf- 
ficio. Richiedesi esperienza 
‘contabilità paghe conoscenza 
inglese. Telefonare 232296. 

f 155/4 

AZIENDA con sede in San Gior- 


ne. Inviare curriculum a casel- 
la postale n. 24 San Giorgio di 
Nogaro. T5711/4 
CERCANSI ambosessi cultura 
media interessati avviarsi alla 
pubblicità televisioni radio 
aziende utenti organizzazioni 
locali che offrono professione 
pubblicitaria previo training 
di tecnico pubblicitario, Per 
appuntamento sua zona di re- 
sidenza. Telefonare al 0432/ 
430272/430000. Scrivere: Il 
Globo 23020 Trevivio/Sondrio. 
39829/4 

CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
e un capitale liquido di 
6.400,000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
re indirizzo e numero telefoni 
co. Scrivere casella 287 P_Pu- 
blied, 20124 Milano. 2534/4 
FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere a cassetta 28 T Pu- 
blied, 34100 Trieste. 1234/4 
SIGNORA/SIGNORINA part/ti- 
me pratica contabilità, cono- 
scenza inglese, per periodo tre/ 
sei mesi cercasi per società 
armatoriale. Scrivere a casset- 
tan. 26 A Publied, 34100 Trie- 
ste. 159/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
Re II e 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 


imbattibili, interpellateci. 
#14244. 50424/6 


LA GRANDE 
SORPRESA: 


. 6, tel. 64355, 


Steiermark 


2%, 
°° TAGLIANDO 
#° Prego inviarmi gratis 
e senza impegno: 
$° Sferesalle Hi 
invernali 
d — depliants sulla regione 
4  condescrizionedelle 
camere 
giornale invernale 
Steiermarkischer Landes- 
fremdenverkehrsverband 
A-8010 Graz, Lardhaus, PI.800 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 61630/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gasriparazioni. Tel. 912490. 

179/6 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 

rano:a domicilio. Tel731247. 
50572/6 

MANCINELLI PARCHETTI'ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 
7165255. 187/6 


8 Istruzione 


CERCASI professore/essa per 
assistenza tesi letteraria filo- 
sofica. Tel. 573497 ore pasti. 

"T.A. 13/8 

LEZIONI di chitarra classica 
moderna impartisce insegnan- 
te pluriennale. esperienza. 


412221 4911/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


COMPRO giacca, di. pelliccia 
donna occasione 48-50. Tel. 
569206. 50595/10 

FRANCO e  MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 25/10 

PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo. Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 22/10 


ll Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili italiani, vienne- 
si, lampade, tappeti, libri, in- 
teri appartamenti eventual. 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 25/11 

IL GIARDINO ANTIQUARIA- 
TO. via Mazzini 12, acquista 
mobili soprammobili orologi 
lampade e intere giacenze ere- 
ditarie. Tel. 68242. 189/11 


12 Commerciali 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo. oro, 
argento, gioiellerie. REALIZ- 
ZERETE VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET via 
Roma 20. 6/12 

ACQUISTASI oro monete a 
PREZZO REALE. Oreficeria 
Lambda (Dazzara), Spiridione 

140/12 

CARNEVALE: abiti originalissi- 
mi pronta consegna o su ordi- 
nazione realizziamo anche so- 
lo taglio e prova. Istituto Ge- 
nas via Imbriani 6 Trieste, tel. 
040/630838. 149/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

OREFICERIA Ghega, via Ghe- 
ga 8/D compera oro. Telefono 
60044, 130/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri 


mo piano. 180/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compero macchine da demoli> 
re, tel. 566355. 136/14 

ALFASUD 3 p. 1200 ce 1982 km 
21500 perfetta vendo, tel. 
69307/576439. 50443/14 

AUTOCCASIONI usato garanti- 
to tutte marche all’Autosalo- 
ne Catullo: A 112 LX, A 112 
Abarth 80-82-83, A 112 Elegant 
82, Fiat 126, 127 3 p.Uno 55 S 
83, 131 2500 diesel 82, BMW 
320 77 condizioni perfette, Re- 
nault 18 familiare, 9 TSE 82 
pochi chilometri, Peugeot 104, 
Citroen 2 CV. vera occasione, 
Mini 1000, Metro HLE 83, Audi 
100 CD diesel, Passat GL die- 
sel, Golf GL 1100 78-79, Golf 
GL. 1300. tetto ‘apribile, GTI 
80-81. Rateazioni fino 60 mesi. 
Sabato aperto. Visitateci in 
via Fabio Severo ‘52, tel. 
568331. 3/14 


AUTOMERCATO Panauto zo- 
na industriale. Garanzia 1 an- 
no, massime dilazioni, permu- 
te. Lancia Delta HF turbo, R5 
turbo, Golf turbo diesel, Mer- 
cedes 280 S automatica, Fiat 
126, Fiat 127 C/CL, 128 SL, 
BMW 320, Dyane, Fiat 132 
2000, Opel Kadett 1.2-1:3, Alfa- 
sud 1200, Visa 650, Fiat 500, 
BMW_ 2002, Opel Corsa, Ka- 
dett SR. Stupende occasiofi, 
ottimi prezzi, 100/14 

AUTOSALONE Seat BMW. Gi 
rometta: Golf GX - turbo die- 
sel, Scirocco GLI, Jetta GLI, 
Panda 30,127, 131, 132, A.112, 
Alfasud, Giulietta, Alfetta 
GTV, Renault 5 GTL-14 GTL 
- 18 GTL, Peugeot 305 SR, 
Fiesta, Solara, Saab turbo, Mi- 
ni Clubman, Ascona diesel, 
Daihatsu, Honda.125 Enduro, 
Yamaha 250 Enduro; Via 
Franca 4/2, telef. 750749, 198/14 

CONCESSIONARIA. Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 205 GT 
84 - 205 GLD 84 - 505 turbo 
diesel - 305 diesel - 504 -:104 
ZS/SL, Horizon LS/GLS, Sola- 
ra LS, Canguro furgone, Sun- 
beam 1.0/1.6 TI, Topolino 52, 
126, 127, Panda 45, Ritmo 65, 
132 GLS, Renault 9 TCE - 18° 
GTL - 14 TL, Fiesta, Golf 1.1, 
Mini 90, A 112 70 HP-2CV- 
LN, Dyane - CX 2.0, BMW 528i, 
Volvo 66 automatica, Beta 
HPE, Suzuki 550/1100, Kawa- 
saki 750 83 - 1100 82, Maico 
250. 43/14 

CONCESSIONARIA vende Mit- 
subishi 2300 turbo diesel da 
immatricolare, sconto 
3.000.000 sul prezzo listino, vi- 
sibile Autosandra via Flavia, 
tel. 829777. 050005/14 


RAGIONIERE/A 


con comprovata esperienza al- 
l'uso del computer, giovane, 
dinamico, obblighi leva assolti 


cerca 
per impiego immediato casa di 
spedizioni e trasporti per il 
proprio ufficio di Trieste. Ma- 
noscrivere curriculum e prete- 
se a Cassetta n. 31/A' Publied. 


CONCESSIONARIA vende per- 
muta Rover 2400 turbo diesel 
1983 in garanzia. Autosandra 
Flavia, tel. 829777. 050005/14 

FUORISTRADA Daihatsu _oc- 
casione vende permuta, con- 
cessionaria Autosandra via 
Flavia, tel. 829777. 050005/14 

GARAGE Regina S.a.s. Esposi- 
zione vendita assistenza spe- 
cializzata ricambi originali 
BMW. Raffineria 6, tel: 040/ 
125345. 158/14 

INTERAMENTE rateato .ven- 
diamo permutiamo usato con 
usato Alfetta 2000 - 1800 - 1600 
GT, Giulietta, Alfasud 1982, 
Fiat 132, Ritmo, 127,238 Cam- 
per, Roulotte, Visa, Dyane 6, 
Mini, Fiesta, Renault 5, A 112. 
Autosalone Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100. 50576/14 

LOVE-CAR S.n.c. Concessiona- 
ria Volvo Strada della Rosan- 
dra n. 50, tel. 040/830308. Volvo 
240 GLE, Volvo 245 D6SW, 
A.R. Alfetta TD, Ritmo 858, 
Opel Ascona D, A.R. Alfetta 
1.6 ’83, Mercedes 240 D, Por- 
sche 924. Usato garantito per- 
mute. Aperto sabato mattina. 

156/14 

SEAT Concessionaria Gienne, 
via del Cerreto 4, Barcola, tel. 
44181. Pronta consegna Ibiza, 
Fura, Ronda benzina e diesel 
a partire da L. 7.330.000 chiavi 
in mano. Pagamenti dilazio- 
nati. Esposizione usato, per- 
mute. 188/14 

VENDESI Lupetto OM 25 spon- 
de alluminio ottime condizio- 
ni L. 3.000.000, telefonare 
274208, ufficio 271061. 

050010/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IN Gorizia cercasi piccolo ap- 
partamento non ammobiliato. 
Rivolgersi via Don Bosco 1; 
piano terra. 14/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX auto Valmaura posti auto 
moto Ospedale affitto, telef. 


ore pasti 422595. 50423/19 
20 Capitali 
Aziende 


AUTOSALONE centrale ampio, 
annessa autofficina trenten- 
nale attività vendo, tel. 
631348. 50576/20 

ESAMINEREI offerte'per even- 
tuale acquisto attività com- 
merciale con elevato reddito 
annuale dimostrabile, solo in 
posizione centralissima, esclu- 
so muri, Scrivere a cassetta n. 
23/A Publied, 34100 Trieste. 

50363/20 

VENDESI salumeria drogheria 

chiosco ricca licenza, tel. 


411820. 50601/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


GORIZIA acquisterei apparta- 
mento libero: cucina, soggior- 
no, due stanze, bagno e gara- 
ge. Inintermediari, telefonare 
ore pasti 0481/85212. 12/21 

PRIVATO cerca appartamento 
zona Franca-Rive saloncino, 
bicamere, cucina, confort, te- 
lefonare 826314. 50448/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A MORARO vendesi rustico mq 
210 con terreno, tel. 0481/ 
808806. 15/22 

BELLISSIMA veduta apparta- 
mento salone camera letto ba- 
gno servizi idem mansarda li- 
beri occasione vendonsi, telef. 
68928. 50359/22 

BIBIONE frontemare nuovo 
moderno residence, costrutto: 
re vende Iva 2% bellissimo 
appartamento 38.500.000, in- 
gresso, Soggiorno, cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
ampia, terrazza, posto auto, 
pagamento stato avanzamen- 
to lavori, comodi mutui, tel. 
0431/430391 - 511067. 9/22 


BIBIONE occasionissima fron- 
temare, impresa vende bellis- 
simo appartamento 5 posti 
letto, terrazzo panoramico 
12.500.000 prenotazione, 
17.000.000 dilazionati, tel. 
0431/57002. 9/22; 

CERVIGNANO vendesi appar- 
tamento libero mq 100 più 
garage, telefonare ore pasti 
0431/82777 orario ufficio 0431/ 
2959. 1/22 

CORTINA appartamento 60 mq 
2 camere soggiorno cucina ba- 
gno terrazza cantina arredato 
vendo, tel. 0436/686616. 

n TA. 12/22 

LIGNANO BINETA occasionis- 
sima posizione prestigiosa 400 
metri mare impresa vende vil- 
letteschierà L. 55.500.000 Iva 
2% giardino privato, patio, ca- 
minetto, ingresso, pranzo, ter- 
razze, due camere, servizio, 
posto auto, scelta finiture, pa- 
gamenti dilazionati, eventuale 
mutuo, tel. 0431/511067 - 
430391, 8/22 

LOCALE d'affari 90 mq libero 
centro Roiano adatto qualsia- 
si attività vendesi causa tra- 
sferimento. Scrivere a casset- 
ta 29/A Publied, 34100 Trieste. 

050005/22 


MONFALCONE Agenzia AL- 
FA appartamento 3 letto sog- 
giorno cucinino bagno cantina 
garage. Autoriscaldamento. 
67,000.000,41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento. palazzina re- 
cente semicentrale mq 115 
abitabili. Cantina garage. Par- 
co giochi 41807. 122 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
miniappartamento  semicen- 
trale perfette condizioni 
31.000.000 41807, 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende o affitta locali 
commerciali 40-60,mq SA 
Ji 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
3 letto cantina posto macchi- 
na 75.000.000 trattabili DIL, 

È ll 

MUGGIA vendo appartamento 
con mansarda vista sul mare 
tel. 272192. 50510/22 

OCCASIONE vendesi apparta- 
menti da restaurare a partire 
da lire 9.500.000 tel. ‘761730. 

T.A. 14/22 

PRIVATAMENTE vendo appat- 
tamenti recenti zone Rossetti, 
Valmaura, Rozzol, tel. ore pa- 
sti 422595. 50423/22 


PRIVATO vende appartamento 
e monolocale con terrazza in 
casa completamente restaura- 
ta S. Stendhal (zona P. Vico) 
tel. 418750 ore 8-12, 15.30-19.30 
feriali. 050007/22. 

PRIVATO vende appartamento 
2 stanze cucina bagno soffitta 
centronafta ascensore. Tel. 
974936. 0582/22 

PRIVATO vende appartamento. 
libero recente tristanze S. Gia- 
como possibilità box, pasti 
195759. 50566/22 

SAPPADA privato vende appar- 
tamento, nuova costruzione, 
ottima posizione, accurate rifi- 
niture. Tel. 0481-75248. 1/22 

SISTIANA cedo metà terreno 
con progetto casa bifamiglia- 
re, Tel. 411793. 50495/22; 

TERRENO edificabile Paparia- 
no Fiumicello con possibilità 
annettere. terreno agricolo 
vendesi 0481-75580. 11/22 

VENDESI villetta con terreno, 
casa con terreno e casette, ed 
appartamento viale XX Set- 
tembre tel. 411820. 0601/22 

VILLA prestigiosa nuova centro 
Sistiana vista mare tutti i con- 
forti, possibilità bifamiliare 
vendesi o scambiasi con ap- 
partamento o locale d’affari, 
scrivere a Publied cassetta 30/ 
A 34100 Trieste. 050005/22 


ZONA Sansovino in ottimo sta- 
bile, vendesi 2 stanze, cucina 
abitabile, servizio, cantina, ar- 
redato e non. Tél. 421532, ore 

- pasti. 


050008/22 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C..- VENEZIA - BOLO:, 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V.. Mestre) 
(*) PESI 

6.00 D Venezia S.L. 

6:22 L. Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) + (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il ‘ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 
Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo Reggio C. (cuccette'l e 
Il cl - Catania ‘e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl. 
Trieste - Lecce) 
Venezia S.L: ° 
Portogruaro 
Portogruaro 
x Simplon Express.- V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84. all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma, 
(WLA e cuccette l.e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.44 D 


13.24 D 


13.40 L 
14.42 E: 
17.06 R 


x 


17.15 D 


17.32 L 
18,20 L 
19.30 L 
19.38 E: 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. = 
Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 

Marsiglia -, Genova P.P. - 
Torino - Milano. - V. Mestre 


7.09 L 
7.24 D 


(WLAB Genova .-' Trieste : 


cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Vi Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
Ive ll cl. Parigi -Trieste;. 
‘cuccette Il cl, Parigi - 'Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 


(dall’1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria x 
10,05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 
10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


13.05 D ‘Venezia S.L. 
14.23 D: Milano:- Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il'cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D. Torino - ‘Milano - Venezia 
SL 

19,11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

19.38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21:20 R_Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano. - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il'sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 


‘ Roma - Varsavia (giorni di ‘ 


martedì, giovedì e domeni- 


ca dall’8/6 al 28/9) e Roma- | 


Budapest (giorni, di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9), 

0,37 D Venezia S.L. 


(*) Solo l.cl..e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegueper.S. Donà di Piave dal 
4/6 ‘al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso.nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
die Venerdì” ù 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25. e 
26/12 e#1/1/85 Nr " 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST.- VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon' Express. - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 


Zagabria 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28.D V. Opicina - Lubiana (1) 


20,08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia Belgrado; cuccette. Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20.20 L.'V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE.’ 


5,10 .D' Varsavia Budapest - Zaga- 
bria -‘Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca.- Roma 
(3) 

‘8.36, Ex Venezia Express - Istanbul - 

î Atene:- Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46-D' Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
. bria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e hei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,25e 
26/12/84;‘1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(3) Non.circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
‘Udine! 
Udine - Tarvisio 

Udine. 

Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 


su2i 
6.06 D 
L 
D 


6.11 
7.10 


9.45 L' Udine 

12.25 D. Udine - Tarvisio 

13.10..L, Udine -. Carnia 

13.58 D Udine 

14,30L. Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio, di 

17.46 D- Udine = Venezia Sì È: (1), 

18.00 L' Udine K 

19,14 D. Udine 

20.02 È Udine È 

20:52 D ‘Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna > 
Monaco 

23,10 L. Udine; 


ARRIVI.A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L. Udine 

‘6.30 L Udine (soppresso.nei gior- 
ni festivi) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine " 

11.38 L Udine 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (1) 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16:46 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30.L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

‘21.10 L Udine 

22.40 L Udine 

22.55 D_Gondoliere - Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo I classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84, e 1/1/1985. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate la pubblicità su. »; 
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neve... sole... sci... 


VALDAORA — Paradiso dello. sci: nelle Dolomiti Val. Pusteria, Alto: Adige, italia. 
Tanta neve e tanto sole! Valdaora Vi offre una vacanza invernale favolo: 
carosello sciistico «Plan de Corones» (ski-bus. gratuito) con 32 impianti di risalita e 
oltre 75 km Ui-splendide piste ‘ottimamente preparate, facili & difficili. Il bellissimo 
paesaggio dolomitico tutto innevato fa da stupenda comice per delle vacanze 
indimenticabili a Valdaora con le sue tante proposte di svago e spori, tra cui.il fondo, 
pattinaggio, curling slittino; passeggiate e tanto' piacevole. après-ski: 

L'offerta da non perdere; «Settimane Bianche» dal 5/1 al 2/2 e dal 16/3 al:9/4/85= 
mezza pensione, skipass compreso da 246.000 a 337.000 lirel 

Ulteriori informazioni fornisce su richiesta: 

Associazione: Turlstica — 39030 Valdaora (BZ) ' Tel.: (047446277 


A i Hotel POST — Tolderhof 

L'albergo tradizionale con atmosfera familiare e tanto comfort (sauna, hot-whirl-pool, 
solarium, sala fitness), ottima cucina con scelta menu, abbondante prima colazione, 
prezzi ridotti per bambini. Appartamenti esclusivi con completo servizio alberghiero 
‘nel nuovo Tolderhot. Per ulteriori informazioni rivolgetevi a: Famiglia Martin Prugger, 
tel. 0474/46491. Telex: 400350 OLANG. 


; Hotel MESSNERWIRT, 

Bellissimo Albergo arredato in stile tirolese, molto accogliente e familiare. Camere 
dofate di ogni comfort. Abbondante prima colazione, menu a scelta — il padrone. 
stesso si occupa della cucina. Aspettiamo una Vostra gradita visita - Vi troverete 
meglio che mai. Fam. Oberhammer. 39030 Valdaora Di Sopra. tel. 0474/46178. 


Pensione MAIR 

Pensione familiare tradizionale, camere accoglienti arredate con cura, abbondante 
prima colazione. Sale soggiorno, garage e parcheggio a disposizione. Collegamento 
pullman gratuito allo skilift. La famiglia Mair-Hochgruber aspetta la Vostra gradita 
visita. 39030 Valdaora di Mezzo, tel. 0474/46146. 
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SCONTI FINO AL 40%. 
‘DAL 29 DICEMBRE ù 
AL 26 GENNAIO - 


{A 
(7) 
O) TRIESTE 

Via Mazzini, 30 b 


i 
5 
È 
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per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


ZONA CENTRALE 
TRIESTE 


Via .Roma 18, Il Piano 


APPARTAMENTO 


4 stanze + We, uso uffici, 
senza cucina, mq 100 circa. RSI RAR IS HEN E 
Verranno esaminate solo of- 
ferte superiori a. 50. milioni. 


Indirizzare offerte a: 
SIR FINANZIARIA, via Gra- 


IR TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7;tel. 
zioli: 33, Milano, tel. (027 


(040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, ‘tel. (0481):34119 e MON: 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza 
Marconi, 9, telefono (0432), 203924 


6409423 


» ININTERMEDIARI. 


TRIBUNALE DI VENEZIA 
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


Nella E. |. n. 100/81 promossa dal Dr. Gianfranco Candiotto, quale 
Curatore del Fallimento Zacchello Sante S.N.C. Galleria Giacomuzzi - 
Mestre 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


V esperimento 


Il Direttore di Sezione sottoscritto comunica che il Giudice dell'Esecu- 
zione dr. Giovanni Schiavon ha fissato l'udienza del 13/2/85 ore 12 per 
la vendita con incanto del complesso immobiliare. acquisito ‘al 
fallimento così censito: 
Comune di Trieste: Catasto Fondiario foglio di possesso:556 località 
Servola - Partita Tavolare 5856 - Categ. 1 - Particella censuaria 1548 
di mq 1970 - Particella Censuaria 1558 di.mq 1251. 
Il fabbricato, insiste sulla particella 1558. 
Trattasi:di. capannone industriale con annessi uffici e servizi, più 
‘appartamenti di civili abitazioni. Al piano semintetrato trovasi ampio 
magazzino, collegato da una scala a due rampe con gli uffici del 1.0 
piano. 
AI piano terra si trovano gli uffici con'servizi e disimpegno dal' quale sì 
accede al capannone del. primo piano. 
AI piano. terra trovasi, uno spogliatoio con servizi. 
‘AI primo piano si trova un altro; blocco uffici; collegato 1ad un 
‘appartamento di civile abitazione. 
Accessibile esternamente da una scala è situata la centrale termica. 
Area scoperta recintata, di pertinenza ai fabbricati eretti sui mappali 
1546 e 1647. 
L'intero complesso viene posto in vendita nella situazione di fatto ‘e di 
diritto in cui si trova al prezzo base di L. 280.000.000 con scatti minimi 
in aumento di L. 5.000.000. 
Oneri 586 C.P.C. a carico aggiudicatario. 
l concorrenti interessati depositeranno in Cancelleria istanza in bollo 
unitamente ad assegno circolare per importo pari al 25% del prezzo 
base (10% cauzione 'e 15% per spese di trasferimento) entro le ore 12 
del giorno precedente l'asta. 
Versamento prezzo /a mani del Curatore entro 30 giorni dall'aggiudica- 
zione. Ulteriori ragguagli presso il Curatore. (Tel. 041/987752). 

n ki Il Direttore. di Sezione 

E. MASTROIANNI 


Sabato, 


12 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


Pro SH0lo] 


DALL'ESTERO 


LA DIPLOMAZIA USA E’ IMPEGNATA A INFORMARE GLI ALLEATI SUI COLLOQUI DI GINEVRA 


ertice europeo Reagan-Cernenko? 
Per ora la Casa Bianca smentisce 


L’ipotesi avanzata dalla rete televisiva americana Abc - Interesse a Bonn - Il luogo: Vienna o Helsinki 


WASHINGTON — Dopo il 
vertice.di Ginevra tra Shultz 
e Gromiko, che pare aver ria- 
perto il dialogo Usa-Urss 
‘bloccato dalla decisione uni- 
laterale di Mosca di inter- 
rompere ogni negoziato in se- 
‘guito ‘all’installazione degli 
euromissili, la diplomazia 
americana è mobilitata per 
far conoscere agli alleati eu- 
ropei portata e prospettive 
dei colloqui ginevrini. 

Subito dopo il «giro» delle 
capitali europee. effettuato 
dall’inviato personale di 
Reagan, MceFarlane, è ora la 
volta del consigliere speciale 
del segretario di Stato, Paul 
Nitze, di incontrare i partner 
del Vecchio Continente per 
illustrare la posizione ameri- 
cana. 

Proveniente da Belgio e 
Germania, Nitze è stato ieri 
in Olanda, all’Aja, dove — nel 
corso di una conferenza stam- 


pa — ha ribadito tra l’altro 
che il proseguimento dell’in- 
stallazione di Pershing, ‘e 
Cruise potra migliorare sen- 
sibilmente la possibilità di 
giungere a un accordo con 
l’Unione Sovietica per limi- 
tare il numero delle armi nu- 
cleari a medio raggio, Ciò 
mostrerà infatti a Mosca la 
decisione dell'Occidente nel 
far fronte ai propri impegni. 


BONN — Ronald Reagan e 
Konstantin Cernenko potreb- 
bero incontrarsi entro l’anno 
a Vienna o a Helsinki. La 
voce, rimbalzata dagli Stati 
Uniti iù Europa, è stata suc- 
cessivamente smentita da un 
funzionario della Casa Bian- 
ca, interpellato in merito.. 

La Abe, nel suo notiziario di 
martedì sera, aveva citato 
«fonti non identificate», se- 
condo le quali la possibilità di 
un, tale vertice Usa-Urss a 


maggio sarebbe stata esami 
nata nei colloqui di Ginevra 
tra il segretario di stato Geor- 
ge Shultz'e il ministro degli 
esteri sovietico. Andrei Gro- 
miko. Secondo la Abc, sia 
Reagan sia Cernenko hanno 
in programma un viaggio in 
Germania a maggio, per le 
celebrazioni dell’anniversario 
dell'accordo Usa-Urss che sta- 
bilì i confini dell'Austria negli 
anni del dopoguerra. 

Il funzionario della Casa 
Bianca, — che ha chiesto di 
conservare l'anonimato — ha 
tuttavia smentito tali infor- 
mazioni, precisando che nei 
colloqui di Ginevra non si.è 
parlato della possibilita del 
vertice Reagan-Cernenko. 

A Bonn si ribadisce comun- 
que che l'ipotesi d'un vertice 
a breve periodo è sempre vali- 
da. La scadenza di metà mag- 
gio — si fa notare — consenti: 
rebbe un bilancio della prima 


tornata negoziale, che do- 
vrebbe aprirsi a marzo a Gine- 
vra e concludersi appunto al- 
la fine di aprile. Reagan e 
Cernenko potrebbero così 
fare il punto della situazione e 
dare nuovo impulso alla tor- 
nata successiva. A Ginevra — 
come è noto — si tratterà 
lungo tre binari: armi strate- 
giche, armi a medio raggio, 
«armi stellari». La data d’ini- 
zio dei colloqui ufficiali non è 
stata ancora fissata, Lo sarà 
presumibilmente la prossima 
settimana, dopo il veritice dei 
paesi del Patto di Varsavia, in 
programa a Sofia da lunedì. 

Se l'appuntamento di Vien- 
na dovesse rimanere invece 
contenuto a livello di ministri 
degli esteri, rimane sempre 
aperta la successiva possibili 
tà di Helsinki. Il 1.0 agosto, 
ricorrono i dieci anni dalla 
firma della «Carta di Helsin- 
ki». il documento che avrebbe 


dovuto rendere più sicura la 
pace in Europa e aprire le 
frontiere dell'Est alla libera 
circolazione degli uomini e 
delle idee. 

Stando però al calendario 
— sempre secondo gli osser- 
vatori tedeschi — le «chan- 
ces» di Vienna r sulterebbero 
senz'altro maggiori. Il Presi- 
dente americano sara in Euro- 
pa, a Bonn, dal 4 all'8 maggio 
per il vertice dei sette paesi 
più industrializzati dell''Occi- 
dente. Successivamente — 
ma' non è ancora sicuro — 
farebbe una sosta a Berlino 
Ovest in occasione dei qua- 
rant'anni della capitolazione 
nazista. Un vertice con Cer- 
nenko a Berlino Est sembra 
tuttavia sfumato per la con- 
trarietà del governo di Bonn. 
restio a trasformare in cele- 
brazione una ricorrenza 
drammatica per il popolo te- 
desco. C.D. C, 


RAPPORTO RIVELA GRAVI INCIDENTI 


Sommergibili russi 
sotto cattivo segno 


WASHINGTON — Dal 1965, 
sei sottomarini sovietici han- 
no subito gravi incidenti: in- 
cendi, naufraghi e fughe di 
materiale radioattivo che 
hanno provocato la morte di 
circa 500 uomini degli equi- 
paggi, senza che sia mai stato 
rilevato alcunché in prece- 
denza. 

Lo ha affermato la catena 
televisiva «Cbs», citando il 


| contenuto di un rapporto se- 


greto della Cia (servizi d’infor- 
mazione americani) che la 
«Cbs» è riuscita a procurarsi. 

Il documento menziona, per 
la prima volta, il naufragio, 
avvenuto nel 1968, di un sot- 


tomarino sovietico nel Mar 
Baltico, alle porte stesse della 
base situata nella penisola di 
Kola. Il rapporto menziona 
egualmente il caso di un sot- 
tomarino che, sempre nel Bal- 
tico, ha subito importanti fu- 
ghe radioattive. 

Secondo la «Cbs», una par- 
te dell'equipaggio è stata 
chiusa nel sommergibile men- 
tre veniva rimorchiato da una 
nave-soccorso: tutti î marinai. 
del sottomarino sono periti in 
seguito alle radiazioni cui so- 
no stati esposti. 

Sempre secondo il rapporto 
citato dalla «Cbs», il reattore 


di un rompighiaccio nucleare, . 


H N , 

: Nixon: «compleanno: con liherpes. 

È NEW YORK — L'ex presidente degli Stati Uniti Richard 
Nixon, ha celebrato questa settimana ‘a .letto il suo 72.0, 
compleanno. Egli è colpito da un doloroso attacco di herpes 
zoster, noto in Italia come «fuoco di Sant'Antonio». 


| 


il «Lenin», ha dovuto egual. 
mente superare un grave pro- 
blema, che è costato la vita a 
30 marinai. 

La flottà sovietica dispone 
di circa 370 sommergibili. 


Fino ad ora, le autorità 
americane hanno reso noti so- 
lo tre altri incidenti: il naufra- 
gio, avvenuto nell'estate del 
1983, di un sottomarino a bor- 
do del quale‘si trovavano 90 
persone; quello di un altro 
sommergibile, nel 1970, al lar- 
go delle coste britanniche, ela 
perdita di una terza unità 
navale, nel 1968, nel Pacifico. 


Nel 1974 la Cia ha tentato, 
con l’aiuto dell'apparecchio 
di ricerche «Glomar' Explo- 
rer» di ricuperare il relitto. di 
quest’ultimo sommergibile. 
L'operazione segreta, denomi- 
nata «progettoJennifer.» sem- 
bra sia parzialmente riuscita. 


Polemiche 

in vista 

al Congresso 
sulla sorte 
del missile MX 


WASHINGTON —. Il suc 
cesso dell'amministrazione 
Reagan nella riafertura dei 
negoziati sul controllo degli 
armamenti con i sovietici po- 
trebbe avere ripercussioni po- 
sitive per il governo sul con- 
troverso voto del Congresso a 
proposito del discusso missile 
Mx. 

Il presidente della commis- 
sione esteri della Camera, il 
democratico. Dante Fascell. 
ha riconosciuto che il segreta- 
rio di Stato George Shultz è 
stato molto convincente. ieri 
l'altro, quando si è appellato 
privatamente ai membri del 
Congresso perché non com- 
promettano i colloqui coi so- 
vietici votando l'eliminazione 
dell'MX o comprimendo le 
spese militari. 

Fascell ritiene possibile che 
il voto sulla continuazione del 
programma MX possa ora ve- 
nire rinviato. 


Auto-bomba a Beirut 


Beirut — L’auto esplosa sulla Corniche Mazraa davanti alla Banca dei paesi arabi 


va e 


-_. 
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TRECENTO EVACUATI A KARLSKOGA: POI LA NUBE SI E’ DISSOLTA 


Fuga di un gas tossico in Svezia 
Una cittadina in stato d’allarme 


RKARLSKOGA — La vita 
sta lentamente tornando alla 
normalità a Karlskoga, una 
cittadina svedese di 35 mila 
abitanti, dopo che una fuga di 
gas «oleum» aveva provocato 
la chiusura di scuole, negozi. 
uffici e fabbriche. L'allarme 
era stato provocato dalla/fuo- 
riuscita di 30 tonnellate di 
acido solforico fumante dallo 
stabilimento Nobel. che pro- 
dice esplosivi, farmaceutici e 
prodotti chimici. Diciotto per- 
sone sono state ricoverate in 
ospedale con leggeri sintomi 
di intossicazione. 

I trecento abitanti delle 20- 


| ne circostanti lo stabilimento 


— che durante la scorsa notte 
erano. stati evacuati — ieri 
hanno potuto far ritorno alle 
loro case. La nube di gas. 
ampia tre chilometri quadra- 
ti. che ancora ieri mattina 
gravava sul, centro di Karl 
skoga (200 chilometri da Stoc- 
colma) nel pomeriggio si è 


Panico in India da «effetto Bhopal» 


NUOVA DELHI — Scene di panico, la notte scorsa, a 
Jabalpur, nel Madhya Pradesh (lo stato nel centro dell'India il 
cui capoluogo è Bhopal), per una fuga di gas, che però non era 
velenoso; Si tratta di idrosolfato di sodio, contenuto in barili 
metallici all'interno dei quali era filtrata durante la notte 
dell’acqua piovana, che aveva provocato una reazione per il 
riscaldamento eccessivo del prodotto e quindi la sua fuga. 


dissolta grazie al vento. 

La polizia, che l'altra sera 
operava con maschere anti 
gas, ha tolto i posti di blocco 
attorno alla citta. Anche èl 
traffico automobilistico era 
stato fermato, compreso quel- 
lo nazionale lungo le diciotto 
autostrade che; transitano 
nella zona dî Karlskoga. 

L'«oleum» è un liquido den- 
so e oleoso che a contatto con 
l'aria «fuma», ‘per cui viene 
anche chiamato «acido solfo- 


APPARE POCO CONVINCENTE IL COLONNELLO AL PROCESSO DI TORUN 


Pietruszka tenta ancora di smontare 


le precise accuse del suo subalterno 


TORUN — «Non sapevo 
nulla delle intenzioni del capi- 
tano Piotowski. Non immagi- 
navo minimamente che qual- 
cosa del genere potesse essere 
commesso da uno dei nostri 
ufficiali. Il lasciapassare non 
doveva. servire per eludere i 
controlli. dopo ‘il rapimento 
del sacerdote, ma per un nor- 
male viaggio a Danzica». 

Ieri a Torun, in Polonia, è 
continuata la deposizione del 
colonnello Adam Pietruszka, 
il più alto in grado fra i quat- 
tro ufficiali della polizia politi- 
ca, imputati dell'uccisione di 
padre Popieluszko. Pietrusz- 
ka fu arrestato su indicazione 


‘ del capitano Piotrowski, che 


i do omicida. 


con i tenenti Chmielewski e 
Pekala costituiva ilcomman- 
«E stato lui, il 
colonnello — ha ripetuto;in 
udienza il'capitano + a orga- 
nizzare e autorizzare il rapi- 
mento». 

«Non è vero — ha replicato 
ieri il suo ex superiore — è 
falso quel che dice Piotrow- 
ski. Non ho autorizzato nul- 
la...». «Ma qui c'è un docu- 
mento, in cui lei autorizza il 
viaggio ‘di Piotrowski» ha 
obiettato il presidente della 


| corte Kujawa. 


«Il documento è stato falsi 
ficato. Gli è stata messa una 
data posteriore. Il giorno 19 
ottobre (giorno del rapimento 


‘ di padre Popieluszko) non sa- 


pevo affatto dove si trovasse il 


| capitano Piotrowski». «Quan- 
è do è stato informato dell’ac- 
‘| caduto?». «Lo seppi dal mio 
| superiore, il generale Plantek. 


È stato lui ad avvisarmi che 


sul luogo del rapimento, era 


stata notata l’auto di servizio 
del capitano Piotrowski. Ma 
fece capire che sarebbe stato 


| opportuno cambiare la targa 


genza. Smentisce però. qual-' 


(WWB:6031) per non suscitare 
sospetti», 


Il genèrale Plantek era. il 
capo del compartimento inca- 
ricato di ‘sorvegliare le attivi- 
tà del clero polacco. È stato 
sospeso. dall'ufficio per negli: 


siasi relazione con il colonnel- 
lo Pietruszka. 
«Ma perché non ha collabo- 


| rato all’inchiesta ordinata dal 


ministero degli interni?» ha 
chiesto ancora il presidente. 


«Non volevo compromettere 


il buon nome dell'ufficio in | 


‘una inchiesta che ritenevo as- 


{ surda. Sino all'ultimo ho pen- 


sato che Piotrowski non pote- 
va avere commesso ciò di cui 
lo accusavano». 

Le spiegazioni del colonnel- 
lo non'sono sembrate soddi 
sfare il presidente Kujawa, 
che lo ha interrotto più volte, 
costringendolo a precisazioni, 
correzioni, contraddizioni. 

La sua tesi, in effetti, appare 
inverosimile: troppo. circo- 


stanziati e precisi sono gli ad- 
debiti mossigli dal capitano 
Piotrowski. Secondo costui, 
Pietruszka seppe della morte 
dell'abate Popieluszko con 
due giorni di ritardo. Chiamò 
nel suo ufficio il capitano e gli 
chiese: «Che fine'ha fatto il 
prete?».' «È in fondo alla 
Vistola», fu la cinica risposta. 
Pietruszka si arrabbiò molto e 
raccomandò a Piotrowski di 
distruggere gli indizi compro- 
mettenti. 

Alla curia di Varsavia giun- 


Bambini falasha segnati 


GERUSALEMME — Fra i bambini ebrei etiopi (falasha) 
trasferiti in Israele negli ultimi mesi dal paese africano colpito 
dalla fame, ce ne sono molti con una croce copta tatuata sulla 
fronte da missionari che «hanno approfittato delle gravi condi- 
zioni delle famiglie bisognose di cibo e di danaro». Lo hanno 
scritto alcuni giornali di Tel Aviv, documentando i servizi con 


foto. 


La cancellazione della croce con interventi di chirurgia 
plastica è. possibile anche se sulla fronte rimarrà una cicatrice 
indelebile, ha scritto «Maariv», annunciando che nei prossimi 
giorni specialisti dell'ospedale «Assaf Harofe» visiteranno i 


bambini. per una ricognizione. 


Gli scontri 
a Hainburg: 
dimissioni 
in Austria 


VIENNA — Il ministero de- 
gli interni ha annunciato che 
Emil Schuller, 59 anni, capo 
della polizia dell'Austria infe- 
riore, ha. chiesto di essere. 
‘messo in.pensione alla fine di. 
luglio. Egli era stato accusato 
di aver disperso con brutalità 
gli ecologisti che campeggia- 
vano nel bosco di Au. per im- 
pedire jl taglio degli alberi in 
Vista della costruzione della 
diga sul Danubio a Hainburg. 

11 4 gennaio scorso, il gover- 
no socialista aveva annuncia- 
to una moratoria del progetto 
dopo le vaste critiche suscita- 
te sia dall'azione della polizia 
che dal progetto ‘in se stesso, 


\ 


soprattutto dopo che si è | 


saputo che l'elettricità pro- 
dotta dalla. diga servirebbe, 
all'esportazione. 

‘Sehuller, da quasi 40 anni 
nella polizia, ha deciso il pen- 
sionamento anticipato in se- 
guito alla vicenda. Nella sua 
lettera, secondo l'agenzia au- 
striaca, critica il governo per 
non aver difeso la polizia, 


sero una lettere e una teleto- 
nata, nelle quali si simulava 
un sequestro a scopo di estor- 
sione. Non servì, come si sa, 
perché il generale Jaruzelski 
riconobbe subito la provoca- 
zione politica e ordinò alla 
commissione d'inchiesta di 
trovare i diretti responsabili: i 
tre assassini e l'organizzatore 
di un piano, destinato solo a 
intimidire .il «patrono di Soli- 
darnose». 

Pietruszka costituisce pro- 
babilmente l'anello di con- 
giunzione con i mandanti po- 
litici. Ma non ci sono prove 
che consentano di risalire più 


‘in alto. 


C.D. C. 


HTOTOCALCIO — Il «Toto- 
calcio», nella versione france- 
se che si chiamerà «Loto spor- 
tif» in quanto comprende an- 
che i risultati di altre gare 
oltre a quelli degli incontri di 
calcio, farà la sua apparizione 
alla metà di aprile gestito dal- 
ila società statale che già cura 
lotto e lotteria. 


Protestarono 
in piazza: 
incriminati 
a Spalato 


BELGRADO — Una mani. 
festazione anticomunista — a 
quando si apprende — si è 
svolta a Spalato la notte di 
Natale. Quattordici giovani 
sono stati rinviati a giudizio 
con l’accusa di aver'cantato 
inni «nazionalisti e ustascia» 
e di aver inneggiato ad Ante 
Pavelic. 


La notizia della manifesta- 
zione è stata diffusa soltanto 
l’altro ieri sera da un comuni- 
cato delle autorità comuniste 
della città dalmata nel quale i 
giovani vengono definiti «uli- 
gani» e «provocatori». 

La manifestazione si è svol- 
ta nel centro di Spalato men- 
tre diverse centinaia di perso- 
ne, in gran parte giovani, at- 
tendevano la conclusione di 
una gara motoristica. All’arri- 
vo della polizia «il gruppo in- 
filtratosi con il proposito di 
dare alla gara un carattere 
nazionalista e nemico» si è 
disperso, ma i suoi componen- 
ti sono stati identificati e, dice 
il comunicato, «condannati» 
dalle organizzazioni comu- 
niste. 


rico fumante». E una sostan- 
za molto dannosa per gli or- 
gani respiratori, essendo cau- 
stica e corrosiva. Il dott. Hans 
‘Persson, esperto di gas venefi- 
ci nell'ospedale locale, ha det- 
to che l'«oleum» può anche 
provocare edemi polmonari, 
ma fortunatamente ciò non e 
avvenuto in questa circo- 
stanza. 

«Dapprima pensavamo che 
ci fosse dellanebbia attorno a 
casa. Ma quando abbiamo 


aperto le finestre per sbattere 
i tappeti. ci siamo resi conto 
di ciò che era accaduto. Ho 
riconosciuto il gas velenoso 
perché ho lavorato allo stabi- 
limento ‘chimico Nobel», ha 
detto ai giornalisti Lana 
Dahl. di trent'anni. 

Lei e ì suoi familiari faceva- 
no parte del gruppo di trecen- 
to persone che sono state al- 
lontanate dalle loro case at- 
torno allo stabilimento dopo 
la fuga di gas. Hanno avuto il 
permesso di tornare nelle loro 
abitazioni dopo aver trascor- 
so la notte nelle scuole e în 
altri locali messi a loro dispo- 
sizione. 

La televisione svedese e le 
stazioni radio locali l’altra se- 
ra avevano interrotto i pro- 
grammi per segnalare l'inci- 
dente, che è stato scoperto 
alle 19.30 di giovedì. La radio 
e latelevisione hanno invitato 
ì 35 mila abitanti a rimanere 
incasa e— quelliche abîtava- 


no più vicini allo stabilimento 
— a sigillare porte e finestre. 

Una squadra dî esperti e di 
psicologì del ministero della 
difesa svedese sì è recata a 
Karlskoga durante la scorsa 
notte «per studiare le reazioni 
della popolazione in una st 
tuazione di catastrofe». 

Negli impianti della Nobel 
Chemie, controllata dalla fab- 
brica di armi Bofors, sono 
avvenuti diversi incidenti a 
partire dal 1977 a causa della 
nitroglicerina, un esplosivo 
estremamente instabile. Nel 
1980 la deflagrazione di cin- 
que depositi dì nitroglicerina 
provocò gravi danni agli 
impianti ma nessuna vittima, 
mentre altri incidenti causa- 
rono la morte di tre persone. 
Glì impianti, portano ‘il nome 
di ‘Alfred Nobel, îl milionario 
svedese, inventore della dina- 
mite, che nel 1895 creò il pre- 
stigioso riconoscimento che 
porta il suo nome. 
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BEIRUT — Ogni giorno 
una strage a Beirut. Un'auto- 
bomba parcheggiata in pieno 
centro, la seconda in tre gior- 
ni, ha provocato ieri tre mor- 
tie 29 feriti, tra cui un bambi- 
no di meno di un mese. Sulle 
montagne che dominano la 
capitale i guerriglieri drusi 
hanno ripreso intanto a 
scambiarsi cannonate con i 
reparti cristiani dell'eserci- 
to, mettendo in crisi il «piano 
di sicurezza» che continua a 
essere annunciato e rinviato. 

La «Jihad islamica», la mi- 
steriosa organizzazione ter- 
roristica che minaccia rap- 
presaglie anche contro gli 
italiani, ha rivendicato da 
parte sua il rapimento del 
prete cattolico Martin Law- 
rence Jenco, avvenuto marte- 
di scorso. Con una telefonata 
a un’agenzia di stampa occi- 
dentale un uomo che si è 
presentato come portavoce 
della «Jihad» ha detto che 
Jenco e altri quattro ostaggi 
americani non saranno libe- 
rati fino a quando tutti i loro 
compatrioti non avranno la- 
sciato il Libano, 

Ha ammonito, inoltre, il ca- 
po del movimento sciita 
«Amal», Nabih Berri, di non 
immischiarsi in questa vi- 
cenda. 

Gli uomini dî Berri erano 
riusciti, lunedì scorso, a libe- 
rare Eric Wehrli, un diploma- 
tico svizzero. 


CRITICO DELLA POLIZIA POLITICA DEVE SCONTARE OTTO MESI DI CARCERE 
Appelli per sottrarre alla detenzione 
il difensore d’un dissidente jugoslavo 


BELGRADO — Un estremo 
tentativo volto a evitare al. 
meno il rinvio dell'arresto del. 
l'avv. Vladimir Sheks, uno dei 
principali difensori al proces- 
so contro i sei intellettuali 
dissidenti in corso a Belgrado, 
è stato appena compiuto dai 
suoi colleghi. 


Sheks deve presentarsi lu- 
nedì prossimo dinanzi al tri- 
bunale della sua città, Osijek, 
capoluogo della Slavonia 
croata, per essere trasferito in 
prigione e cominciare a scon- 
tare otto mesi di carcere inflit- 
tigli per «propaganda ostile». 


«Se Vladimir Sheks sarà 
costretto a non poter più 
difendere il suo cliente (il dis- 
sidente Vlado Mijanovic, pri- 
mo fra gli incriminati del pro- 
cesso), gli “altri avvocati sa- 
ranno impediti nello svolgi- 
mento delle loro funzioni e, 
‘per questa ragione, il proces- 
so non potrà né concludersi 
né continuare», hanno scritto 
al presidente del tribunale di 
Osijek i suoi colleghi Rade 
Mikijeli, Nikola Barovic, Dra- 
go Demsar, Vitomir Knezevie, 


REPERTI ARCHEOLOGICI DEMITIZZANO IL MASSACRO NEL MONTANA 


LI superiore armamento dei Sioux 
all’ origine della disfatta di Custer 


BOSTON — A Little Big 
Horn, la piccola località del 
Montana divenuta tristemen- 
te famosa per tutti gli ameri- 
cani, il colonnello George 
Armstrong Custer, l’uomo che 
aveva domato.i Cheyenne, ve- 


| niva massacrato insieme ai 


suoi 220 cavalieri dai Sioux; 
Era il 25 giugno del 1876. 

Ma su quella battaglia, con- 
‘clusasi dopo circa, un'ora e 
mezzo, e che tante polemiche 
ha alimentato nel corso degli 
‘anni; molte cose dovranno 
forse essere riscritte e molti 
luoghi comuni cadere. 

E° quanto affermano gli ar- 
cheologi americani che per 
‘due mesi hanno operato una 
serie di scavi proprio sul cam- 
po di battaglia di Little Big 
Horn. Innanzitutto una prima 
scoperta: ì Sioux che massa- 
crarono Custer ed i suoi uomi- 
ni erano di gran lunga meglio 
armati di quanto si era sino 
ad oggi creduto; inoltre il loro 


attacco non fu affatto la cari- 
ca disordinata e di massa che 
anche il cinema, nell’indimen- 
ticabile film interpretato da 
Errol Flynn, ci ha proposto, 
ma un'azione di guerra tatti- 
camente bene studiata ed ese- 
guita. 

«Molti esperti hanno sem- 
pre ritenuto che gli indiani, 
che sovrastavano per numero 
i soldati di Custer, fossero ma- 
le armati, con fucili vecchi e 
superati. Ma, al riguardo, do- 
vranno cambiare parere, I 
Sioux erano molto meglio ar- 
mati di quanto si era in prece- 
denza pensato», ha spiegato 
Douglas D. Scott direttore de- 
gli scavi di Little Big Horn. 

Durante i lavori sono venu- 
te alla luce-127 armi di altret- 
tanti guerrieri Sioux che han- 
no consentito agli archeologi 


‘di. fare una prima scoperta: i 


pellerossa: che'ebbero ragione 
di Custer e dei suoi 220 uomi- 
ni erano dotati di venticinque 


diversi tipi di armi da fuoco; 
60 delle 117 armi trovate era- 
no modernissimi fucili a ripe- 
tizione, Winchester ed Hen- 
rys. Secondo Scott, le armi 
trovate rappresentano un ter- 
zo di quelle di cui erano dotati 
gli indiani, il che fa ritenere 
che nella battaglia di Little 
Big Horn i. Sioux disponesse- 
ro di almeno 350 armi da fuo- 
co se non più. 
Soffermandosi sulla tattica 
seguita dai pellerossa contro 
Custer, il prof. Douglas Scott, 
offre uno spaccato inedito. I 
Sioux accerchiarono Custer 
da. almeno sei ‘posizioni, na- 


scondendosi tra l'erba che ri-- 


copriva il terreno. 

«Sì è sempre ritenuto che 
gli indiani si precipitassero in 
massa contro Custer ed i suoi 
soldati. Si ha invece l’impres- 
sione che essi siano avanzati 
strisciando, sparando con cu- 
ra sui soldati prima di serrare 
le fila per l'attacco finale ed 


uccidere tutti coloro che era- 
no rimasti ancora: vivi», spie- 
ga Scott. 

Da circa un secolo; la batta- 
glia di Little Big Horn è al 
centro di polemiche e contra- 
sti anche accesi. Custer aveva 
ricevuto l’ordine di punire gli 
indiani che avevano lasciato 
le riserve alla ricerca di cibo. 
Quando arrivò nella zona di 
Little Big Horn, nel Montana 
orientale, sottovalutò le 
dimensioni di un accampa- 
mento indiano da lui osserva- 
to a distanza e decise di divi- 
dere in tre colonne il suo reg- 
gimento forte di seicento uo- 
mini. 

Dopo aver diviso il reggi- 
mento attaccò alla testa di 
una sola colonna, ma sì accor- 
se troppo tardi che nell’ac- 
campamento c'erano da un 
minimo di 1500 ad un massi- 
mo di 4000 guerrieri, Sioux. 
Per il colonnello ed i suoi 220 
cavalleggeri fu la fine. 


essere sottratto alla condan- 
na e alla conseguente fine del- 
la sua attività professionale. 
Sheks è stato condannato 
sulla base delle dichiarazioni 
rese da un testimone, del qua- 
le. erano ben noti i contatti 
conla polizia e con precedenti 
per alcolismo e furto. L'avvo- 
cato è stato ritenuto colpevo- 
le di aver definito «marcia» la 
realtà socio-politica jugoslava 
e di aver esaltato le figure di 
Hitler, di Goebbels e di Fran- 
co, auspicando l'avvento di 
una dittatura nazifascista. 
‘Anche in appello non si è. 


Slobodan Perovic e Tanja Pe- 
trovar. 

Intanto, organizzazioni 
umanitarie e di giuristi di va- 
rie nazioni stanno inviando 
appelli alla presidenza della 
federazione jugoslava invo- 
cando un gesto di clemenza 
per l’avv. Sheks. A. quanto si 
‘apprende l’organizzazione per 
la difesa dei diritti umani 
«Amnesty international» ha 
interessato il segretario di 
stato americano George 
Shultz. 

Finora, tuttavia. non vi è 


alcun segno che Sheks possa 


Minoranze slovene a consulto 


BELGRADO — Rappresentanti delle minoranze slovene in 
Italia, Austria e Ungheria sono stati ricevuti a Lubiana dal 
presidente della Slovenia Franz Popit, E' stata questa la prima 
volta che esponenti delle tre minoranze si sono ritrovati 
insieme «indipendentemente dalla loro appartenenza politica», 


rileva l’agenzia «Tanjug». 


Per quanto riguarda l’Italia, riporta l'agenzia jugoslava, 


sono state espresse preoccupazioni 


«per i tentativi di rinvio o 


per la sfavorevole applicazione della legislazione di tutela e per 
la mancata applicazione agli sloveni della provincia di Udine». 

In Austria viene represso il bilinguismo nelle scuole e in 
Ungheria «non c'è emancipazione sul piano economico, scola- 


stico e in altri settori». 


VIOLENZE IN NUOVA CALEDONIA 


Esplode la rabbia 
dei coloni francesi 


PARIGI — Violenti scontri 
tra manifestanti europei anti- 


indipendentisti e le forze di, 


sicurezza sono in corso a Nou- 
mea, capoluogo della Nuova 
Caledonia. Secondo le infor- 
mazioni giunte a Parigi, alme. 
no 15 agenti sono stati finora 
feriti. Alle manifestazioni 
hanno partecipato circa 1.500 
«caldoches» (i caledoniani di 
origine europea). 

Sette edifici, per la maggior 
parte appartenenti a persone 
legate agli ambienti indipen- 
dentisti, sono stati incendiati. 

La nuova ondata di violen- 
za è dovuta all'uccisione, l’al- 
tra notte, di un giovane euro- 
peo di 17 anni. 

Secondo notizie giunte a 
Parigi, il giovane, Yves Tual, 
di 17 anni, è stato ucciso .con 
un colpo di arma da fuoco, 
sparato probabilmente da un 
melanesiano, mentre si trova- 
va assieme con il padre nella 
tenuta familiare prossima alla 


boscaglia, da dove è provenu- 
to il colpo. 

Il giovane è nipote di Roger 
Galliot, sindaco di Thio, il 
maggior centro abitato della 
Nuova Caledonia dopo Nou- 
mea, e deputato dell'estrema 
destra (Fronte nazionale di 
Jean Marie La Pen). 


La zona è stata circondata 
da ingenti reparti di gendar- 
meria, che hanno disposto 
particolari dispositivi di sicu- 
rezza in tutto il territorio. 


I manifestanti hanno preso 
posizione intorno alla sede 
dell’Alto commissario france- 
se. Tra gli edifici incendiati è 
l’abitazione di un famoso et- 
nologo, Jean Guiart, professo- 
re presso il Museo dell’uomo 
di Parigi. «Un atto di follia e 
di stupidità — ha detto ieri a 
Parigi il professor Guiart —. 
«Era il più ‘antico edificio di 
Noumea, costruito nel 1854 
dall'esercito francese». 


tenuto conto del suo curricu- 
ium politico della sua integri 
tà morale del fatto che i suoi 
parenti siano stati partigiani, 
che avesse tenuto pubbliche 
conferenze di critica è con- 
darina dell’ideologia nazional- 
socialista. 

Dieci anni fa, nominato pro- 
curatore del tribunale di Osi- 
jek, Sheks aveva promosso 
un’inchiesta contro agenti 
della locale polizia politica, 
accusati. di intercettare ille 
galmente telefonate e di viola- 
re la corrispondenza privata. 
Estromesso dalla carriera giu- 
diziaria; gli veniva consentito 
di svolgere l’attività forense. 

Divenuta una figura ben no- 
ta in Jugoslavia, per aver de- 
nunciato e portato alla luce 
altri abusi polizieschi, alla fi 
ne è stato messo in difficoltà 
con le accuse di «propaganda 
nemica». 

A Belgrado si denuncia in- 
tanto che l'attività degli esuli 
anticomunisti jugoslavi conti- 
nua a crescere, grazie anche al 
«comportamento di certi pae- 
si occidentali, che pure intrat- 
tengono buone relazioni con 
la Jugoslavia»: lo rende noto 
il comitato per la politica in- 
terna dell'assemblea federale 
(Parlamento), secondo cui 
«l'emigrazione nemica dispo- 
ne di decine di tipografie, di 
circa 200 giornali e riviste con 
una tiratura di più di 200 mila 
copie e diffonde via radio 33 
ore di programmi ogni 
giorno». 

Peril comitato parlamenta- 
re sono «anti-jugoslavi» tutti 
gli oppositori del regime co- 
munista al potere. Essi sonò 
accusati «di incitare i conna- 
zionali al ritiro dei depositi 
bancari in valuta e i governi e 
le banche occidentali. a non 
concedere più prestiti» all’in- 
debitato governo di Belgrado 
oltre che di. accreditare «la 
tesi secondo cui i circoli jugo- 
slavi all’estero sono centri dei 
servizi segreti» della polizia 
politica. 

Il comitato dell’Assemblea 
federale, nel rendere noto che 
«membri di organizzazioni 
estremiste jugoslave lavorano 
anche in certi istituzioni di 
propaganda delle potenze oc- 
cidentali, come la radio Deu- 
tsche Welle, Radio Europa li- 
bera, la Bbc ecc», ribadisce 
che «certi paesi occidentali 
non solo tollerano, ma danno 
anche un aiuto diretto e indi. 
retto all'emigrazione nemica. 
facendo il suo gioco». 


Ar”. — 


DAI 


Pag. 12 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


TESS T-TE=sS5T&FEeE& 


IL PICCOLO 


ti 


Sabatò, 


12 gennaio 1985 


DEFINITI IL NUMERO E I COMPITI DEI GRUPPI DI LAVORO 


Iri - Regione - sindacati 


: Si parte giovedì 17 con i problemi della Terni e della Meteor di Ronchi 


a Con le prime riunioni dei gruppi di lavoro su temi specifici, 
v' riprende la prossima settimana il confronto Iri/Regione/Enti 
4 locali/sindacati sul ruolo e le prospettive di sviluppo delle 

aziende a partecipazioni statale nelle province di Trieste e 


Gorizia. 


Dopo la riunione convocata prima delle festivita dal 

" presidente della Giunta. Adriano Biasutti, per fare il punto 
sulla trattativa in generale. l'assessore regionale, Dario Rinaldi 
ha definito assieme ai responsabili dell’Iri, il numero e i compiti 


dei gruppi di lavoro e ciò sulla base delle proposte stabilite 
nella riunione di dicembre a Marina di Aurisina. E’ stato anche 


fissato un primo calendario di massima delle riunioni. 
Il primo gruppo che si riunira è quello che ha il compito di 
.. approfondire le-tematiche connesse alle nuove iniziative indu- 
striali e l’indotto: il gruppo si riunirà a Trieste, nella sede 
regionale, giovedì 17 gennaio. In questa prima riunione, alla 
quale l'Iri sara rappresentata dai responsabili della Spi (Socie- 
ta per le promozioni industriali) e la delegazione regionale sarà 
coordinata dall'assessore all’industria Gioacchino Francescut- 
to (presenti anche rappresentanti degli enti locali interessati e 
dei sindacati), verranno affrontati i progetti relativi alle nuove 
;, Iniziative di produzione di leghe al titanio e di ferroleghe alla 
Terni di Trieste, nonché l’assetto e.lo sviluppo dello stabilimen- 
to Meteor di Ronchi dei Legionari. 
Sempre la prossima settimana (ma la data deve essere 
— ancora confermata dagli interessati) si svolgerà la prima 
riunione del gruppo di lavoro sull'informatica e la ricerca, che 
sarà dedicata specificatamente al programma e allo sviluppo 
' dell'Informatica Friuli-Venezia Giulia Spa. 
All'incontro parteciperanno i rappresentanti della Finsiel 
(la finanziaria dell’Iri per il settore) e per la regione l'assessore 


Rinaldi. Seguiranno poi altri incontri. anche coni rappresen- 
tanti dell'Area di ricerca, per un'analisi dell'intero quadro di 
iniziative nel campo della ricerca tecnologica nelle province di 
Trieste e Gorizia, con particolare riguardo al ruolo dell’area di 
ricerca e alle possibili connessioni con ì centri di ricerca 
scientifiche nell’ambito regionale, e specificatamente a Trieste. 


Il terzo gruppo, di lavoro del quale è stata stabilita la 
funzione, riguarda il mercato di lavoro: si tratta dell'analisi e 
della rilevazione della mobilità, della riqualificazione e della 
formazione professionale dei lavoratori nell'ambito delle azien- 
de a partecipazione statale: il gruppo farà capo all'Intersind e 
alle organizzazioni sindacali dei lavoratori. 


Il quarto gruppo di lavoro riguarda, infine, gli interventi sul 
territorio. Questo comitato avra il compito di approfondire le 
possibilità di intervento da parte di aziende del gruppo Iri per 
la soluzione dei problemi e l'attuazione dei programmi di 
grandi opere pubbliche e infrastrutture soprattutto nei centri 
urbani. A questo organismo collaboreranno l’Italstat per l'Iri e 
gli enti locali (segnatamente il comune di Trieste e la provincia 


di Gorizia). 


L'Assessore Rinaldi ha fatto inoltre presente alla presiden- 
za dell’Iri — come informa un comunicato'della regione — la 
necessità di un sollecito incontro specifico dedicato a una 
certifica e a una puntualizzazione dei problemi del settore della 
marineria in generale, e del riassetto del Lloyd in particolare: 
ciò alla luce del nuovo piano di ristrutturazione presentato nei 
giorni scorsi dalla Finmare. La data di questa riunione verrà 
fissata quanto prima in relazione agli sviluppi dei colloqui in 
corso a livello nazionale fra governo, Finmare e organizzazioni 


sindacali dei lavoratori. 


“ Timori 

«per il futuro 
‘ della Terni 
«di Trieste 


È ‘Preoccupazioni per il futuro 
‘dello stabilimento di Trieste 
° della Terni sono state manife- 
| state nel corso di un incontro 
o fra le segreterie provinciali 
n della Fim e il consiglio di 
© fabbrica. 
In particolare. secondo i 
rappresentanti sindacali. non 
» Ci sono progetti e impegni 
e precisi di investimenti per un 
reale risanamento economico 
e produttivo del ciclo integra- 
- le in tutti i suoi segmenti 
_ mentre si insiste nel confer- 
mare la scelta della monopro- 
duzione dei pani di ghisa che, 
- per il basso valore aggiunto, è 
molto debole enon garantisce 
{ l'economicità della gestione. 


MH OPEC— L'Opec ha confer- 
mato, attraverso un suo por- 

, tavoce, che la conferenza mi- 
nisteriale preannunciata a fi- 
ne dicembre avrà luogo il 28 

> gennaio a Ginevra. Il comita- 

* to di sorveglianza del mercato 
e quello dei differenziali si 
riuniranno prima della confe- 
renza. f 


RINNOVATO L'ACCORDO DI CONFINE 


Conto autonomo 
Contingenti 1985 


Il servizio commercio estero 
del Commissariato del gover- 
no nel ‘Friuli-Venezia Giulia 
informa che l’accordo italo- 
jugoslavo del 31 marzo:1955 e 
successive modifiche, relativo 
agli scambi locali tra le zone 
limitrofe di Trieste, da una 
parte, e di Buie, Capodistria, 
Sesana e Nuova Gorizia, dal- 
l’altra, è stato tacitamente 
rinnovato per un altro anno a 
decorrere dal prossimo 15 
gennaio. 

Per l'esecuzione dell’accor- 
do nel periodo 15 gennaio 
1985-14 gennaio 1986, sono 
state confermate le norme di 
applicazione emanate con cir- 
colare del ministero del. 20 
aprile 1978. 

Inoltre, per quanto attiene 
alle facilitazioni doganali per 
le merci scambiate nel quadro 
dell’accordo stesso, restano 
ferme le liste «C» e «D» allega- 
te alla circolare del 22 gennaio 
1981. 


Per l'esecuzione delle nuove 
liste «C» e «D» restano ferme 
le specifiche norme di appli- 
cazione di cui alla legge 17 
febbraio n. 250 pubblicata sul- 
la Gazzetta ufficiale del 14 
maggio 1971. 

Il servizio commercio estero 
pertanto è venuto nella deter- 
minazione di ripartire i con- 
tingenti previsti nella Lista 
<«C», annessa all'accordo in 
un’unica soluzione, Per parte- 
cipare alla ripartizione le dit- 
te interessate dovranno pre- 
sentare regolare domanda, re- 
datta secondo le forme d'uso, 
entro.il 2 marzo 1985. 

Infine le ditte del ramo che, 
nel precedente anno. 1984, 
hanno beneficiato di autoriz- 
zazioni d'importazione po- 
tranno, previa documentazio- 
ne dello stato di utilizzo delle 
medesime, in attesa che si 
proceda alla ripartizione della 
quota relativa al 1985, chiede- 


GRAZIE A UN EMENDAMENTO AL PROVVEDIMENTO SUI DEBITI 


Riprendono le trattative Prepensionamenti nei porti 
Il numero sale di 450 unità 


Si passa (nell’85) da 3.850 a 4.600.- Cala invece il totale dei cassintegrati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Entro il 1986 sono previsti 4.600 prepensionamen- 


ti tra i lavoratori portuali. 


In un emendamento al provvedimento per il ripianamento 
dei debiti degli enti portuali. si prevede di alzare il numero dei 
prepensionamenti nel triennio ‘84-'86 (operazione già avviata) 
da 3.850 a 4.600, con un'aggiunta di 750 unità. 

Questa operazione sarà finanziata utilizzando parte dei 
fondi destinati precedentemente alla cassa integrazione per 
l’85 e 1'86. Infatti, in un primo tempo si era pensato di ricorrere 
per 1°85 e l’86 alla cassa integrazione per cinquemila persone. Il 
costo dell’intera operazione era stato stimato complessivamen- 


te per circa 120 miliardi. 


Alla firma della bozza d'accordo del nuovo accordo della 
categoria, l'utenza portuale e i sindacati di categoria hanno 
deciso di abbassare il numero dei cassintegrati a 2.850. In 
questo modo, rispetto alla previsione di spesa. veniva effettua- 
to un risparmio; questa cifrà sarà così utilizzata per aumentare 
il numero dei prepensionamenti. Su questa scelta c'è stato 
pieno accordo tra utenza e sindacato. poiché la scelta della 
cassa integrazione per cinquemila unità avrebbe riproposto, 
alla fine del 1986, il problema delle eccedenze di personale. 

Intanto è prevista per i prossimi giorni la firma da parte del 
ministro della marina Carta della circolare attuativa del nuovo 
contratto dei lavoratori portuali. Fra i punti salienti c'è 
l'aumento delle addizionali tariffarie: in pratica il costo del 
lavoro portuale ha subìto un incremento di poco più del 7 per 
cento. compresi gli automatismi contrattuali. 


G. S. 


PROTESTA LA CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


UDINE — Le aziende jugo- 
slave molto spesso non rispet- 
tano i tempi di commissione 
facendo cadere accordi e pro- 
poste con aziende friulane; «è 
stato questo uno, sfogo- 
denuncia che il presidente 
della Camera di commercio di 
Udine Gianni Bravo ha fatto 
nel corso di due incontri avve- 
nuti presso l'ente camerale 
prima con una delegazione 
della regione Slavonia- 
Barania, poi con una delega- 
zione sindacale della Slo- 
venia. 


Bravo, ottimo conoscitore 
della questione ‘dei rapporti, 
che egli stesso ha sempre cer- 
cato di intensificare, tra Friuli 
e Jugoslavia, anche nella sua 
veste di presidente della dele- 


gazione friulana della Camera | 


di commercio italo-jugoslava 
proprio in virtù di queste sue 
posizioni ha parlato molto 
chiaro. 


Da parte del Friuli — ha 
detto in: sostanza Bravo — 
esiste completa disponibilità 
per attuare rapporti di inter- 
scambio e di cooperazione. 
«Però è condizione indispen- 
sabile che da parte jugoslava 
ci sia altrettanta chiarezza e 
serietà: si dicano subito le 
cose che. si possono fare e 
quelle che invece è impossibi- 
le realizzare. In questo modo, 
e solo in questo, si possono 
non solo mantenere i rapporti 
esistenti ma continuare a svi- 
lupparli, perche vincoli di col- 
laborazione reciproca posso- 
no sussistere soltanto in un 
clima-di credibilità e di corret- 
tezza». 


«In questo spirito e con que- 
ste premesse c'è ad esempio 
una questione da affrontare: 
in Friuli c'è necessità di mate- 
Tia prima quale il legno della 
Slovenia e su questo tema si 
potrà aprire un dialogo». 


ANCHE SE PERMANGONO PUNTI DA CHIARIRE FRA CGIL, CISL E UIL 


«Poca serietà Il «no» alla Confindustria 
in Jugoslavia» 


riavvicina 


ROMA — Tra Cgil, Cisl e Uil vi sono ancora 
molti elementi di divergenza che soltanto una 
riunione congiunta delle tre segreterie potrà 
tentare di comporre. Questo è quanto emerso 
dai lavori della commissione dei nove segretari 
confederali incaricati di verificare la possibili- 
tà di mettere 4 punto una piattaforma unitària 
i cui lavori si sòno conclusi ieri con una lurigà 
riunione protrattasi per circa sei ore nella séde 
della Cgil. È 

Negli ambiénti della stessa Cgil si sottoli 
nea che il gruppo di lavoro ha concluso questa 
fase della sua attività e che su alcuni punti 
importanti si è convenuto sulla necessità di 
iniziative stringenti, in particolare sul fiséo, 
sull’«esubero» ‘del personalé e occupazione 
(tema che è stato oggetto di un documento 
unitario inviato al ministro del lavoro), pensio- 
ni e prezzi amMinistrati e tariffe i cui aumefiti 
recenti —: si rileva .in Cgil — minacciano di 
rilanciare l'inflazione. 

Attraverso.la discussione ampia e attenta 
— sottolineano gli stessi ambienti della Confe- 
derazione di Corso d'Italia — la commissione 
ha accertato le posizioni delle tre organizzazio- 
ni, secondo le quali, accanto a punti comuni, 
persistono elementi di divergenza che vanno 


i tre sindacati 


Gli elementi di differenza — rileva la nota 
ufficiosa della Cgil — riguardano la riforma del 
salario e la riduzione degli orari di lavoro, temi 
sui quali i componenti della commissione 
riferiranno alle segreterie congiunte per prose- 
guire e rilanciare una discussione che coinvol 
ga l’ifsieme delle segretetie Cgil, Cisl e Uil. 

E' stato espresso un netto rifiuto da parte di 
tutti + per oghi strumentalizzazione di questa 
discussione, fespingendo la posizione della 
Confiridustria sui decimali e la tesi che sosten- 
gono' la sterilizzazione dbgli effetti dell'Iva 
sulla stala mobile. In questo senso si è consi- 
derato — conclude la riota — pienamente 
positivo l'avvio di confronti esplorativi con le 
controparti che abbiano ‘applicato corretta- 
mente l’accordo del 22 gèrinaio sui decimali. 

La data della riunione delle tre segreterie 
non è stata aficora fissata: În alcuni ambienti’ 
sindacali:si rileva però che sara difficile'che le 
tre segreterie possano riunirsi in tempi brevis- 
simi anche perché per la prossima settimana 
sono previste le riunioni del comitato centrale 
della Uil é del direttivo della Cgil. Non si 
esclude inoltre che le confederazioni attenda- 
no il pronunciamento della corte costituziona- 
le sull’ammissibilità del referendum del Pci sul 


re un anticipo. 


| Notizie in breve 


= " =» 
La Orion in Municipio 

Una delegazione delle maestranze dell'industria Orion è 
stata ricevuta in municipio dall'assessore agli affari generali 
Rocco D'Alessandro al quale hanno illustrato la difficile 
situazione aziendale. In particolare è stato lamentato il disim- 
pegno della finanziaria regionale Friulia in seno'all’azienda che 
viene ad aggravare la già delicata situazione. L'assessore ha 
assicurato l’intervento dell'amministrazione comunale in sede 
regionale per giungere «ad un chiarimento che possa consenti 
re continuità operativa e occupazionale dell'azienda». 


Incontri per le «A.A.A.» 


MONFALCONE — Le Acciaierie Alto Adriatico di Monfal- 

«», cone, che contano un centinaio di dipendenti, corrono il rischio 

; di vedere decretata la loro chiusura lunedì prossimo. E” quanto 

ha affermato il sindacalista Flavio Snidero durante l’assemblea 

- tenutasi ieri mattina nell'azienda. Entro lunedì infatti dovrà 

pervenire al ministero dell’industria la risposta sull’accettazio- 

ne del contributo per la chiusura degli impianti in base alla 

' legge sulle dismissioni nel settore siderurgico. In mancanza di 

un accordo per la cessione della fabbrica. l’accettazione del 
contributo significherebbe la sua chiusura. 


| Movimento navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Amin» (libane- 
se). ag. Smean, attesa imbarco va- 
rie, prov. Beirut. orm. riva 25: «Pel- 
la- (greca), ag. Bos. sbarco cotone, 
prov. Limasol, orm. riva 21; 
Hoss'm» (libanese), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, prov. Beirut. 
orm. molo III: «Hadar» lisraelia- 
na). ag. Adriatic Shipping. sbarco 
> agrumi, prov. Israele. orm. riva 61; 
“Aetos- (greca), ag. Cosulich, sbar- 
co imbarco carrelli, prov. Mersina, 
‘ orm. molo VII: «Socarcinque» (ita- 
_ liana). ag. Penso. trasbordo carbo- 
‘ne, prov. Monfalcone, orm. molo 
VII. 


Navi in partenza: «Siba Bre- 
scia» (italiana), ag. Smean, dest. 
Libia; «Plitvice» (jugoslavia), ag. 
Zangrando, dest. Gedda: «Duna» 
tungherese), ag. Amar. dest. mare; 
osJasmine» (israeliana). ag. Adria- 
tie Shipping, dest. Israele; «Zim 
Ela- (israeliana). ag. Adriatic 
Shipping. dest. Israele; «Zim Ela» 
tisraeliana), ag. Adriatic Shipping, 
\-dest. Singapore; «Nehaj- (jugosla- 
uva), ag. Agemar, dest. Bombary. 
è Navi all’ormeggio: «Siba Bre- 
? scia» (italiana), ag. Smean, imbar- 
“co varie, orm..riva Itrisi» 
Ufegiziana),‘ag. Audoli, sbarco tes- 
©suti, orm. riva 14; «Plitvice» (jugo- 
Fslava), ag. Zangrando, imbarco le- 
©gname, orm. molo II; «Rinia» (al 
'ibanese» ag. Amat, sbarco varie, 
form. riva 6; «Fantasia» (italiana), 
lag. Sperco, lavori, orm. molo III; 

«Debaltsevo» (russa), ag. Martino- 
li, sbarco ferraccio, orm. molo Vi; 

«Gabes» (turca), ag. Parisi, lavori, 
sorm. testa molo V; «Nehaj» (jugo- 
«slava), ag: Agemar, sbarco lattice, 
Sorm. riva 53; «Duna» (ungherese), 
‘ag. Amar, lavori, orm. riva 55; 
{*«Pelagos» (greca), ag. Cosulichj at- 
{tesa molo VII; orm. testa molo VI; 
(Sambi» (panamense), ag. Marli- 
nes, imbarco caffè, orm. riva 65; 

«Adria» titaliana), ag. Lloyd Trie- 
' stino, sbarco imbarco carrelli, 
._orm. riva 69; «Jasmine» (israelia- 


na), ag. Adriatico Shipping, sbarco 
imbarco carrelli e contenitori. 
orm: molo VII; «Zim Ellat» (israe- 
liana), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co imbarco contenitori. orm: molo 
VII; «Tagelus»-(olandese), ag. To- 
pich. allibo carbone, orm. mole 
VII: «Socarquattro» (italiana). ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII: «Socarsette» (italiana), 
ag. Penso, attesa trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi. in arrivo: «Kimolos III» 
(panamense), ag. Costanzi, per im- 
barco mais, da Veriezia; «Sabira- 
bad» (sovietica), ag. Martinoli, rot- 
tami di ferro, da Kertch; «Kras» 
(jugoslava), ag. Cattaruzza, tron- 
chi, da Capodistria. 

Navi in partenza; «V. Bozenko» 
(sovietica), vuota, per Porto Noga- 
ro; «Dweira II» (maltese), cemen- 
to, per Malta. GE 

Navi all’ormeggio: «Kranj» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «M. Maru» 
(giapponese). ag. Deschi, Portoro- 
sega, sbarco tavole, «Socarcin- 
que» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: Assia (italiana), 
ag. Uniagent, da Capodistria, 
vuota. 

Navi in partenza: Tiha (jugosla- 
va), cavi elettrici, per Fiume; 
Golafisch I (panamense), ferro, per 
Misurata. 

Navi all’ormeggio: Farida (egi- 
ziana), ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, sbarco bombole vuote; Vasilij 
Bozhenko (sovietica), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
tondini di ferro; Ciro II (italiana), 
ag. Uniagent, bacino Margret, im- 
barco merce varia; Toroneos II 
(cipriota), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, imbarco merce varia; 
Candid (cipriota), ag. Friulmar, 
darsena di Torviscosa, imbarco 
merce varia. 


si 


IN ITALIA LA 


MAGGIOR PARTE 


ulteriormente approfonditi. 


taglio della contingenza.‘ 


Telepagamento 
tra Italia 

e Francia 

con tessera 
microprocessore 


PARIGI — Un consorzio 
italo-francese sperimenterà 
prossimamente in Italia un 
sistema di tele-pagamento ba- 
sato sull'uso di tessera a mi- 
croprocessore. Questa l'inte- 
sa resa operativa ieri a Pari- 
gi. alla presenza dei ministri 
delle Poste e delle telecomuni 
cazioni dei due paesi, Lois 
Merandeau e Antonio Gava, 
tra Credito valtellinese, Eni 
data (società del gruppo Eni 
operante nel settore informa- 
tico) e le aziende francesi Sli- 
gos, Bull cp8 e Thomson Tt. 

A partire dal 22 gennaio a 
Bormio in Valtellina, in occa- 
sione dei campionati mondia- 
li di sci, sarà così possibile 
acquistare beni e servizi pres- 
so oltre 40 esercizi senza do- 
ver più usare la moneta. 
Basterà infatti essere provvi- 
sti di una tessera di plastica 
(tell-card o carta intelligente), 
del tutto simili ‘alle normali 
carte di credito, per sostituite 
il danaro usato normalmente 
nelle transazioni commer- 
ciali. 

La Tell card, che contiene 
un microcomputer per l'ese- 
cuzione dì programmi inalte- 
rabili dall'esterno, permette- 
rà così di risolvere le proble- 
matiche di sicurezza connes- 
sa all'utilizzo di questi mezzi. 

Oltre a costituire un notevo- 
le passo avanti verso il futuro 
tecnologico, l’intesa rappre- 
senta una novità anche sotto 
l’ottica delle alleanze tra îm- 
prese (banche, industrie e 
aziende dì servizi) sia a livello 
nazionale che sul piano eu- 
ropeo. 

Italia e Francia, hanno sot- 
tolineato Merandeau e Gava, 
intendono rafforzare la’ coo- 
perazione e la collaborazione 
nel campo della telematica e. 
più in generale, nella nuova 
tecnologia delle comunicazio- 
ni. Il ministro francese ha af- 
fermato che il suo paese è 
favorevole ad estendere all’I- 
talia l’accordo siglato di re- 
cente con la Germania fede- 
rale per lo sviluppo dell’uso 
delle tell-card e a rendere 
omogenei i sistemi di videoter 
dei due paesi. Per il settore si 
prevede quindì ‘un enorme 
sviluppo în Europa; 

Da parte sua, «V’Eni — ha 
affermato il suo vicepresiden- 
te, Giancarlo Grignaschi, che 
è intervenuto alla cerimonia 
— ha interesse a sviluppare 
una linea strategica tendente 
a'incrementare e trasformare 
le proprie attività di informa- 
tica al fine di rivolgerne le 
potenzialità produttive anche 
sul mercato esterno. 


DELLE MERCI VIENE TRASPORTATA VIA TERRA 


Il cabota 


Con ottomila chilometri di coste il nostro Paese 
Il rischio che possano operare anche bandiere es 


Da un po’ dì tempo sì fa un gran parlare 
dello sviluppo, nel nostro Paese, del traffico 
marittimo di cabotaggio. Le varie voci che si 
levano provengono un po’ da tutte le parti: 
intervengono politici e spedizionieri, armatori 
e sindacalisti, operatori portuali e autotra- 
sportatori; ma si ha soprattutto la sensazione 
che parlano di più quelli per cui il cabotaggio è 
una scoperta molto recente e che spesso i loro 
interventi sono poco documentati. 

Desta inoltre sospetto il fattò che tutto 
questo clamore viene nel momento in cui la 
crisi di tutti e tre i comparti del settore 
marittimo, e cioè armamento, cantieristica e 
portualità, sta toccando il fondo. Questo inte- 
resse si potrebbe giustificare con il fatto chela 
crisi delle attività tradizionali del settore 
marittimo spingono gli operatori ad aguzzare 
l'ingegno cercando vie nuove. 

Ma vi è pure la possibilità che alcuni 
operatori cerchino di portare l’attenzione sul 
cabotaggio, problema secondario, per celare 
altri ben più importanti aspetti della crisi del 
settore marittimo. 

In primo luogo è importante definire cosa si 
intende per cabotaggio perché vi è una certa 
confusione nell'uso di questo termine; qui, 
come significato, intendiamo il trasporto di 
merci fra porti nazionali. Basta dare uno 
sguardo alla carta geografica per capire che 
l'Italia, con un'estensione di coste ‘di circa 
ottomila km, ha nei mari che circondano la 
penisola un’opportunità unica per stabilire un 
economico sistema di trasporto. 

E infatti il cabotaggio copre già una parte 
non trascurabile dei traffici interni di merci su 
medie e lunghe distanze. Secondo i dati relati 
vi al 1982, gli ultimi disponibili, forniti dal 
ministero dei trasporti, în termini di tonnella- 
telchilometro (tkm) îl cabotaggio, su un totale 
di 152 miliardi di tkm è secondo solo all’auto- 
trasporto conuna quota pari al 19% del totale. 
Per un utile confronto si può notare che le 
Ferrovie vengono al terzo posto con quasi il 
12% del totale. 

Questo primo dato ci fa capire che il cabo- 
taggiononè un qualcosa da scoprire ma è una 
realtà da sempre operante nel nostro sistema 
di trasporto merci. Dobbiamo notare che il 
volume dì merci trasportate per mare è ormai 
da vari anni stazionario, con tendenza a 
scendere; e la sua penetrazione sul totale 
segna una netta flessione, infatti dieci anni fa 
era superiore al 27%, Anche i trasporti a 
mezzo oleodotti segnano un eguale andamen- 
to; vediamo ora di spiegare questo fatto. 

Se andiamo a esaminare la suddivisione 
merceologica. dei traffici dì cabotaggio secon- 
do l'Istat troviamo che la:classe più rappre- 
sentativa sono î prodotti petroliferi con quasi 
il 58% del totale; dieci anni fa questa percen- 
tuale era del 63%. In valore assoluto ì prodotti 
sono stagnanti con tendenza al calo. 

Come si vede la quota più consistente del 
traffico di cabotaggio è legata alla distribuzio- 
ne dei prodotti petroliferi, ha cioè un anda- 
mento parallelo a quello del traffico per oleo- 


è 


dotti. Una flessione dei consumi petroliferi 
porta dunque una parallela flessione dei traffi- 
ci di cabotaggio. Dopo i prodotti troviamo la 
categoria delle «macchine e veicoli, oggetti 
manifatturati e merci diverse» cioè una tipolo- 
gia molto vasta, con il 12,6% dei traffici. 

Seguono poî con circa un 8% ciascuno i 
«prodotti metallurgici» e i «minerali e materia- 
li da costruzione». I «prodotti chimici» rappre- 
sentano il 6% del totale. Vi.è un 22% del totale 
rappresentato dalle rinfuse tipo sale, fertiliz- 
zanti, blenda e dai prodotti siderurgici cioè 
carichi poveri che possono essere movimentati 
economicamente in lotti consistenti solo via 
mare. 

In questo traffico di cabotaggio nazionale, 
che è di poco superiore ai 50 milioni di tonnel- 
late all’anno, bisogna tener conto che c’è una 
quota di circa 6 milioni di traffico da e per la 
Sardegna, quello che è il cosiddetto cabotag- 
gio obbligato, cioè quei traffici per i quali non 
esiste altra alternativa economicamente vali- 
da al trasporto marittimo. 

A proposito del traffico di cabotaggio fra 
porti nazionali bisogna ricordare che attual- 
mente il Codice della navigazione riserva 
questo traffico alle navi di bandiera nazionale. 
Questa norma però, secondo alcuni nostri 
partners europei, non è in armonia con il 
trattato di Roma e chiedono la liberalizzazione 
per tutte le bandiere della Cee. Se il traffico 
venisse aperto anche alle navi degli altri puesi 
della Comunità questo potrebbe significare la 
fine della nostra bandiera perche ci troverem- 
mo a competere con marine molto più forti. 

Ci sono gli armatori del Nord, tedeschi e 
olandesi in particolare, che dispongono di 


ottime flotte di cabotaggio. con navi molto 


moderne ed equipaggi ridotti; a esempio im- 
barcano solo 9 persone dove le normative 
italiane ne impongono 16. Vi è poi la bandiera 
greca che è în grado di offrire, grazie ai costi 
molto contenuti dell’equipaggio e all’utilizzo di 
navi vecchie, dei noli molto bassi particolar- 
‘mente appetibili per le rinfuse povere. 

Possiamo a questo punto concludere che il 
traffico marittimo di cabotaggio tra porti na- 
zionali non è una scoperta ma è una realtà del 
nostro sistema di trasporto. 

Attualmente però, tranne il traffico obbliga- 
to con la Sardegna, è in pratica limitato @ 
merci di massa quali prodotti petroliferi, rinfu- 
se secche (sale, fertilizzanti, minerali) e ai 
prodotti siderurgici. Quello che si vorrebbe 
fare ora è di spostare sul mare una parte del 
traffico di merci varie, cioè quelle che attual- 
mente viaggiano su strada e in piccola parte 
su rotaia, sulla direttrice longitudinale della 
nostra penisola. Si vorrebbe cioè che il Tirreno 
e l’Adriatico diventassero le nostre «autostra- 
de del mare», 

Questo è però un problema completamente 
differente cioè si deve parlare di «strategia del 
cabotaggio» perché coinvolge un po’ tutti gli 
aspetti del nostro sistema economico e richie- 
de.un vero e proprio salto di qualità per il 
quale occorre una precisa volontà politica. 


tere con na 


io non è una novità ma è trascurato 


potrebbe sfruttare molto meglio i $étvizi ‘offerti dal piccolo traffico costiero 
Vi più moderne e costi minori grazie a equipaggi ridotti all'osso 


Le proposte per incrementare il settore 
vanno sorrette da una volontà «politica» 


Come ira vratica 
l'intenzione di ihcremeu:tare il 
cabotaggio? Gli esperti sotto- 
lineano la necessità, più poli- 
tica che tecnica, di fondare 
una «strategia del cabotag- 
gio» intesa quale organizza- 
zione di obiettivi e di mezzi 
collocati su versanti diversi e 
affrontati con modalità diver- 


,Se, ma tutti riconducibili a 


un'unica finalità d’insieme. 
Un autentico sviluppo del 
cabotaggio in Italia infatti 
non deve basarsi su un sem- 
plice incremento quantitativo 
dell'esistente ma richiede un 
salto di qualità per il quale 
non bastano interventi nel 
campo marittimo e portuale, 
ma anche in quello dei colle- 
gamenti porto-retroterra, in 
quello doganale, in quello del- 
l’autotrasporto. Basta consi- 
derare, ad. eserpio, l'effetto 
negativo delle attuali norme 
che in pratica impediscono il 
«trazionismo», cioè il ricorso 
al traghetto per trasportare il 
solo rimorchio senza motrice 
né autisti. Bisogna dunque 
intervenire non solo sul lato 
dell’offerta di infrastrutture e 
servizi di cabotaggio, ma an- 
che dal lato della domanda. 
Gli esperti però non si 
nascondono Ì rischi che un’o- 
perazione del gènere potrebbe 
comportare. Ne segnalano tre 
in particolare. Vediamoli. An- 
zitutto, non ci si deve aspetta- 
re dallo sviluppo del cabotag- 
gio più di quanto questo pos- 
sa dare, per poi abbandonarlo 
dopo l'immancabile delusio- 
ne. In altre parole, non si deve 
pensare di poter risolvere la 
crisi della marineria e della 
portualità nel suo complesso 
col solo sviluppo del cabotag- 
gio. In secondo luogo, non si 
deve coprire con l'impegno 
per lo sviluppo del cabotaggio 
eventuali disimpegni in altri 
settori dell'attività maritti- 
ma. Infine, il cabotaggio non 
deve trasformarsi in un’enne- 
sima attività deficitaria a 


carico del bilancio statale. 

Infatti il cabotaggio potrà 
svilupparsi in quanto riuscirà 
a diventare un'attività econo- 
mica, tale cioè da poter essere 
esercitata economicamente, 
cosa che fino a oggi, sostengo- 
no gli addetti ai lavori; non è 
stata possibile. Gli ostacoli 
che infatti si oppongono allo 
sfruttamento del potenziale 
mercato, oggi monopolizzato 
dall’autotrasporto su gomma, 
non sono ancora stati supera- 
ti. E a questi vanno aggiunte 
le ‘diseconémie portuali, che 
incidono particolarmente sul 
cabotaggio (basti pensare al 
problema delle tariffe e al 
prezzo dei servizi di pilotag- 
gio, rimorchio, eccetera, non 
sempre necessari per le navi 
impegnate in questa attività, 
che non sono mai di rilevanti 
dimensioni). 


Ma non basta. Bisogna ri- 
solvere adeguatamente il pro- 
blema delle strozzature nei 
collegamenti viari e ferroviari 
alle spalle dei porti italiani e 
le carenze ‘di centri di inter- 
scambio (porti interni, inter- 
porti, centfi intermodali, ec- 
cetera); quello dei costi d'in- 
vestimento' e di gestione ar- 
matoriale, oggi troppo elevati 
(per livello dèi prezzi dei can- 
tieri nazionali, per tasso d’in- 
teresse sui finanziaménti, per 
le troppo onerose tabelle di 
armamento, e così via). 

Tutto questo — dicono i 
tecnici — deve cambiare, Co- 
me pure deve essere accen- 
tuata la correlazione éon la 
navigazione interna. Ma' il 
problema, come si diceva, è di 
natura principalmente politi- 
ca: manca oggi una volontà in 
tal senso. Non si spieghétebbe 
altrimenti il fatto che per il 
completamento degli studi di 
fattibilità del collegafnento 
stradale Sicilia-continénte so- 
no stati stanziati 220 miliardi, 
mentre il progetto potrà esse- 
re pronto appena per il 1986 e 
realizzato, se tutto va bene, 


‘appena nel 1994. Una decisio- 
ne evidentemente contraddit- 
toria con l’esigenza di inere- 
mentare il traffico cabotiero. 

Passando ai dettagli tecni- 
ci, alcuni interessanti suggeri- 
menti per dare irnpulso al set- 
tore sono contenuti nel docu- 
mento finale del gruppo di 
lavoro presso il ministero del- 
la Marina mercantile («Linee 
di azione per lo sviluppo del 
cabotaggio»). Sottolineando 
la necessità di un piano «che 
stabilisca priorità, tempi e cri- 
teri di attuazione, individuan- 
do altresì le risorse da impie- 
gare», il documento elenca 
una serie di passi da compiere 
tanto per quanto riguarda il 


fronte dell’offerta dei servizi | 


quanto per quello della do- 
manda. 

Per quanto riguarda l’offer- 
ta, il documento individua tre 
punti nevralgici. 1) Territorio: 
‘occorre un esame di mercato 
per individuare i flussi natu- 
rali del traffico al fine di pro- 
gettare gli interventi. 2) Porti; 
è opportuno concentrare il 
cabotaggio su alcuni scali me-. 
dio-piccoli identificati. dopo 
l'indagine di mercato. 3) Navi: 
lo sviluppo del cabotaggio si 
impernia su una flottiglia tec- 
nologicamente avanzata che 
garantisca massimo rispar- 
mio di gestione e massima 
produttività. Serve «dunque 
un meccanismo, al di là delle 
forme creditizie oggi in vigore, 
per agevolare la costruzione 
di nuove unità «ad hoc», 


Per favorire invece la do-- 


manda, ecco altri suggeri- 
menti: esonerare il cabotag- 
gio dall’intervento. doganale; 
istituire una disciplina dei 
servizi di pilotaggio, rimor- 
chio e ormeggio idoneo a favo- 
rire al massimo l’attività di 
cabotaggio; tener conto delle 
esigenze peculiari del cabo- 
taggio nelle tariffe delle ope- 
razioni portuali e nell’organiz- 
zazione del lavoro anché per 
quanto riguarda le composi- 
zioni delle «mani»; garantire 


la disponibilità dei servizi 
indispensabili alla nave 
(smaltimenti rifiuti di sentina, 
lavaggio di taniche e stive); 
introdurre un criterio di diffe- 
renziazione a favore del cabo- 
taggio nel campo delle tasse 
di. assicurazione marittima; 
mantenere ferma la linea di 
difesa della riserva sul cabo- 
taggio disposta dal. codice 
della navigazione; razionaliz- 
zare il sistema delle tariffe. 
Inoltre,.il gruppo di studio 
ministeriale suggerisce un’ul- 
tima serie di incentivazioni. 
Eccole: nuove forme di credi- 
to navale per il cabotaggio; 
iniziativa pubblica per riqua- 
lificare il personale; specializ- 
zare alcuni porti ben indivi 
duati; specifiche agevolazioni 
(tributarie, fiscalizzazione di 
oneri tributivi, eccetera) per 
la gestione dell’attività arma- 
toriale; ammettere il «trazio- 
nismo» puro e la libera inter- 
cambiabilità dei traini; inter- 
venti finanziari per incentiva- 
re la conversione del parco 
veicolare in mezzi idonei al 
trasporto combinato, agevo- 
lando in particolare l'acquisto 
di semirimorchi; prevedere 
una tassa automobilistica ri- 
dotta per i mezzi che utilizza- 
no il trasporto marittimo. 
L'armamento privato si è 
già detto pronto a far fronte 
immediatamente al. maggior 
traffico che potrà essere con- 
dotto alla via marittima, sia 
con il naviglio esistente, sia 
con nuove costruzioni, i cui 
progetti sono già pronti, pur- 
ché le indicazioni suaccenna- 
te ‘siano tradotte in realtà. 
L'armamento pubblico, dal 
canto suo, ha offerto altret- 
tanta. disponibilità purché 
Vattività sia conveniente in 
termini aziendali. n 


MACCORDO — Gli stati 
Uniti hanno sottoscritto uffi- 
cialmente l’accordo sulla limi- 
tazione delle importazioni. di 
tubi d'acciaio dalla Cee, 
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ECONOMIA E FINANZA 


ULTERIORE PASSO VERSO LA DEREGULATION DELLE NORME Ml li 
. Diminuito dal 50 al 25%| cinque grandi 
il deposito per l'exportsi consultano 


Riunione preparatoria dell'Fmi e della Banca mondiale 


La misura attuata in previsione della buona chiusura della bilancia dei pagamenti 


ROMA — E° ridotto dal 50 ; 


al 25% il finanziamento in va- 
luta obbligatorio perle espor- 
tazioni con pagamento. dila- 
zionato sino a 360 giorni. 

Lo dispone un provvedi- 
mento che, seguendo le misu- 
re dì progressiva liberalizza- 
zione valutaria prese alla fine 
dello scorso anno, è stato 
adottato dal ministro per il 
commercio estero, Capria, ela 
cui pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale (con conseguen= 
te operatività) è prevista per 
oggi. 

L’ulteriore passo sulla stra- 
da della.deregulation valuta- 
ria è stato fatto da Capria, 
previa consultazione con la 
Banca d’Italia, nel quadro del 
miglioramento della bilancia 
dei pagamenti che dovrebbe 
chiudersi in attivo per l’84, 

La misura adottata — è sta- 
to fatto notare — consentirà 
anche di evitare che le ban- 
che, per rispondere alle richie- 
ste degli operatori, aumenti- 
no il proprio indebitamento 
verso l’estero superando i li- 
miti fissati dall'autorità 
monetaria nel giugno scorso. 

La riduzione dell’obbligo di 
finanziamento in valuta, che 
gia nel novembre 84 era stata 
parzialmente attuata scen- 
dendo dal 50 al 40%, è diretta 
anche ad incrementare la 
competitività degli operatori 
italiani, 

Ed ecco i particolari delle 
nuove disposizioni che modi- 
ficano l'articolo 14 decreto mi- 
nisteriale del 12 marzo ‘81, 
successivamente rivisto dal 
decreto del 29 giugno '84. 

«I regolamenti valutari ‘in 
via anticipata di importazioni 
di merci e di prestazioni di 


servizi rese da ’’non residenti” 
edi regolamenti valutari rela- 
tivi ad acquisti di merci in 
transito con'esborso che pre- 
cede l’introito, quando siano 
da effettuare attraverso i con- 
ti valutari, ovvero mediante 
accreditamento nei conti 
esteri in lire, devono essere 
eseguiti, se d'importo superio- 
re a lire cinque milioni, con: 
disponibilità derivanti da 
finanziamento in valuta con- 
cesso dalle banche abilitate. 

«E' fatta eccezione per i re- 
golamenti. relativi a. riforni- 
menti di carburanti in porti 
esteri a mezzi di. trasporto 


navale o aereo gestiti da im- 
prese con sede nel territorio 
della Repubblica, nonché per 
i regolamenti valutari relativi 
ad acquisti da parte di prov- 
veditori marittimi di merci 
estere destinate a provviste di 
bordo»... ; 
«Le esportazioni fatturati 
in valuta estera con pagamen- 
to posticipato sono assogget- 
tate — aggiunge il decreto 
ministeriale firmato da Ca- 


pria — all'obbligo dell’accen- + 


sione a nome dell’esportatore, 
di un finanziamento in valuta 
di banca abilitata pari al 25 
per cento dell’intero regola- 


mento previsto entro 360 gior- 
ni (o dodici mesi solari) dalla 
data dell'operazione doga- 
nale». 

«Dove tale regolamento sia 
di importo superiore al con- 
trovalore di lire italiane cin- 
quemilioni detto finanzia- 
mento dovrà essere estinto 
conla valuta introitata dall’e- 
stero. E' data facoltà agli 
esportatori interessati di mu- 
tare la valuta del finanzia- 
mento. Deroghe all’obbligo 
del finanziamento previsto al 


- precedente comma potranno 


essere disposte. dall'Ufficio 
italiano dei cambi». 


VERTICE FINANZIARIO A WASHINGTON 


BONN — I ministri delle 
finanze e i governatori delle 
banche centrali dei cinque 
maggiori paesi industrializza- 
ti si riuniranno, la settimana 
prossima, a Washington. Lo si 
apprende da fonti diplomati- 
che. Dalla riunione sono 
escluse Italia e Canada, che 
figurano tra i sette maggiori 
paesi industrializzati ma non 
fanno parte del gruppo dei 
«cinque grandi», al quale par- 
tecipano invece Stati Uniti, 
Giappone, Germania Federa- 
le, Francia, ed Inghilterra. 

Nessuna conferma ufficiale 
è ancora disponibile, ma 


QUASI UN TRE PER CENTO OLTRE I PROGRAMMATI 90.800. > 


Raggiunti 93.500 miliardî 


ROMA — Nel 1984 il fabbisogno complessivo nel settore 
statale si è attestato attorno ai 93.500 miliardi registrando 
quindi, rispetto all’obiettivo iniziale di 90.800 miliardi, uno 
scostamento del tre per cento. Lo ha reso noto il ministro del 
Tesoro. Nel 1983 il fabbisogno complessivo fu di 88.500 
miliardi: la crescita nel 1984 è stata attorno al cinque per 
cento mentre l'incidenza rispetto al prodotto interno lordo è 
scesa dal 16,5 per cento al 15,2 per cento, 

«Il risultato del 1984 — osserva il ministro del Tesoro in 
una dichiarazione — è stato registrato senza poter fruire del 
gettito, peraltro previsto all’inizio dell’anno, del condono 
edilizio. Equilibrio, coordinato rigore e coerenza tra. gli 
strumenti della politica di bilancio, quella monetaria e quella 
salariale hanno avuto il maggior rilievo nel raggiungimento 
di questo risultato sostanzialmente positivo che, quando 
venne formulato, fu accolto da scetticismi e ironie». 

«Tale risultato però, lungi dal far pensare ad una soluzio- 
ne strutturale dei problemi — prosegue Goria — deve soltanto 
ulteriormente convincere della possibilità, oltre che della 


dal passivo statale 1984 


necessità, di riportare la finanza pubblica sotto controllo, con 
ciò evidenziando una volta ancora lo sforzo da compiere. 

«L'impostazione per il 1985 ha costituito un primo tentati- 
vo di dare alla manovra sulla finanza pubblica un respiro 
pluriennale — prosegue Goria — ponendo l’accento non più 
soltanto sul disavanzo, ma-anche e soprattutto sui flussi di 
entrata e sulle spese al netto degli interessi, con l’obiettivo di 
azzerare 0 comunque di ridurre significativamente nell'arco. 
di un quadriennio il fabbisogno primario». 

«Il ribadire questo impegno è oggi doveroso — osserva 
Goria — ma non avrebbe significato se non fosse accompagna- 
to dalla consapevolezza delle cose ancora da fare e dalla 
massima determinazione e realizzarle davvero». 

«Il 1984 non è stato un ”’anno sconsolato” almeno rispetto 
ai principali obiettivi economici che il governo si era dato. 
L’impegno — conclude il ministro — è che esso possa essere il 
primo anno di premèssa a un periodo di consolidamento, di 
espansione e di sviluppo che si manifesti /significativamente 
anche sul sempre preoccupante fronte dell'occupazione. 


secondo fonti informate, il mi- 
nistro delle finanze tedesco. 
Gerhard Stolten-Berg, e il go- 
vernatore della Bundesbank, 
Karl Otto Poehl, saranno ‘a 
Washigton il 16 e il 17 gennaio 
per partecipare alla riunione. 
che sarebbe stata organizzata 
prima dell'annuncio dello 
scambio di incarichi tra il mi- 
nistro del tesoro Usa, Regan e 
il capogabinetto Baker. 


Sempre secondo le fonti, la 
riunione dei cinque grandi do- 
vrebbe servire a preparare 
l’incontro del comitato per lo 
sviluppo del Fondo moneta- 
rio internazionale (Fmi) e del- 
la Banca mondiale, previsto 
per la fine di aprile a Washing- 
ton. In quell'occasione. il co- 
mitato interinale del Fondo 
monetario internazionale ter- 
rà la sua riunione primaverile 
a Washington. 


Le fonti sottolineano inoltre 
che, secondo notizie prove- 
nienti dal Giappone, il nuovo 
governatore della Banca cen- 
trale niponnica, Sumita, in- 
contrerà, la prossima settima- 
na a Washington, il governa- 
tore della Federal Reserve 
statunitense, Paul, Volcker, 
per discuetere questioni valu- 
tarie di comune interesse. Se- 
condo le fonti infatti, il princi- 
pale punto sul tappeto alla 
riunione dei cinque grandi do- 
vrebbe essere la questione, va- 
lutaria, e cioè l'elevato valore 
del dollaro, i record negativi 
toccati dalla sterlina, e la quo- 
tazione internazionale dello 
yen. 


A Washington la settimana 
prossima dovrebbe comun- 
que esserci un andirivieni di 
ministri finanziari, 


L'ECONOMIA INGLESE STENTA A IMBOCCARE LA VIA DELLA RIPRESA 


La City eleva 


E l'Ocse i 
consiglia 

la «cura» 

di Keynes 


PARIGI — L'attuale debo- 
lezza della ripresa economica 
britannica va attribuita solo 
lin parte ‘allungo sciopero dei 
‘minatori, in quanto si rileva- 
no invece segni di un rallenta- 
mento di fondo: è quanto 
afferma l’Ocse, l’organizzazio- 
ne' per la cooperazione e lo 
sviluppo economico, che rag- 
gruppa i 24 maggiori paesi 


industrializzati tra cui l’Italia. | 


Nella sua ultima analisi 
congiunturale sull'economia 
britannica, l'organismo so- 
stiene infatti che la ripresa 
britannica proseguirà, ma a 
ritmo rallentato, nei prossimi 
18 mesi, ‘ed indica nella ridu- 
zione della pressione fiscale 
‘oppure-in un aumento della 
spesa pubblica gli strumenti 
per creare nuovi posti di la- 
voro. 

L'Ocse sottolinea l'esigenza 
di intraprendere questa cura 
keynesiana per l'economia in- 
glese, la quale dovrebbe regi- 
strare una crescita del 2,75%, 
termini annuali, del prodotto 
interno lordo. (Pil) nel primo 
semestre del 1986, dopo uno 
sviluppo del 3% pronosticato 
per il :secondo semestre. del 
1985. Si tratterebbe di un net- 
to rallentamento rispetto alla 
crescita del 4,25% prevista 
per il semestre in corso. Tali 
previsioni, stilate a dicembre, 
presumevano una immediata 
soluzione della vertenza dei 
minatori. 

Sul fronte dell'occupazione, 
l’Ocseritiene che la rallentata 
crescita economica servirà a 
incrementare solo .marginal- 
mente l'occupazione, ma non 
sarà sufficiente a ridurre il 
livello di disoccupazione che 
tocca ormai, con un'tasso 
dell’11,75%, il livello più alto 
del dopoguerra. Sul fronte fi- 
nanziario, la strategia a me- 
dio termine del governo That- 
cher sta rispettando, sostiene 
l’Ocse, gli obiettivi prefissati, 
e pertanto un allentamento 
radicale delle redini creditizie 
potrebbe portare a nuove 
pressioni inflazionistiche, 


LONDRA — Le principali 
banche. britanniche .hanno 
elevato ieri di un punto per- 
centuale il tasso base, vale a 
dire il tasso di riferimento che 
svolge un. ruolo analogo: al 
tasso di sconto, portandolo 
dal 9,5% al 10,5%. Questo sag- 
gio era stato ridotto dal 10% 
al 9,5% a fine novembre, nel- 
l'ambito della strategia gover- 
nativa di ridurre gradualmen- 
te il costo del denaro per ali- 
mentare la ripresa. 

Il passo indietro è da colle- 
garsi soprattutto al negativo. 
andamento della sterlina, che 
viaggia ormai ai minimi stori- 
ci, e che è a sua volta legato al 
calo dei prezzi del petrolio 
greggio sul mercato interna- 
zionale. 

La Banca d’Inghilterra, dal 
canto suo, ha annunciato un 


|il «tasso base» 


aumento di un punto percen- 
tuale per i tassi di risconto sul 
mercato monetario londinese. 

La notizia dell'aumento dei 
tassi ha aggravato la situazio- 
ne della sterlina che è scesa a 
1,1255 dollari dopo l'annuncio 
della Westminster Bank, la 
prima ad elevare il tasso base, 
contro gli 1,1325 dollari segna- 
lati pochi minuti prima. 

L'aumento dei tassi era in- 
fatti atteso, e il mercato sì era 
premunito assumendo. posi- 
zioni a lungo termine sulla 
sterlina ciò ha vanificato la 
possibilità di ottenere benefi- 
ci dalla ventata di realizzi che 
ha seguito l’annuncio. 

Secondo gli operatori, la 
sterlina è destinata a stabiliz- 
zarsi nel corso dei prossimi 
giorni, proprio grazie all’au- 
mento dei saggi. 


IL GOVERNATORE FED SULLA CONGIUNTURA AMERICANA 


Dal superdollaro 


WASHINGTON —. La cre- 
scita della ‘produzione negli 
Stati Uniti procede :ad un rit- 
mo notevolmente più basso 
rispetto a quello della doman- 
da, e la differenza viene col- 
mata in misura sempre mag- 
giore dalle importazioni, Il fe- 
nomeno ha assunto propor- 
zioni tali che per la seconda 
volta in poco tempo è tornato 
a parlarne Paul Voleker, go- 
vernatore della Fed 

Voleker ha osservato che 
nei primi due anni dell’attua- 
le ciclo-di espansione dell'eco- 
nomia americana, il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto in 
termini reali del 12% mentre 
la domanda interna è salita 


del15%.Itre punti di differen- | 


za sono stati «occupati» dalle 
importazioni, 
Ma, secondo Volcker, l’a- 


| POLEMICHE SULLA VENDITA DELLA SOCIETÀ CINEMATOGRAFICA 


Gaumont: sarebbe di 23 miliardi 
il prezzo pagato dalla Cannon 


ROMA — Per quanto se ne sa la società 
cinematografica americana Cannon avrebbe 
pagato 23 miliardi il circuito di sale che la 
Gaumont Italia possiede a vario titolo (pro- 
prietà, affitto, gestione) in diverse città. Una 
ciîra a parare dei rappresentanti sindacali dei 
lavoratori della società assai lontana dal valo- 


re reale di tutto il circuito. 


E a riprova: della loro osservazione hanno 
prodotto una valutazione eseguita dalla Roux 
Italia spa (un’azienda milanese specializzata 
in stime immobiliari) sui nove cinema di Ro- 
ma, Napoli, Milano, Torino e Bologna e, sul 
night club romano di cui la Gaumont è pro- 
prietaria delle mura: totale 35.407.595.000. La 
stima risale al primo trimestre dell’anno scor- 
so e successivamente è stato anche acquistato 
a Torino il Pigeolo Ambrosio per circa 400.000 


milioni. 


Fidando sulla sensazione della definizione 
della vendita, i rappresentanti delle segreterie 
nazionali Cgil, Cisl e Uil, il coordinamento 
nazionale dei lavoratori Gaumont e il consiglio 
d'azienda, non trascurano, quindi, nessuna 


Cannon. 


‘ possibilità per impedire l'ingresso massiccio 
nel nostro cinema dei capitali americani della 


«Non dimentichiamo — ha detto Domenico 
Aleotti del settore distribuzione della Gau- 
mont e per sua stessa ammissione fanatico del 
cinema americano — quanto è avvenuto in 
Inghilterra dopo che la Cannon ha comprato 
un circuito di sale: il cinema britannico è 
praticamente scomparso. Infatti — ha aggiun- 
to — la Cannon non potrà non immettere nelle 
sue sale i film di propria produzione e ricordia- 
moci che proprio la Cannon ha inventato quel 
genere che ha preso il via con "Il giustiziere 
della notte”». 

Tornando alle ipotesi di «salvataggio» in 
tutte le sue articolazioni (esercizio, produzione 
e distribuzione), i lavoratori e i loro rappresen- 
tanti chiedono al gruppo pubblico una parteci- 
pazione, possibilmente, ma non indispensabil- 
mente, maggioritaria. In sostanza si potrebbe 
ricorrere a una «cordata» di imprenditori pub- 
blici e privati italiani e francesi. 


Prestito per I° Efim 
a buone condizioni 


ROMA —L'Efim ha stipula- 
to ieri a Londra un prestito di 
300 milioni di Ecu (circa 415 
miliardi di lire) ottenuto da 
un gruppo di banche capeg- 
giate da Bankers Trust Inter: 
national, Canadian Imperial 
Bank of Commerce, Credito 
Italiano, Mittesubishi Bank, 
Long Term Credit Bank of 
Japan, Sanwa International. 

Le condizioni riservate al- 
l’Efim sono tra le-più interes- 
santi finora ottenute da un 
prenditore italiano sulla piaz- 
za di Londra per questo tipo 
di prestito. Esso avrà infatti 
una durata di dieci anni con 
un periodo di grazia di cinque 
e un tasso di interesse pari al 
tasso interbancario sull’Ecu a 
tre o sei mesi maggiorato di 
uno «spread» del solo 0,25% 
nel primo anno, di 3/8 dal 
secondo al quinto anno, dello 


0,50% dal sesto anno in poi. 

Il contratto, firmato dal di- 
rettore ‘finanziario dell’Efim, 
Paolo Paolone, prevede una 
clausola multivalutaria che 
permette, a scelta del prendi- 
tore, di variare la valuta di 
indebitamento da Ecu a dol- 
laro o a sterlina alla scadenza 
di ogni periodo di interesse. 


Questa clausola consentirà 
all’Efim di ridurre gli oneri 
valutari dipendenti da diffe- 
renze di cambio. 


Lira al parallelo 


MILANO — li mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'estero del mercato ufficiale: dolla- 
ro Usa 1930-1945, franco svizzero 
734-746, marco tedesco 615-625, 
sterlina 2220-2240, franco francese 
201-204, 


Nulla osta tedesco all’Allianz 
per l'acquisto del pacchetto Ras 


BONN — L'ufficio federale 
tedesco antimonopolio (Bun- 
deskarterllamt) ha autorizza- 
to la società di assicurazioni 
Allianz di Monaco di Baviera 
ad aumentare la propria quo- 
ta di partecipazione al capi- 
tale della italiana Riunione 
Adriatica di sicurtà (Ras). Lo 
ha dichiarato a Berlino Ovest 
un portavoce del Kartellamt. 

La Allianz, che già possiede 
il 21,5 per cento del capitale 
Ras, ora può concludere con 


| il gruppo Pesenti l'acquisto 


di un ulteriore 30 per cento 
che le permetterà di raggiun- 
gere il controllo con una 
maggioranza del 51,5 per 
cento. 

La nuova partecipazione 
Allianz alla Ras, ha detto il 
portavoce del Kartellamt, 
non costituisce ‘un rafforza- 
mento, della Allianz sul mer- 


cato tedesco in quanto mini- 
ma è la crescita che le deriva 
dal controllo delle due affi- 
liate della Ras che operano in 
Germania. 

La presenza di oltre cento 
società in tutti i settori del 
mercato assicurativo tede- 
sco, secondo il Kartellamt ga- 
rantisce il mantenimento 
delle condizioni di concor- 
renza. 


I <TTAPAC» — Il ministero 
delle Poste e delle telecomu- 
nicazioni rende noto che la 
rete italiana a commutazione 
di pacchetto è collegata con le 
reti a pacchetto dei seguenti 
paesi europei: Francia, Gran 
Bretagna, Svizzera, Germa- 
nia, Belgio, Spagna, Irlanda, 
Finlandia, Norvegia, Svezia, 
Lussemburgo, Olanda, Dani- 
marca. 


spetto più preoccupante; con- 
siste nel fatto che lo scartotta 
crescita della produzione e 
della domanda si è allargato a 
quattro punti o forse più nel 
terzo trimestre dell’84; perio- 
do nel quale Ja domanda ha 
conosciuto un aumento. del 
5,9-6% e il pnl dell’1,6% sol- 
tanto, sempre al netto dell'in- 
flazione. Nel contempo, il flus- 
so delle importazioni si è tra- 
sformato in un’alluvione. 
Volcker si è detto preoccu- 
pato per le ripercussioni 
strutturali che-il superdollaro 
e la crescente penetrazione 
dell’import avrà sull’econo- 
mia americana. Se da una 
parte un dollaro così alto ser- 
ve.a freno l'inflazione, dall’al- 
tra mina la posizione concor- 
renziale di alcuni importanti 
settori produttivi americani. 


Quotazione 
stabile 
a 1937,50 


ROMA — Il dollaro chiude 
la settimana in sostanziale 
stabilità. In Italia la divisa 
statunitense è stata fissata a 
1937,50 lire, contro lè 1938,40. 
lire. del fixing di giovedì. Il 
dollaro, dunque, non ha accu- 
sato nuovi cedimenti e rima- 
ne a livelli elevati, sostenuto 
dai fattori abituali. Ieri, la 
Bundesbank, per la prima 
volta dall'inizio dell’anno, è 
intervenuta sul mercato ven- 
dendo oltre 97 milioni di dol- 
lari mentre a Francoforte la 
divisa Usa è stata fissata in 
rialzo a 3,1528 marchi contro i 
3,1520 marchi del fixing prece- 
dente. 


Giornata positiva per la lira 
che ha guadagnato. un punto 
sul dollaro, .si è mantenuta 
stabile rispetto al marco tede- 
sco e alle altre valute dello 
Sme ed ha guadagnato anco: 
ra qualcosa sulla sterlina in- 
glese. 


‘Brevi di finanza 


«Negroni»: accordo con «Mayer» 


MILANO — Un accordo di collaborazione tra la società 
alimentare «Pietro Negroni» e l’americana «Oscar Mayer» 
(gruppo General Foods) è stato annunciato nel corso di una 
conferenza stampa, nell’ambito della quale è stato precisato 
che l’intesa, che verrà perfezionata nei prossimi mesi, permette- 
rà alla Negroni di consolidare la sua presenza sui mercati esteri 
(nel 1983 l'esportazione ha rappresentato il 16% del fatturato) e 
di entrare in paesi, quali gli Stati Uniti ed il Venezuela, dove 
attualmente non è consentito l'ingresso ai salumi prodotti in 


Europa. 


Bna: prestito all’estero 


ROMA — La Banca nazionale dell'agricoltura (Bna) ha 
emésso un prestito internazionale di 50 milioni di «ecu» (oltre 
80 miliardi di lire). I titoli, informa una nota dell'istituto di 
credito, saranno quotati alla borsa del Lussemburgo. Il manda- 
to è stato conferito a un gruppo di banche ‘guidato dalla 
Mitsubishi International Finance di Londra. La scadenza 


dell'operazione è fissata al 1992. 


Pirelli: commesse di cavi in Cina 


MILANO — La Pirelli si è aggiudicata tre importanti 
commesse di cavi sottomarini per la Cina per un totale di 2,3 
milioni di dollari. Lo rende noto un comunicato nel quale si 
precisa che questo è un importante passo della politica di 
espansione delle attività del gruppo Pirelli nei mercati dell’E- 


stremo Oriente. 


Ctr: «prime e top rate» 


A seguito della diminuzione del tasso ufficiale di sconto dal 
16% al 15% disposto dall'autorità monetaria, il consiglio di 
amministrazione della Cassa di Risparmio di Trieste, presiedu- 
to da Aldo Terpin, ha deliberato di ridurre di un punto il «prime 
rate» e il «top rate», dal 14 gennaio, portandoli rispettivamente 


al 17% e al 22%. 


Cassa risparmio Gorizia 


GORIZIA — Nuova iniziativa della Cassa di risparmio di 
Gorizia nel contesto di un'azione coordinata tesa al supera- 
mento della grave crisi economica e produttiva che attanaglia 
l'Isontino. L'istituto di credito, dopo: la riduzione del tasso 
ufficiale di sconto, ha deciso, su proposta del presidente 
Antonio Tripani, di operare, con decorrenza immediata, una 
generale riduzione dei tassi d’interesse praticati alla clientela 
sugli affidamenti portando in particolare il prime rate al 16,50 
per cento, uno dei più bassi attualmente in Italia. 


L’Alfa aumenta in Germania 


BONN — Per consolidare il suo rilancio sul mercato della 
Germania federale, dove nei primi nove mesi del 1984 le sue 
vendite sono aumentate del 3,7 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, l'Alfa Romeo ha agevolato le 
condizioni di finanziamento per le vendite a rate. Dal 1.0 
gennaio infatti agli acquirenti di vetture Alfa su mercato 
tedesco che versano in contanti il 25 per cento del prezzo di 
listino, il pagamento dell'importo restante viene dilazionato in 
rate mensili con un interesse di appena l’1,99 per cento. 


MILANO — Prezzi sostenuti 
con scambi in aumento. In con- 
comitanza con la risposta premi 
che si è risolta con il ritiro 
pressoché totale dei contratti in 
scadenza il mercato azionario 
ha accentuato l'intonazione so- 
stenuta affiorata nei giorni scor- 
si. La seduta che si è protratta 


più a lungo per la maggior mole 


di lavoro si è, infatti, conclusa 
con un progresso della quota in 
termini di media ponderata 
dell'1,20% circa. 

La corrente di acquisti, ali- 
mentata anche da trame di ca- 
rattere professionale, che han- 
no fatto un largo ricorso ai con- 
tratti a premio per scadenza sia 


Ampia corrente di acquisti 


febbraio sia marzo, ha spaziato 


pressoché su tutto il listino 
imprimendo ampie lievitazioni 
nei prezzi. x 


AI listino ampi miglioramenti 
hanno fatto. registrare le Nai 
+21,4, Risanamento +8,8, Ital 
cementi risp. +6,2, Centrale 
risp. +6, Sai priv. +5,6, Ciga 
+5,3, Mediobanca +4,5. 

Tra i pochi titoli in controten- 
denza le Worthington —1,7, La- 
tina priv. 1,6, Gilardini -0,6, 
Comit —0,5 e Credito Varesino 
0,2. 

Nel reddito fisso prevalenti 
limature nei prezzi per Ccte Bte 
selettivi recuperi per le Enel 
indicizzate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


111 101 


111 101 


Alimentari e agricole Centrale risp. priv, 2190. 2118 
Alivar 6640. 6560 Gir 3460. 3419 
Bonifiche ferraresi, | 27900. 28280 Cir risp. 3465. 3470 
Eridania 871083800 Cirrisp.nc 29Î1 2910 
lbp 2490 2260 Eurogest 1370 1965 
Ibp risp. 2320. 2168 Eurogest risp. 1420 1450 
Mil. Agr. Vittoria 5895 5900 Eurogest risp. nc. 1321.1315 
Perugina 1950. 1826 Euromobiliare 5250. 5020 
Perugina risp. 1850 1756 Fidis 5299 5310 
CI Breda 4850. 4850 
(Aleunza AsCicurazii 5 29000U0.28700 28 ei TORA. Reti odo 
Finmare si - 
Ass. Ausonia CI TIRATI 
Comp. Ass. Milano | 21300 211400" 
e Finsider 57 S7 
C. Ass. Milano risp. 11850. 11799 
È Fiscambi 3978.3980 
Comp. Latina 745/745 I 4 ; 
Comp. Latina priv Sega eroi a TE 
: } Gemina risp. 749 705 
Firs 1240 1240 
; Gim 4250. 4085 
Firs risp. 700 685 i 
i Gim risp 2680 | 2650 
Generali 36495 36125 
: Ifi priv. 5845 5650 
Italia Assicurazioni | 11500 11410 
; g fil 8335 6260 
L'Abeille Italiana 34800. 33510 
i Ifil risp. 4760 4735 
La Fondiaria 53200 52000 Noe 
; Iniz. Edilizia 29550 28895 
Previdente 13650. 13475 
Invest 3265.3220 
Ras 60800. 59850 
È Invest risp. 3130 310 
Sai 12300 11930 
Sai priv. 18000 12300 S9PA! IRSA 
& Italmobiliare 67600 . 66970 
Toro Assicurazioni 13750. 13580 
Toro priv 10830. 10799 Mitte! ASSI RSI 
4 . Part. Finian, 4145 4000 
Bancarie Pirelli Spa 2010 > 2000 
Banca agric. 5048 5000 Pirelli risp. 2055 2025 
Banca ‘agric. priv. 33503265. © Pirelli.Co 3628 8580 
Banca Comm. Ital. 17810. 17900 Rejna 11000. 10700 
Banca Catt. Veneto 5180. 5129 © Rejna risp. 10700, 10700 
“Banco di Roma 16400 16400. Riva 5120 ‘5070 
Banco, Lariano 4150. 4100. . Serfi 2600... 2600 
Credito Italiano 2130.2125 Schiapparelli 335. 329 
Credito Varesino 4289. 4300. Sme 870. 856 
Interbanca priv. 21300 21300 Sme priv, 828. 810 
Mediobanca 71500 69250 Smi 2810 2660 
Cartarie editoriali ISRTHSO ae 
Bue ‘4975 ‘agosi. emi priv 2650. 2510 
Burgo priv. 4640. \d4eso Ste 30 Se 
De Medici 2085 2110 SE risp i na 
Espresso 69 isbag o SImeLSSGU SIAE di 
Mendagni 3965 ‘3960 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori. priv. 2285. 2290, Aedes 7390. 7360 
( e Attività imm. 3240. 3165 
| Cementi-Ceramiche Cogllar 3140 © 2060 
IRInON 1445 1423. Condotte d'Acqua 119.118 
ria, 107. 105° be Angeli Frua 1510. 1470 
Pozzi risp. 108 104,50. inv. immiit 2200. (2200) 
FREGIA TASDOS AI S00 ivi mmiiito ne, 2200. 2185 
Italcementi: risp. 65000: :61200. Jsvim 15000. 15800 
Ho 17690, 17600 La Milano Centrale 7900 7889 
Unicem, risp: 14350... 13700 Mi-Centrale risp. 8050. 8099 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Risanamento. 8600 7900 
Boero 450011 (4300 Risanamento risp. 7200: 17000, 
Caffaro ì 800° | ‘740 Sila G940* | (3870 
Caffaro risp. 805 755 Meccaniche-Automobilistiche 
Farmit C. Erba 9850: 9495 ‘ Danieli 5509 5450 
Fidenza Vetr. 4195: 4178 Fiat 2260 2190 
Italgas 1478... 1450 — Fiat priv. 2140 . 2095 
Mira Lanza 29810. 29690 Gilardini 15600. 15700 
Montedison, 1371 1365 Franco Tosi 17351 17050 
Perlier 5165 6010, Magneti 1390. 1350 
Pierrel 1400 ‘1360 Magneti risp. 1361 1340 
Pierrel risp. 770 754. Olivetti ord. 6020... 5955 
Rol 1790 1772. Olivetti priv. 5049 5001 
Saffa 81886120 Olivetti risp. 5980 5910 
Saffa risp. 6030 5980 Olivetti risp. n.c. 5095. 5060 
Siossigeno 16400 16250 Sasib 4780 4735 
Snia Bpd | 2317 22397  Sasib priv, 4750 4695 
Snia Bpd risp. 2350. 2224. Westinghouse 28500 23100 
Recordati; 5510. 5610. Worthington 2261. 2300 
Commercio Saipem 4405 4298 
La Rinascente 565. 550, Aturia 3720» ‘13650 
La Rinascente privi. 469,50 447 Minerarie-Metallurgiche 
Silos di, Genova 1270.1250. Cantieri Metal. 4250 4110 
Standa 9250. 8950. Dalmine 464 450 
Standa risp. 8985. 8810. Falck 2610 © 2560 
Comunicazioni Falck risp. 2661 2620 
SIRIA lissa Viola 1000) 975 
Alitalia priv. 948 950 
il. Magona 5340.5340 
Ausiliare 7150 7025 
nie Pertusola 432. 427 
Aut. Torino-Milano 3850 3850. te fieri ola 
Italcable - 9380. 9i4o  lTalerie 
Italcable risp: 9400. 9500 Tessili 
Nai 2975. 2450 Cantoni 3601 3500 
Nord Milano 6490. 6380 Cucirini 1631. 1600 
Sip 1950 1954  Cascami Seta 4340. 4350 
Sip risp. 2025. 1999 Eliolona 1220. 1191 
Tripeovich 6590 esso. Fisac 3300 3600 
Fisac risp. 8500 3500 
Elettrotecniche Linificio, Canapif. 1650.1669 
Selm 2686 — 2731 Linificio risp. 1081. 1070 
Tecnomasio ‘ 750: 1 :0726 è Meizorio 35301 5610 
Finanziarie Marzotto risp. © 2201 2205 
Acqua Marcia 1550.1500. Olcese 75 75 
Agricola 15010 . 15090 Rotondi 12500 112200 
Agricola risp. 13100 13100. Zucchi 3715. 3720 
Bastogi 188,25 187 Diverse 
Bon Siele 26920 27000. Acq. De Ferrari 2090 1800. 
Borgosesia 10000. 11000 ‘Acq. Ne Ferrari risp. 1860 1800 
Borgosesia risp. 2500 2495. Condotte To 2031 2030 
Brioschi 739 694 Ciga 4950 4700 
Buton © 2161 2111 Jolly Hotels 5515 5510 
Centrale 2478 . 2420 Pacchetti 68. 65.50 
Centrale risp. 2290 2160 Trenno 18280. 18190 
VALUTE | (commerce. | BANCONOTE ] MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1937,50 1980,— 1937,50 
» USA TP È 1915, È 
Marco tedesco 614,14 612,50 615,07 
Franco francese 200,75 200,25 200,79 
Fiorino olandese 546,35 540, 546,30. 
Franco belga 30,76 30,20 30,76 
Lira sterlina 2187,75 2180, 2188,27 
Lira irlandese 1921, 1910; 1920, 
Corona danese 172,20 172,19 
Ecu 1367;25 1366,90. 
Dollaro canadese 1466,75 1466,75 
Yen giapponese 7,64 7,63 
Franco svizzero 734,82 734,78 
Scellino austriaco 87,72 87,71 
Corona norvegese 242,25 212,38 
Corona svedese 214,50 214,40 
Marco finlandese 293,50 298,41 
Escudo. portoghese 11,34 11,92 
Peseta spagnola dieta; 11,21 
Dinaro (Milano) TG 
» . (Milano) TP Loris —— 
» (Roma) 7; > 
» (Trieste) pria 7,05-7,75 = 
Dracma greca TG 15,06 12,25 15,06 
» greca TP. =; 13,50 Cenioneri 
Dollaro australiano = 1530, di 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,01% (70,03); delle valute Ges 
58,14% (58,13); di tutte le valute 63,01% (63,01). vi 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18970-19170; argento 380900-389800; sterlina vo 138000-144000; sterlina nc 
(ante 73) 140000-145000; sterlina nc (post 73) 139000-145000: krugerrand 60000-63000: 
50 pesos messicani 715000-735000; 20: dollari oro 700000-1100000; marengo italiano. 
110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000-116000: 


marengo. belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69036 


BORSA DI TRIESTE 

Mercato Ufficiale 

i tit Je201 
Generali* 36.550. 36.110 
Ras 61.000, 59.800 
Montedison* 1362,50 ‘1366 
Snia BPD* 2312, 2238 
Shia BPD risp." 2330 2215 
La Rinascente 565. 550 
La Rinascente priv. 460 425 
Gerolimich e Comp. 230 230 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G: L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1490. 1490 
Sip” 19681, 1961 
Sip risp.” 2035 2035 
D. Tripcovich 8500 © 6370 
Bastogi Irbs 190 190 
Finmare sosp. sosp 
Finsider 57 54 
Pirelli 2010. 2000 
Pirelli risp. 2055. 2025 
Sme 870. 840 
Sme god. 1-7-84 820 795 
Stet® 2154 2104 
Stet risp.* 2200 2150 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat" 2272. 2196 
Fiat priv.” 2175 2095 
Dalmine 450.450 
Lane Marzotto 2210. 2210 
Lane Marzotto priv. 2205 2200 
Patriarca' sosp. Sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lioyd Adriatico 5450. 5350 
lccu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1650.1600 
Banca del Friuli 16.000 16:000 
Carnica Ass. 3600, 3600 
Tripcovich ‘conv. 14% 95 96 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. '86 sem. 8.25% . 102.70 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25%. 102,75 
C.C.T. mag. 86 sem. 8:35% 103 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% ‘104,30 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 103. 
C.C.T. ago. 86 sem. 8.25% 102.85 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% ‘102,30 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% “. 102,90 
C.C.T. nov. 86 sem. 8.35% 103,25 
C.C.T. dic. 86 sem: 8.40% .., 108. 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25%. 103,20 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 103,10 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25%. } 103.10 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 108.— 
C.C.T. mag. 87 sem. 830% 103 
C.C:T. giù. 87 sem. 840% ‘1103,20 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103.20 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 102,70 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25%: 102,75 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% . 102,75 
C.C.T. nov. 90 sem. 8.35% 103,90 
C.C.T. dic. 90 sem. 8-40% 104.20 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 103,90 
C.C.T. Écu 82/89 ann. 13-— ‘109,50 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14-- 11150 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11.50 105,80 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T:P. mag. 85 ann. 17% 100,75 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,65 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102,20 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,90 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,5% — 101,10 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,65 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcabie 12% 347150 
Generali 12% 287, 


| Borse Estere | 
LONDRA: STABILE 


Valori ‘azionari stabili sui livelli più 
bassi della sessione. Il mercato è 
stato negativamente influenzato dal- 
la decisione delle principali banche 
inglesi di aumentare il. prime rate ai 
10,50%. 


FRANCOFORTE: RIBASSO 


Titoli al ribasso per una serie di 
realizzi stimolati dai forti guadagni 
dei giorni precedenti e dalle voci, non 
confermate ma che han.trovato una 
certa udienza sul mercato, che la 
Bundesbank si appresterebbe a rial- 
zare, il costo del denaro. 


ZURIGO: STABILE 


Prezzi stabili nonostante alcuni se+ 
lettivi realizzi. Il mercato, nella sessio: 
ne odierna, ha cercato di consolidare 
i guadagni recenti e alcune vendite 
‘segnalate nei settori bancario e indu- 
striale sono state assorbite da nuove 
richieste. 


PARIGI: FERMA 


Listino più fermo attraverso scam 
bi attivi. Alcuni realizzî hanno limitato 
il progresso della ‘quota, ‘mentre le 
voci secondo le quali un prestito 
pubblico di 20 miliardi di franchi 
potrebbe essere lanciato alla fine di 
gennaio, hanno. reso più cauti gli 
operatori. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) dell'11-1 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi. 6 mesi 


Doll. Usa — 9 9 9-1/2 
Sterl. brit. 10-1/2 10-1/2. 10-3/4 
Marco ger. 6-3/4. 6 5-3/4 
Franco sv. 6:1/2 , 5-3/4. 5-3/4 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI € PREZZI 
Fonditalia doll 21.56.00 
Interfund » 12,05 - 
Int,Sec. Fund.» 8,53 - 
Italfortune » 10,41 11,03 
Italunion D) 7.62, 8,32 
Multinvest » 22.99 (Risc.) 
Capital Italia» 10.74: — 
Mediolanum» 12.90. 13.99 
Europrogr. fsv. 167.18. — 
Rominvest doll 13.84 14,95 
Robeco fior. 70.60 ca 
Rolinco » 64,00, — 
Rasfund fire 15.962 a 


Fondo Tre R _, lire 21.180 Ta 

Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 159,64 +0,39% su base gior 
naliera, +21,90% rispetto all'anno 
precedente. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.146 
Gestiras 11.645 
Imidapital 11.618 
Imirend 11.037 
Fondersel 11,520 
Fondo Arca BB 11,055 
Fondo Arca RR 10.623 
Primecash 10.569 
Primerend 10.991 
Primecapital 11.473 
Fondo. Professionale 11.237 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in doilari Usa per oncia 
iroy (31.103 g), e relative variazioni: 


Francoforte 305,03. (= 0.43) 
Hong Kong 303,35 (— 0.40) 
New York 304,25 {+ 0:50) 
Londra 304,25 (+ 0.45) 
Milano p 308,51 (+ 0,01) 
Parigi 305,44. (+ 1,07) 
Zurigo 304.65. (+ 0,10) 


Pac. 14 


IL PICCOLO 


; Sabato, 12. pennaio 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Il massimo cam 


LA PARTITA PIÙ ATTESA DI DOMANI È ROMA-TORINO 


Cerezo e Junior, brasiliani avversari 


Maradona e Bertoni sfidano Passarella 


Roma-Torino. la sfida conti- 
nua. C'è anche Juventus. 
Lazio, domani, ma stavolta 
poco importa. La sfida da san- 
gue e arena' riguarda l'Olimpi- 
co e a rappresentare la prima 
capitale d'Italia e del calcio, 
non è stavolta la zebra a stelle 
e strisce. ma il Toro rampan- 
te. tiportato da Radice ‘agli 
antichi fasti. 

Toninho Cerezo contro Ju- 
nior: il duello è tra brasiliani 
poveri (si fa per dire), poveri 
ma buoni. Doveva esserci an- 
che un bianco in campo. ac- 
canto agli angeli dalla faccia 
sporca, ma Falcao è convale- 
scente per l'oberazione al gi- 
nocchio sinistro negli States. 
Si godra la partita davanti al 
video, come tanti brasiliani, 
nella sua villa di Porto Alegre, 
tifando giallorosso, natural 
inente. 

Per la Roma di Eriksson e 
Cerezo ‘è la partita che può 
valere una stagione. Staccata 
di tre punti dal Toro. deve 
assolutamente vincere, se 
sEriksson vuole .rinverdire in 
‘qualche modo le prodezze di 
*“Liedholm. L'invincibile Vero- 
_na prima o poi potrebbe an- 
che scivolare sulla buccia di 
banana ‘accadrà ad Avelli- 
no?) e la Juve stavolta è 
dietro. 

Se il Toro-Junior dal piglio 
austro-ungarico (mettetecìi 
Schachner e... Radice), Ance- 
lotti vorrebbe festeggiare be- 
ne la sua centesima partita in 
serie A. 

La Roma ha carattere e lo 
ha dimostrato contro l'Inter. 
Quel Giannini non vale anco- 
ra Falcao, ma pare sulla buo- 
na strada per non far rimpian- 
gere il divino. che smettera — 
così fa sapere dal Brasile — 
fra quattro anni (ma da Roma 
‘dovrebbe andarsene ben 
prima). 

Per il resto è scontro all’ar- 
ma bianca, tra le grandi nuo- 
‘ve e vecchie ele provinciali. Il 
Verona ad Avellino l'Inter ad 
Ascoli, la Sampdoria a Berga- 
mo non possono andarci tran- 
quille. Potrebbe scapparci la 
‘Sorpresa, anche clamorosa, 
pet diverse necessità, qui o là. 
In tal caso dovrebbe goderne 
il Milan, che ospita il Como: 
‘se.il «diavolo» ritrova Attila... 


La Juve ormai pensa solo, al 
Liverpool: mercoledì si gioca 
la Supercoppa, a maggio 
quella dei Campioni. E a Tra- 
pattoni manca solo questa. 

A Firenze intanto il campo 
è stato sgomberato dalla 
neve. Vi si giocherà di certo. 
Maradona e Bertoni lanciano 
la sfida all'amico Passarella, 
ma  Valcareggi sa come far 
giocare le squadre in difesa e 
la Fiorentina dopotutto vale 
più dell'Udinese. Zio Uccio 
sogna che Socrates prima 0 
poi si svegli dal latergo. Ma 
forse fa ancora troppo freddo. 

A Udine si minimizza, ma 
quella di domani è davvero 
partita da ultima spiaggia per 
i friulani. Quando tornera 
Zico potrebbe essere troppo 
tardi. E il. girone di ritorno, 
dopo la Cremonese, comince- 
ra in salita, ospite il «diavo- 
lo». Guai a non vincere do- 
mani. 

Ezio Lipott 


Udinese: Selvaggi è pronto a rientrare 


UDINE — È perfettamente inutile parlare 
di ultima spiaggia o di cose dì questo genere: 
perché sarebbe una drammatizzazione inutile 
e superflua, anche se la situazione è davvero 
delicata, etanto più in considerazione del fatto, 
che l’ultimo turno del girone di andata propo- 
ne un’Udinese-Cremonese che è tutto un pro- 
gramma. Nel senso che si tratta della classica 
partita da vincere a ogni costo, ma il compito 
dai bianconeri sarà particolarmente difficile; 

«Dovere» di. vittoria perché girare con 
meno di undici punti (e.sono tanto pochi anche 
questi, intendiamoci) vorrebbe dire mettere 


è doppiamente pericolosa: nel senso che non 
può mai giocare per non perdere. l’unica cosa 
che può cercare di fare è di vincere. di togliersi 
cioè delle gran belle soddisfazioni». 

Del resto anche Vinicio, per il quale smuo- 
vere la classifica sembra essere il Vangelo del 
calcio, in questa circostanza sottolinea natu- 
ralmente la difficoltà dell'incontro ma si sbi- 
lancia nel senso della necessità assoluta che la 
sua squadra ha di vincere: «Non. sì possono 
ammettere deroghe in questa occasione — 
afferma il mister bianconero — i due punti 
sono indispensabili per il futuro: nel quale io 


gia una seria ipoteca sulla retrocessione; poi 
perché proprio la Cremonese è una diretta 
concorrente a un posto per la serie B. quindi è 
d’obbligo batterla. Per quanto sembri infatti 
una squadra tagliata fuori da ogni lotta. ein 
effetti forse lo è davvero, è una squadra da 
affrontare con le pinze. Zico, pur non'essendo 
un esperto in fatto dilotte per non retrocedere. 
evidentemente ha un'esperienza _in fatto ‘di 
calcio, e su questo punto è stato abbastanza 
Quando una-squadra si trova in quelle 
condizioni, di aver. cioè poco o nulla da perdere 


chiari 


comunque continuo a credere, nel senso che 
ho tuttora intatta la fiducia nella squadra. Poi 
con il rientro di Zico le cose andranno certa- 
mente meglio». li 

In riferimento alla formazione che verrà 
schierata domani, è molto probabile il rientro 
di Selvaggi: qualche possibilità sussiste anche 
per Cattaneo, per il quale però. le probabilità 
sono molto scarse. Un'Udinese dunque, per 
quanto si riferisce al'rientro di Selvaggi. che 
potrebbe schierarsi nuovamente a due punte. 


G.V. 


ionato va al giro di boa 


TENNIS: «MASTERS» ALLE SEMIFINALI (TV3, ORE 18.25) 


Wilander e McEnroe 
nella sfida dell’anno 


New York — Ivan Lendl si è facilmente qualificato ieri sera 
per le semifinali del «Masters» battendo in due set lo svedese 


Nystrom (6-4, 7-6) 


TRIESTINA: GIACOMINI STUDIA LE MOSSE . 


Chi (Biagini o Braghin) 
nel ruolo di «libero»? 


Un'ora abbondante di cal- 
cio parlato e disegnato sulla 
lavagna nella mattinata nella 
sede sociale di via Roma e 
un’altra ora di calcio giocato 
sul terreno di Valmaura. Que- 
sto il menù di ieri ordinato da 
Giacomini per gli alabardati. 
La squadra ha appreso ieri 
dal tecnico pregi e difetti del 
Lecce, il prossimo avversario, 
e la lezione sulle caratteristi 
che dei pugliesi verrà ripetuta 
domenica mattina poche ore 
prima dello scontro con l’un- 
dici di Fascetti che dopo la 
sconfitta nel recupero di lune- 
di a Campobasso, occupa la 
terza poltrona assieme agli 
alabardati. 

Una Triestina in salute, con 
il morale alle stelle, quella che 
si appresta ad effettuare la 
trasferta in terra pugliese do- 


| In poche righe 


Parigi-Dakar: abbandona Jacky Ickx 


DIRKOU — Il belga Jacky lckx e ‘il francese Claude 
Brasseur hanno abbandonato questa mattina, poco dopo la 
partenza da Dirkou in Nigeria, la Parigi-Algeri-Dakar. 

La Porsche 959 di Ickx e Brasseur, tra i favoriti del rally, ha 
urtato una roccia coperta da una duna. 


Nella prova speciale Dirkou-Iferouane il francese René 


ve non c'è il pericolo; della 
neve o del ghiaccio ma la 
minaccia della pioggia. Le 
condizioni fisiche degli ala- 
bardati, come detto, sono ‘ot- 
timali. Giacomini, ad eccezio- 
ne di Vailati che ha ripreso a 
muoversi con cautela da gio- 
vedì in attesa di poter ritorna- 
Te a correre dalla prossima 
settimana, potrà disporre di 
tutti gli uomini della rosa. 
Rispetto alla partita con il 
Catania il tecnico avrà a 
disposizione anche Biagini, 
Il libero, scontata la giorna- 
ta di squalifica, potrebbe fare 
il suo rientro già a Lecce, 
anche se Giacomini, come è 
sua abitudine, non ha voluto 
parlare di formazione. Una de- 
cisione, insomma, verrà presa 
solo nello spogliatoio pugliese 
Dovrebbe essere questo l'u- 


nico interrogativo per quanto 
riguarda la formazione ala- 
bardata. Braghin, nell’incon- 
tro con Îl Catania, ha assolto 
ottimamente il suo compito 
brillando in fase difensiva-e 
riuscendo a rendersi pericolo- 
so anche all'attacco dove è 
andato. vicinissimo’ alla se- 
gnatura con quel pallone indi- 
rizzato di testa in rete)su azio 
ne di calcio d'angolo respinto 
sulla linea, con il portiere or- 
mai fuori causa, dal brasiliano 
Pedrinho. Verrà riconfermato 
Braghin, oppure Giacomini 
opterà per il ritorno di Bia- 
gini? 

La squadra.alabardata rifi- 
nirà stamane la preparazione 
sul terreno del Grezar è nel 
primo pomeriggio si trasferirà 
in aereo a Brindisi 

C. N: 


Metge su Porsche, che aveva concluso al comando, è stato 
penalizzato di tre ore. La vittoria è così andata a Zaniroli- 
Cowan (Fra-Gbr) su Mitsubishi-Pajero. Zaniroli è passato al 
secondo posto nella classifica delle auto alle spalle del belga 
Colsoul (Opel Manta). Nelle moto appassionante duello tra la 
Bmw del belga Rahier ela Yamaha dell'italiano Franco Picco, 
che sono giunti nell'ordine, Gli altri italiani Balestrieri, Mari- 
nov, Findanno e De Petri si sono piazzati al quinto, sesto, 
isettimo e decimo posto. 


Emodoping? Impossibile combatterlo 


BRUXELLES — Il presidente della commissione medica 
del comitato ‘olimpico internazionale, Alessandro De Merode, 
ha ribadito ieri l'opposizione del Cio alla pratica dell’emodo- 
ping ricordando che è condannato dal movimento olimpico fin 
‘dal 1976 ma che non esistono metodi pratici per combatterla. 

De Merode ha parlato sull'argomento in seguito alle rivela- 
zioni di una rivista statunitense secondo la quale alcuni degli 
olimpionici americani di ciclismo avrebbero fatto uso delle 
emotrasfusioni in occasione dei Giochi di Los Angeles. In 
particolare. secondo la rivista, avrebbero fatto. ricorso alle 
trasfusioni di sangue la medaglia d'oro Steve Hegg, le medaglie 
d'argento Rebecca Twigg e Brent Emery e la medaglia di 
bronzo Leonard Nits. 


Lendl il terzo semifinalista 


NEW YORK — Dopo Mats Wilander, anche l'americano 
John McEnroe, testa di serie numero uno e detentore del titolo. 
si è qualificato per le semifinali del Masters di tennis battendo 
al Madison Square Garden lo svedese Anders Jarryd 2-6, 6-4, 
6-2. Il numero uno mondiale sarà opposto oggi in semifinale (Tv | 

_3;ore 18) proprio allo svedese Wilander che in precedenza si era 
imposto non senza difficoltà all'americano Johan Kriek (6-4, 
3-6, 7-6). 

Dopo aver perduto largamente. primo set, preso continua- 
mente in velocità e subendo il gioco offensivo di Jarryd, 
McEnroe ha cambiato completamente strategia. L'americano 
si è portato decisamente all'attacco, pur prendendo alcuni 
rischie si è aggiudîcato meritatamente il secondo set dopo che 


lo svedese si era portato sul 3-0. 

Demoralizzato. Jarryd ha commesso molti errori nel set 
decisivo che McEnroe ha vinto facilmente dopo essersi procura- 
to due «breaks» (nel primo e nel quinto gioco). 

Nel doppio si sono qualificati per le semifinali i cecoslovae- 
chi Tomas Smid e Pavel Slozil che hanno superato la coppia 
formata dallo svizzero Heinz Gunthardt e dall’ungherese Bal- 


zas Taroczy 6-1 6-4. 


Il terzo semifinalista del singolare è ivan Lendl che ieri sera 
ha superato Nystrom. Il suo avversario di stasera uscirà dal 
confronto tra Jimmy Connors e Eliot Teltscher giocatosi 


stanotte. 


MOBILITATI | TIFOSI SALENTINI PER UNA PARTITA CHE VALE MOLTO 


Il Lecce ha già dimenticato Campobasso 


Fascetti es 


plicito: prima non prenderle 


LECCE — Dopo la brutta 
avventura în terra molisana 
(una sconfitta fuori program- 
ma ed amara), la:parola:d’or- 
dine in casa giallorossa è 
quella di stendere un velo so- 
pra e di dimenticare. Lo stes- 
so allenatore Fascetti, par- 
lando con i giornalisti ieri, lo 
ha esplicitamente affermato 
dicendo che non bisogna so- 
pravvalutare quello che deve 
rimanere un fatto episodico 
dovuto ad una serie dì circo- 
stanze poco favorevoli, prima 

‘| fra tutte'le avverse condizioni 
atmosferiche ‘rinvio della 
partita, freddo «da cani», 
campo al limite del regola- 
mento, abbondante nevicata 
nel corso del secondo tempo), 
condizioni che hanno »+pena- 
lizzato» maggiormente i sa- 
lentini rispetto ai padroni di 


casa, vuoi per le differenti | 


caratteristiche tecniche vuoi 
per le diverse ambientazioni. 

La delusione per la sconfit- 
ta (tradizione che sì riconfer- 
ma). «pesa» ‘inoltre in casa 
giallorossa per la considera- 
zione di dover coabitare al 
terzo posto della classifica ge- 
nerale con altre tre squadre 
che, grazie al turno favorevo- 
le di Triestina e Perugia, han- 
no ulteriormente fatto un pas- 
so avanti rendendo ancora 
più delicato il discorso- 


promozione. 
Da ‘queste considerazioni 
nasce in casa leccese l’esigen- 


za di riprendere subito quota. . 


A cominciare possibilmente 
da domenica prossima, anche 
se in via del Mare scende 
un'avversaria di tutto rispet- 


to, quella Triestina che non , 


nasconde le stesse velleità 
d'inserimento mel discorso 
sulla promozione. 

Proprio perché l’incontro di 
domenica riveste particolare 
impartanza (una sconfitta po- 


Portogallo in aprile 


contro gli azzurri 


ROMA — In conseguenza delle difficoltà di calendario fatte 
presenti dalla federazione argentina, l’incontro Italia- 
Argentina, già concordato per il 5 aprile prossimo, è stato 


rinviato ad altra epoca. 


In sostituzione. l'Italia giocherà contro il Portogallo nella. 


stessa data in una sede che il consiglio federale stabilirà, 


SERIE C2: DOMANI GLI ISONTINI IN CASA DELL'OSPITALETTO 


Gorizia: Sbano studia le modifiche 


per assestare meglio il centrocampo 


GORIZIA — A quattro gior- 
ni dal suo arrivo a Gorizia 
Rosario Sbano, l'allenatore 
ingaggiato per sostituire Vit- 
torio Russo, sta cercando di 
approntare una formazione in 
grado di' mettere i bastoni fra 
le ruote all’Ospitaletto. Alla 
trasferta in casa dei bresciani 
l'allenatore chiede un punto 
che chiuda la serie nera del 
Gorizia e mantenga fede alla 
tradizione che vuole i bian- 
cazzurri sempre imbattuti 
con l’Ospitaletto. 

In questi ultimi giorni Ja 
squadra è stata sottoposta a 
un lavoro assai. intenso. Il 
nuovo tecnico aveva poco 
tempo a sua disposizione e ha 
quindi dovuto chiedere a tutti 
i giocatori uno sforzo supple- 
mentare: 

«Mi sono occupato princi- 
palmente del centrocampo — 


HOCKEY SU PISTA: IL THIENE RIMONTA E PASSA . 


Scivolano le rotelle alabardate 


Triestina-Thiene 2-3 


THIENE; Piccolo (Sartori), Ramon, P. Cenzi, A. Cenzi, Saracino, 


Trovatelli, Ballardin, Zerbo, Ma 


TRIESTINA: Cartago (Tancovich), Lodi, Prinz; De Angelini (1), 
Vigoriti (1), Galli, Nassiz, Cerneca, Molendis. 
ARBITRO: Pistolesi di Follonica. 


Se due settimane fa era sta- 
to difficile ingoiare il boccone 
del pareggio subito a quattor- 
dici secondi dalla fine. ancora 
più amaro e beffardo è stato 
ieri sera uscire dalla pista con 


una sconfitta. 

La Triestina, sul 2-0.in aper- 
tura di ripresa, ha visto sgre- 
tolarsi progressivamente il 
proprio vantaggio con il pas- 
sare dei minuti e, ancora una 


. * . " 

Torneo tre:regioni di salto 

BPLANICA — La prima gara del torneo «Tre regioni» di salto 
speciale, valido anche per la Coppa Europa, è stata vinta dal 
norvegese Per Olsrud. La gara si è svolta a Planica, in 
Jugoslavia, a qualche chilometro dal valico di Fusine. 

Al torneo, che si concluderà domani a Villaco, partecipano 
76 atleti di 12 nazioni. Alla manifestazione non prende parte 
l'attuale campione italiano Lido Tomasi, perché si sta prepa- 
rando per i mondiali della disciplina che si svolgeranno dal 17 
gennaio nel Tirolo. 
i Oggi si gareggia a Tarvisio. 


Tennistavolo: assemblea generale 


ROMA— Si svolge oggi a Roma la quindicesima assemblea 
generale della società di tennistavolo per il rinnovo delle 
cariche federali per il quadriennio 1985-88. Unico candidato alla 
presidenza è Vito Penna che già ricopre la carica dal 1976. 
Penna è stato poi confermato nel 1980. Suo avversario di allora 


fu Gilberto Evangelisti attuale responsabile del «pool» sportivo. 


volta, a una manciata di se- 
condi dalla fine è stata sorpre- 
sa dal gol avversario. 


Non. era stata certo. una 
Triestina esente da pecche, 
ma la sua vittoria, o per lo 
meno il pareggio, se l'era co- 
struita con, cabarbietà, con 
coraggio, conscia della pro- 
pria forza e al tempo stesso 
dei propri limiti. 

Il Thiene, per nulla trascen- 
dentale, ma capace solo di 
tirare con costanza da fuori (i 
padroni di casa hanno però 
concesso troppo spazio agli 
ospiti al limite della propria 
area) ha trovato tre occasioni 
che gli hanno fruttato altret- 
tanto gol. Perok ha fatto gio- 
care a sprazzi De Angelini, 
reduce da un malanno stagio- 
nale, ma il giocatore si è 
espresso su ottimi livelli, co- 
me del resto Cartago, vero 
baluardo della difesa. 


Rimane ora solo la soddisfa- 
zione di aver giocato una gara 
con grande determinazione, 
ma purtroppo di questi tempi 
la Triestina ha. altre neces- 
sità... 

Ugo Salvini 


ha detto Sbano — questo è 
infatti il reparto che a mio 
parere aveva maggior bisogno 
di essere messo a punto». 


Dalla serrata serie di allena- 
menti sono sortite anche le 
prime modifiche nella disposi- 
zione di alcuni giocatori. Za- 
nini è stato spostato sulla 
sinistra dove giocherà a zona. 
‘Al centro, in posizione avan- 
zata, è stato messo Ceccotti, 
che.con tutta probabilità rien- 
trerà nella rosa dei titolari 
dopo un certo periodo di par- 
cheggio in panchina. Davanti 
al libero ci sarà invece Pignat- 
tone. Modonutti avrà il com- 
pito di sostenere l'attacco e 
Tassotti, dovrà marcare. il 
pericoloso Mostosi. «Manca 
l’uomo squadra — ha osserva- 
to il tecnico — dovrà quindi 


distribuire con il bilancino gli- 


incarichi a centrocampo, in 


modo da non lasciare spazi 
vuoti». 

«L'unica cosa che veramen- 
te mi preoccupa — ha osser- 
vato — è la mancanza dell’ul- 
timo passaggio, quello che do- 
vrebbe servire a' lanciare il 
nostro unico attaccante puro 
e cioè Ciani, spero di risolvere 
questo problema quanto 
prima». 

Più che sulla trasferta di 
domenica a Ospitaletto (che 
non è esagerato definire proi- 
bitiva), Sbano conta sulle due 
partite in casa consecutive 
che il Gorizia dovrà disputare 
tra la fine del girone d'andata 
e l’inizio di quello di ritorno. 
Gli avversari saranno la Pro 
Patria. e il Mantova, due for- 
mazioni per nulla propense a 
fare beneficienza. Nonostante 
ciò Sbano' chiede ai suoi (e 
alla fortuna), 4 punti. ‘ 

«, Paolo: Polverino 


° È e SN 
Dall'Interregionale in giù 


«stop» al calcio minore 


L'eccezionale ondata di ‘gelo che ha stretto come in una 


morsa l'intero Friuli - Venezia Giulia, ha”determinato, come 
abbiamo dato notizia ieti, la paralisi per domani di tutto il 
calcio dilettantistico e di quello giovanile sia a base regionale 
che provinciale o locale. Una decisione sofferta, come si è visto, 
soprattutto per quanto riguarda i tempi strettissimi a disposi- 
zione dei dirigenti del settore giovanile di portare a termine i 
campionati (rispetto alle altre regioni, i tornei allievi e giovanis- 
simi del Friuli - Veneia Giulia sono a/sedici squadre e non a 
quattordici per cui si prolunga di un mese la loro durata). 

Sull’opportunità di bloccare i campionati, comunque tuttii 
dirigenti cui spettava prendere la decisione erano d’accordo 
anche in considerazione delle previsioni meteorologiche tutt'al- 
tro che ottimistiche. «È una fase di emergenza per tutti — ha 
detto Diego Meroi, presidente del Comitato regionale della 
Lega dilettanti — per ngi dirigenti e per i responsabili ‘delle 
varie società. Personalmente conto moltissimo sulla sensibilità 
di tutti i dirigenti affinché si adoperino a riattivare quanto 
prima. gli impianti e riassestare i terreni di gioco. Dobbiamo 
essere pronti a riprendereil’attività sin dal 20 gennaio. 

Il campionato intertegionale invece, che interessa Pro 
Cervignano, Trivignano, ‘Pro Aviano e Manzanese, riprenderà 
con la prima di ritorno appena il 27 gennaio. 


Un corso per arbitri a Trieste | | - 


La sezione Riccardo Cesare Pieri dell’Associazione italiana 
arbitri di Trieste cerca nuovi fischietti, nuovi emuli di Fabio 


| Baldas.l direttore di gara giuliano che nella prossima stagione 


dovrebbe dirigere partite di serie B. Al corso per aspiranti 
arbitri che avrà inizio il 22 gennaio, possono iscriversi tutti gli 
interessati purché abbiano compiuto il sedicesimo anno di età 
Le adesioni vanno indirizzate alla sede di via del Teatro n. 2 
presso il Comitato provinciale del Coni oppure possono venir 
effettuate personalmente ogni giovedì dalle ore 18 alle 19° 


La Sacilese 
vuole 
due punti 


a tavolino 


Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio, nella riunione di mar- 
tedì scorso, ha lasciato in 
sospeso ogni decisione in me- 
rito all'omologazione della 
partita di recupero fra l’Orce- 
nico Sanvitese e la Sacilese in 
attesa del preannunciato re- 
clamo della squadra ospite. 

Sembra che il direttore di 
gara non abbia voluto iniziare 
l’incontro in quanto l’Orceni- 
co Sanvitese non avrebbe 
provveduto a segnare il cam- 
po: con ila segatura o altro 
materiale, essendo impossibi- 
le delimitarlo con la.calce, 


Week-end 


OGGI A TRIESTE 
CALCIO 
Primavera 
Triestina-Bologna, Guardiella, ore 
14.30, 
BASKET. MASCHILE 
Serie C1. 
Jadran, Trieste-Oderzo, palasport, 
ore 21. 


Serie D 
Ginnastica Triestina-Amici del ba- 
sket Pordenone, palestra di via della 
Ginnastica, ore 20; Don Bosco-Geos 
Cervignano, palestra dell'Oratotio:sa- 
lesiano di via dell'Istria, ore 20.30: 
Promozione 
Electronic Shop-Inter Muggia; pa- 
lestra scuola Levstik di via di Prosec- 
co, ore 17.30; Libertas-Santos, pale- 
stra via della Valle, ore 20. 
BASKET FEMMINILE 
n Serie A1 
Ledisan Trieste-Roma, palasport, 
ore 17.30. 
- Juniores 
Interclub. Muggia-Oma, palestra 
Pacco di Muggia, ore 20. 2 
Cadette 
Interclub. Muggia-Chiarbola, pale- 
‘stra Pacco di Muggia, ore 18;-Under 
A-Fari Gorizia, palestra di via della 
Valle ore 20. 
Nuoto salvamento 
Gare di triathlon valide per il Tro- 
feo Regione, Piscina Bianchi, ore 18, 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C1 
Volley club-San Pancrazio. Lugo, 
palestra di via Zandonai, ore 18. 
Serie C2° 
Cus Trieste-Bor Jik Banca, via Mon- 
te Cengio, ore 18; Miramare nuova 
pallavolo Trieste-Olympia-. Gorizia, 


sportivo 


trebbe pregiudicare all’80 per 
cento le chances dei salentini) 
lo: sforzo comune è teso da un 
‘lato a far apparire nella nor- 
ma la: sconfitta di Campobas- 
so («doveva prima'o poù — 
dice. Palese, — ‘arrivare») e 
dall'altro a chiamare a rac- 
colta la tifoseria, attraverso i 
numerosi Lecce Club dissemi- 
nati nella provincia; domeni- 


| ca prossima sugli spalti affin- 


ché non faccia mancare il suo 
caloroso apporto in occasio- 
ne dell'incontro con gli ala- 
bardati. 3 
«L'importante — dice Fa- 
scetti — è non uscire sconfitti 
dallo scontro’ diretto». Uno 
slogan che iltrainer salentino 
sta ripetendo da lunedì sera 
ai. suoi con uno scopo ben 
preciso: caricarli al massimo, 
specialmente sotto, l'aspetto 


PASSERELLA DI GIOVANI SPERANZE 


Riprende la «primavera»: 


il Bologna in Guardiella 


Il girone B del campionato 
nazionale giovanile Primave- 
ra di calcio che vede impegna- 
te anche le due maggiori 
squadre regionali, si appresta 
a imboccare oggi la via del 
‘girone di ritorno. Il Vicenza, 
con un poderoyo passo nella 
parte terminale dell’andata, è 
passato per primo sotto il tra- 
guardo d’inverno. I berici 
hanno attualmente quattro 
lunghezze di vantaggio sulla 
coppia Cesena e: Udinese le 
quali però.devono recuperare 
una partita. La. Triestina, 
sconfitta allo scadere del tem- 
po nell’ultimo incontro del 
1984 a Reggio Emilia, è rele- 
gata in coda alla classifica. 

Nella prima di ritorno, che 
verrà disputata oggi, gli ala- 
bardati di Lombardo ospite- 
ranno il Bologna. I felsinei, 
‘appostati a meta’ classifica, 
non. costituiranno. di certo 


ostacolo facile da superare. 
Cotterle e compagni, comun- 
que, sono intenzionati a inau- 
gurare il nuovo anno con una 
grossa prestazione e un risul- 
tato di prestigio. La partita 
Verrà giocata con inizio alle 
‘ore 14.30 sul rettangolo di 
Guardiella. # 

L'Udinese si metterà in 
viaggio alla volta di Brescia. 
Per i bianconeri dovrebbe 
trattarsi di una passeggiata 
considerato che ilombardi ar- 
rancano in coda al plotone - 

Programma: di ‘oggi: Bre- 
scia-Udinese, Modena- 
Cesena; Padova-Verona, Par- 
ma-Reggiana, Rimini-L. Vi- 
cenza,  Triestina-Bologna. 

- Classifica? L. Vicenza p. 18; 
Cesena e Udinese 14; Padova 
13; Reggiana 11; Bologna 10; 


| Verona 9; Modena, Rimini e 


Triestina 7; Parma e Brescia 
6. 


palestra viale Campi Elisi, ore 18; 
Rozzol-Italcantieri Monfalcone, pale: 
stra via Zandonai, ore 20.30. 
7 Serie D 
Inter 1904-San Sergio, palasport, 
ore 20; Volley ‘80-Gretta, palestra 
scuola Volta, ore 17; Sloga-Torriana 


Gradisca, palestra Banne, ore 16.30. | 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
Linea Vogue Oma-Ausa Pav Cervi- 
gnano, palestra Ervatti di Prosecco, 
ore 19; Meblo Aurisina-Mogliano Ve- 
neto, palestra Aurisina, ore 19.30. . 
Serie C1 
Sloga-Breg,. palestra di Rupingran: 
de, ore 18, 
‘Serie C2 
Friulexport-Vivil' ceramiche d'arte, 
palestra di 'Guardiella, ore 18. 
Serie D, î 
Bor-Sloga Banne, palestra di Guar- 
diella, ore 20; Inter 1904-Volley Club, 
palestra scuola Galilei, ore 20; San 
Sergio-Canon Monfalcone, palestra 
viale Campi Elisi, ore 115.30. 


DOMANI A TRIESTE 
BASKET. MASCHILE 
Serie A.1 
STEFANEL TRIESTE-CANTINE RIU! 
NITE REGGIO EMILIA, palasport, ore 
15.30. 
Promozione 
BOR RADENSKA:CAD DOPOLAVO- 
RO FERROVIARIO, palestra San Dorli- 
go, ore 10.30; CUS TRIESTE- 
BARCOLANA, via Monte Cengio, ore 
11; POLET-FRUTTETNA, palestra Ru- 
pingrande, ore 11; SCOGLIETTO- 
ALABARDA, palestra via dello Sco- 
glio, ore 11. 


BASKET FEMMINILE 
Promozione 
CHIARBOLA-LINUS PORCIA, pale- 
stra di via Visinada, ore 10; LIBER- 
TAS.-TRIESTE-LIBERTAS; PADERNO, 
palestra via della Valle, ore 13, 
Juniores 
PALL: MUGGIA-UDINE NORD, pa- 
lestra Pacco di Muggia, ore 10.30; 
UNDER:PRO GEMONA, palestra via 
della Valle, ore 11. 
Cadette 
PALL. MUGGIA-UNDER B, palestra 
Pacco di Muggia, ore 8.30. 
RUGBY. 
Serie C 2 x 
ARMES TRIESTE-THE DUCKS GE- 
MONA, Villaggio del Fanciullo di Opi- 
cina, ore 14.30. 
IPPICA 
Corse ‘al trotto all'ippodromo. di 
Montebello. Inizio.della riunione alle 
ore 14.30, 
NUOTO SALVAMENTO 


Gare di triathlon valide per il Tro- . 


feo Regione. Piscina Bianchi, ore 8. 


corrispondente locale. 


ili Jradio express 


COMUNICA 
Cause tecniche impediscono al nostro inviato Paolo 
Zigante, di effettuare la radiocronaca dell'incontro 
3 LECCE - TRIESTINA 
Confidiamo di trasmettere la radiocronaca a mezzo di'un | 


psicologico, per evitare che 
quel «giocattolo» che il mister 
è riuscito a costruire qui a 
Lecce si «sciolga» sotto i colpi 
della neve, anziche sotto quel- 
li del caldo. 

Il teorema fascettiano di 
questa settimana («prima non 
prenderle») ha le.sue buone 
ragioni, Una sconfitta, e per 
di più interna, ad opera.della 
Triestina (una concorrente 
pericolosa nella poule- 
promotion) potrebbe pregiu- 
dicare, per non dire affossare, 
le residue speranze: della 
squadra salentina; viceversa 
un risultato positivo inguaie- 
rebbe i giuliani e rilancerebbe 
î leccesî tenuto conto che nel- 
l'altro scontro diretto ira Ca- 
tania e Pisa i sieuli non do- 
vrebbero avere vita facile con 
la capolista. 

Il teorema fascettiano del 
«prima non' prenderle», .inol- 
tre, serve anche a bloccare la 
psicosi della tradizione. Come 
si sa l’anno scorso la Triesti- 
na riuscì a'fare risultato pie- 
no allo stadio di via del Mare. 
Anche se non lo conferma 
apertamente l’allenatore vuo- 
le evitare il ripetersi di un 
risultato negativo con la Trie- 
stina per non far rispolverare 
agli addetti ai lavori i solîti 
discorsi scaramantici: tradi- 
zione-sì, tradizione-no. 

Partita difficile, ripete Fa- 
scetti. E lo sarà certamente 
non solo per îpadroni di casa 
ma anche per gli uomini di 
Giacomini, i quali dovranno. 
fare ì conti con una squadra 
dal ‘dente avvelenato per la 
cocente sconfitta di lunedì 
scorso e ‘per la magra dello 
scorso campionato. Conseio 
di questa grossa responsabili- 
tà, Fascetti sta preparando 
una squadra'molto equilibra- 
ta provando e riprovando gli 
schemi tattici sul campo di 
Veglie per risparmiare il 
manto erboso dello stadio di 
via, del Mare allentato dalle 
abbondanti piogge cadute in 
questi giorni. 

Con un Fascetti così poco 
loquace nell’anticipazione 
della squadra che manderà in 
campo sembra troppo prema- 
turo quindi parlare di forma- 
zione anti-Triestina da parte 
leccese. Le maggiori novità, 
comunque, dovrebbero ri- 
guardare il centrocampo. 
Tempo e terreno permettendo 
Fascetti' ha lasciato capire 
che schiererà il funambolico 
Luperto e il cursore Miggiano 
per costruire un centrocampo 
più «forte» tecnicamente. In 
avanti probabile conferma 
per il duo Paciocco-Cipriani 
con l'inserimento sulla fascia 
sinistra di Palese, perduran- 
do l’assenza ‘di Alberto Di 
Chiaray Nessuna novità, inve- 
ce, in difesa con la riconferma 
di Pignetti în porta e il duo 
Rossi-Vanoli a costituire i ter- 
zinî d'ala. 

Ad' arbitrare l'atteso incon- 
tro la Caf ha designato, con la 
complicità del sorteggio, un 
arbitro di tutto rispetto, il si- 


\racusano Rosario Lo Bello. 


Una. scelta azzeccata, a ga: 
ranzia di tutti. 
Luigi Malerba 


Sabato, 12 gennaio 1985 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A BAD KLEINKIRCHHEIM SETTIMA LA ZINI, UNDICESIMA LA MAGONI 


L’azzurra seconda fra i paletti 
dietro alla rivelazione Guignard 


Classifica slalom 


1) Christelle Guignard (Fra) 1026717 (12.49+43,68); 2) MARIA:ROSA 


 QUARIO (ITA) 12649 (43.35+43.14); 3) Erika Hess (Svi), 1°271°48 


(43.65+43.83); 4) Corinne Schmidhauser (Svi) e Brigitte Gadient (Svi) 
1’27756;_6) Monica Aiejae (Svi) 1’27”59; 7) DANIELA ZINI (ITA) 1’27”75; 
8) Eva Twardokens (Usa) 1’27”’96; 9) Olga Charvatova (Cec) 1°27”98; 11) 
‘'PAOLETTA MAGONI (ITA) 1°28”16. 


‘Classifica coppa 


1) Michela Figini (Svi):140 punti; 2) Brigitti Oertli (Svi) 137; 3) Maria 
Walliser (Svi) 122; 4) Elisabeth Kirchler (Aut), e Marina Kiehl (Rfg) 117; 
6) Erika Hess (Svi) 110; 7) Olga Charvatova (Cec) 92; 8) Christelle 
Guignard (Fra) 82; 9) Zoe Haas (Svi) 76; 10) Tamara MeKinney (Usa) 75. 


‘ DAL' NOSTRO INVIATO 

BAD KLEINKIRCHHEIM 
— Proprio mentre le italiane 
si stavano già leccando i baffi 
«per la prestazione di Maria 
Rosa Quario, ecco quella fran- 
cesina, col pettorale n. 19, 
scendere tra le 48 porte della 
prima manche e segnare 
42”49'86 centesimi meno del 
tempo della Quario. La sa- 
voiarda porta il nome di Gui- 
gnard.. 

Lo stesso nome si imporrà 
nel computo finale, frutto di 
una prestazione superlativa 
‘anche nella seconda discesa 
dello slalom..di Coppa del 
mondo effettuato a Bad 
Kleinkirchheim. Nella secon- 
da manche, da Guignard farà 


fermare:.il'cronometro a 43768 


‘pur dopo aver perso coordina; 
zione è quindi fluidità nel ten- 
tativo di non.lasciarsi battere 
dalla >: Quario, autrice ‘di. un 
43”14°a dir poco strepitoso. © 
"Il succo della gara è tutto 
qua. E vissuta, la gara; ‘sul 
duello tra la ritrovata italiana 


‘e la ragazzina d’Oltralpe. Ac- 


canto alla sorpresa francese, 
ci sono da registrare i colpi ad 
effetto della svizzera Schmid- 
hauser (pettorale n; 45), e del- 
la svedese Aeijer (pettorale 
31) e dell'americana Twardo- 


kens (pettorale. 35). Le tre ra-' 


gazze si sono piazzate rispetti 
vamente al 4.0, 6.0 e 8.0 posto. 
‘Buona la gara di Daniela Zini 
‘che‘ha agguantato una man- 
ciatina di punti in virtù del 7.0 
piazzamento nello slalom di 
Bad' Kleinkirchheim. 


». Complessivamente le ‘sviz- | 


‘zere ‘hanno dato l'impronta 
anche allo slalom; se si pensa 
che Erika Hess è stata terza, 
la Schmidhause quarta e la 


bella: Gadient quinta. Delu-! 


sione, non tanto cocente. per 
A Bormio 

senza soldi. 

per i mondiali 


PARIGI — Per un'mese e | 
mezzo il denaro ‘contante: a | 


Bormio, località sciistica del- 


la Valtellina, potrà diventare | 
un optional superfluo e sco- 


modo. Si potrà cioè comprare 
nei négozi, risalire lungo le 
‘piste o ‘andare a cena; senza 
dover titare fuori dal portafo- 
glio biglietti da 10 6 100 mila 
lire. 

Non si tratterà, come 
potrebbe apparire di primo 
acchito, di un'exploit di gene- 
rosità da parte degli operatori 
di Bormio dal 22 gennaio al 28 
febbraio, in coincidenza con 
l'atteso appuntamento dei 
‘campionati mondiali di sci, 
bensì dell'ingresso a titolo 
sperimentale anche in Italia, 
dopo quanto già realizzato in 
Francia e. Norvegia, di una 
nuova forma: di pagamento 
basata su un tesserino perso- 
nale:‘che, invece di essere for- 
nito di una: banda magnetica, 
come’ già in'atto ad esempio 
per.il Baricomat, sarà dotato 
di un microprocessore, un pic- 
colissimo cervello elettronico 
‘in’'grado di‘ saldare.i-conti, 
dare la situazione del credito. 

L’operazione nasce da 
un'intesa: resa operativa ieri 
da%“un' consorzio italo. 
francese, del quale fanno par- 
te l’Eni — data, società ‘di 
informatica del gruppo Eni, il 
Credito ‘valtellinese, banca 
lombarda particolarmente di- 
namica ‘nella applicazione 
‘dell'informatica al sistema 
bancario, e tre ‘società d’ol- 
tralpe che forniranno il contri 
buto ‘tecnologico all'iniziati. 
va, la Sligos, la Bull e la 
Thomson TT. 


Sci in regione 

Niente neve e, quindi, po- 
che gare, A quelle già sospese 
e di cui né abbiamo dato 
notizia ieri (Sauris per i se- 
niores e Sella Chianzutan per 
i cuccioli) si è aggiunta la 
doppia manifestazione in 
programma per la categoria 
giovani a Ravascletto, Date 
le condizioni non ideali sono 
stati infatti rinviati il gigan- 
te e lo slalom in programma 
per oggi e domani sullo Zon- 
colan, 7 

Saranno, quindi, tre le gare 
che si disputeranno domani e 
cioè quelle:riservate ad'allie@ 
vie: tagazzi in, programma 
sullo Zoncolan e a Cave del 
Predil: la prima, organizzata 
dallo Sci Club 70, interessa 


gli sciatori di Trieste e Por. | 


denone, quella nel Tarvisia- 
no quelli di Udine e Gorizia. 
La terza, che in un primo 
momento era stata sospesa, 
riguarda i seniors e si svolge- 
rà a Sella Nevea. 


la Paoletta Magoni che non è 
riuscita a inserirsi tra le dieci 
migliori. Eppure gli intertem- 
pi erano dei più promettenti, 
addirittura da podio. Ciò 
significa che l'oro di Sarajevo 
non ha ancora raggiunto la 
, migliore condizione fisica: al- 
la distanza le gambe (o forse 
la testa) non hanno retto alle 
forti sollecitazioni della gara, 
Ma le premesse per una anna- 
ta in crescendo ci sono e ver- 


ranno, valorizzate sicura- 
mente. 

Le due manches hanno avu- 
to' luogo*sulla stessa pista, la 
Kaiserburg-Strohsack: pen; 
denza:130 metri, ‘48 porterla 
prima discesa e 51 porte la 


‘’seconda. Diversa la concezio- 


ne del tracciato. Molto più 
fluido il primo: lasciava gioca- 
te tutto sul ritmo; qualche 
interruzione. sincopata dello 
scivolamento nel secondo. E 
qui bisognava frenare un poco 
e ripartire. Le migliori non 
hanno trovato soverchie diffi- 
coltà, anche se Perrine Pelen 
e Tamara MeKinney sono sal- 
tate e la francese si è fatta 
‘anche male alla spalla. Proba- 
‘bilmente le due andavano 
troppo forte e non hanno con- 


*trollato. gli attrezzi: entrambe 


vantavano intertempi da pri- 
mato. 

Le primattrici della libera si 
sono destreggiate senza infa- 
mia e senza lode: lè svizzere 


Figini e Walliser sembrano 
nella sciata ‘ottime gigantiste. 
Lasciano correre gli sci, pren- 
dono dolci le curve e non ag- 
grediscono il paletto. Non 
hanno fatto tempi da applau- 
si ma loro correvano per ag- 
giudicarsi la combinata. In 
questo ci sono riuscite bella- 
mente. 

Hl freddo ha mantenuto la 
neve come meglio non ‘sì sa- 
rebbe potuto e lo prova il 
fatto che-tanti numeri alti si 
sono fatti avanti a scapito di 
nomi accreditati: ieri all'arri- 
vo si era col sole a picco — il 
termometro segnava. Lascio a 
voi. l’immagine le pene di 
quanti hanno voluto assistere 
alle gare. Le guance delle'con- 
correnti, pur dopo 40 e passa 
secondi di fatica apparivano 
di un. colore rosso ‘granata 
carico (neanche parlassimo di 


‘vini piemontesi !). E dalla Ca- 


rinzia, per ora, è tutto. 
Bruno Lubis 


iornata con la Quario e Zurbri 


FANTASTICO LO SVIZZERO PIRMIN, BENE GLI ITALIANI CON CORNAZ OTTAVO E MAIR NONO 


Dopo 17 anni uno slalomista mette in riga 


Classifica discesa 


1) Pirmin Zurbriggen (: 
Peter Wirnsberer (Aut) 2° 
Peter Mueller (Svi) 2°10 
Caihomen (Svi) 


i)/2!8"65; 2) Franz Heinzer (Svi) 2'8‘'98; 3) 
4 Helmut Hoeflehner (Aut) 2'10" 
6) Stefan Niederseer (Aut) e Conradin 
‘10"58; 8) MAURO CORNAZ(ITA) 2°10'94; 9) MICHAEL 


) 


MAIR (TA) 2°11'5; 13) GIACOMO ERLACHER (ITA) 2°11'35; 17) ALBER- 


TO GHIDONI (ITA) 2'11"80. 


Classifica coppa 


1) Pirmin Zurbriggen (Svi) 154 punti; 2) Mare Girardelli (Luss) 140; 
3) Andreas Wenzel (Liecht) 116; 4) Thomas Buergler (Svi) 93; 5) Martin 
Hangl (Svi) 73; 6) Max Julen (Svi) 70; 7) JOSEF ERLACHER (ITA) 64; 8) 
PAOLO DE CHIESA (ITA) 59; 9) Bojan Krizaj (Jug) 58: 10) Ingemar 


Stenmark (Sve) 56. 


KITZBUHEL — La coppa 
del mondo ha un nuovo leader 
e lo sci ha un nuovo eroe, un 
atleta che vince nello slalom, 
nel gigante, nel supergigante 
e ora anche nella libera, così 
come non capitava da 17 anni, 
dai tempi favolosi e mitici di 
Killy. 

L'eroe è Pirmin Zurbriggen, 
22 anni il prossimo 4 febbraio, 
svizzero tenace dal fisico pos- 


sente, cattolico’ praticante 
che non nasconde la.sua fede, 
timido quanto è giusto per un 
ragazzo di montagna. 
Pirmin naturalmente non è 
un atleta sconosciuto: ha in 
tasca la coppa del mondo del- 
la passata stagione. Ma ieri ha 
vinto la sua prima libera. non 
una; discesa qualsiasi ma 
Nientemeno che la libera di 
Kitzbùhel lungo i 3.510 metri 


del micidiale «Streit», 11. piu 
prestigioso e difficile traccia- 
to del mondo dove vincono 
solo i veri campioni. dove 
niente viene lasciato al caso; 
«Una gara da sogno», ha com- 
mentato Pirmin al traguardo 
dove con la vittoria nella libe- 
ra si è. aggiudicato anche la 
combinata con il supergigan- 
te di Val d'Isere-Puy St. Vin- 
cent, prova che pure aveva 
dominato all'inizio di sta- 
gione. 

Armati dei classici enormi 
campanacci, irriconoscibili 
nelle vesti di rumorosi tifosi. 
centinaia di svizzeri scorazza- 
no così per le strade di Kitz- 
buhel festeggiando Pirmin e il 
secondo posto di Heinzer, el- 
vetico pure lui e sfottendo.gli 
austriaci sconfitti sulle nevi di 
casa. 

Per qualche minuto ieri an- 
che gli azzurri hanno sognato. 
momenti di gloria in una gior- 


gli specialisti della libera a Kitzbuehel 


nata pur densa di. risultati 
positivi. Mair, numero 1-dei 
discesisti italiani, ha infatti 
tenuto la seconda posizione 
per una decina di minuti. no- 
nostante un errore nella com- 
pressione finale. - Much» si è 
ritrovato con il sedere per ter- 
ra come gli era successo, il 
giorno prima nello stesso pun- 
to del tracciato. Come giovedì 
è riuscito a rimettersi in piedi 
esibendo doti acrobatiche in- 
sospettabili data la sua gigan- 
tesca mole. 

«Il pubblico vuole emozioni 
e io gliel'ho date». ha gom- 
mentato ridendo Mair dopo la 
sua prodezza. Velocissimo per 
tutto il tracciato, «Much» ha 
curvato tardi nell «Ausberg- 
kante», trovando una linea 
bassa che l’ha portato sulla 
gobba di ghiaccio causa del 
suo sbilanciamento. Meglio di 
lui è riuscito a fare il veterano 
dei discesisti azzurri, il valdo- 


stano Mauro Cornaz, che ha 
ottenuto una prestigiosa otta- 
va posizione, subito davanti a 
Mair. 

«Ho aggredito lo ‘Streif* 
come mai ero riuscito a fare». 
ha commentanto felice l'az- 
zurro: un ottavo posto a Kitz- 
buhel è un risultato più che 
brillante. A completamento 
del quadro positivo per gli 
italiani c'è poi anche il tredi- 
cesimo posto di Giacomo Er- 
lacher, fratello dello slalomi- 
sta Robert, tanto più che l'al- 
toatesino è partito addirittu- 
ra con il pettorale 49. quando 
la gara pareva chiusa. 

Comprensibile è pertanto la 
soddisfazione del. direttore 
agonistico Sepp Messner: 
«Cornaz ottavo, Mair nono .e 
poteva salire forse sul podio. 
Erlacher tredicesimo, Ghido- 
ni diciassettesimo e Delago 
ventunesimo: mi pare proprio 
che sia un buon risultato. 


Basket: De Sisti-Lombardi, storie di ordinaria follia 


DOMANI ALLE ORE 15.30 (SECONDO TEMPO SU TV2 DALLE ORE 16.15) STEFANEL-RIUNITE 


Il Dado a Chiarbola da nemico 


Arrivò in campionato come antagonista solo nel 1977-78 alla guida di Forlì 


Ma secondo voî un allenato- 
re di basket è una persona 


normale? Qualcuno forse sì, 


però prendete De Sisti e Lom- 
bardì, magari domanì pome- 
riggio in una partita delicata 
come. Stefanel-Riunite, guar- 


datelî bene nell'arco dell’in- 
contro e'poi traete le vostre 
conclusioni: storie di ordina- 
ria follia, direte, o poco meno. 

Se la cosa vi può aiutare il 
ferrarese lo chiamano nel- 
l’ambiente menzogna, fatto 


1 due «nemici» a confronto: sopra Mario De Sisti, al suo 
secondo anno sulla panchina triestina nel corso del quale sta 
raccogliendo molte soddisfazioni. Sotto Gianfranco Lombardi 


che dopo l'addio a Trieste: ha avuto una parentesi non molto 
fortunata a Treviso, per tornare in auge nelle ultime due 


‘campionato forse nei play-off 


stagioni a Reggio Emilia, portando le Riunite in Al ein questo 


(Italfoto) 


che lui tende ovviamente a 
smitizzare. Anche il Dado tut- 
tavia sì difende: un giorno 
chiesì a De Sisti cosa pensas- 
se di una dichiarazione di 
Lombardi. E il Mario in tutto 
candore rispose: «Ma tu sei 
uno di quelli che crede ancora 
a Lombardî?». 


Detto da menzogna, potre- 
ste obiettare, un’opitione che 
va presa con le mollette. Ma 
nell'occasione il De Sisti non 
aveva tutti i torti. Lombardi 
ama coltivare la passione del- 
l’interpretare talvolta un po’ 
troppo a suo modo i fatti. E il 
bello è che spesso gli credono. 


Benché i due. protagonisti 
dicano il contrario, domani 
insomma cì sarà qualcosa în 
più în Stefanel-Riunite. Trop- 
pi epîsodì ci sono alle spalle 
della strana coppia. Uno per 
tutti quello di Treviso dove 
Lombardi con i colori dell 
’Hurlingham, nell'anno della 
prima promozione, vinse in 
modo rocambolesco sull'allo- 
ra Liberti, guidata da De Si- 
sti, grazie a un canestro alla 
sirena siglato da Ritossa. 


Centro valido 0 no? Arbitra- 
va Martolini che, per decidere 
meglio, prese tempo e si ritirò 
nello spogliatoio. Quando 
uscì sentenziò che î due punti 
valevano. Provate a immagi- 
nare se al professor Mario da 
Ferrara la cosa fece piacere. 

Ma veniamo all'incontro. Le 
due formazioni si presentano 
al completo. De Sisti non è 
rimasto del tutto soddisfatto 
dell’amichevole infrasettima- 
nale contro la Benetton la- 
mentando nei suoi una certa 
carenza di concentrazione. 
«Guai se dovessimo affronta- 
re così le Riunite. Reggio Emi- 
lia è un’avversaria che va 
combattuta con la stessa grin- 
ta mostrata contro la Grana- 
Polo». 
= Niente di deciso sul quintet- 
to.iniziale che ha due alterna- 
tive: con Bertolotti e Vitez, 
oppure con Riva rinunciando 


al capitano 0 a Boris. Sarà 
probabilmente un enigma che 
îl tecnico risolverà poco pri- 
ma della gara dopo aver va- 
lutato a pieno le"condizioni 
psicologiche dei suoi ragazzi. 
Naturalmente domani al 
palasport è previsto il tutto 
esaurito. Coloro che saranno 
costretti a disertare lo spetta- 
colo, fortunatamente avran- 
no il contentino dì assaporare 
îl ritorhò di Lombardi a 
Chiarbola (in campionato per 
la seconda volta da nemico, 
arrivo già nel 1977-78 con For- 
lì) attraverso le telecamere 
della Tv. Il secondo tempo 
della gara, che sarà anticipa- 
ta alle 15.30, sarà trasmesso 
infatti su Tv2, Alle 16.15. 
Fabio Cescutti 


GIANNI ASTI PREOCCUPATO DALLE CONDIZIONI DEI SUOI 


Segafredo in allarme 


Il Latini che gioca domani a Gorizia è reduce da 7 successi negli ultimi 8 incontri 


GORIZIA — Alla vigilia del 
delicatissimo confronto con la 
Latini, la Segafredo è con 
metà squadra acciaccata. Per 
tutta la settimana l'allenatore 
Gianni Asti ha avuto a sua 
disposizione un numero di 
giocatori contato e ridotto co- 
munque. al minimo. } 

Il reparto infermeria è pieno 
zeppo: fanno compagnia a ca- 
pitan Ardessi, bloccati da pro- 
bleîni all’alluce che gli impe- 
discono di appoggiare il piede 
a terra, anche Biaggi, tuttora 
febbricitante, Bullara, che ri- 
sente di una botta all'osso 
sacro rimediata nell'incontro 
con la Pepper e Bon, che la 
prossima settimana dovrà 
essere sottoposto a un inter- 
vento chirurgico al ginocchio 


sinistro per eliminare due vi- 
stosi ematomi che gli procù- 
rano fastidi. 

In, queste condizioni, che 
hanno tenuto e tengono il tec- 
nico biancorosso sulle spine, è 
difficile prevedere con quale 
formazione la Segafredo potrà 
effettivamente schierarsi con- 
tro i romagnoli. La situazione; 
di emergenza potrebbe anche. 
essere risolta con interventi 
dell'ultimo momento, me- 
diante opportune terapie 
d'urto, ma resta anche.il fatto 
che se la squadra, alla resa dei 
conti, potesse essere in campo 
al completo; non sarebbe si- 
curamente, nelle condizioni 
ottimali per affrontare come 
si conviene un avversario che 
Viceversa viene annunciato in 


perfetta salute. 

«E gia tanto — si consola 
così Gianni Asti — sapere per 
bocca loro che “vogliono” es- 
sere a tutti i costi in campo. 
Questo mi tranquilizza, per- 
ché, almeno, potrò utilizzarli 
a tempo parziale». 

Certo i malanni non ci vole- 
vano. L'incontro conla Latini. 
dopo la sconfitta di domenica 
‘a Mestre, è diventato doppia- 
‘mente importante! La squa- 
dra di Forlì, che ha vinto sette 
degli ultimi otto incontri di- 
sputati, punterà chiaramente 
all’aggancio con la Segafredo, 

Per i biancorossi, viceversa, 
è imperativo riportare il 
distacco sui romagnoli a 
quattro punti, 

Giancarlo Bulfoni 


BASKET DONNE: INCERTA LA FORMAZIONE ANTI-ROMA 


Ledisan da pronto soccorso 


Sarà il bolletiino dell’infer- 
meria a decidere con quale 
formazione la Ledisan affron- 
terà questo pomeriggio (Pala- 
sport, ore 17.30) la Roma. Il 
coach Pozzecco deve infatti 
fare i conti con alcuni inciden- 
ti e indisposizioni che hanno 
movimentato la vigilia, 

La Monti si è procurata una 
distorsione alla caviglia nel 
corso di un allenamento men- 
tre. Colomban e. Tracanelli 
hanno accusato nei giorni 
scorsì delle linee di febbre. A 
queste presenze in forse va 
aggiunto il dubbio relativo al- 
l'utilizzo. o meno della Huez: 
benchè non sia ancora com- 
pletamente rimessa dall’infor- 
tunio alla caviglia, è tuttavia 
probabile che la giovane play 
prenda posto in panchina. 

Questa Ledisan versione 
pronto soccorso dovrebbe co- 
munque essere in grado di 
piegare con una certa facilità 


la resistenza delle giovanissi- 
me laziali. E? tale il divario di 
classe (a favore delle «mule», 
s'intende) tra le due formazio- 
ni chela partita non dovrebbe 
alimentare incertezze circa 
l'esito finale. 

Nella prima fase la Roma ha 
chiuso a bocca asciutta, scon- 
solatamente ultima del pro- 
prio girone, subendo sempre 
passivi piuttosto consistenti. 
L’anno scorso, vestita del 
marchio Bata, finì il torneo al 
terzo posto; stavolta abban- 
donata dallo sponsor appro- 
dato hella più fertile Viterbo e 
in seguito alla partenza di 
alcuni elementi che avevano 


contribuito a renderla grande 
(l’allenatore Minervini, la 
Menken, la Montelatici, la gu- 
glia Tufano) ha dovuto ridi- 
mensionare di molto le pro- 
prie ambizioni spalancando le 
porte alla linea verde. 

Come nel caso del Caserta, 
ad avere la fetta minore di 
responsabilità di questa 
situazione sono proprio le ra- 
gazze che ce la mettono tutta 
ma fatalmente sono costrette 
a inchinarsi di fronte ad av- 
versarie più smaliziate. 

Con l’incontro odierno 
prende il via la tanto chiac- 
chierata «interfase», 

Roberto Degrassi 


Ciclismo: sei giorni di Milano 

MILANO — Il comitato organizzatore della Federazione 
ciclistica italiana ha ufficializzato le date della Sei giorni 
ciclistica di Milano: si disputerà al Palazzo dello Sport di San 
Siro dal 9 al 15 febbraio prossimo. 

È la decima edizione organizzata dalla Federciclistica; 


, LA PALLAVOLO ITALIANA LANCIATA. DAI SUCCESSI. NELLE COPPE EUROPEE 


A2: Arrital e Vbu chiamati a impegni decisivi 


Sino a qualche tempo fa 
, vincere all’Est, e, soprattutto 
in terra russa, per le formazio- 
ni italiane di pallavolo aveva 
lo stesso. significato di una 
vincita al totocalcio o'della 
realizzazione di un sogno cal- 
deggiato da sempre: l’impor- 
tante, in pratica, era fare bella 
figura, inattesa di tempi mi- 
gliori, 3 

Questi momenti felici, oggi, 
sembrano giunti, se diamo 
un'occhiata ai risultati otte- 
nuti dai sestetti nazionali ma- 
schili e femminili negli incon- 
tri di andata delle coppe euro- 
pee: il Santal Parma stupisce 
a Riga contro i campioni so- 
vietici del Radiotechnik, vin- 
cendo per 3-1, mentre.le atlete 
del Teodora Ravenna sgomi- 
“nano a Praga la Stella Rossa e 
‘il Nelsen Reggio Emilia passa 
per 3-1 a. Bratislava contro lo 
Slavia. 

Sulle ali di questi successi, 
«il volley di casa nostra si rituf- 
fa nel clima dei campionati 
federali con alcune partite 


dell’indubbia carica agonisti-. 


ca, quali Gonzaga Milano-Cus 
Torino e Bistefani Asti-Santal 
Parma. ‘ si 


Se, pertanto, la massima se- 
rie promette scintille, non da 
meno sarà l’odierno turno del- 
la A/2 maschile, che nell’ulti- 
ma gara del girone di andata 
riserva alle squadre regionali 
scontri del massimo interesse, 
non solo ai finì della gradua- 
toria. ; 

Rinfrancato dalla vittoria 
in casa della Serenissima a 
Venezia, l’Arrital Fontana- 
fredda si accinge ora a ospita- 
re il Sistemi Carpi, team che 


| naviga — come lo stesso Arri- 


tal — a centroclassifica. 
Sorto con l’intenzione di ve- 

leggiare al vertice, il Carpi 

giocherà a Fontanafredda 


è senza il suo straniero Mark 


Rigg, «appiedato» dal giudice 
sportivo per due settimane 
causa alcune espressioni non 


i proprio compassate rivolte re- 


centemente a un arbitro. 
Per contro l’Arrital, da po- 

chi giorni affidato alle. cure 

tecniche di Krevsel, dovrebbe 


presentarsi al gran completo, |: 


se facciamo éccezione per il 
d.t. Cavasin sospeso in questa 
giornata «per espressioni lesi- 
ve del prestigio e del decoro 
del collegio arbitrale». La ri- 


trovata vena e il fattore cam- 
po dovrebbero comunque da- 
te la possibilità alla ‘squadra 
di casa di centrare l’obiettivo 
dei due punti. 

Ultima spiaggia per il Vol- 
ley ball Udine contro il Dondi 
Ferrara: ultima spiaggia per 
tentare di agguantare le posi- 
zioni di testa sconfiggendo la 
formazione attualmente a due 
punti dal capolista Dipo Vi- 
mercate. E una vittoria sareb- 
be tanto più auspicabile, visto 
il momento non certo brillan- 
te del sestetto friulano: il Vbu 
pare in preda a un'involuzio. 


ne di gioco che sembra aver 
colpito molti dei suoi atleti, i 
quali alternano ottimi incon- 
tri e apparizioni non certo 
trascendentali: è il caso, a 
esempio, del polacco Swide- 
rek o degli schiacciatori cen- 
trali 

Oggi tutti gli atleti sono 
chiamati a dare il meglio di 
loro stessi contro la squadra 
carpigiana, che lotterà allo 
stremo delle forze per non es- 
sere avvicinata da pericolose 
contendenti (Cassa di Rispar- 
mio, Carpi e Vbu) e per non 
perdere contatto con il Vimer- 


Alpe Adria: premiati sportivi sloveni 


«Lo sport deve essere innanzitutto educazione ed i campio- 


ni sono gli alfieri di questo messaggio. Noi riconosciamo loro 
questa funzione e per questo vogliamo ogni anno premiare i 
migliori»:-nello spirito di questo principio, enunciato dal 
presidente dell’Unione dei circoli sportivi sloveni, Odo Kalan, 
si è svolta alla casa di cultura slovena di Trieste la cerimonia di 
premiazione degli sportivi sloveni distintisi nel 1984. 

Nel corso della serata, sono stati consegnati i riconoscimen- 
ti ai migliori atleti sloveni del Friuli-Venezia Giulia (il pattina- 
tore Samo Kokorovec, campione europeo juniores, e le pongi- 
ste del Kras, campionesse d’Italia a squadre), ed a quelli del 
litorale sloveno (lo sciatore Jure Franko, medaglia d’argento a 
Sarajevo; Lidija Lapajne, primatista jugoslava di salto in alto, il 
Circolo velico «Jadro» di Capodistria). 


cate, indiscusso primo attore 
del girone nord della A/2. 

Accanto a questi incontri, 
non possiamo non ricordare, 
nella. serie B femminile, la 
possibilità di conquistare la 
sua prima vittoria della Linea 
Vogue-Oma contro l’'Ausa 
Pav Cervignano e il tranquillo 
turno di gara del Meblo, impe- 
gnato ad Aurisina contro un 
modesto Mogliano. r 

Per la C/1 maschile, invece, 
ardua e con pochissime pro- 
babilità di successo la gara 
dell'Utat Viaggi in casa del 
Carisparmio Ravenna ma la 
squadra triestina ha già con- 
quistato il traguardo prefissa- 
tosi: a meno di incredibili suc- 
cessi del Quattro Torri Ferra- 
ra e concomitanti pesanti ro- 
vesci dell’Utat, i giuliani infat- 
ti raggiungeranno la poule 
promozione. 

Infine, nella C/1 femminile, 
il derby, certamente nervoso e 
«tirato», tra Sloga e Breg deve 
parlare a favore del sestetto di 
San Dorligo, per sperare an- 
cora di aggiudicarsi un posto 
nel ristretto lotto delle squa- 
dre migliori. 

R. M. 


A Montebello domani 


Interclub 
e Under — 
in trasferta 


E' ancora una volta di scena 
in trasferta l’Interclub: Mug- 
gia. La squadra di Perin, bat- 
tistrada della B femminile, sì 
misurerà questo pomeriggio 
con il Don Mazza Verona. La 
formazione veneta può essere 
indicata come la delusione 
del torneo cadetto. 

Nell’Interclub probabil- 
mente anche stavolta man- 
cherà all’appello la Klobas, 


ìnfortunata. 


In serie C l’Under, assorbito 
l’inopinato scivolone casalin- 
go della settimana scorsa; va 
Stasera a rendere visita al te- 
mibile Gazzera. Si tratta di un 
incontro estremamente im- 
portante ai fini della gradua- 
toria della seconda fase \en- 
trambe le squadre sono ormai 
sicure di accedere alla ‘poule 
promozione). All’andata le 
biancorosse triestine riusciro- 
no nell’...impossibile, gettan- 
do. alle ortiche una vittoria 
che al termine dei primi venti 
minuti pareva già bell’è con- 
quistata. 


si corre regolarmente 


Il grande freddo di questi giorni, che ha bloccato quasi 


interamente l’attività ippica nazionale (soltanto Milano si è 
dimostrata all'altezza della situazione), ha messo in pericolo 
anche il convegno di trotto programmato per domani a 
Montebello. : 

La pista ghiacciata (si sono sfiorati i dieci gradi sotto lo 
zero), privata della sabbia fatta scomparire dai refoli impeni- 
tenti della bora, sembrava non poter offrire garanzie sufficienti 
per l’effettuazione della riunione domenicale. Ma la schirita di 
ieri, sparita la bora e termometro con valori, magari minimi, 
sopra ‘lo zero, ha contribuito a un immediato voltafaccia e la 
situazione è apparsa subito meno grave del previsto. 

La pista, sulla quale è stato cosparso del sale per aiutare il 
processo di disgelo, è stata ricoperta di sabbia, e ieri mattina si 
sono svolte regolarmente le dichiarazioni di partenza del 
convegno in programma domani. 

La corsa di centro, il Premio dei Vini, conterà sul seguente 
campo di partenti: a metri 2080: 1) Cleofe di Taco (C. Lanzani); 
2) Quantiz Bi (Ez. Bezzecchi); 3) Borgo del Prì (M. Belladonna); 
4) Patrick (A. Mazzuchini); 5) Consuelo Kosmos (C. Nardo). A 
metri 2100:6) Sentiero (A. Quadri), M. G. 


Verrà recuperata domani la Tris 


Il Premio Morse Hanover, Tris della settimana, non dispu- 
tata a causa dell’inagibilità della pista romana, verrà recupera- 
ta domani, inserita nel convegno di corse in programma alTor 
di Valle. Alla corsa sono stati dichiarati partenti diciotto 
trottatori dislocati in due nastri. 


Tennistavolo: recupero 


È sfumato, causa le avverse condizioni del tempo che 
hanno reso difficili i collegamenti con la Sardegna, l’incontro di 
ritorno tra le pongiste del Kras e il T.T. Cagliari 


Australian 
a Torino 
per tentare 


n ° 
il colpaccio 

UDINE — «A Torino andia- 
mo per vincere». Cescutti, di- 
rettore sportivo e allenatore 
della formazione friulana del- 
l'Australian, non ha dubbi 
«Se giochiamo come abbiamo 
fatto nell’ultimo impegno in 
trasferta, a Caserta, cioé, i due 
punti potranno essere alla no- 
stra portata». 

Nel clan friulano sì respira 
aria di ottimismo. La squadra 
è caricata, le undici sconfitte 
consecutive sembrano appar- 
tenere a un passato ormai 
remoto: insomma, «la classifi- 
ca è bugiarda e noi lo.dimo- 
streremo», dicono in coro. i 
giocatori. Intanto, dopo la vit- 
toria conseguita domenica a 
spese dello Yoga, la formazio- 
ne biancogialla, in settimana, 
ha regolato anche l'Olimpia 
Lubiana, sparring partner di 
turno al «Carnera». 

E nell’Australian mancava 
Drazen Dalipagic, tenuto lon- 
tano dal parquet da un po’ dì 
influenza. O forse sarebbe me- 
glio chiamarla «intossicazio- 
ne da pallone»: il campione 
jugoslavo ormai da tre. anni 
non conosce ferie e appare 
stanco. Ma la squadra in que- 
sto momento ha bisogno. di 
lui, «come lui — aggiunge Ce- 
scutti — ha bisogno della 
squadra per ritrovare la pro- 
pria forma migliore». Vincere 
a Torino comunque non è fon- 
damentale nel programma 
salvezza stilato dalla società 
udinese; Per raggiungere quo- 
ta 24 (con dodici vittorie — 
secondo Cescutti — la perma- 
nenza in serie Al è pratica- 
mente sicura) è necessario 
infatti — almeno così vuole il 
programma stilato in via Car- 
ducci — vincere tutti gli in- 
contri casalinghi per poi fare 
qualche colpaccio in. tra- 
sferta. ‘ 

Battendo innanzitutto. la 
Marr a Rimini e l’Honky è 
Fabriano. Qualche altro suc- 
cesso i canguri sperano di rac- 
coglierlo per strada, magari 
iniziando proprio domani ‘è 
Torino, 

Inutile dire che il pronosti- 
‘co della vigilia chiude irrime- 
diabilmente i friulani. «Ma 
proprio questa è una nostra 
forza — dice Cescutti —, Noi 
non abbiamo nulla da perde- 
re, speriamo di essere sottova- 
lutati dai piemontesi, in modo 
da poter fare il colpaccio. Noi 


ci crediamo, noi crediamo che 


questa Australian possa sal- 
varsi A 
E a fianco della squadra, 
‘anche il pubblico spera anco- 
ra. Mercoledì sera, mentre il 
clima era quello che era, oltre 
cinquecento persone hanno 
seguito al palasport l’amiche- 
vole con il Lubiana: i fedelissi- 
mi innamorati dei canguri. 
Guido Barella 


IN SERIE C1 % 
Turno 3 
favorevole i 
allo Jadran? 


Il turno odierno del'campio- 
nato di C1 maschile. sembra 
favorevole allo Jadran: La 
squadra di Zagar non dovreb: 
be infatti lasciarsi sfuggire i 
due punti ospitando stasera 
(ore 21, Palasport): il Basket 
Oderzo. f 

Lo Jadran, reduce dal'pre« 
zioso successo esterno:di Ca; 
stelfranco Veneto, è. infatti in 
serie positiva da diverse gior-. 
nate e vincendo potrebbe mi- 
gliorare una classifica che lo 
vede attualmente al quarto 
posto in compagnia della Vir 
tus Padova. n 

Compito non agevole inve 
ce per la Leasest attesa & 
Fidenza É 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


tene 


SUCCESSO DEL «CALAPRANZI» DI PINTER AL TEATRO CRISTALLO 


Un «thrilling» di risate a denti stretti 
due strani killer nello scantinato 


‘Alfonso Santagata e Claudio Morganti protagonisti di questa tragica farsa dell'incomunicabilità 


LI 
® TRIESTE — Se qualcuno, 
fer bizzarra ipotesi, prestasse 
attenzione a queste estempo- 
ranee noterelle critiche d'ar- 
gomento teatrale, dovrebbe a 
Thio avviso precipitarsi alla 
«Contrada» (teatro Cristallo) 
dove per pochi giorni si recita 
uno dei soli quattro spettacoli 
Fi prosa che percorrono con 
ignità la nostra penisola (so- 
iendo naturalmente, come 
jo già promesso il giudizio 
sull’Handke triestino, sono al- 
l'appuntamento «i loco»); s0- 
no, questi quattro spettacoli: 
«Il misantropo» di Molière (re- 
gia di Squarzina, protagonisti 


‘fieri-Lojodice); «Re Lear» di . 


Shakespeare, regista e prota- 
gonista. Glauco Mauri (com- 
pletamente ignorati dal no- 
Stro circuito perché, presumi- 
hilmente di troppo unanime 
successo e di troppo stimolan- 
te intelligenza); il trionfale 
rientro dell’intera famiglia 
Maggio, che però sino a Mon- 
falcone si è spinta (o è stata 
raggiunta); e persino uno che 
ha raggiunto Trieste, que- 
‘eccezionale — nel vero sen- 
So etimologico della parola — 
Harold Pinter del «Calapran- 
Zi», venticinque anni e non li 
dimostra, più vivo e vitale che 
mai, dramma dell'angoscia, 
della solitudine, della «minac- 
cia», indeterminato nel tempo 
efnello spazio à-la-manière di 
Beckett, ma di una teatralità 
cpnsequenzialissima, incoe- 
rente e assurda al primo vede- 
rè, responsabile in realtà per- 
fettamente.in bilico tra la Far- 
sa comica e la Tragedia del- 
l'încomunicabilità. 
*Chi scrive, e forse quei po- 
i a leggerlo lo sanno, non 
ama sbilanciarsi se non nel 
cbté negativo. Ebbene, questa 
bizzarra coppia di attori — 
singolare fenomeno di autar- 
chismo teatrale — si è stabili- 
tà a Firenze, si è data per 
«manifesto» del loro Theate- 
Tprbelt un teatro di denuncia 
i situazioni umane ai margi- 
ni estremi della sopportabili- 
ta, un coacervo di mondi 
subalterni, dove imperano 
Brutalità e Bisogno. Risulta- 
ite, a giudizio della critica ita- 
liana: il miglior spettacolo del 


Con questo, che salvo errori 
@illoro terzo allestimento — 


dopo l'emarginazione di 
«Katzenmacher», dopo la 
scorribanda nell’Espressioni- 
smo. con «Bùuchner mon 
amour», prima del recente e 
mediocre «Mucciana City» 
(Biennale di Venezia, in colla- 
borazione con il Teatro Regio 
nale Toscano)l duo Santaga- 
ta-Morganti recupera con ori- 
ginale fantasia l'atmosfera di 
indecifrabile e incombente 
minaccia che da un Esterno 
che non conosciamo/incombe 
sul palcoscenico, sull’azione 
che siamo chiamati a seguire: 
uno scantinato privo di fine- 
stre, due killer di professione, 
una misteriosa organizzazio- 
ne a delinquere che li muove 
come marionette (mafia? ca- 
morra? il «meridionalese» è in 
agguato), chi ci sarà da liqui- 
dare? Avanti il prossimo. 
Dei due, napoletani entram- 
bi di nascita e d’estrazione 


culturale, Ben-Santagata ap- 
pare il più esperto, preoccu- 
pato com’è dalla presenza 
aliena ‘e turbante del cala- 
pranzi, aggeggio in disuso dal 
quale partono ordini perento- 
ri; Gus-Morganti, è più dub- 
bioso, più incerto, nervoso e 
timoroso, inconsapevole e 
predestinata vittima del com- 
pagno-killer. 

Per l'allestimento del «Ca- 
lapranzi», Santagata & Mor- 
ganti si sono affidati a Carlo 
Cecchi, che guarda caso con 
«Il compleanno» dello stesso 
Pinter si meritò il Premio dei 
critici italiani, ex-aequo. con 
Giorgio Strehler per il miglior 
spettacolo del 1980. 

Oggi, meriti e qualità sono 
equamente divisi. Cecchi ha 
pensato. logicamente assai 
meno a Birmingham, ma piut- 
tosto a un'imprecisa via-di- 
mezzo fra Napoli e Palermo: il 


Jannacci a «Premiatissima» 


the non bolle mai, non ne 
vuole sapere, lo sciacquone 
non funziona neanche a farlo 
apposta, il calapranzi cigola 
ed è l’unica presenza vitale, 
macchinosa, opprimente. 

E° un vero e proprio «thril- 
ling», che alterna risate a den- 
ti stretti a brividi autentici, 
fra l’angosciosa ordinazione 
di uno strampalato menù eso- 
tico e.il secco ordine di morte. 

Il ritardo del loro arrivo a 
Trieste, la logica fretta degli 
ultimi preparativi, non ha mi- 
nimamente turbato al Cristal 
lo la fucina di battute e la 
perfetta dosatura di scherno e 
livore, di «humour» tragico e 
di sgangherate risate libera- 
trici. 

A unattento pinteriano non 
sfuggiranno gli echi lontani 
della «Stanza» e del «Guar- 
diano», e al cinefilo attento 
riandra alla memoria la per- 


i 


Milano — Enzo Jannaci, nella foto con Johnny Dorelli, sarà ospite assieme a Renato Pozzetto 


della puntata di «Premiatissima» in onda questa sera alle 20.25 su Canale 5 


ALLE NOMINATIONS DEI GRAMMY 


werereli 


Jackson sconfitto 


dall’anti-Jackson 


HOLLYWOOD — Prince, 
Cindy Lauper o Tina Turner: 
saranno loro quest'anno, con 
grande probabilità, i vincitori 
dei «Grammy Awards», i pre- 
mi che nel mondo discografi- 
co americano sono gli equiva- 
lenti degli Oscar cinemato- 
grafici. 

Secondo le «nominations» 
ufficiali rese note giovedì, 
infatti, Prince, il divo di colore 
definito «l’anti Michael Jack- 
son», la giovanissima Cindy 
Lauper, esplosa quest'anno 
sulle scene rock con il motivo 
«Girls Just Want To Have 
Fun» e la «matura» Tina Tur- 
ner. che oltre la soglia dei 
quarant’anni ha riscoperto 
una seconda giovinezza musi- 
cale, concorrono ognuno per 
cinque «Grammy Awards». 

‘Ai tre, fanno seguito a bre- 
vissima distanza, con quattro 
nomination ciascuno, altri 
sette cantanti, noti al pubbli- 
co internazionale, Tra loro 
Lionel Richie, Phil Collins, 
Stevie Wonder, il gruppo 
«The Cars», e il trombettista 
Wynton Marsalis, primo nella 
storia dei «Grammy» a otte- 
nere nominations sia nella ca- 
tegoria. jazz e sia in quella 
dedicata alla musica classica. 

Grande sconfitto, almeno 
secondo le «nomination» (che 
comunque hanno peso deter- 
minante), è il «re» Michael 
Jackson che lo scorso anno 
ottenne ben 12 nomination e 
fu premiato con otto «Gram- 
my». Per lui, quest'anno, sol- 
tanto una nomination da 
spartire col fratello Jermaine 
per il singolo «Tell Me I'm Not 
Dreaming». 

L’album «Victory» invece, 
inciso insieme ai suoi fratelli e 
superpubblicizzato nel corso 
del trionfale «Victory Tour», 
non ha ottenuto nemmeno 
una’ nomination. 

Meglio di Jackson è andato 
Bruce Springsteen autore di 
«Dancing in the Dark» che, 
con tre nomination, concorre 
al premio più ambito: il 
«Grammy» per'il miglior di- 
sco dell’anno. 

Contendono il premio a 
Springsteen, Cindy Lauper 
con «Girls Just Want To Have 
Fun»; i Chicago con il loro 
«Habit Hard To Break», Huey 
Lewis con «The Heart Of 

“ Rock'n'roll», e Tina Turner 
con «What's Love Got To Do 
With It». 

Per il «Grammy Award» al 
miglior album dell’anno, le 
nomination indicano «Purple 
Rain», colonna sonora dell’o- 
monimo film di Prince, «Pri- 


vate Dance» di Tina Tumer, 
«She's So Unusual» di Cindy 
Lauper, «Can't Slow Down» 
di. Lionel Richie e infine 
«Born in the Usa» di Bruce 
Springsteen. 

Per il premio ai compositori 
del più bel motivo dell’anno, 
la rosa dei candidati è piutto- 
sto nutrita: comprende Phil 
Collins con il suo «Against all 
©dds», Lionel Richie con il 
suo «Hello», Stevie. Wonder 
con «IJustCall To Say I Love 
You», ancora Cindy Lauper, 
autrice insieme a Rob Hyman 
del motivo «Time After Ti 
me». 

La consegna dei «Grammy 
Awards» (i premi abbracciano 
ogni campo del mondo della 
musica: pop, rock, rhythm 
and blues, country, jazz, go- 
spel, musica latino- 
americana, musica classica e 
produzione discografica) avrà 
luogo il 28 febbraio prossimo 
allo Shrine Auditorium di Los 
Angeles, e sarà trasmessa in 
diretta sui teleschermi di tut- 
ta America. 


(Ansa) 


fetta geometria costruttiva 
del «Servo» è dell’«Inciden- 
te». Nel bunker abitato da 
Ben e Gus si staccano peren- 
tori, si consumano, si eseguo- 
ho delitti efferati. Dove Alfon- 
so Santagata e Claudio Mor- 
ganti ci fanno toccare con ma- 
no, con crudele disperazione, 
la metafisica del Vuoto vista 
da un nostro sociologo iper- 
realista. 

L'ho visto, lo spettacolo, la 
prima. volta l’11 gennaio del 
1984, un anno prima che mi 
accingessi a scrivere queste 
righe, E' la medesima canzone 
— non languida, brutale — del 
sottoproletariato sradicato e 
della sua quotidiana, esisten- 
ziale insignificanza. 

Giorgio Polacco 


MI xAVIER CUGAT—Ilmu- 
sicista Xavier Cugat ha com- 
piuto 85 anni il 1.0 gennaio 


DA QUESTA SERA SU RAIUNO AL POSTO DI «FANTASTICO 5» 


Tullio Solenghi e Anna Marchesini in «Tastomatto» 


I Cambiando canale 


sI vince la noia 


È l'idea da cui è nato «Il tastomatto» 


ROMA — Pippo Franco, at- 
tore e conduttore di «Tasto- 
matto», la trasmissione del 
sabato sera che prende il po- 
sto di «Fantastico 5» a partire 
da oggi. Questa è. per così 
dire, una novità nella novità 
per quanto riguarda il pro- 
gramma di varietà che farà 
compagnia di telespettatori 
per otto settimane. 

«L'idea — ha detto il regista 
Enzo Trapani — nasce dalla 
constatazione che il telespet- 
tatore, disponendo oggi di 
molti canali televisivi — su 
cui sintonizzarsi servendosi 
del telecomando passa con 
poca fatica da un programma 
all’altro». 

In sostanza Trapani ha pen- 
sato di sostituirsi ‘al teleco- 
mando. Per un'ora e mezzo 
sara lui stesso, il sabato sera, 
a cambiare continuamente 
genere di rappresentazione. 


«MADAME BOVARY» DI SBRAGIA E FRANCIOSA AL TEATRO DELLE ARTI 


È una splendida Giovanna Ralli 
ia povera Emma così maltrattata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il flash-back è di 
moda, nel teatro, sia lirico che 
di prosa: Traviata che rivive il 
suo sfortunato amore, don Jo- 


sè che ricorda Carmen ed ora | 


Charles Bovary che, dal pal- 
coscenico del teatro delle Ar- 
ti, richiama dalla tomba la 
sua Emma. Ma in questo caso 
è moda o è necessità scenica? 
La risposta è ardua forse 
‘ancora più in questo caso, 
trattandosi. del rimaneggia- 
mento di uno dei testi sacri 
della letteratura mondiale. 
Certo un capolavoro, dato che 
in ogni lettore ha risvegliato 
la fantasia di una propria Em- 
ma Bovary che ha vissuto, 
amato, peccato cd espiato in 
quel di Yonville. Personaggi e 
luoghi che ognuno si è 
costruito. nella- fantasia e, 
quindi, nel costante pericolo 
di venire traditi nel momento 


DA LUNEDÌ LA PREVENDITA PER IL CONCERTO AL POLITEAMA 


Affascinante il programma 
di Lucia Valentini Terrani 


Lucia Valentini Terrani, 
una delle maggiori protagoni- 
ste del mondo della lirica ed 
in particolare del repertorio 
belcantistico rossiniano; terrà 
domenica 27 gennaio alle 21 al 
Politeama Rossetti un recital 
straordinario. 

Il ricavato della serata. be- 
nefica sarà devoluto all’asso- 
ciazione «Amici del cuore» 
per il progresso della cardio- 
logia. 

L'affascinante programma 
scelto dalla cantante veneta 
per il pubblico triestino com- 
prende ‘il ciclo di Lieder 
«Amore e vita di donna» di 
Robert Schumann, arie dal 
«Tancredi» e «L'Italiana ‘in 
Algeri» di Rossini, dalla «Mi- 
gnon» di Thomas e dalla 
«Carmen». 

Dopo i successi al «Rossini 
Opera Festival» fino al «Viag- 
gio a Reims» (recentemente 
trasmesso dalla Tv) e negli 
Stati Uniti, Lucia Valentini 
canterà prossimamente nel- 
l’«Alcina» di Haendel, uno de- 
gli avvenimenti più attesi del- 


DA OGGI IL CICLO «UMORISMO PAZZO» 


A Pordenone con «Tootsie» 
ci si riaccosta al cinema 


Dustin Hoffman in «Tootsie» 


PORDENONE — Con il film 
«Tootsie», di Sidney Pollack 
(protagonista Dustin Hoff- 
man), oggi riprenderanno i ci- 
cli di accostamento al cinema 
promossi dal centro iniziative 
culturali di Pordenone. 

Si tratta come già annun- 
ciato di una panoramica dei 
migliori film di recentissima 
produzione che spazia dal ge- 
nere umoristico ‘all'universo 


«giovani», per pol presentare 
le più interessanti cinemato- 
grafie come quella australia- 
na e francese, e autori come 
Woody Allen. 

Per gli intenditori e gli 
‘amanti delle lingue, ogni mer- 
coledì, a cominciare dal 16 
gennaio (ore 18), film in lingua 
originale, con sottotitoli in 
italiano, con «Lucida follia» 
della regista von Trotta, cui 
seguiranno opere di altri regi- 
sti come Tavernier, Fassbin- 
der, Wajda. ” 

Al di là della validità e del- 
l'ampiezza. del programma, 
elaborato dalla commissione 
cinema del Centro, gli orga- 
nizzatori mirano a sottolinea- 
Te un elemento importante 
che costituisce la motivazione 
di base di tutta l’attività: 
quello di promuovere occasio- 
ni di incontro tra persone di 
tutte le fasce d’età. 

Il nuovo anno comincia con 
il ciclo «Umorismo pazzo», 
che dopo «Tootsie» presenta 
«Essere o non essere» e l’ulti- 
missimo «La signora in 
TOSSO». 


Lucia Valentini Terrani fotografata da Elisabetta Catalano 


la stagione della Scala di Mi- 
lano. 

Il prestigio internazionale, 
la grande personalità inter- 
pretativa, il ricordo dei suoi 
trionfi al Teatro Verdi nella 
Cenerentola e nella Semira- 
mide, rendono particolarmen- 
te atteso nella regione anche 
questo recital, cui collaborerà 


La «Claudia» 
di Dynasty 

si è sposata 
nella giungla 


LOS ANGELES — L'attrice 
Pamela Bellwood, che inter- 
preta Claudia Blaisdell Car- 
rington nello sceneggiato te- 
levisivo Dynasty, si è sposata 
con il fotogiornalista Nik 
Wheeler, 42 anni, durante le 
vacanze di Natale. La cerimo- 
nia è stata officiata da un 
prete buddista nella giungla 
del Nepal. 

Il matrimonio, svoltosi il 30 
dicembre, conclude un fidan- 
zamento durato otto anni, ha 
annunciato l'agente della 
Bellwood, Marilyn Heston. 
«E’ stato deciso in gran 
fretta». 

Gli sposi e il testimone, Jim. 
Edwards, che possiede un vil- 
laggio turistico con capanne 
sugli alberi nella giungla, so- 
no arrivati sul luogo delle noz- 
ze cavalcando elefanti dipinti. 
La Bellwood; che ha 35 anni, 
indossava una gonna rosa 
creata dallo stesso sarto che 
ha fatto il vestito da sposa 
della principessa Diana. 

In più, «Claudia» portava 
un velo rosso, nella tradizione 
delle spose nepalesi. 


il pianista Ennio Silvestri. 
All’organizzazione del con- 
certo, oltre agli «Amici del 
cuore», partecipano il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia e la Società dei concer- 
ti. Prevendita e prenotazioni 
alla Biglietteria centrale 
(Utat) ‘galleria ‘Protti 2, tel. 
65700, da lunedì 14 gennaio. 


in cui vengono affidati alla 
fisicità di attori e scene. 
Eppure, Giancarlo Sbragia 
ha voluto correre questo ri- 
schio: ha meditato sul roman- 
zo, ha studiato Flaubert e ha 
scritto — assieme a Massimo 
Franciosa — un copione tea- 


‘ trale, intitolandolo proprio 


«Madame Bovary», perché 
non esistano dubbi e ognuno 
sappia che sul palcoscenico si 
svolgera il dramma di questa 
eroina. 

Ma come? Si tratta di una 
vicenda più interiore che deci- 
frabile da gesti e parole, dialo- 
ghi e movimenti scenici, e il 
rischio costante è quello. di 
appiattire irrimediabilmente 
il personaggio. Con ciò, 
comunque, bisogna anche da- 
re atto ai due sceneggiatori 
che l’opera teatrale costitui- 
sce un tutto unico, una nuova 
creatura, completamente au- 
tonoma e che, come tale, biso- 
gna giudicarla. E purtroppo, 
teatralmente parlando; que. 
sta «Madame Bovary» è 
quanto mai diseguale e con- 
torta. 

Si inizia, come si è detto, 
con il luttuoso trambusto che 
segue alla morte di Emma; 
dietro a una porta a vetri si 
intuisce il catafalco, i perso- 
naggi mimano con scene di 
dolore, si chiacchiera di bare, 
velluti e vestizioni e Charles 
Bovary parla della povera 
morta, di quello che era lui, 
della sua «Emma». E ci si 
chiede con quale «coup de 
thèatré» si porterà in scena la 
protagonista: sarà la, solita 
porta a vetri che, spalancan- 
dosi, rivelerà in piena luce 
una Emma giovane e ancora 
«Signorina». 

Sì, perché Charles, raccon- 
tando alla cameriera come co- 
nobbe la moglie, introdurrà in 


‘scena il ricordo e lo incarnerà 


in Giovanna Ralli. 

È un trucco che sa di stan- 
tio, malgrado la sacra aura di 
finzione che circonda ogni 
creatura teatrale che si rispet- 
ti. Ma queste porte’ che si 
‘aprono e si chiudono, i mazzo- 
lini di fiori che «devono» esse- 
re estratti macchinosamente 
da cassetti e stipi, denuncia- 
no miseramente lo stratagem- 
ma lungamente meditato a 
tavolino. 

Eppure, malgrado tutto 


questo impegno, il soffocante 
mondo borghese che stringe 


| Gli appuntamenti 


ù 5 , Zoe 
L'ottava di «Pelléas et Mélisande» 
Oggi con inizio alle ore 17 (turno di abbonamento S perogni 
ordine di posti) va in scena al teatro Verdi l'ottava rappresenta- 
zione di «Pelléas et Mélisande» di’ Debussy. 


Il pianista Levi al circolo Ras 

Oggi alle ore 18 al circolo Ras di via S. Caterina 2 per il ciclo 
«Invito alla musica» avrà luogo un concerto del pianista 
Pierpaolo Levi che suonerà musiche di Chopin, Prokofiev, 


Liszt. Ingresso libero. 


Il Quartetto di Zurigo al Rossetti 


Lunedì prossimo al Politeama Rossetti per la Società dei 
concerti si esibirà il Nuovo quartetto di Zurigo. Il complesso 
d'archi proporrà il Quartetto op. 77 n. 2 in fa magg. di Haydn, il 
Quartetto op. 59 n. 2 in mi min. di Beethoven e il Quartetto op. 
41 n. 1 in la min. di Schumann. 


Il duo Salvetta-Ballista a Monfalcone 


MONFALCONE — Martedì 15 gennaio alle ore 21 al teatro 
Comunale è in programma «Amor», tre atti unici di teatro da 
camera in concerto di Luis de Pablo, Franco Battiato e Paolo, 
Castaldi. Interprete Alide Maria Salvetta, soprano e tastiera 
elettronica, e Antonio Ballista, pianofote, clavicembalo, armo- 
nium elettronico, tastiera elettronica e percussioni. Lo spetta- 
colo viene presentato a Monfalcone in seconda mondiale dopo 
il grande successo ottenuto a Napoli nel dicembre scorso. 


AI teatro Verdi in arrivo il balletto 


Giovedì prossimo alle ore 18.30 nella sala del ridotto del 
teatro Verdi (v. San Carlo 2) il critico Vittoria Ottolenghi, 
redattrice della rivista «Il Balletto», presenterà lo spettacolo 
del complesso artistico del Balletto del Grand Théatré di 
Ginevra, diretto dal coreografo Oscar Araiz, che debutterà in 
cartellone al «Verdi» venerdì 18 gennaio. 


+ 
d’appresso la povera Emma 
non riesce a trovare la giusta 
via per restituirci in pieno la 
tridimensionalità del perso- 
naggio, la ragione della sua 
inquietudine esistenziale. 

E allora, ben venga la paro- 
la a spiegare e a illustrare e il 
duo Sbragia-Franciosa che in 
questo compito sella cava con 
più cnorc. Dal testo, dalle bat- 
tute che i personaggi si scam- 
biano appare l'impegno pun- 
tiglioso a costruire un univer- 
so flaubertiano che trascenda 
la stessa Emma Bovary. Infat- 
ti, le dispute teologiche fra il 
farmacista e il prete rimanda- 
no a «Bouvard e Pecuchet», a 
quel piccolo mondo di provin- 
cia noioso e presuntuoso di 
cui la «noia» di Emma è solo 
un naturale prolungamento. 

Ed ora. veniamo al perso- 
naggio principale, all’eroina 
che tutti hanno amato e im- 


Îmaginato: per darne un’aria 
di «assoluto», per renderla l’u- 
nica vera Emma Bovary Sbra:= 
gia ha. concepito (sempre a 
tavolino) l’artificio di trasfor- 
marsi nell’Autore onniscien- 
te, vistosamente uscendo dai 
panni di Charles Bovary (par- 
rucchino e baffi finti) per dive- 
nire un elemento autonomo, 
una sorta di Prologo che si 
aggira sul\palcoscenico, pre- 
stando ogni tanto la voce ad 
altri personaggi o ad un ipote- 
tico narratore. 

Piuttosto che essere vissu- 
to, il personaggio è avvitato, 
mostrato, illustrato: un proce- 
dimento smentito. poi, nella 
realtà dei fatti, da una Gio- 


‘ vanna Ralli che interpreta in 


modo splendidamente natu- 
ralistico ansie, affanni, gioie e 
dolori.e-noia di questa Emma 
così. maltrattata. 

Chiara. Vatteroni 


«In questo spettacolo — ha 
proseguito Trapani — trove- 
ranno posto tutte le tipologie 
del varietà musicale: dal bal- 
letto alla canzone, dall'attra- 
zione, al fantasista, alla gag». 

«Il programma insomma 
avrà la stessa frenesia di quel- 
li che il telespettatore si co- 
struisce da sé giocando 
appunto con. quell’aggeggio' 
che gli consente in tempo rea- 
le di cambiare canale». 

Molto ricco e qualificato il 
cast. Fra tutti spicca il nome 
di Pippo Franco, l’attore ro- 
mano che è chiamato a una 
prova impegnativa perché 
non solo sarà il protagonista 
comico ma fungerà anche da' 
conduttore. 

Ed ecco gli altri artisti: Ma- 
rina Jahan (che viene presen- 
tata come la «vera» ballerina 
di «Flashdance» in quanto è 
stata lei la controfigura dan- 
zante di Jennifer Beals); il 
coreografo-ballerino Vince 
Paterson; Amii Stewart. (in- 
terprete anche della sigla fi- 
nale «Try Love»); Romina Po- 
wer con Al Bano e il trio 
Tullio Solenghi, Anna Mar- 
chesini e Massimo Lopez. 

E ancora Federica Morandi, 
Eleonora Cajafa, Alessandra 
Marchetti, Sonia Silvestrini, 
Sonia De Meo. 

Nel cast anche Martine Bro- 
chard e Arnoldo Foà. Gli 
autori sono Silvano Ambrogi, 
Pippo Franco e Franco Mole. 


Melomani wagneriani 


minacciosi a Lione 


LIONE — Sono stati gli ade- 
renti al gruppo «Wotan», 
un'organizzazione clandesti- 
na di giovani melomani wa- 
gneriani, a rubare gli. stru- 
menti dell'Opera di Lione, e 
minacciano ulteriori rappre- 
saglie se entro gennaio nel 
teatro non verrà eseguita «Le 
Valchirie», del loro autore 
prediletto. 

Nel messaggio, indirizzato 
al direttore d'orchestra John 
Eliot Gardiner, si afferma: 
«La portata del suo talento® 
verra rivelata» durante la pri- 
ma del 19 gennaio del «Pel 
leas e Melisande» di Debussy,. 
«Un'operetta di serie » secon-" 
do i wagneriani. i 


SERATA DI CABARET CON: IL POPOLARE COMICO A_TRIESTE } 


L'ex biscottiere Enrico Beruschi 
ora è un industriale della risata 


Fino a dieci anni fa era il 
vicedirettore commerciale 
della «Galbusera biscotti». 
Poi, incoraggiato în questa 
sua decisione dalla moglie, un 
giorno ‘abbandonò l'ufficio e 
le prospettive dî una tranquil- 


la carriera impiegatizia, per. 


abbracciare lo spettacolo a 
tempo pieno. 

Enrico Beruschi, 43 anni, 
milanese purosangue, mandi- 
bola prepotente e dentatura 
disordinata, il suo passato di 
ragioniere non lo ha mai na- 
scosto. Anzi, adesso che è una 
star della comicità televisiva, 
sî permette anche il lusso di 
scherzarci sopra. 

Domani sera, su Italia 1, 
sarà ancora una volta fra i 
protagonisti di «Drive In», il 
fortunato programma che în 
questa seconda serie sta otte- 
nendo un successo superiore 
alle più rosee aspettative. 

L'altra sera era invece ‘a 
Trieste, per una serata alla 
«Capannina», che con’ Beru- 
schi ha ripreso la sua stagio- 
ne dedicata-ul cabaret. 


«La prima volta che salti su 


un palcoscenico fu quasi per 
scherzo», ricorda il comico. 
«Era il 5 novembre del ‘72, il 
locale era il Derby di Milano; 
patria incontrastata dì Cochì 
e Renato, che fra l’altro erano. 
stati miei compagni di scuola. 
Riuscti a far ridere la gente, e 
per due o tre anni mi divisi fra 
l’ufficio e il cabaret. Poi mol- 
laî il lavoro cosiddetto 
serio...» 

«Nel ?77. approdai alla tele- 


visione. Con”La sberla” inau- , 


gurammo una formula che di 
fatto è quella che D'Angelo e 
io abbiamo continuato a ”’Dri- 
ve In”. Comprendemmo cioè 
che per far ridere bisogna a 
‘volte essere serissimi, bisogna 
avere il coraggio di dir cose:dì 
cui a mente fredda poi ci si 
vergogna...» 

«Dopo tre stagioni in teatro 
con commedie musicali, l'an: 
no scorso si è presentata l’oc- 


Katharine 
Hepburn 
favorevole 
all’eutanasia 


NEW YORK — L'attrice 
Katharine Hepburn, 75 anni, 
ha affermato che agli anziani 
malati dovrebbe essere con- 
sentito morire se per soprav- 
vivere in ospedale devono di- 
pendere dalle macchine. 

Per quanto la riguarda, la 
vincitrice di tre premi Oscar 
ha firmato una dichiarazione 
nella quale autorizza lo spe- 
gnimento delle macchine per 
la sopravvivenza nel caso fos- 
se ridotta alla vita vegetativa 
e incapace di prendere una 
decisione. f 

«Se mia madre fosse stata 
in condizioni disperate e at- 
taccata a una serie di macchi- 
nette umilianti, le avrei spara- 
to io stessa», ha detto, 


casione con Berlusconi: nelle 
sue tivù ho applicato le idee 
che avevo preparato per la 
Rai, senza poterle applicare. 
La chiave è stata non aver 
paura di varcare glì steccati 
rassicuranti della comicità 
all’italiana, che aveva biso- 
gno di una rinfrescatina». 

Secondo Beruschi, anche 
nel campo della risata non si 
inventa mai nulla: sì possono 
al massimo reperire modi 
nuovi per proporre cose vec- 
chie, attualizzando strade già 
percorse. 

Parlargli dì «umorismo sur- 
reale» è fatica sprecata: si 
schermisce, dice che è una 
definizione troppo-intellettua- 
le, eche è meglio non. teorizza- 
re sulla risata. 

«I miei prossimi impegni? 
Fino a giugno "Drive In” e 
queste serate. Poi o ritorno al 
teatro e alle commedie musi 
cali,.o faccio un film, degno 
però di questo nome. E un 
settore che mi interessa, ma 
che ho abbandonato cinque o 
sei'anni fa, praticamente pri- 
ma ancora di cominciarlo. Ol- 
tre a qualche film con la Fe- 
nech, avevo fatto una parte 
nel Borghese piccolo picco- 
lo”: ero il collega d'ufficio di 
Sordi, quell’usciere zoppo che 
lo introduceva negli ambienti 
della massoneria». 

«Ecco, il cinema lo farei vo- 
lentieri: penso che la comicità 
televisiva possa essere tra- 
sportata sul grnande 
schermo...» 

Carlo Muscatello 


UN'ORA DI DIVERTIMENTO 
PER IL FINE SETTIMANA AL 


LUNA-PARK TRIESTINO 


e CHIARBOLA PALA 


— ultimi giorni di permanenza - 


SPORT. è 


Sabato, 12 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


. Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Nils Holgersson, Cartone animato. 
Trent'anni della nostra storia. 9.a trasmissione: 1954. 


Che tempo fa. 
Tg 1 - Flash. 


Colpo al cuore. Telefilm: «Come entrare nella cuccia del 


cane». 
Check-up. 
Telegiornale. 

Tg 1 - Tre minuti di... 
Prisma. 


Sabato sport. Eurovisione Austria; Kitebuhel. Sport inver- 
nali: Coppa del Mondo. Discesa maschile. Sestri Levante: 
Ciclocross. 35° trofeo Garinei. In collegamento via satellite 
con New York. Tennis: Masters Volvo. 


Tg 1 - Flash. 


Il sabato dello Zecchino. 


Estrazioni del lotto. 


Le ragioni della speranza. 


Prossimamente. 
Il gioco dei mestieri, 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Telegiornale. 
Il tastomatto. 
Telegiornale. 


Icorsaro, dal romanzo di Joseph Conrad: 3.a e ultimaparte. 
Oro. VII - La misura aurea. 
Tg 1 - Notte. Che tempo fa, 


RAIDUE 


Prossimamente, programmi per sette sere. 

Due e simpatia. Sabato a teatro. «I corvi» di Henry Becque. 
Due rulli di comicità. Harry Langdon in Lampi al magnesio. 
Tg 2 - Start. Muoversi come e perché. 


Tg 2 - Ore tredici. 


Tg 2 - I consigli del medico. 


Tg 2 - Bella Italia. 


Dse. Scuola aperta. Appuntamento con la storia: gli anni 


versari. 
Tg 2 - Flash. 
Estrazioni del lotto. 


Giorno di festa (1948), film, regia di Jacques Tati. 


Sereno variabile. 
Tg 2 - Flash. 


Sereno variabile. 2.a parte. 
N 10. Rassegna settimanale del calcio internazionale. 


Tg 2 - Sportsera. 


L'ispettore Derrick. Telefilm «La morte cerca abbonati.. 
Meteo 2 - previsioni del tempo. 


Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Lo sport. 


In corsa con il diavolo (1975), film, regia di Jack Starrett. 


Con Peter Fonda, 
Tg 2 - Stasera. 


Il cappello sulle ventitré. 


Da Atlantic City, incontro di pugilato Harry Arroya-Terence 
valevole per il titolo mondiale pesi leggeri. 


Tg 2 stanotte. 


Un tempo della partita di pallacanestro Brescia-Livorno. 


RAITRE (regionale) 


15.25 
15.55 
16.25 
16.55 
18.25 
19.00 
19.20 
20.15 
20.30 
22.15 


Il pollice. 


«Camilla» (film). 
Tg 3. 


Prossimamente. 


Tele Antenna 


15.00: Telefilm: «New Scotland 
Yard»; 16.00: Rubrica: «Medici- 
na in casa» (r.); 17.00: In differita 
da. Kitzbùhel: sci, Coppa del 
mondo, discesa libera maschile; 
18.00: Tele Antenna Notizie; 
18.15: «Appuntamento conla pa- 
rola»; 18.25: Notizie flash Tme - 
Bollettino meteo; 18.40: In diret- 
ta da New York: torneo di tennis 
«Master di New York», semifina- 
le; 22.20: Tme sport: pallavolo, 
campionato italiano - Al termi- 
ne: notizie flash Tme - Bollettino 
meteo - Tele Antenna notizie. 


Canale 5 


17.30: Telefilm; 18.00: «Record», 
settimanale sportivo, condotto 
da Giacomo Crosa; 19.30: «Zig 
zag», gioco a quiz condotto da 
Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini con Enzo Liberti e Si- 
mona Mariani; 20.30: «Premia- 
tissima», varietà condotto da 
Johnny Dorelli, Ornella Muti 
con Miguel Bosè, Gigi Sabani, 
Gigi e Andrea; 23.15: Anteprima, 
programmi per sette sere, con- 
dotto da Fiorella Pierobon; 
23.45: Film: «Topkapi», con Me- 
lina Mercouri, Peter Ustinov, re- 
gia di Jules Dassin (Usa 1963). 


Ibc Trieste 


17.00: Cartons; 19.00: Telefilm, 
serie Sherlock Holmes; 19.25: At- 
tualità Cinema; 19.35: Echomon- 
do Motori, rubrica; 20.00: «Vi- 
deomusic»; 20.20: Tempo di Ci- 
nema; 20.30: «Rio Conchos», di 
J. L. Godard con A. Franciosa, 
A. Karina; 22.00: «Videomusic»; 
‘122.20: Attualità Cinema; 22.30: 
Echomondo Sport, rubrica; 
23.00: Oroscopo. 


Telefriuli 


13.30: «Corner», un angolo di 
sport; 14.20: Calcio: Napoli. 
Udinese (telecronaca registrata); 
16.00: «Superclassifica show»; 
16.50: «La piccola Nell», cartoni 
animati; 17.15: «The submari 
ner», cartoni; 17.40: «Casper and 
the angels», cartoni animati; 
18.05: «Top cat», cartoni anima- 
ti; 18.30: «Il selvaggio mondo 
degli animali», documentario; 
19.00: «George», telefilm; 19.30: 
Friuli sera; 20.00: «Regione ver- 
de», settimanale di attualità sul- 
l'agricoltura; 20.30: «Nagana», 
film; 22.15: «A tutto sci». Tele- 
friuli notte; 22.40: «Il mio caro 
assassino», film. 


Telepordenone 


9.00: «Lucy e gli altri», telefilm; 

9.25: «Disperatamente tua», te- 
lenovela; 9.55: «Kindar l'invul- 
nerabile», film; 11.25; «Squadra 
speciale», telefilm; 11.50; «Il sof. 
fio del diavolo», telefilm; 12.20: 
«Lucy e gli altri», telefilm; 12.50: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 13.50: «Lancillotto 008», tele- 
film; 14.20: «Il selvaggio West», 
telefilm; 15.20: «Il peccato mor- 
tale», film; 14.50: «Squadra spe- 
ciale», telefilm; 17.15: «Lancillot- 
to 008», telefilm; 17.40: «Kro- 
nos»; telefilm; 18.30: «Lucy e gli 
altri», telefilm; 19.00: «Dispera- 
tamente tua», telenovela; 19.30: 
Tpn cronache; 20.00: «Squadra 
speciale», telefilm; (20.30: «la 
principessa delle Canarie», film; 
22.25: Tpn cronache; 22.30: «Sin- 
drome del terrore», film; 23.45: 
«Virilità», film per adulti. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 10.00: Barba- 
ra allo specchio, special; 13.30: 
«Bill Cosby Show», telefilm; 
14.00: «Pacific international air- 
port», telefilm; 14.30: Vetrina in 
tv; 17.00: Pomeriggio con Barba- 
Ta, Cartoni animati vari; 19,00: 
<BIIl Cosby show», telefilm; 
19.30: «Gli invasori», telefilm; 
20,30: «Fermate il mondo voglio 
scendere», film; 22.00: «Barnaby 
Jones», telefilm. La notte con 
Barbara, film e telefilm. 


Tennis - Torneo Masters. 


‘ Meteosat; 


I 


Dse: «Chimica e agricoltura». 
Dse, L'ambiente e.l'uomo, 


Da New York, tennis, torneo Masters. 


I concerti di Santa Cecilia. 
Tennis - Torneo Masters. — Tg 3. 


Telequattro 


16.00: Cartoni animati; 17.40: 
Musica è, a cura di Maurizio 
Seymandi; 19.00: Aeroporto: nel 
corso del programma: Totò Goal 
con Franco De Falco e Time Out 
con Gianni Bertolotti; ‘19.30: 
Fatti e commenti; 20.30: Tele- 
film- Automan: «Un computera 
Las Vegas»; 21.30: Telefilm - 
Hazzard: «Non è tutto oro quel 
che luccica»; 22.30: Telefilm - Il 
principe delle stelle; «La mano 
del. cadavere»; 23.30: Dee Jay 
Television - Video Music no- 
stop, a cura di: Claudio Cecchet- 
to (n. 48). 


Retequattro 


11.20: Telenovela: Samba d'amo- 
re, replica; 12.00; Sceneggiato: 
Febbre d’amore, replica; 12.45: 
Telefilm: Alice; 13.15: Telefilm: 
Mary Tyler Moore; 13.45: «Cac- 
cia al 13», replica; 14.15: Teleno- 
vela: Brillante; 15.10: Cartoni 
animati; 16.30: Telefilm: «Delp- 
hy Bureau», replica; 17.30: Sce- 
neggiato: Febbre d'amore; 18.30: 
Telenovela: Samba d’amore con 
Sonia Braga; 19.20; «M'ama non 
m'ama», gioco a premi condotto. 
da Ramona Dell’Abate e Marco 
Predolin; 20.30: Film: «Dove la 
terra scotta», con Gary Cooper, 
Julie London, Lee J. Cobb. Regia 
di Anthony Mann (Usa 1958); 
22.20: Film: «Gli ammutinati del 
Bounty», con Marlon Brando, 


, Trevor Howard, Richard Harris, 


Hugh Griffith. Regia di Lewis 
Milestone (Usa 1962); 0.50: Tele- 
film: Hawaii squadra 5-0. 


Telepadova 


16.00: Telefilm: Fire House; 
17.00: Cartoni animati; 19.20: Te- 
lenovela: Illusione d'amore con 
Veronica Castro; 19.50: Teleno- 
Vela: Marcia nuziale; 20.20: Film: 
«Alle donne piace ladro», regia 
di Bernard Girard, con James 


“ Coburn e Aldo Ray; 22.20: Tel- 


film: Petrocelli; 23.30: Film: 
«Violenza familiare». + 


RDF - VG 


12.50; Meteosat; 13.00: «Alè 
udin» (r.); 14.00: Dalla parte del 
cittadino (r.); 15.00: «Mark, ti 
amo», film; 16.30: Cartoni anima- 
ti; 16.55: Tg flash; 17.00: «I mo- 
stri misteriosi», film; 18.30: «Pre- 
miata agenzia Whitney», tele- 
film; 19.29: Ora esatta; 19.30: . 
Rdf.-V.G. Giornale;. 19.45: Da 
"Trieste Bruno Cavicchioli; 19.50: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: La star della settimana; 
20.30: «Billy Jack», film; 22.00: 
«Uno. straniero fra noi», film; 
23.30: Rdf-V.G. Giornale; 23.55: 
0.05: Il notturno.‘ 


Tv Capodistria 


12.10: Sci - Coppa del mondo: da 
Kitzbuhel, discesa libera ma- 
schile; 14.00: Tg notizie; 14.05: 
Alta pressione (rep.), musica, no- 
tizie e anteprime dal mondo muù- 
sicale; 15.00: Ma ce l'avete un 
cuòre? (varietà) con Gianfranco 
D'angelo e Paola Tedesco; 16.00: 
Euroshow, trasmissione music: 

le; 16.40: Cartoni animati; 17.00: 
Pallacanestro, campionato jugo- 
slavo. Da Zara: Zara-Sebenico; 
18.30: Sci - Coppa del mondo: da 
Kitzbuhel, discesa maschile (sin- 
tesi registrata); 19.00: Spazio di- 
spari; 19.25: Zig:zag; 19,30: Tg 
punto d’incontro; 19.50: Helzaco- 
mic; (20.25: «Gincana pazza», 
film comico con R. Davis, T. 
Sember, D. Taylor, reg. F. & B. 
Sebastian; 21.50: Tg tuttoggi; 
22.00: La potenza del micro (do- 
cumentario): La rivoluzione poli- 
tica; 22.30: «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm; 22,55: 11 Film festi- 
val della montagna. Valboite. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
\ private Vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv, 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23; Onda verde: 6.02, 6,57, 
8,57, 9.57, 10.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 21.57, 22.57; Il notiziario 
del Grl in collaborazione con il 
4212 dell’Aci; 6: Grl flash; 7.15: 
Qui parla il Sud; 7.30: Quotidia- 
no del Grl; 9: Onda verde week- 
end; 10.15: Black-out, di Luciano 
Salce, Guido Sacerdoti ed Enri- 
co Vaime; 11: Mina presenta: 
Incontri musicali del mio tipo; 
11.44; La lanterna magica, di G. 
Fantoni e F. Cauli; 12.20: I perso- 
naggi della storia, un giallo nella 
Roma del Cinquecento: B. Cen- 
ci; 13.25: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.27: Maurice 
Chevalier, di G. Galvani «Il ra- 
gazzo di Parigi»), regia di B. 
Songhini; 15: Grl business; 
15.03: Varietà varietà; 16.30: 
Doppio gioco; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sicalmente volley; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Ci siamo anche 
noi; 20: Black-out; 20.40: «Lo 
spettatore assurdo» di C. Novel- 
li, regia di M. Gagliardo; 21.03: 
«S» come salute; 21.30: Giallo 
sera; 22: Stasera al Teatro tenda 
con L. Mastelloni; 22.27: Teatri. 
no, la Napoli di Salvatore Di 
Giacomo, di G. Lucci; 23.05: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21,30, 23.59: Gri in 
breve, Onda verde notizie; 18.57, 
22.57: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Superstereouno; 23: ulti 
ma edizione. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 22.30; 6: Il cinema 
racconta, un programma di 
Mauro Gravina e Massimo Ri 
naldi, realizzato da Roberto Ber- 
nardi; 6.05: I titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Il bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi 1-2-x alla radio; 
8: Dse. Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 


«quotidiana dei programmi; 8.45: 


Mille e una canzone; 9.32: Irverdi 
giardini della memoria, di Anto- 
ni e Lapucci, regia di G, Ciarpa- 
glini; 10: Speciale Gr2 motori; 
11: Long playing hit; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali e Onda 
verde regione; 12.45: Hit parade; 
15: Le strade delle padelle di 
latte; 15.30: Gr2 Parlamento eu- 
ropeo, Bollettino del mare; 15.50: 
Hit parade; 16.32: Estrazioni del 
Lotto; 16.37: Speciale agricoltu- 
ra Gr2; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Invito a teatro: «Il 
prezzo» di A. M. Miller, regia di 
L. Durissi; 18.20: Gr2 notizie; 
19.50-22.50: Eri forte papà, regia 
di O. Zenca; 21: Concerto sinfo- 
nico; 22.30: Gr2 radionotte e Bol- 
lettino del mare. i 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16,17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade compilation; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50-23.59: 
Em musica; 20.30: Stereodue 
classic; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 14.05, 15.15, 18.45, 
20.45; 6: Preludio; 6.45, 8.30, 
10.30: Il concerto del mattino; 
17.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia; 10.30: L'anno eu- 
Topeo della musica; 10.40: Musi- 
che per due o tre chitarre; 11. 
Gr3 flash, presse house; 12: Di- 
norah, opera di G. Meyerbeer; 
15.18: Contro sport; 15.30: Folk 
concerto; 16.30; L'arte in que- 
stione; 17-19.15: Spazio tre, mu- 
siche e attualità culturali; 21: 
Rassegna delle riviste, econo- 
‘mia; 21.10: Da Torino: la music: 
22.10: Un racconto di T. Bab 
Sabos Nachmu; 22.25: Dal Sen- 
des Fries Berlin; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall’Italia, Notturno italia- 
no: programmi culturali, musi- 
cali e notiziario. 


Radio regionale 


7,30:7.55: Giornale radio; 11.30: 
Oggetto libro; 12.15: Quindici 
minuti con...; 12.35-12.58: Gior- 
nale radio; 14.45-12.58: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmissioni a cura della Dio- 
cesì di Trieste; 18.30-18.58: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Oggetto 
libro. x 
Programmi in lingua slovena - 
'T: Segnale orario - Gr; 7.20-9: Il 
nostro buongiorno: Musica po- 
polare, nell'intervallo (7.40): La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Canzoni slovene; 9-13: Pro- 
gramma antimeridiano - Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
L'annotazione; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Trasmissione per 
la Val Resia; 12V.G 0: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.2 ‘usica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10-17: Pomeriggio radio - 


L'angolino dei ragazzi: «Giochia-' 


mo alle fiabe»; 14.30: Pagine mu- 
sicali; 15: Con Gershwin dalle 
canzoni all’opera; 15.20: Pagine 
musicali; 16: I nostri (orizzonti 
‘scolastici; 16.30: Pagine musica- 
li; 17: Gr; 17.10-19: Ultima fascia 
- Noi.e la musica: I chitarristi 
della Gliasbena matica di Trie- 
ste; 18: Calderone teatrale: «Co- 
me: ridevano i nostri nonni»; 
18.30: Appendice. musicale; 19: 
Segnale orario - Gr e Program- 
midomani. 


Tm i; 


16.00: Telefilm.della serie L’uo- 
mo dell’Uncle; 16.50: Cartoni 
animati; 17.40: Sotto l'albero, 
programma condotto in studio 
da Penelope (replica); 19.15: Te- 
lefilm della serie Orson Welles; 
19.40: Cartoni animati; 20.30: Te- 
lefilm della serie La famiglia 
Smith; 21.00: Telefilm della serie 
Sos polizia; 21.20: Telefilm della 
serie Squadra segreta; 21.50: 
Film: «Sette uomini d'oro»; 
23.20: Telefilm della serie La 
grande barriera: «Uno strano ca- 
rico», 


Oggi sul piccolo schermo È TEATRI E CINEMA 


In corsa col diavolo 


«In corsa col diavolo» - 
(Raidue - 20.30). Regia di Jack 
Starret (1975), con Peter Fon- 
da, Warren Oates, Loretta 
Swift, Lana Parker. Due cop- 
pie' di coniugi mettono insie- 
me i rispettivi eruzzoli, — ac- 
quistano una lussuosa roulot- 
te e partono per una vacanza. 
Nel corso del loro viaggio, pe- 
rò, incappano, in Arizona, in 
una setta di adorati di Satana 
che compiono sacrifici umani, 
assistendo senza volerlo ad 
uno dei loro riti. Naturalmen- 
te sono tutt'altro che ben ac- 
colti, e devono fuggire per non 
finire «sacrificati» anche loro. 

«Lo sport» - Su Raiuno, dal- 
le 14.30 alle 17, nel corso di 
sabato sport, in eurovisione 
da Kitzbuel (Austria), discesa 

- maschile valida per la Coppa 

del Mondo di sci. Al termine, 
da Sestri Levante; ciclocross, 
35.mo torneo «Garinei». Al 
termine: in collegamento via 
satellite con New York,-tor- 
neo di tennis: «Masters 
Volvo». 

Su Raidue, come di consue- 
to, alle 18.20 Tg2 Sport sera, e 
alle 20.20 «Tg 2 lo sport». Alle 


22.55, sempre sulla stessa re- 
te, un tempo di una partita di 
pallacanestro di campionato 
«Al». 

Su Raitre, alle 22.15, in col- 
legamento via satellite con 
New York, torneo di tennis 
«Masters Volvo». 

DET. 

«Il Corsaro» - (Raiuno - 
22.10). Terza ed ultima parte 
dello sceneggiato di Nicola 
Balducco tratto dal romanzo 
di Joseph Conrad e diretto da 
Franco Giraldi. Con: Philippe 
Leroy, Laura Morante, Ge- 
rard Sergues, Ingrid Thulin, 
Fabrizio Bentivoglio, Wilmut 
Borrel. Peyrol s'è accorto che 
Arlette è innamorata di Real 
e, con un gesto generoso ed 
eroico, si sostituisce al giova- 
neinuna manovra contro una 
corvetta inglese... 

# E 

«I concerti di Santa Ceci- 
lia» - (Raitre - 20,30). Dall'Au- 
ditorium di via della Concilia- 
zione in Roma, musiche di 
Mozart. Direttore Carlo Maria 
Giuliani, orchestra e coro del- 
l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. Maestro del co- 
ro Norbert Balatsch. 


Con Tati 
postino 

è giorno 
di festa 


ROMA — Secondo capitolo 
dell’omaggio che Raidue tri- 
buta a Jacques Tati: oggi alle 
14.40 andrà in onda «Giorno 
di festa», il film, realizzato nel 
1948, che segnò il debutto del- 
l’attore francese come prota- 
gonista e autore. 

La storia, ambientata in un 
piccolo paese della Francia, 
descrive le imprevedibili con- 
seguenze che la sagra annuale 
ha su di un postino-ciclista. 


In paese, insieme ai consue- ' 


ti baracconi, arriva una sgan- 
gherata «troupe» cinemato- 
grafica che mostra un docu- 
mentario sul sistema postale 
degli Stati Uniti. Il postino 
resta affascinato dalla veloci- 
tà del servizio e decide di 
trasformarsi in un campione 
del ciclismo per competere 
con le ‘ultra moderne poste 
‘americane. 

Il tentativo di riforma del 
servizio avrà per lui conse- 
guenze disastrosamente esila- 
ranti e così il giorno dopo, 
mentre i baracconi della fiera 
levano le tende, l’improbabile 
riformatore tornerà ai sistemi 
tradizionali. 


Coop 


Andy Capp 


Di'» MI TERREST 
UN ATTIMO il GE 
LATO MEI 


INTRE MI) d 
160 LA 


STRINGA ? 


REBUS (Frase: 5,2,11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LU naso; R gente = luna sorgente. 


GLAVINA 


- SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


«Superflash» 
ancora 
senza 
campione 


ROMA — Nessun raddop- 
pio a Superflash, il quiz di 
Mike Bongiorno andato in on- 
da su Canale 5 che per la 
seconda settimana consecuti- 
va resta dunque senza cam- 
pione. S 

Tutti e tre i concorrenti, 
Vincenzo Principato, che si 
presentava sulla vita e la car- 
riera di Gianni Rivera, Rosa- 
ria Vaccaro, che portava 
Eduardo De Filippo, e Dante 
‘Renzi che aveva scelto la sto- 
ria del Colosseo, sono crollati 
conla domanda finale del rad- 
doppio. 

Per le inchieste di Super- 
flash che giovedì sera presen- 
tavano un argomento di scot- 
tante attualità come la scar- 
cerazione di Reder, l'ex nazi- 
sta responsabile dell’eccidio 
di Marzabotto, il 67 per cento 
degli italiani ha dichiarato, 
secondo l’indagine Abacus, di 
non credere al suo penti- 
mento. 

Per l’altra inchiesta che 
chiedeva agli italiani se erano 
rimasti contenti dei regali ri- 
cevuti, l’89 per cento ha inve- 
ce risposto di sì. 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 


Oggi ore 20.30 
domani ultima replica ore 16.30 


SANTAGATA e MORGANTI 


presentano 


«IL CALAPRANZI» 


di Harold Pinter 
regia di Carlo Cecchi 


Prevendita @ prenotazioni clo UTAT 
Galleria Protti 2 (tel. 65700). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984 85. 
Oggi alle ore 17 ottava rappresen- 
tazione (turni S) di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy. Diretto- 
re Louis de Froment, regia di René 
Terrasson. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984 85. 
Martedì alle ore 20 ultima rappre- 
sentazione (turni F H) di «Pelléas 
et Mélisande» di C. Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: turno 
1.0 sabato, Nando Milazzo presen- 
ta Paolo Stoppa in «Il berretto a 
sonagli» di Luigi Pirandello. regia 
di Luigi Squarzina. In abbona- 
mento: tagliando n. 5. Prevendita 
Biglietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. 20.30: Penultima recita. il 
‘Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «L'amore delle tre 
melarance» con le Nuove Mario- 
nette della Compagnia di Podrec- 
ca. In abbonamento: tagliando n. 
2. Prevendita Biglietteria centrale 
di galleria Protti. 

PICCOLO TEATRO, Via S. Fran- 
cesco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Sabato 19 gennaio) alle 20.30 e 
domenica 20 alle 16.30 riprende- 
ranno le repliche della brillante 
commedia «Tra moglie e marì ne 
ste' meterme mi», 3 atti dialettali 
di Silvio Petean, regia dell'autore. 
Prevendita biglietti da giovedì 17 
dalle 18 alle 19.30 alla cassa del 
teatro. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA: Oggi ore 20.30 Santagata 
e Morganti presentano «Il cala- 
pranzi» di Harold Pinter, regia di 
Carlo Cecchi. ITI spettacolo in ab- 
bonamento. Prevendita e prenota- 
zioni c/o Utat Galleria Protti 2 (tel. 
65700), Domani ultima rappresen- 
tazione ore 16.30, 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, via Petronio 4. Ray- 
mond Queneau: «Esercizi di stile» 
- Allestimento del Cankarjev dom 
di Lubiana (fuori abbonamento). 
oggi ore 20.30. 


ARISTON, 17, 18.40, 20,20, 22: «La 
signora in rosso» di Gene Wilder, 
con Gene Wilder, la folgorante 
‘Kelly Le Brock e le canzoni di 
Stevie Wonder. La commedia più 
divertente della stagione. 4.a setti- 
mana di successo. Per tutti. 
EDEN./15.30, ult. 22.10: «All Ameri- 
‘can Girls». Nelle incantevoli isole 
del Pacifico, le avventure più ecci- 
tanti di ragazze bellissime, Un ap- 
puntamento con il cinema a luce 
rossa che non potete assolutamen- 
te mancare! Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15. Nei secoli, 
fedeli sempre sull’attenti arrivano: 
«I due carabinieri» con E. Monte- 
sano, C. Verdone, M. Boldi. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Il ragazzo di campagna», il conta- 
dino Pozzetto e il cittadino Boldi 
nel caos della metropoli. 
GRATTACIELO, 17, 19.30, 22: Il 
più grande spettacolo mai realiz- 
zato. Un mondo oltre ogni espe- 
rienza, oltre ogni immaginazione 
«Dune», E l’anno 10191 una 
sostanza che allunga il corso della 
vita esiste su un solo pianeta del- 
l’intero universo: il pianeta Dune. 
Regia di David Lynch. Creature 
create da Carlo Rambaldi. 
MIGNON. 16, ultima ore 22.15; 
«Splash - Una sirena a Manhat- 
tan». Era la donna dei sogni: due 
grandi occhi neri, uno splendido 
sorriso e... due bellissime pinne. 
Divertentissimo per tutti. 


IV settimana di successo 


al’ARISTON 


un fifm di CENE IVILDER 


3 3 
Lumiere Fice 


«SEX PISTOLS» 


NAZIONALE 1, 16, 18, 20, 
storia infinita» in'SuperDolby 
teo. Un film straordinario come 
probabilmente non ne avete mai 
visti! { 
NAZIONALE 2. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Gremlins». Steven Spiel- 
berg, il regista di «E.T.- presenta il 
fenomeno cinematografico dell'an- 
no! Il film per tutti più atteso! 
NAZIONALE 3. 15.45, ult. 22.15. 
«Esperienze particolari». Un hard- 
core eccezionale. Severam. v.m. 18. 
Da domani: «Tentazioni di una 
moglie infedele». 

MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Pippo olimpionico». Ingresso L. 
.500. 


AURORA. 17: Un gruppo di spre- 
giudicati studenti nelle loro pazze 
Vacanze in America». È l'ultimo 
film di C. Vanzina che vi riserva 
tante risate, innumerevoli «gags» 
e una originale, bellissima colonna 
sonora. Con J. Calà, C. De Sica e A. 
Interlenghi. Colori. 

CAPITOL. 16.30. Woody Allen pre- 
senta il suo ultimo bellissimo e 
divertente film: «Broadway Danny. 
Rose» con M. Farrow. Grande suc- 
cesso. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Top secret» il nuovo 
master della risata!. Val Kilmer, 
Peter Cushing. Regia: J. Abra- 
hams. Il più divertente dei film. 
Grande successo! 

ALCIONE, Tel. 796162. 16.30, 
18,20, 20.10, 22. Uno fra i più grandi 
successi della presente stagione: 
«All'inseguimento della Pietra 
Verde» con Mac Douglas e K. Tur- 
ner. Per tutti. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: A grande 
richiesta ancora oggi: «La grande 
truffa del rock n° roll» di Y. Temple 
con Sex Pistols. Domani: «Pinoc- 
chio» di Walt Disney. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30, Il gioiello di 
Walt Disney: «Pinocchio». 
RADIO, 15.30, 21.30: Se la bora 
Vien fis'ciando al Radio se vien 
svolando! La me disi, la me conti 
cossa i sta dando? «Seme d'amo- 
re» i sta. proietando!. Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 20, 22: «Broadway - 
Danny Rose». Con Woody Allen e 
Mia Farrow. Bianco e nero. 
CORSO. 17.30, 22: «Bertoldo, Ber- 
toldino e Cacasenno». Ugo To- 
gnazzi e Alberto Sordi. A colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Bocche 
esperte». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, 18, 20.45 
«Paris, Texas» di Wim Wenders 
con Nastassja Kinski, Harry Dean 
Stanton, Dean Stockwell, Aurora | 
Clemend. 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: «Grem- 
lins» di Steven Spielberg con Zach 
Gallingen. 

PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «L'amante bisex». V.m. 18 
anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Taboo». V.m. 18 
anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Indiana Jones». 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


200230. 
AL BOHEMIEN 


Via Ghirlandaio, 21. Luciana invita clienti e amici alla bicchierata 


lunedì 14 dalle ore 18. 


LISCIO E REVIVALS AL PARADISO 
Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra emiliana Roberto Dazzi; 
negl’intervalli video-disco. Trieste, via Flavia bus 20-21-48, 


«I CARDINALI» ALLA CAPANNINA 


Domenica alla Capannina serata con «I CARDINALI» via Costa- 


lunga, 113 Trieste. 


RISTORANTE Al PIOPPI - GRADO 


Aperto tutto l’anno con sala per banchetti. Chiuso giovedì 


0431-82941. 


NOI RIESCO MAIA coL- . ] 


PIRLA NEL SEGNO: MISTER 
CAPPE CHIARO CHE E COL= 


FATTO» 
GRAZIE 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


li astri non vi sono del tutto favorevoli e 

alcuni ora tendono a sopravvalutare (0 
sottovalutare, dipende dal carattere) certe pos- 
Sibilità; siate meno distratti nelle solite attività 
e controllate gli sbalzi di umore, con un po' di 
calma eviterete parecchie noie. 


tate ricevendo diverse spinte e suggerimen- 
ti che dovreste mettere in atto, fate dei 
programmi di rinnovamento, cambiate qualco- 
sa nell'attuale tipo di assistenza ma adeguate 
le vostre aspirazioni alla realtà quotidiana, non 


correte e non spendete troppo. 


e appena vi è possibile state alla larga da 

‘persone e situazioni che potrebbero causar- 
vi dei problemi (e procurate di non darne voi 
agli altri con azioni inconsulte, imprudenti). 
Per alcuni ci sono delle novità in accordi 
finanziari, in sistemazioni nuove. Prudenza. 


pinioni e decisioni altrui potrebbero non. 

esser di vostro gradimento tanto nell’ambi- 
to familiare quanto nel lavoro: siate più riflessi- 
vi, tenete sotto controllo i nervi, l'emotività, se 
saprete distinguere i desideri dalle necessità 
avrete avrete la meglio. Vietati gli accessi. 


e vi trovate impegnati in una battaglia 

‘frontale in famiglia o con i collaboratori 
riflettete, forse è arrivato il momento di prende- 
re una nuova strada, di risolvere una volta per 
tutte una situazione che rischia di diventare 
insostenibile. Calma e razionalità. 


uestioni economiche e familiari potrebbero 

far volare parole grosse per molti di voi; 
non fatevi prender la mano dagli avvenimenti 
ma prendete tempo per sistemare gli affari, per 
dare un'occhiata ai progetti personali... per 
prendervi cura della salute e dei nervi. 


Caroli x I rapporti con le persone che vi circondano 


denotano la possibilità di complicazioni: fate 
ciò che potete per spianarvi la strada ma 
controllate gli errori, gli eccessi, le spese 0 le 
incomprensioni che possono procurarvi delle 
noie nel lavoro, nalla vita pratica. 


l momento è adatto per dedicarsi alla revisio- 
ne dei propri bilanci, per cercare soluzioni ai 
problemi economici e familiari. Dovete tener 
sotto controllo diverse situazioni, tirate fuori il 
senso pratico per resistere alle tentazioni e lo 


spirito creativo per lavorare. 


‘n senso d’insoddisfazione può rendervi irre- 

quieti, ipercritici nei rapporti con l'ambien- 
te esterno, calcolatori e capricciosi negli affetti 
e nei sentimenti; non seguite gli alti e bassi 
dell’umore delle decisioni importanti, siate più 
sinceri (almeno con voi stessi). 


e idee creative ora possono dare dei buoni 

risultati, ma per evitare malintesi e conte- 
stazioni sarà utile spiegarsi bene e assicurarsi 
che i collaboratori abbiano capito. Se avete dei 
dubbi su una recente decisione esaminate la 
possibilità di fare delle modifiche. 


‘n imprevisto potrebbe mandare a monte i 

progetti per la giornata, un particolare 
stato d’animo potrebbe causare un conflitto în 
Voi stessi, tra ciò che avete e quello che invece 
vorreste avere. Non mettetevi în situazioni 
dalle quali non sapreste come uscire. 


PI liberarvi di una situazione poco soddi- 
sfacente ma siete sicuri che i vostri proble- 
‘mi non dipendano anche dal vostro comporta- 
mento, dal vostro carattere? Siate più realisti 
in tutto, amministratevi bene tanto nel lavoro 
quanto nel privato... curate la salute. 


CENTRO. CUCINE 


re AOLTILO 
LINO 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


VERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Trasmettere una malattia - 11 Costume 
che non si indossa - 12 Colorarsi i capelli - 14 Iniziali di. 
Cormwell - 15 Lo fa spesso il tiratore centro - 16 Sigla di Brescia 
- 17 Liquore della Giamaica - 19 Il mare di Rodi .- 20 Il «de» 
scozzese - 21 Uomo di gran valore - 23 Iniziali della Giorgi - 24 
Percorsi in tondo - 25 Stato nei Pirenei - 28 Verso di cornacchia- 
29 Uncini pescatori - 30 Operazione che precede la semina - 32 
Isola dell’Egeo - 33 Il centro di Pola - 34 Si impongono ai,, 
neonati - 36 Si citano con gli altri - 37 Comodità... singolare - 39 + 
‘Rete nel gioco del tennis - 40 Centro al centro - 41 Grinza della, 
pelle - 42 Sigla di Napoli - 43 Come le braccia incrociate - 45 Et . 
cetera in breve - 46 Strada consolare romana. n 

VERTICALI: 1 Il capolavoro di Edmondo de Amicis - 2 
Black-out bellico - 3 Risposta di dissenso - 4 Donne miscredenti .. 
- 5 Fu spesso partner di Fred Astaire - 6 Lo è anche il fautore — 
dell'Europa Unita - 7 La campagna romana - 8 Ritenuto,} 
Colpevole - 9 Era senza l'ultima - 10 Serpentello innocuo - 13 
Ostacoli artificiali - 18 Gioielli in genere - 20 Un milionesimo di, 
metro - 22 Diminutivo di Edward - 26 Fondo di canoa - 27 
Iniziali di Tassoni - 29 Lo è il becco dei rapaci - 31 Articolo? 
indeterminativo - 35 L'isola di Ulisse - 37 Superficie - 38 Marca 
d’auto tedesca - 41 Centro Sportivo Italiano - 44 Le consonantil‘* 
di nuovo - 45 Iniziali di Rostand. 

«Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 superbia; 7 nr; 9 mig; 10 i 
Laos; 17 Gran Bretagna; 22 operatori; 23 sproposit 


11 niveo; 14 im;.16 
25 pattinatore; 27. 


» 


rigettata; 28 dr; 29 iota; 30 mio; 31 girl; 34 ro; 35 Magi; 36 inserire; 39 Inn; £ 


40 Osimo; 41 eresia, 


VERTICALI: 1 smog; 2 ui; 3 pg; 4 rimbrotti; 5 Bo; 6 an: 7 neon; 8‘ 


Rosai; 12 ilarità; 13 vagito; 14 inerte; 15 detonatore; 18 rospi; 19-° 
appagarsì; 20 rapitori; 21 tosata; 24 ordigni; 26 eroina; 27 Regio; 30 mais; 


32 ins; 33 Lem; 37 RO; 38 er. 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


E. DESCO 


® CORSI PER PRINCIPIANTI 
® DI PERFEZIONAMENTO 
e DI AGGIORNAMENTO 


TRIESTE - VIA DESTRIERO 11 (a 100 metri da piazza Foraggi) 
Tel. 744458 - Ampio parcheggio 


IL PICCOLO 


LA NUOVA 


ra 


IL NUOVO GIORNALE 
PER TUTTA LA FAMIGLIA! 


o, 12 gennaio 1985 


